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M O * R M O 

ALREV. SIG.MIO O SS. 
MONS, BECCATELLO, 

ARCIVESCOVO DI RAGVSI. 

everendiss. Sig. e padrone mio 
* ofieruandiss. Queste fono le primitie 
del mio tenero ingegno . che cofi mi pa. 
re di poter chiamare quelle cofe , le qua 
li iofo , e fino per fare con l ’ammaefir amento, et 
aiuto di mio padre . egli mi ha esercitato alcun 
tempo ir? quella forte di fatica , per fami conofce 
re i uaghi fiori della lingua Latina , e parimente 
della T ofeana : a fine che dapoi co lo fcriuere m’in 
gegnaffi dirapprefentarli. perciocbe egli affer - 
ma douer eficr utilità gr aridi ffima, nonfolamen- 
te a ’ fanciulli dell ’ età mia , l * imparare a mente 
quejìe elegante , le quali io coni’ aiuto di lui ho 
raccolte in quello libretto , ma ancora a coloro , 
che fono con l’età proceduti piu inanti , fi uorran 
no con attentamente fiefio conftderarc cofi fatti 
ornamenti , mirando al modo che fi è tenuto nel - 
l ’ accompagnare le proprie figure T ofeane ,con 
proprie Latine , e nel riuolgcr le Latine dall’ufo 
de’ tempi antichi a ’ concetti ordinari de’ tempi no 
firi,per facilitare piu /’ imitationc, coni egli dice 
dihauer prouatoin fife fio nella fina prima gio- 
uanez^a , caminando per quefla uia per arriua - 
re a lode di eloqucn'ga . tìora , perche mi è noto 
l’obligo , che tutti noi teniamo con V. S. l{eue - 
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rendiss . ho uomo, no già per pagarlo, ( cbcfci- 
occheg^a. Jarùbbe il penfare all ’ imponibile ) ma 
per molare alcun fegno di gratitudine , dedica- 
re al fuo bònorato nome qneji.i mia pìcciola ope- 
retta , conueneuole piu all * età mia , & all’ burnì 
le mio flato , che al grado & alla {iugulare uirtà 
di V.S. Heuerendiss . la quale però io mi rendo 
certo che accetterà in buona parte , & ifeuferà 
quefio mio troppo audace penjìcro di mandarle 
co fa tanto inferiore alla dignità et al merito delle 
qualità fue , quanto io fono a lei inferiore di an- 
ni . e quella certezza mi nafee dalla memoria di 
quella pia infinita Immanità, con la quale ha ab- 
bracciato mio padre , etuttacafa no [Ir a in ogni 
occorrenza, e fopra tutto nel fatto della {lampa , 
non meno a beneficio publico, che noflro partico- 
lare . per il qual beneficio e mio padre , &io,e 
tutti gli jludiofi della uirtà eternamente le fare- 
mo tenuti, et ejj'alt aremo il fuo nome quanto per 
noi fi potrà , e pregheremo Tsf, S . Dio a confer- 
uarla lungamente agiouamento de buoni , e no - 
' fra contentezza . che cofi piaccia a S, D. Mae- 
ftà . e col fine, nella fua buona gratia infìeme con 
mio padre h umilmente mi raccomunando • 

V ultimo di Giugno , m . d . l yi . 

Di V . S. Heuerendiss, 

Ser. obligatiss. ^ìldo Manutio . 


ELEGANZE, INSIEME 

CON LA COPIA DELLA 

• L1NGV A TOSCANA , E LATINA', 

. ♦ ^ 

« rr% ~ . *• t 

VX- fcieke da Aldo Manutid\ 

I Bvr n - 


A’«VV,r 1 

y) 

-WòV f 


^BANDONARE. 


i r feguire le uoglie altrui , tu abati - 
p dovi te jieffo ,el 'ut il tuo : per fodisfare 
all ' altrui uoglie, lafci la cura di te jief- 
fo e delle coj'e tue : agli altri molto , a 
te jieffo pocopenfi: per cagione di altri , tu non 
miri punto , tu chiudigli occhi all'util tuo : altrui 
fegui , parti da te ftcjfo . 

lAkenam uoluntatem ut fequaris , ut aliena 
uoluntati moremgeras , ut alijs fatisficias , alio 
rum caujfa , te ipjum dejìituis } deferis , derelin - 
quis : de alijs plurimum y de te ipfo , tuisq. rebus 
minime laboras : aliena tibi cura funt , tua negli 
gis: aliorum rationespluris a pud te , quatti tua: $ 
funt : propenfior ad alios , quàm ad te ipfum , tua 
uoluntas ejl : quid alijs placeat , quid aliorum e 
re jity attendis ,• ratio rcrura tuaru quid pojìulet , 
minime cogitasi pr£ alijs te ipfum negligisi ut 
fequaris alios , difeedis a te ipfo , dejicis > dejcijiis • 
Accadere. 

Se accaderdichc io pojl'a adoperami in tuo feruigio, 
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Eleganze 

non mancherò al debito mio ; fe occorrrerà 3 fe au 
uerrà > fe uerrà occafione y feil tempo porterà 
fe il bifogno nafcerà , fe bifognerà y fe jie bi fogno , 
fefie dibifognoyfc occorrerà il bifogno, fe ìafortu 
ria occafione porgerà y darà , manderà y offerirà 3 
dimofìrcrà , metterà manti y fc fe dalla fortuna 
prcjèntata y offerta , dimofrata occafione 3 cer che 
rò di confermare le parole coligli effetti. 

Si acculet y ut operam nauare tibi pojfim y ut o- 
pera rnea tibi utilis effe y e re tua ejfe y in rem tua 
effe 3 e commodo tuo , cxufutuoejfepojfit 9 off 
ciò meo non deero y fatisfaciam officio meo , o fi- 
cium menni pr<&flabo y non committam 3 ut offrii 4 
meum dejìderari pojfit y ut mexpartes requiran 
tur :fi contingetjfi eiicnkt 3 jì ujh uenict 3 ft res 3 
fi tempus 3 fi occafiofcret , poflulabit y pofeet 3 
exiget 3 rcqniret t fì occafiofe offeret 3 fe dabit 3 
fe oflendtt , offerctur 3 dabit ur , ofiendetur 3 fi 
fortuna f ere 1 3 occafionem attulerìt 3 detulerit 3 
proibii erit , oflendmt 3 fi tempus accidet . 

Accampare. 

Meffe il campo f otto Tadoa : accampò fotto Tadoa : 
conduffc le genti fot tto Tadoa : affediò y attorniò 3 
circondò y tnife , Tadoa in ajfedìo . 
t sApud Tatauium cafra pofhit , locauit 3 confi 
tuit , fccti : metatus efl ; cafra metalli * ef; Tata 
uium obfidione rinxit 3 obfcdit ifuis copijs 3 fuo 
fepfit cxcrcitu . , ,, ... 
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Tofcane e Latine • 
v ~ Accarezzare. 

Egli accan^a qualunque ua a uifìtarlo , fa care £• 
^e , accoglie bimanamente, con maniere di a- 
- tnórcuole affetto , e gentilezza ripiene , benigna 
mente , con lieta faccia, ufa benigne accogliente . 

Complettitur , quifquis cum it falutatum , 

' quicunque ad eum honoris cauffa uenit , accedit , 
adit : euntes ad eum falutandi cauffa, falutan - 
teseum honoris cauffa , perhumaniter cxcipit , 
hilari admodum ,ac benigno uultit , omni gene- 
re humanitatis , quod uultu , ac uerbis exprimi 
poffit , quàm licet humanifffme , ffc, ut nihil hu - 
mania» , eo uultu , qui facile gratiam ineat , be- 
neuolentiam conciliet ,bominum animo* amore 
deuinciat , ad amandum alliciat . 

* Accidenti. 

L* bimana uita è fottopofta , è fòggetta , foggiaci 
a mille accidenti : mille accidenti alla uita buma~ 
x nafour affanno : pojfono all’ buomo incontrare, 
intrauenire,amtenire, occorrere mille accadenti: 
qualunque nafee , mille accidenti , e uarij cafi , e . 
gran diuerfità di fortuna affetta . 

Innumeri* fortuna teli s propoffta eff,expoftta 
eff,patet bominum uita : impendcnt,tmminét ho 
tninum uita cafns plurimi : eucntus rerum uarij 
fingulìs prope oris extimefeendi : quifquis uitam 
mgreditur, in hanc lucem prodit , ff intum e calo 
ducit , buius lucis ufurafruitur , eum caftts innn - 
merabiles manent , ei et qua uelit , et qua nolit 
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exfpeftanda multa fimtycius animus ex uario re- 
rum euctitu perpetuo fluftuet , nectffe eft * 
Accommodare. 

V orrei , che tu mi accommodajfi di una camera ; che 
turni feruiffi , mi dcjji commodità di una came- 
ra j mi concedevi una camera , mi dejjì luogo in 
una camera. 

V ehm mihi commodes , accommodes de cubi- 
culo : fi mihi cubiculum conce fieri s , meo com- 
modo confiti es : fine me ufi cubiculo tuo : liceat 
mihi 3 cubiculo a te conccjjo y tuo beneficio fruì * 
tuahumanitatc , ac liber alitate . 

Accompagnare. 

Occorri ciò che uuoie^o ti accompagnerò del contino 
uo j ti farò fempre a canto , a ’ fianchi, farò teco , 
ti terrò compagnia , ti accompagnerò , da te non 
partirò maison mi fiotterò, non mif epurerò . 

. Inomr.i te fortuna comitabor, tibi Comes ero , 
me tibi conni em adiungarn , afjìduum mccomité 
habebis } harebo tibi , hxrcbo Uteri tuo y a Ut ere. 
tuo non difcedam,non diuclUr,fifdper,nnnquam 
non y in emm tempore , ac loco , afjìdue , ajfidu- 
• us tee uni ero 3 nuuquam abstefeiungar , digre- 
dii , rccedam . 

Accrefcere . 

Accrebbe Tompeio grandemente l’imperio 1{ orna- . 
no > molti paefi all’ imperio T\omano , 

fece afiai maggiore, che prima non era y l’im-, 
peno i{omano , allungò i termini dell’ imperio 

» . •* r • A» 0 " 


Tofcarie e Latine. 5 

Romano , grande accrefciwcnto fece all ' imperio 
Bimano: crebbe molto l * imperio 1{ ornano >diuen 
ne maggiore , accrebbe le forge fue , a maggior 
po franga per opera dì Tompcio pervenne . 

Valde Tompeius auxit , amplificanti imperiti 
B^protulit t produxityprotendit imperi j Iy.termi 
nos 3 multum addidit, adimxit ad imperium 
multas regiones in populi J{. potefiatem rede - 
git s populo If.fubegit , ad populi I{. ditionem 
adiunxit : magna per Tompeium ad tmperij 
uires , ad opes populi 1 { . accejfio fatta e fi . 
Accufare. 

Benché Catone Cenforio a niuno fofre inferiore di 
bontà 9 nondimeno fu accufato cinquanta uolte , 
fu chiamato in giudicio , foHenneil travaglio di 
cinquanta accufationi, fu reo , fu con fir etto a dar 
conto della ulta firn , a prouare la fua innocenza , 
agiuftificarfi del? opere fue . 

Cato } cognomcnto Cen foriti! , qui Cen forti co 
gnomen tuht , qui Cenforius e fi nuncupatus , qui 
Cetiforij cognomitie ufus efi , cum vernine efret 
probitateinjferior , neminem haberet integrate 
(uperiorem , nervini de probit at e .conceder et , 
bontiateinter omnes excellerct , prò: far et , quin 
quagies tamen accufatus c(l , in iudicium uocaius 
efi 3 pofiulatus efi , eì ditta dies cft 3 cius nornem 
delatum efi , caufram dixit , itti & fua: y attor uni 
fuorum 3 rerum a fe gefìantm rationem fedde- 
re yuitam fuam >atque inmcentiam probare co - 
, - A aci us 
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aBus efl ,fubijt indi cium, uenit in i itdici um, revs 
furi , reus faÉlus ejì ,fedtt reus ,fedri rcorum lo- 
to, iudicum tribunal adiuit ,accufatonm audijt 
impura maledica ,.acerba cornicia , accufationis 
mole(liam fiflinuit . 

Tu uieniaccufatodiauaritia: feiriprefo , incolpa- 
to , biafimato , uituperato , infamato , notato , 
tuffato del uri io dell 'auaritia : men detto mal di 
te , come di auaro buomo , di per fona troppo in- 
gorda alla robba , troppo dejìderofa di hauere . 

guaritile nomine male audis :auariti<e flagras 
infamia , laboras infamia : auaritti tibi cnmen 
obijcitur , exprobratur :in te confertur auaritia 
culpa : tibi auaritia nota inuritur : fuffeftus in 
primis es aitar iti £ nomine : accufaris , reprehcn- 
deris , exagitaris , ut in auaritiampronior , ai 
auaritiam proeli uior , ut homo Uniti arum nimis 
appetens , immoderate fitiens ,fupra modum cu 
pidus , cupidior quàm fatis ejì , attidior qudm fa 
tis efl , mmius in diuitiarum cupiditate • 
Adoperare . 

« Adopererò tuo fratello in ogni co fa: uferò l ’ opera di 
tuo fratello: mi ualerò,mi feruirò di tuo fratello. 

V tar ad omnia tuo fratre : utar opera fratris \ 
tuiifratri me tuo comittam, tradamffi quid agen 
dit erri, per fratre tuum ut agatur,operam dato . 

Adulatone . 

T{on creder eh* io ti dica queflo per farti piacere , 
per acqui [tarmi la tua gratia,pcr mettcrmiti in 

gratti. 
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gratta , per andar a uerfo > per compiacerti . 

putare , me hoc auribus tuis dare, gra- 
ttati tuam aucupari , hoc me loqui ad uolun - 
tatem , me nelle tuis auribus inferme , me effe 
blandum , a ffent ottone uti , ajjentatioms artificio 
tuamgratiam quterererne me putes fitte loqui ' 
ad colligendam beneuolentiam tuam , ut gra- 
tiam a te ineam , te mibi ut adiungam , tuam in 
amicitiam ut mepenitus infinuem . » 

. v< Affanno . > 

Graue affanno fofienne Cicerone per la morte della 
figliuola , gran cordoglio prefe, acerba paffiane 
foflemie , fiera doglia patì , grandemente fi ad- 
dolorò, fi affliffe . 

-tv Doloris plurimum Cicero haufit , accepit, ce- 
pitj tulit , ex morte, ex obitu , ex interitufilix ; 
graiiiter efiaffettus, magna folicit udine affé £1 us 
e fi , uexatus e fi , oppreffus e fi ,* ita doluit , ut ne- 
mo magis ; tam doluit , qudm qui maxime ; obi- 
tumfilia tulit acerbi ffime ,fic,ut iocunditatem 
omnempenitus amiferit :fummum attulit dolo- 
rem Ciceroni , dedit , peperit obitus fili# : fum- 
mam Cicero fenfit acerbitatem , extinfita fili a . 

Di un picciolo penfiero fon entrato in un grandini - 
tno affanno : leggier cura mi premeua, bora gran 
penfiero mi affhge . . : i :.<*&- 

[A minor e cura maxima adfolicitudiuem tra 
duttus fum : curam equidem antea fufiinebam > 
ferendo, tamenjiunc folicit uditic premor e a, qua 

ferri 
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ferri non po(fit: hac folicit tidine nibil grattini : 
uincitur animus meus , piane q. frangitur hac 
tam gratti folicitudine . : " 

Sento , pati fio ,fo(lengo> prono intolerahile affan- 
no , ef Iremo dolore , doglia infinita , acerba paf- 
jìone ) grane cordoglio , amaro tormento , cru- 
dclpena, duri (fimo trauaglio , troppo fiera an- 
gofiia : il dolore mi traffica -, mi ancide , gra- 
uemente preme , fieramente crucia , fenoli fine 
tr attaglia , percuote , dibatte > ogni parte dell 'a± 
vinto rende inquieta , mi tormenta l ’ animo , di 
ripofò mi jpoglia > a me fiefiomi toglie , da me 
ftejfo mi dittidc , mi fa crudel uiolenga , mortai * 
mente mi combatte : è troppo grane il dolore , 
iuta levabile , duro , acerbo , amara , fiero 3 cru- 
dele 3 tale 3 che fojlenere non fi può . 

Dolore fuftincotferograuem, acerbttm,eiuf- 
ntodi , qui fentuixpoljìt : dolor em incredibilem 
capto ,fttfcipio 3 traho : dolore angor , conficior i 
excrucior , torqueor , affligor , ucxor , pertur- 
bar » fir angor : omnis mentis me& partes dolov 
exagitat , diuexat 3perturbat , afficit : uerfor in 
acerbifjìma folicitudine : dolore difcrucior , di - 
uellor , difrumpor , perimor , interimor , exa- 
nimor , contabcfco , opprimor , perdor : conci - 
dit animus meus iUu doloris, tu curarum , aefo - 
licitudinis 3 coticurfu molefiiarum labefattatus , 
atque conuulfus : ita cecidit animus meus dolo- 
re perculfust ut nulla res eum ad #quitatem pof- 
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fit extoVere : tacco. in mxrorc , ac fordibus : cu- 
rii maceror: egritudine contabe fco : egritudine 
animi ita laboro , ut fonavi uix pcjjìm , tttipo - 
tins pLnenonpcfJim , ut fpcm falutis amiferim , 
falutcm decerci», defalute dtffierem , jpes fa- 
lutis nulla ommno fuperfit: iterfor iti fummo do- 
lore y acerba folicitudine y grani arra % molepia , 
egritudine , angore , ntxrore: uebetnentijjinie 
folicitor: acerbi fjinie dolco : dolore angor incre- 
dibili : angor intimis fenfibus : dolorern Jbfiinco , 
quantu fórre uix pojfimi , nel piane nonpojfum 3 
quantum forre uix y aut ne uix quid empojf uni : 
rneconficit cura: me dolor exanimat : ita jlu- 
ftibus curar um iattor , ut a porta prorfus exclit 
dar ylonge dimouear, amouear , Jummoutar , 
arcear. 

Affatto. 

7 uconuerp meco del continouo y ma non intendi af- 
fatto l ’ animo mio y non in tutto conofci i miei pen 
fieri j non del tutto y per ogni uerfo , in ogni par- 
te y pienamente , interamente , compiutamente , 
perfettamente • 

Me uteris affidue , àfftduus tibi mecum inter* 
cedit ufus y conjuetudo mter nos affidila efl, ueru 
tameti piane non tenes animum meum > prorfus 
non calles mea confilia y non omnino mei tibifen 
fuspatent , nonpenitus , von perfette , non ex 
omm parte y non ufquequaqtte . 
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Affé trio ne. 

Loieuole è quella ajfettionc , che noi portiamo agli 
huomini per la uirtà , e non per In fortuna : ope- 
ra lodeuolmente colui, che noli ’ahiicitia alla tiir- 
tà mira , e non alla fortuna ; quell* amore , che 
da * beni piu tofìo di uirtà , che di fortuna , dipen 
de , merita di cjfere commendato : qualunque 
nell 'amore fogne la fortuna, & alla uirtà non ha 
riguardo , non ha fincero , e purgato giudicio . 

Eademum laudabilis efl,ea preclara bene - 
ttolentia , quàm uirtus , non fortuna peperit : qui 
uirtutem in diligendo amicis , non fortunam fe» 
quitur, is opimo confilo ut } tur , laudabiliter 
agit , ei laus debetur : honejlus , & rcttus amor 
Ole eft , qui ex animi potius , quàm e fortuna: bo 
nis exoritur , cmergit , exiflit , emanat , effluiti 
quiciinqne fortunata in amore Jpcttat , non uir- 
tutem sudicio labitur , fme erum in eo,fmplexq . 
iudicium requiras , defideres . 

T^pn è perfona , alla quale io porti maggior affet - 
tior.e , che a te, la quale piu a cuore di te mi Jia , 
la quale io ami piu di te , alla quale io uoglia mag 
giorbene, che a te, 

7{emo ejl omnium, in quem magis , quàm in 
te,mea fit propenfa beneuolentia,qui mihi te 
fit carior, quem ego uehcmentius , quàm te , 
diligam, quem ego maiore , quàm te , beneuolen 
tia cópleòtar , magis ex animo , quàm te, diliga . 
V edi la parola , dimore : don* è copia di clegan- 
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j z^e , cheferuono a queflo ifleffo concetto • 

Affetto. 

). Vorrei , che tu uedeffì y quale fa uerfo di te l Uff et 
to dell ' animo mio ; defidererei ejferti palefe l ’ in 
trinfcco del cor mio : caro mi farebbe 3 che tu pò-, 
tcfjifcoYgere le piu fe crete parti dell'animo mio: 
fomrn am ente piacerebbemi > che de miei occulti 
fentimenti piena contesa tu bauejfi . 

Vcllcm y qux fi in te animi mei propenfo * 
poffes infpicere : cuperem y fenfus t ibi patere inti - 
Vìos animi mei : ncllcm , quo modo animatus er- 
ga te firn j oculis cernere tibi licer et inibii mibi 
ejfet optatius , quàm ut eas mentis mex parte s 3 
qux oculos latent } ab oculis remot x funt 3 oculis 
minime patcnt, poffes introfbicere . 

, Afflittione. 

j Trouomi con l ’ animo afflitto 3 in gran malinconia % 
con acerba paffone di animo > di peffima uoglia , 
da tritìi penferi attorniato . 

lacco in mxrore , acfordibus ; afflitta mxro 
re iacet , ac languet animus metis :pcf]ime eft a- 
j r.imo meo : trijiijftms ucxor y et confidar curis : 
mxrore contabefco s debihtor > conficior y obruor: 
nil me triftius : deditus triflitix firn . 

■y. Aiutare. 

Leuefi aiutare 3 dare aiuto , porgere aiuto yfouuc- 
nire,foccorrere al bi fogno degli amici ,folleuare 
gli amici nelle feiagure loro . 

Laborantibus amicis opem ferro > opitulari, 

auxilium 
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auxilium ferre , auxilio effe ,prs>fo effe , fubue- 
nire ,fub]idio effe , adeffe , minime deeffe debe- 
mus : amicos , miferijs oppreffos , leuare aqnum 
eft, iitseft, decet , conucnit : Ji quodin rnalim 
ceciderit arnicus , accurrere, & erigere iacen- 
tem debemus . 

v 

xAiuta la patria , che mina : foccorri alla mina del- 
la patria: fomentala patria, che eade: porgi ri- 
medio agli ultimi mali della patria . 

Feropem occidenti patria: excipe cadentem 
, patriam : meder e patria , gi'auiffmolaboranti : 

eripe fummis e miferijs patriam : auxiltare , au- 
xilium affer , auxilio fis patria: : adiuua patriam: 
noli patria deeffe : noli committerc , ut patriam 
deferas , ut auxilium tuum patria defideret in 
tam aduerft fortuna , in tantis malis , calamita- 
tibus , infortunijs , miferijs , tam duris , miferis , 
trijìibus ,perditis temporibus . 

Allegrezza. 

Tanta allegrezza ricetto dalle cofetue , quanto dal 
le proprie mie: le cofetue niente meno mi ralle- 
grano , che le mie : mi porgono quell' allegrezza 
mi apportano quella contentezza * rni danno 
quel piacere , quel diletto, quel conforto , chefo- 
gliono le mie: riempiono Vantino mio di alle- 
grezza, giouano all 'animo mio, fonami grate, di 
lett cuolije care lecofe tue al par delle mie : pren- 
do allegrezza* ricetto cctcnttzz?, piglio diletto, 
traggo conforto dalle tofe tue , come dalle mie . 

L&ùtiam 
** \ 
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Latitiam ex rebus tuis e aride, quatti ex meis , 
vihilo minoYcm , quàm ex meis ,-capio, accipio , 
percipio ,fitfcipio , fumo , baurio : me af- 

ficiunt res tua aque ac me a , pariti ve mea , 
non minus quàm me a , non fecus quàm me a , 
non fecus ac me a , non fecus atque me a , haud a- 
liter ac mere : tua me res efferunt Utitia ,gau- 
diurn mibi afferunt ,phnuntj prabent , uolup ta- 
te meperfumlunt itidem ut me a : tuis rebus , utì 
meis 3 affidar : qua meis e rebus , eadem mibi e 
tuis oritur iocimditas , uoluptas , deleftatio , la- 
ttila } gaudi tm : tuis rebus ita Utor , ut meis , 
Allungare . 

T » cerchi di allungare , di prolungare , tirare in lun 
go y menare in lungo , condurre piu oltre , tener 
fojpefa , fojpendere , trattenere , differire la co- 
fa, mettere indugio nella cofa , dare indugio 
alla cofa , ritardare l ’ effetto della cofa , 

Id agis 3 ut rem extrahas , ducas yproducas 3 
protr alias , differas , proferas , proroges , pro- 
tendasi in aliudtempus reijcias ,protrudas , ut 
rem fujpetidas , fuftineas 3 ut rei moram facias t 
moram inijcias , ut rei exitum moreris . 

Vedi 3 tbe non mi fi allunghi il tempo di quefio go- 
verno 3 che non mi fi aggiunga tempo in quello 
gouerno , che non mi crefca , non duicnga maggio 
re 3 che piu lungo non mi fi faccia il tempo di que- 
llo gouerno. 

Vide 3 ne quid mibi id hoc negati um t empori s 

B accedat 3 
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accedat , ne tempus addatur,nc qua fiat accef- 
fio tempori* , ne quid inibì tempori* in hoc nego - 
tio , in hoc ntunere , in bac adminiflratione proro- 
getur ; ne fiat ‘longior , ne ducatur loiigius , ne fit 
diuturniorbac adminif ratio . 

Altiero . 

0 

altiero fei per la^robba che bai, non per tue pro- 
prie qualità : nafee la tua fuperbia dalla robba , 
non da qualità , o condicioni , che jìano in te : fu- 
perbo ti rendono le riccbegge , e non i tuoi me- 
riti , o iter una tua buona parte . 

Tu£ te efferunt diuitia , rion tua proprie uir- 
tutes : infolentia tua , arrogantia , fuperbia non 
ex animi, non ex ingerii j tui praflantia, fed ex o- 
pibus tuis manat : ijiam infolentiam , elationem 
animi , fpiritus immoderStos inteparit non ul - 
la tua finguiiris , aut precipua /acuita* , meri - 
torum'ue confcientia , fed copia: , diuitia: , opes , 
re* domejlica plus aquo maior , commodorum 
abundantia : animo* tibi facit , tollit te ad iftam 
animi intempcrantiam res familiari* , non ulla 
tua propria bona , non arti* boneftji feientia , aut 
uirtutis ulla pojjejjio , 

Amabile. 1 

Jlgli è degno di effere amato : merita di effere ama- 
to : ba qualità , éondicioni , parti, che amabile 
lo rendono , che degno di amore lo fanno : egli è 
tale , che deue ogniuno amarlo . 

Eft , qui ametur : dignus eft , qui diligatur : 

amore 
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amore bominu dignus ejl : font in ilio , qua amo- 
rem concilient : pojfidet , qua ad colligendam be- 
neuolentiam ualent:ad alhciendas uoluntates , 
animos adiungendos , compar onda hominum fin 
dia nibil defiderat , nihil in eo requiras , nibil ei 
deejje dicas : caujfas amoris in eo phmmas , odi j 
nulùun inuenias : ferrea s jìt , auerfosab buma- 
nitate , expers humanitatis , prorfus homo non 
fit t qui non ìllum amet , amore completi alar . 

. Ammalato. 

EgU'era ammaino per la fatica de gli (ludi : era ca- 
duto m malatia per cagione degli J ludi : era in- 
firmo per troppo \ Indiare :giaceua a letto per 
lo (Indio immoderato . 

• » Aegrotabat ex labore fludiorum : iaccbat ob 
ftudiorum laborcs : morbo languebat ex intem- 
perantia ftudiorum : male fe habebat , incide- 
rai in morbura , quòd immoderate fludijs ut e- • 
retur , quòd ei ftudiorum modus effet nnllus , 
quia minime fi ibi parceret in fludijs : affiti us 
grauiter ejl , ualetudme utitur aduerfa , decum - 
bit oppreffus morbo , laborai morbo , ualct pc fi- 
fon e ex nimia fludiorum confoetudine 3 ex im- 
moderato ufo. 

Amazzare. i 

Orefte ama-ggb , uccife , priuò di uita di foa propria 
mano la madre Clitemnejlra . 

Orejles parcntem Clytcmne(lram foa manu 
de fi da., confiditi perfodit y uitu exuit ,priuauit 3 

B z mor'ji 
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morte affecit , puniuit , multauit » ultus etl 3 
vindicauit 3 interferì , interemit , occidit f ceci - 
dit ,peremit , trucidami , obtruncauit: parenti 
uitam eripuit , mortem obtulit 3 attulit , intulit 9 
uim intulit , attulit , manus attulit 3 intulit • 
Amicifsimo . 

Moffrerotti con gli effetti, che io ti fono amicijfi- 
mo 3 affettionatiffimo 3 amico fingulare . 

2v {tdlum erga te offciumbominìs amanti (fimi 
pr&tcrmìttam : me am in te non mediocrcm, non 
uulgarem 3 eximiam 3 fummam , fingnlarem 
incredibilem beneuolentiamre dcclarabo , ojlen- 
dam 3 patefaciam 3 quouis officiorum genere te - 
fiificabor, tejiatam apud te relinquam 3 tibi prò * 
babo 3 fic offici] s ac Jìudijs illuttrabo , ut eam & 
tu 3 & omnes clariffime cernant , ut ea tibi , at- 
que adeo cunftis bominibus clariffime pateat . 

Cicerone > e Catone erano tiretti amici , e parimen- 
te amauanola repnblica . 

Erant Cicero & Cato& amìcitia 3 & fenft- 
busin rep . coniunStiffimi : amabant inter feue- 
bementer Cicero & Cato 3 & erant pariter in 
Ycmp. animati 3 & erant fenftbus in rep . con- 
fentientibus . 

T^onpoffò effer tuo amico piu di quello 3 cIj io fono , 
per tutte le cagioni : fon tenuto ad amarti oltr a 
modo per tutte le cagioni : ogni cagione mi co - 
ftrigne a portarti fomma affezione : per tutti i 

. tonti 3 per ogni rijpetto debbo efferti affeziona- 
to 
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tograndemente , amarti cordialmente • 

Omnibus tibi neceflìtudinis caufjìs coniunttus 
maxime furn : omnes mibi neceflitudinum cauf- 
fa , omnia neceflìtudinis fumma iura , omnes ne v 
ce flit uditi e s intercedunt : mibi > tecii omnia funt: 
ita multa: mihitecum necejfitùdinis caujfofunt , 
utnihil poflìt effe conimUius : amo te [iugula - 
riter omnibus decauflfis: omnibus ad te amary- 
dum cauflìs adducor , moueor , impellor : caufl 
am tui diligendi nullam non habeo : quid efl» cute 
te non ctiam atque etiam diligam ? 

Amicitia grande. 

Ho con lui flrettiflìma amicitia : è perfetta , è giuria 
taal fommo , è tale , che maggiore eflere non 
può la noflra amicitia. 

^ irttiflìmo neceflìtudinis uinculo comunali 
fimus : nibil efl noflra neceflìtudine coniun - 
ftius : quo amoris uinculo adfìrifti fumus»eo ni- 
" bilpotefl effe arUius : id eiufmodi efl , ut lax a 
ri nullo modo poffit : peruenit ad fummum ami - 
citia noflra: autta ftc efl , ita iam creuit noflra 
' coniun flio , ut nibil ad eam poflìt accedere : quod 
urne ulum , quod fludij genus aut ofjìcij > qua o- 
mninores amori noflro , amicitia s coninnflio- 
ni 3 neceflìtudini deefl ? in amicitia noflra requi* 
ri , aut de fiderari potefl ? 

Facemmo amicitia tra noi infin quando erauamo 
giouanetti: hebbe principio la noflra amicitia 
infin al tempo della nojlragiouane^ga : corniti- 

8 $ ' damma 
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ciammo ad amarci infin dalla nottra prima gio* 
uanc^a . 

jLmìcit 'ta efl inter nos inita , inflituta., con* 
tratta iam inde a prima adolefcentia : amare eoe- 
pimus inter nos iam tum , cum adolefcentuli ef- 
femus : in amicitiam coiuimus a primis adole- 
fccntia annis : ortus eft inter nos amor , cum ex 
epbcbis nix dum excefiifiemus , ejfemus egreffi: 
amicitiam iunximus , animos noflros amore , 
iunximus iam ab ilio tempore , cum atmos ado - 
lefcentix primos attigijfemus , 

Amore. 

lo ti amo fommamente , al pari di me fi e fio , di fin- 
gular amore , quanto amare fi pofla : a niuno ce- 
do in amarti : l * affittone , che ti porto >è per ue- 
nuta al fommo : tra quelli , che ti amano , io mi 
do a credere di offerii pri?no, di non ejfereil fe- 
cóndo , di tener il principato , il primo grado : co - 
me pojfo io manifeflar co parole l' amor mio uer- 
fodite, effendo egli co fi grande , che a pena col 
pen fiero l ’ abbraccio ? arnoti di cuore , con tutto 
l * animo , oltra modo , fernet mi fura , fenica fine 
Summe , uehementer , ualde , magnopere ma 
ximopere , maxime , etiam atque etiam , mire , 
minfice, tncredibiliter , unice, fmgnlariter, egre- 
gie, infigmter, ex animo, ex intimo fenfit,cu. pri- 
mis , in primis, apprime ,‘prxcipue , admodum , 
oppido , matorem in ino dum, mhrtm in modum 
minime uulgarìter , non mediocnter te diligo:, 
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in te amando ncrn ini concedo: qui te uchemen - 
tiusdiìigat , concedo minini : bencuolentia in te 
meaad fummum perucnit : amor in te meus is 
efl, itaaccumulatus ejl i ut addi nibil pojjìt :a- 
rnorem in te tneum uerbis esprimere qui pof- 
fum , quem cogitatone nix completi or , cuius 
tnagnit udinem nix mente comprcbendo ? amo- . 
rem iute mcum cogitatone fortaffe confequi , 
completliq . pojjìm , uerbis quidcm esprimere » 
esplicare , expromere profeto nonpojfttm: a- 
que,fimiliter, pariter ac me ipfum, itidem utime 
ipfum, non aliter ac me ipfum ,non ficus ac me ip 
fumi itidé ut me ipfum , te diligo : fic te diligo, ut 
vernine magis , ne me ipfum quidem: cum te tnul 
tidUigant iomnes tamen in amore uinco , princi 
patum appeto, primas partes mibi uindico,prin - 
cipem locum obtineo :■ fero te in' oculis : mibi es 
in amoribui : nibil mibi efl te carius : fecundum 
Deum , pofl Deum , excepto Deo , cum a Dea 
difceffi, nomo mhi efl te carior : ego te ut ocu - . 
losrneos , aut fi quid oculis efl carius, diligo: fin- 
gulari erga te animo fum : ut pater in filium % 
item ego in te fum animatus : babeo te fìlij loco i 
amor in te meus tantus efl ,quantus potefl effe 
tnaximus thétres mibi in animo , in medullis , in 
intimis fenfbus :fingulari fum in te bencuoltnr 
tia: primi* in amore Deuni, te babeo proximum* 
Amorfcambieuole* 
ci amiamo l' uni ’ altro parimente % fcambieuol 

B 4 mente j 
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mente , egualmente 3 fimilmente, fìmigliante- 
mente , di pari amore ydi fcambieuole amore • 
Mutuo amatati inter nos 3 par iter , aque, 
Jìmiliter , uiciffim , amore non diffimili , mutuo , 
pari: par uoluntasab utroque nofìrum accipi - 
tur ,aCr eddi tur . 

Tu non hai m onftrafo di effermi quel uero amico , 
eh’ io fono a te: non ho cono fciuto l 'animo tuo 
eguale al mio : ho ueduto , che l ' amor tuo al mio 
non è pari 3 non pareggia il mio 3 non ua di pari col 
mito , non corrijponde al mio , è inferiore al mio • 
^Animus tuus in amore mihinon re fonditi 
paretn in me beneuolcntiam minime declarafli : 
mutua bene nolenti A fignificationem non dedifli: 
non effe te mutuo erga me animo , non aque,at - 
que ego firn in te 3 animatum , demonjlrafli: tufi 
in me amorem non effe cummeo conferendum , 
inferiorem effe meo , infra meum effe 3 indicagli . 

Andare. 

sAndaitano dal re Deiotaro : era il uiaggio 3 il carni 
■ no, la uia loro al re Deiotaro : erano incaminati , 
inuiati, indulgati al re Deiotaro : giuano dal re 
Deiotaro : Uraliano alla uolta del re Deiotaro . 

ibant, profeifeebantur , commeabant , iter 
habebantadregem Deiotarum: p et ebani, adi~ 
bafit Deiotarum :adibant ad Deiotarum : con- 
fereoantfe, recipiebant fead Deiotarum: erat 
illorumiter Deiotarum uerfus , fiue , ad Deio- 
tarum uerfus , ut ueteres loquebatur . dixlt 
/ emm 
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enìm C crìiu s in epitt.ad Ciceronem ilter mihi 
retro ad alpes uerfus inciàit . 

Animò. 

Vorrei fapere particolarmente l’animo di tutti ner- 
fome, qual fio. l’ animo di ciafcbeduno uerfo mè 3 
che animo babbi , di che animo fia 3 di che difpo - 
fitione di animo 3 com ’ è dijpofto ciafcbeduno 
uerfo me. 

Scire uelim , quoquifque in me animo fit , 
ut quifque fit ergame animatiti , affettili , qui 
cuiufque fit erga me animus , qui fenfus 3 qua 
uohmtas : fenfitm cuiufque nojfe 3 tenere , calie- 
re uelim 3 pater e mihi uelim . 

Animo dubiofo. 

Io mi trouo tra duepenfieri: fio confammo dubio- 
fo 3 incerto 3 irresoluto 3 fofpefo 3 a due cofe diuer - 
famente inclinato : non fo che mi fare : trouomi a 
dubiofo partito 3 non ueggio a qual partito m’ ap- 
pigli, pendo con l ’animo in que fia parte, e’n quel 
la : è tirato l ’ animo mio da diuerfipenfieri : non 
fi rifolticrmi, deliberare , pigliar partito . 

Ancipiti cura difirahor , iattor , uerfor : ani- 
mi pendeo : incertus animi firn ipendet animus , 
ìnclmat bue illue , fluttuat Jattatur, incertus efl: 
quid confi lij capiam , utramin partem me dem , 
ignoro : explicare confi lium, expedire me ex bac 
deliberatione, exitum meco cogitationis iniienire 
nonpoffum : dittrahuntme diuer fa confi Ha : in 
utranque partem ita multa fuccurrunt, ut diffi- 
cili s 
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citìs admodum fit , minime expedita 3 minime 
explicata , minime explorata , minime certa > 
perobficura , haud fatis aperta dcliberatio , 

Animo grande. 

Conofco la grandezza dell' animo tuo , V altegga , 
r eccellenza, il ualore , le fòrze : fio, quanto gran 
definì' animo tuo , quanto tu fita animofio : emmi 
nota la grandezza dell * animo tuo . 

J^pui magnitudine™ animi tui ,fiirmitatem , 
conti antiam , uim , robur , fortitudtnem , excek 
lehtiam , pr&ft antiam , altitudine m , fiublimita- 
tem , excelfiitatem : noui , qudm forti animo fìs y 
qudm concianti , ac firmo , qudm nondemijfio, 
non humili , non imbecillo , non fratto , qudm ad 
omnem euentum , ad omnes cafiusferendos , ad *. 
omnemfiortunam , ad omnes temporum motus y ! 
uicijjìtudincsq. ft abili , ac parato . 

Volontieri fio amìgitìa con gli buomini animofi: em- 
mi cara L ' amicitia degli buomini animofi : bo ca 
rodi battere amici gli buomini animofi : tirami'* 
l * animo ad amare gli buomini animofi .• 

Trcefìantis animi uiros libenter complettor : 
quorum animus uiget , qui animo uigent , qui 
uigore animi prxttant, quorum animus excellit 3 
qui animo excellunt , qui fiunt excellenti animo 3 
fiunt . excellenti animo prediti , fiunt excelléntis 
animi , in quibus efl animi excellentia quxdam 3 
prtfftantia, altitudo , excelfitas ,fublimitas , ro- 
bur , uis } cum bis libenter umicitiam contralto 3 
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ineo , coeo , infiituo, iungo ; eos facile amo , ami - 
cos mihi libenter adiungo 3 applico me 3 adiungo 
me libenter ad corum amicitiam 3 (ponte mea , et 
induzione quadam animi ad eorum amicitiam ac 
cedo, ad eos amandos propendeo, inclino, me do. 
Animo picciolo. 

Doueè un picchi animo , itti defiderio di gloria non 
può nafeere : da baffo animo non forge lagloria : 
non può un * animo debole partorire defiderio 
dì gloria . 

Ex h umili animo , abietto , pufiUo , exili , ie- 
iuno ,anguflo gloria cupidità s non emergit , exo 
ritur , exiftit , effluii : anguftos animos ampia et 
preclara cogitatio non ingreditur . 

Animo ripigliato. 

/ tuoi bonorati fatti hanno dato ardire a coloro che 
prima temeuano : per le tue degne opere hanno 
riprefo ardire , fonofi rafiicurati , hanno depo - 
fio ogni temenza, lafciato la paura , difcaccia - 
tojl timore. 

Tuis praclaris aUionibus , qui antea time - 
bant 3 excitati futit , recreati] ad bonam fpem, ad 
fortitudinem reuocati , ammos recepir unt 3 re- 
cuperarmi , collegerunt , reuocarunt . > 

Animo ripofato • 

Tu non potreHi credere , in quanto ripofo di animo » 
con quanta contentezza bora io mi urna 3 quan- 
to io fia bora fenga pafiìone di animo , in che 
tranquillo fiato l ’ animo mi/o goda fé fi e fio. \ 

•» / Vix 
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Vix crcdas,qudm acquo animo firn» quafruar 
quiete ; qnàm Jit animus meusromni cura ua - 
cuus , ac libcr , ornili cura uacet ,abomni cura 
procul abfit -, qudm jit tranquilli is animi mei fla- 
tus , qudm tranquille fé ipfo fi uatur animus me - 
us: (cquitatem animi mei conieElura uix affé - 
quare , cogitazione haud facile comprebendas . 

Animo (Incero. 


Ho f animo fchietto, diritto, aperto, non fimula- 
to , non finto , non coperto d ’ inganno , d ’ artifi- 
cio : io non fo fingere : non è mio coflume di fimu - 
$are : amo fetnplice ueritd : fonami nimiche le 
fraudi , le fimulationi , e quelle arti , che ingan- 
nano con l 'apparenT^a , e nafeondono il uero . ; 

Simplex mibi animus est , direttus , apertus, 
finite firn u lattone tettus , aut arte coloratus : ft- 
^mulationem , fimulandi fludium me a natura , 
ntea idfftfUetiido refpuit : ineque hbenter, naque 
facile fingo : fimplicem ueritatéamo : odi artes , 
quibus ueritas ut inuolucrò quodam obtegitur . 
Antiuedere. 

I fatti ueggono di lontano le cofe future , antiueggo 
no quello che dee auuenire , ueggono quafi con gli 
occhigli auuenimenti futuri , arr inatto colpenjie 
roalle cofe future: a’ faui le cofe lontane fono 
prefenti , a guifa delle prefenti fono manifeste . 

Sapientia prediti longe in pofierum projpi- 
ciunt ,res futuras , ut pnefentes ,intuentur , 
tanquam oculis cernunt ifapientibus cuenta re - 
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rumpatent , ante oculos futura funt:fapientes 
prxcipiunt animo futura , conieEturafuturas res 
ajfequmtur , ea 3 qii£ impendent , tanquam ex 
aliqua fpeculaproipiciunt , 

Apparenza. 

I giouanetti fi dilettano dell’apparenza : piace a * 
giouanetti l'apparenza *• - 
. Specie capitur adolefc enfia, ohleElatur,gau- 
det $ Utatur :lpeciern amant adolefcentes , 
iVv. Arrifchiare. . 

Tlpnuoglio arrifchiare. la fallite della republica , 
non intendo di ualer metter a rifebio , in perico- 
lo tinduhio , in dubiofo fiato t a pericolofo par - 
tito la faluc^apubhca . 

7\(o/a fummam remp, falutem reipublic x , 
publicam rem in di ferir, ten , i» dubiam fortunata 
adducere , deducere : no» committam , ut incer - 
uanfortunam rejp.fubeat , utpericliteturreip . 
falus^ ut indubium uocetur yinpericulum , w 
diferimenueniat . 

Arroganza. 

Troppo tifimi , ti rie»/ /» pregio , piaci a te flejfo . 
iqjmium tibi tribuis , arroga* , afl'umis * 

Fedi la parola , Superbo . , 

A (col tare. .* 

Terche afcolti tu co foro ? per qual cagione a co- 
fioro dai orecchie < perche fei cotanto patien - 
te in afcoltarli , r» udirli ? 

Curad i forum fermonum aurea tuxpatent ? 
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€ ur horum fermonibus aures pY&bes ? cur hi tuie 
auribus utuntur aquiflìmis ? cur te tamfacilem 

habent in audiendo ? cur tantam audiendi mole - 

• * • 

fiiam aures tua fufiinent . 

A Salire. 

Cli affdffini di nafcojlo affalifcono i Mandanti , fi 
auentano a mandanti , impetuofamente corrono 
contra a mandanti , Hanno contro d mandanti . 

Latrones ex infidijs , ex occultis locis , fubi- 
to » repentino , improuifo , nec opinato impeti i 
uiatores aggrediuntur yadorinntur , inuadimt , \ 

petunt , uiatoribits imiadunt , in uiatores inua* 

* dunt y irruunty impetum faciunt 3 impreffìonem 

faciunt , incurrunt , infiliunt 3 fefe immittunP, 
fefeinijciuntyfefe in ferunt. 

Aflafsinare. 

Coloro , ^ ’ quali maggior fede io daua , mi hanno • 
ajfaffmato , tradito yhannomi fatto tradimento , 
con inftdie mi hanno diflrutto, e rumato. y 

Quorum. ego fide nitebar maxime , e- 

go fidei habebam plurimum , quibiis apprime 
i credebam > quorum in fide multum ponebam > 
quorum effe minime dtibiam , aut infirmarti fi- 
dem exillimabam yi\ mihi mfidias fecerunt , m- 
fidiofe uim , , ignominiam intulerunt , 

. obtukrimt , inftdiofè me trattar unt , infidijs pe- v 
tiuerunt , oppreffertmt , prodideruntya me de - 
fecerunt , defiinerunt , . 

.. 4 .Vi;* v 
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Afledio. 

Camillo liberò I{pma dall * affcdio de' Frane e fi graffe 
ByOma dall * affedio de ’ Franccft y mife in libertà 
F^oina ajfediata , attorniata y cinta y oppreffa dal- 
l 'esercito de Franceft , le nò dintorno I{oma l ’ef 
fercito de * Francefi y le nò i Franceft dall ’ affcdio 
di Homa, leuò il campo de* Francefi dintorno a 
Ifoma y difcacciò i Francefi , che Emonia affedia- 
' . uano , diede a {{orna y ajjediata da Francefi , la 
libertà y ela fallite . 

Camillus urbem T\omam obfi diane Gallorum 
excmit 3 liberami 3 ab obfldione u indicami y ex 
obf.dione cripuit > obfeffam y feptam y copijs Gal 
Iprm undique cinti am , ópprcjfam liberauit y 
in libertatem reflituit y libertati reflit uit , liber- 
iate doiiauit y liberar n reddidit , feruauit 3 fcr - 
uauit incolnmem y ' faluam incolumemq. reddi- 
dit , [alate atque incolnmitatc donauit : Gallos y 
urbem obfidentcs , obfidione prementes , urbis 
Ubertosi y caflris circa collocati , imminente , 
objidionis corona cingentes y circumfidentcs , ca- 
flris pofitisad urbem fedentes expulit y eiccit y in 
fugata corner tìt y dijìecit y fuganti - y dijjipauit , 
fmmoùit tfudit y fugaiiitque . -, 

Assicurare . 

Io non uoglio punto affiorarti dalla uioltn^a : non 
prometto y che tu non fia per foli cruore qualche 
uio tenaci : non ti rendo flcuro dalla molenda : 
non ti fo certo > non ti do c ertela 3 flcuramen- 

. ; - . / te 
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te non ti affermo , che non debba efferti fatta al- 
T cuna molenda . 

Egotibi aui praflare nihil poffum:uim tibi 
tiullam fattum iri ', illatum iri , allatum iri , obla 
tum iri ,pro certo non polliceor , piane non & fir- 
mo : tutum a ui te futurum , ne prò certo exifli- 
mes: tiullam fore uim, explorate , affeueran- 
ter , certo promitt ere non audeo. : ea te curapror 
fus non libero , non eximo , eam tibi c tir am pia- 
ne non eximo , non adimo , non anfora ,ne quan- 
do tibi uis inferatur alla , ne quam alàquando 
uimferas ,fuHmeas , patiate^ Jètiiias , experia - 
ris , ne quid aliquando per uim patiaris • 
Aflblutione. 

Molte uoltegli huomini maluagi ,colpeuoli , e no- 
centi , per diffetto , mancamento , tutio , colpa 3 
iniujìitia , perfidia yfcelerità > maluagità de giu 
dici fono affolliti, liberati dalgiudkioydal fuppli- 
cio meritato , dalla domita egiufia pena, non fo- 
no puniti, fuggono la pena, non pagano le domi- 
te pene ,fcappolano la pena, partono dal giudi- 
ciò fen?a pena , non fono condennati , fono ripu- 
tati, fono giudicati innocenti , 

:■ Sxpe homines improbi, culpa jriminum, de- 
littorum , fi agiti orim ,fcelerum affine s , orimi - 
rum labe infetti prorfus , atque inquinati, noxij, 

• nocentcs , fontes , iudicio liberantur , indie um 
fcntentijs itnp unitateli affequuntur , a fupplicio 
u nidi c ant ur ,p cena eximuntur > panas uitant , 
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effitgtitnt y cUiidimt ex iiidicio , cLibnvtnr >fer- 
uantur , tu fonte s , innocente * 3 ex fette* ornnis 
culpji , ttitUius affine* cttlpx , titilla infetti cui - 
V * , nullo adflritti federe , n itilo contaminati fìa- 
gitio indie antur , non funtuntur > non uindican- 
tur 3 non cattigantur, merita non cocrcentur 
pana , pcnat non dant , non Imint , non pendant 
debita * panai non pcrfoluurit , debito ( upplido 
non tnult antur , non afficiunt tir pana , pana* fa- 
tti* , uit a t tnonbti * dignas , improbitati debita s 
nonferunt 3 nonfufiinent , patita tur , feutiunt: 
f Ape fìt indiami culpa , uitio , federe > improbi - 
tate 3 initt fitta 3 perfidia , ut homines impuri , 
.perditi 3 fcdejìi , flagitiofi , ddittorum omnium 
participes , Jinc pana dimittantur , pana exi - 
rnantur , abjolutionem confequantur , animad - 
uerfìonem ejfugiant : fxpe non animaduertitur 
inbomines nocentes 3 fupplicium de uoccntibus 
nullum fumitur , poemr nxi&z capitur ; Jecus ac 
meriti flint 3 aedignifunt , ac corum una poflu- 
lat , iudicatur 3 fententixferuntur . 

Afpettatione. 

Temo , che non farà de’ tuoi {ludi 3 non batteranno 
i tuoi flttdi t non fegmrà a tuoi Jìudi quella riu- 
fcita 3 che fi afpetta 3 non riufeiranno i tuoi [lu- 
di doue fi afpetta 3 contrario fine all' afpettatione 
batteranno , all * afpettatione non ridonderanno » 
l ’ afpettatione inganneranno . v 

Vereor , ne,qttam de tius jludijs exjpcttatio- 
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ìiem concitaci , hauc fuflinerc , ac t neri nonpofr 
fu ,• uereor , ut exfpeftationi tua [india refon-) 
dexnt, ne tua fludia exjpcblationi non refionde- 
ant,ne curri homi rum opinione non confentiant , 
ve alium , atque cxfcttatur s exitum babeant , 
ve y qui cxlfeblatur, fiutili non parianti ne , quo 
fperatur , qua exfpetlatur exitu concludantur . 

Si crede , che tu fia per diuentare cccellentiffrmo 
huotno , che tu fi a per operare cofc maraviglio- 
fe y e degne di fomma lode . 

Magnani quondam , atque excellentcm ui- 
rum te jpcrant futurum : exfpetlantur a te , qua: 
afummx turt ut e fummoq . ingenio e xfpe blanda 
funt : nihil Immite 3 nibil alligare , nibil angu- 
firn i omnia excelfa , ampia , mira, diurna proic 
fus a te exffetlantur . 

A (lue fatto . 

T/i non fei ancor bene affucfztto alle fatiche , no\i 
fei compiutamente aueg^p , non a abfianga nfa T 
to , non interamente esercitato nelle fatiche : no 
bai ancora ben provate , durate , fentite le fati r 
che monti è ancor famigliare la fatica: nuouo 
fei , poco pr attico nella fatica . 

’ìgo.i dum laboribus aj fieni fi i : non dum cs a 
laboribus ajftefatius, laboribus afjuefatìus , af- 
fuetuì : labores ferrerie fuft inere non dum con r 
<fue [li : labores non dum fatis expertus es fen- 
dili , tulifli : non dum es in laboribus piane uer- 
fatus , cxcrcitatus ru : dis es ,infolens iti labori- 
- • ' ; bus: 
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bus : non dum ubi familiaris labor cfì . , 

J^onfentono gli infortuni coloro, che ut fono ufati , 
aue^gi , ajjuc fatti , che gli hanno fattiti , prova- 
ti , fomentiti piu volte . 

Malorum confuetudinc fenftis amittitur : ma 
lorum confuctudo fenfum adimit , fent tendi uim 
aufert , ftuporem inducit , inijcit , infert ,fenJUs 
obflupefacit : fenfus obflupefit, adimit ur, aufer- 
tur ufu diuturno calamitatnm : aduerfas res mi- 
nime fentiunt,fenfu non percipiunt pj, quorum oc 
caliuit animus , quorum animis callnm obduxit 
diuturna confuctudo, qui fecundis rebus ufi per-, 
quam raro funt,fecundas res haud fiepe nouerut, 
quòrum animi , tantum abeSt , ut reccntes ad in 
fortuniafint , mj'olentesad iniurias fortuna: fiat, 
ut malorum ufu & confuctudme prorfus obdu - 
ruerint, collutti contraxerint . 

Aftutie. 

.e aflutie non mi piacciono : naturalmente ho in o- 
dio l * arte del fimulare ,gli artificiofi inganni , le 
fimulate maniere , lo fcaltrimento , il proceder 
doppio . 

lAfiutia mihi non placent , non probantur , 
non faùs faciunt : asìus non amo : artem fimulan , 
di , jraudem artificio teftam , morcs ab aperta 
quadam fimpheitate alienos,fucum ac fallacia*, \ 
uafitiem , nimiam calli ditatem , afinta ingenia , 
uerfuta , nafta , nmis callida , ad ajlutias , uh- 
fitiem , calliditatem profeti fi , naturali quo - 

Di dotti 
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dam odio profèqmnfitm ab aflutijs alicnus : ab - 
borret animus meus ab aflutijs . 

Attuto. 

^Annibale nel maneggio della guerra , ne * fitti di 
guerra % in cofe di guerra , in materia di guerra » 
nell ’ ufo della mi litio, , nell ’ arte militare fu piu a- 
fiuto di tutti i Cartagine fi > uiufe di aflutia tutti i • 
Cartagine fi , fu fuperiore y non bebbe pari alcuno 
dè' Cartagine fi s acutamente operò più che ah 
cun altro Cartaginefe , fu piu accorto , aueduto ± 
fcaltrito , meglio iniefe il modo diguerregiare di 
tutti i Cartaginefi . 

H annibai in re bellica >in rei feientia militaris , 
ingerendo bellis caUidiffìmns , uafemmus , uer- 
fittiffimus , afiutijfimus fuit omnium Vomormi ; 
uafritie , calliditate , aflutijs , afiu ,arre uicit 9 
anteiuit , anteceffìt omnes Vano; ; prsfiitit y an- 
tecelluit , fnperior fuit omnibus Tceuis ; cxcelluit 
' inter Vcenos , parerà babuit Vanorum nemi - 
nem : uafritie >calliditate , uerfutià , aflutijs , ri- 
fili , arte nemo omnium “Panar unicum tì anni- 
baie conferendus , comparando , aquandus , 
componendo : ad eqm calhditatem , uafritiem , 
artem , qua gerì ndis bellis Hanmbal excelluit , 
afpirare ex omnibus Vanis nemo potuit : in belli - 
ci s aflutijs ,atqueartibus afpirare ad tìaaniba - 
lem ex Tcenis nemo potuit : quis Tvnorum Han 
vibali gerendo rum belloritm feientia par fuit ? 
quis perfe fiat» beili gerendi rationem , ut Han - 
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vibri, taf ni t, caìlnit, nouit , poffedit, confecutut 
cjì , obtmuit* « • ' •" v-> '• 

Attendere. 

Infin ’ bora non ho finito attefo attutii mio , non ho > 
mirato , non hó battuto riguardo al ben mio , non 
ho riguardato l ’util mio, non mi fono curato, non 
1)0 battuto cura, tenuto cura, non ho fatto Rimai 
non ho fatto enfi dell ’ util mio . 

^T^ulhm hattenns utilttaiis me a rationem ha 
bui : nulla oj rationibus meis operam dedi : de uti 
btate minimum laboraui : ntthtatem minime jpe 
Plani , c urani , qua fini ,fecntus firn : nullnm in 
Militate fi uditi pofui,mbilinduftria locata, nihil 
opera confuwpfi: dilige/ttiam commàdorm j meo 
rum caujja nulla adhibui,ad rei vaeas tiullam con 
tUlimes meas indiligcnter adminijlraui, trattari. 

Chi uorrà attendere alla repubhca con paura di tan 
ti perigli è chi norrà adoperarli , mettere jlttdio , 
porre indufiria in [eringio della repubhca, donai 
do effere [oggetto a tanti pericoli ? 

Qnis remp. attinget ,remp. capejfere ,fufci* 
pere, trattare, ad remp. feconf erre audeat , tot 
periculorum meta propofito, qui fibi tot impen- 
dere , immincre pericula inteìligat : quis operam 
reip. dare , in rep. uerfiiri, retri p. gerere, admini 
flrare, ad remp. fua studia confirre , tot pericu- 
tis impendentìbm , imminentibus , animimi indù 
cat, facile ac libentcr uelit ? 

Date fi attendere nel gonermrc la rcpublicxfoU - 
hò C 3 mente 
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mente aUagiuflitia . 

In admmifiranda , tramanda rep. in admini- 
ftratione rcip. im , honéHitm, refi unì tuerijjpe 
tiare ; fetfni , nibil prxterea s debemus . 

1 * Attendere la promeffa. 

Sfbr'gerommi di attendere quello , che ho promeffo : 
ingegnerommi di offeruare , di mandare ad effet 
to , di condurre ad effetto, di nerificare le miepa 
vole con gli effetti , di dar effetto alla promeffa: 

, farotti uedere , fe fie poffibile , l * effetto della pro- 
na e ffa : fòdisfarò alla promeffa , pagherò il debi- 
to della promeffa , ndépierò alla promeffa : offer- 
sero lenite parole , la mia fede: non mancherò 
alla promeffa, alle mie parole , alla mia fede . 

Dabo operam , qnod pollicitns fimi , ut re 
prxflem , ex itti prxjìem , exequar , efficiam , re 
confirmem , ut prxflem fidem rnearn , foluam fi- 
dem , tuear ,feruem , probem , ut promiffa fer - 
uem , obfcrtiem , tucar , prxflem , promifjìsne 
de firn , ne fides in promiffis mea dejideretnr , ut , 
fi dei ffatisffaciam , ne de fide mea parum uidear 
laborare , ut a meis uerbis, ab affirmatione mea , 
a promi ffo exitus rei nediffentiat , ut uerba rei 
i'onfirrnct , ut id , quod diri , ueritas probet , ut 
ftem promifjis , apromiffn nedifeedam . 

Atto . 

Tfatt&almcte egli era atto ad ogni co fa: parea effer 
nato a faper far ogni co fa : haueua un * ingegno co 
Ji dejlro, che riufciua in qual fi uoglia coffa : accon 
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da métefdpeua operare quuluquccofa fi uoleff'e. 

Vr scipito quodam natura muncre aptus e- 
rat , accommodatus , appofitus erat ad omnia : 
fa 51 us ad omnia uidebatur : ingeni um accepeat 
a natura ad omnes res appofitum , atque accom- 
modatum : eo erat , eo utebatur ingenio , quid - 
uis ut exequi , et pr aliare fatis commode pofi'et: 
tiatus ad omnia uidebatur : dederat hoc ei natu- 
ra quidquid aggredenti ir , ut egregie confice- 
ret , ut excelleret : habcbat hoc a natura ,ut , 
quamcunque ad rem fi conferret , quamcunque 
capcjferet , ca non pefjlme perfungeretur , ex 
ea cum laude difiederet . 

Auantia . 

L ' auaritia partorifie molti mali : dall * auaritia na - 
fcono , e} cono , prouengono , deriuano molti ma- 
li : è cagione l ’ auaritia di molti mali : è una ra- 
dice , che tutti i mali produce . 

Tarit auaritia multa mala : exifiunt , nafimt 
tur ipro fici fi untur , proueniunt , effluunt > ema 
naut y exorinntur ex auaritia multa mala : nini - 
torurn malorum c auffa > origOj principiami , fons , 
radix auaritia efl : multorum malorum caufia 
referenda ad auaritiani , conferenda in auaritia ; 
adferibenda > affignanda , tribuenda auaritiA e fi, 
culpamfuftinet auaritia multorum malorum . 

Era tenuto C raffio , era riputato il piu auaro h uo- 
mo di }{pma : non era in Poma , per giudicio de 
ogni uno ,h uomo auaro » come C rafia , chi fio fife 
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pari a Craffo nell 'amino. : era Crajf > , per opi 
ninne danni , lugodi bavere, dcjìJerofodt rob- 
b.i » rena-inorato delle ricbe^c piu che alcun ’ al 
fra cbt bolle in l{oma : credeva ji che fojje Craf- 
fo nell ’ avari tia fommerfo piu che alcun * altro 
bicorno di P v r una. 

T&ifipie omnium l\pmanorum audiebat Craf 
fusauartiU nomine: maxime omnium T\oma- 
norum Crajfus aitar itix fiagrabat infamia : ait- 
mm fi tire ,opes app etere maxime iinus omniu , 
magis qn.ìm ce t eri ,prxtcrcctcros Craffus pu • 
tah.itur : nemici gr amor , ac turpiorin urbe tap- 
ina , qubim Craffo , mvebatur auaritix nota : a- 
uarituc tutto Craffum magts , qit.hu quemuis o- 
lium bommum notabat opimo: incurubercado - 
pes , inviare diutiqs tanto lludiOj quanto in urbe 
1 {vmanemo prxlerea , Craffus cxijlimabatu $. 

L * auaritia a ’ tempi no fin è in colmo: regna hoggir 
di l * attaxfUi ; coJigrar.de è diuucnuta , che rnag ■ 
giore non può ejfere; è arrivata al fommo^ è 
peruenut adone può ; tanto è proceduta manti, 
che piu oltre non può ; è per tutto ; abbraccia 
tutto il mon iti . 

Hit temporibus Utiffime patet auaritia : ubi j- 
que , ubtque locorum , ubims , ubiuis locorum , 
nufquarn non dì j dominai ur , regnai , uiget ma 
^xime yorbcm terr arum e fi compierà, omnium 
animo r occupanti , ac tcnet , in animos omnium 
irrepjìt i infetti funi omnes auaritix labe } plus 
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operò in re qn&renda , in oprine congttertdis , 
ih diritti s colligendisy tòmparandis, ròntra 
disponitnr , confvmìtur , lecatur , qttàm decent : 
aitanti a ritto hodie fere nemo non hborat , prò - 
penfi otnnes fere funt ad dtt ariti atri : ad fitm - 
mumperuenit a un riti a : co proceffit , eò efì atta - 
rida progrejpt j quo maxime patri! , tfitò Un- 
gine non datar , orzò nonlieet al tenue i,'*' 
Ai!ueniment(>. i; 

L ' annerimento della cofa , fecondo che io fiero, 
fard buono : fiero c!>e la cofa riufeirà , dotte f: de 
fiderà ,b aiterà fine al defiderio conforme , fitte- 
* cederà felicemente : fiorirà alla cofa burnì* eff et- 
~to , defiderhio fine : farà il fuccejfo della cofa , 
quale defìdvnamó che fa , 

" Unitimi ree habebit, mea quidem ut fies fert, 
exoptatum , feliccm , qrtalem nolttmns , & opta 
tnue : ree ex animi noftri fententta fticcedet : jitc - 
cejfu ree , quo uolttmtte , eo concludetur , ac ter - 
minabìttir : enentus rei erit optimue : ettadet 
tee y quo uobtmtte : non alitcr cadet , ac uolu- 
nme : fequetur id, quoti ’optamus : optatis for- 
tuna refiondebit : rem coufequetur exitue y euen 
tue y finis optatue .. < 

Far affi giudicio di te fecondo V annerimento tfecofi 
•do che la cofa riufeirà 3 giudicheranno gli huo- 
ntinidite: farà il giudicio , e V opinione degli 
huomini all' annerimento conforme , al fuccejfo , 
alfine della cofa: nafeerà il giudicio degli bno- 
" mini 
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■mini dei quel fine , ebeti cofkbmerd 3 da queliti* 

xheauuerrd Seguirà 3 fucccdcrd . 

Exeuentn homir.es de te exiflimabunt : rei 
exitum hominim indici a corfèqucrtur : ut res 
■cadct y ut fuccedct , ut enenent , ut ceciderit , 
ita de te homines iudicabunt : qualis rei finis , 
•ex ita?, terminus , euentus , conci u fio erit , ta- 
lem de te opitiionemhomines fufeipient : con - 
gruent cum exitu rei , confentient in utranque 
>partem hominum de teiudicia . 

*2\{on fo quel che poffa annerire : fon 1 in duìno del fu 
■ turo : che fi a per accadere , a me non è palefe : 
non reggo che Jìa per apportare il tempo j che 
fui per partorire , che occafìone , che effetti fa- 
llo per nafcerc dal tempo . 

. ' Qvidcafurum fìt 3 euentitrum fit > quid cad e- 
'■re , quid corife qui poffìt , ignoro 3 non diffido: 
■quid tempus laturumfit 3 exploratum non ha- 
beo : latent me qu£ nafd pojj'unt : f stura me fu- 
giimt : non affequor ea 3 non affequor contestura , 
diurnale non pojftm , aut mente prmpere , qua: 
ferre , parere , paté fac ere dies ipfa potè fi : futu- 
ri col us aperti mihi non funt , nubi non patent , 
me fugiHnt , prxtercmt , latent . 

Auuenire . 

'Stuuenne fuor di opinione , eh * io perdei la lite : 
occorfe 3 intrauenne } feguì , riufeì la cofa aque 
fio fine 3 accadde y portò cofi la fortuna , il cafo * 
■piacque alla fortuna^ .. . u ... 

Vt 
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Vt canffa cectd crini 3 litcm perdiderim 3 cue- 
nit y obuenit , contigit 3 obtigit 3 accidie , factum 
efl 3 cufu faftum efl , cafus tulit 3 fortuna tuht 3 
fortuna fecit 3 fortuna: pi acuti . 

T^oti può auiicnire queflo , non può incontrare , noti 
può occorrere ad un * buómo fimo . 

Hocinfapientem minime caditi nonefl 3 ut 
obuenire hoc fipicnti poffit : efl hoc a Capiente a- 
lienum : pertinereboc ad fapientem non poteji . 
Auuerfario. 

Tu cifei troppo contrario 3 fenga effere flato offefo 
da noi: ci fai troppo gran contraffa: operi con- 
tro a noi troppo fieramente : troppo acerbamen- 
te cóntro. di noi ti porti : tu non lafci adietro ue- 
runa co fa 3 che poffa ejferci di danno : troppo fei 
intento 3 troppo fòlleciio a nuocerci . 

, lAduerfarium te nimis granem 3 nimis acrcm 3 
infenfum 3 acerbum, uehementem, crudele m ha- 
bemus : nimis accrbus 3 nimis aduerfus 3 nipiium 
grauis , atque infcnfus nobis es : oppugnas nos 
quàm potcs acerrime, etgrauiffime : nullam ad- 
uerfus nos iniuriam pratermittis : nulla tios in- ' 
iurta , nulla re non laceflìs ituis contranos uiri- 
bus uteris : tuam in.nos uim confers : omnia co- 
naris, nibil non agis 3 mone s 3 tentas 3 experiris , 
macbtnaris ad permcicm noflram ; aduerfario 
te ut imur nimis acerbo , nimis infenfo : agis con 
tra nos , pugnas aduerfus nos 3 trruis in tios quo 
potcs impetu y impetuquàm potes maxima , co 

impetUy 
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impetri, qui poteri effe maximum , r , . . ^ 
Aulii fare. . , 

jL uuifami di tutto l ’ejj'er tuo, c di tutti i tuoi penfte 
ri i dammi auuifò, raggfuglio,corrfe%ga,notitia, 
dimagrami, fittomi noto , fammi fapere, fa ch'io 
fitppia, fammi intendere , fa d) y io intenda lo flato 
tuo : uorrci, tu mi notificaffi, manifejìaffi, dima- 
fìrafft ,ifpone(fh pdcfafjì, jiguificafi lo fiato tuo: 
batterei caro , che tu mi faceffi ueiiere come una 
imagine , come uri ri fratto delle cofe tue, e dell' a- . 
nimo ì e di oziti tuo intendimento . 

Facmc certiorem , redde certiorem de tota 
ttatn tuo ,& de omnibus con fiìqs lignifica mihi , 
expone , operi , e\ plica , peritiate danonfira , 
qui fit rerum tuarum omnium flatus , quituus 
animus, qui fenfus , qux confitta fint : fac , ut de 
tuis rebus, tuicq. conftlijs cognofcam,intelligam , 
certior fiam , ex tuis litteris erudiar , inflruar ; 
imaginem rcrurn omnium, cogitationumq . tua* 

' rimi litteris ofiende . 

Auuificattiui. 

Erano uenuti di lui alcuni anni fi poco buoni, fini - 
fire nonelle, firane cofe di lui s'intcndeuano,era - 
fi jparfa di lui una rea fama . 

. 1 \umores de ilio duriores erant : aduerfa qux 
darti de ilio erant aliata : nuntu ucnerant fritte* , 
aduerfi , infautti , parum commodi , minime Un- 
ti , parum jecundi igrauior de ilio fama peritene 
rat , dijjìpata erat , di jfeminata, dijficrfa ,peruul 
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gaia : dimora qu#dam ,gr anidra erant fignifica- 
ta ,iattabantur , ferntonibus diffipabantur . 

Auuocato. 

'Non fu mai il piu fuffiiiente auuocato, ne il piu amo 
rettole , ne il piu fedele di Cicerone : nel trattare 
le caufe ninfe tutti Cicerone di eloquenza, di ajfet 
itone , di fedeltà : nelle cofe di palalo , ne giu- 
dicij , nelle caufe , nelle liti non fu paria Cicerone 
alcuno di lingua , Immanità y fede : era Cicerone 
nell { ufficio dell' affuocato, nell’ arte dell ' auuo- 
car e , nel parlare manti a giudici piu di tutti ec- 
cellente. 

In a?èndis cauffis Cicero omnibus anteceduti, 
prxffitit uicit omnes , excelbut inter omnes , 
anteiuit omnes, antecefjìt : patronus Ciceroni 
conferendo nemo fuit, ncque eloquenti a , ncque 
J ìndio » neque fide : ad iudices ,ad tribunalia , ad 
cauffas tantum eloquenti#, (ludij ,fidei,quantum 
Cicero, nemo attulit : in iudicijs, in foro, in fòrcn 
fibus cauffis , in forenft munerc , in tratlandis 
caitjfis , in caujfarum patrocinai , in defendendo , 
& accuftndo par Ciceroni nemo fuit . 

B. . , li 

BASTONARE. ‘ «, ■ ,> 

Voltila battonarlo , dargli delle baflonate , male 
trattàrio , male acconciarlo col baffone , fargli 
toccare delle baffonatc , fargli fent ire , affliggia- 
te , prò ilare il baffone . 

*, Fufle illurn incile multare , male accipcre , 

percutere , 
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percutere , fttttetn ilh uolebat impingere : fuftis 
ittus uolebat illuni experiri , fuftis amaro s ittus 
gufi are Jenju pcrcipere, mm &grauitatcm fu- 
ìtinere , ferri , pati . 


Io gli ho fatto quanti benefici ho potuto , benché non 
, affetta fi di efferne rimunerato : ho per lui ope- 

rato con ogni mio fludio , & ogn induflria,quan 
tunque non fferaffì batterne la ricompenfaiho fat 
to a beneficio fuo quanto per me fi poteua , come 
che poca \peranga io mi batte fi di efferne ricam- 
biato : ninno ufficio tierfo lui ho pretermeffo , ho 
lafciato adietro, ho mancato di fare ; auenga che 
opinione io non haueffidi rìceuerne il guiderdo- 
ne : qual dimofìratione non ho io ufata , qual ’ ef- 
fetto non ho operato , infin dotte fi fìendcuano le 
mie for^e , in feruigio fuo , a fuo beneficio , per 
giovargli , beneficarlo , proccaciargli utile , & 
bonore ? 

» Contuli quei in Uhm o fficia , beneficia , meri- ' 
ta potiti j hcet remunerationem piane indiani ex- 
fpettarem : quantum in mefuit, quantum efficc - 
re , & confequi potiti ,pro meo fludio, meaq. in- 
dttttria complexus illuni firn, affeci , ontani , att 
xi omnibus officifs j quanquam ab eo minime pa \ 
remgratiam ex fpettarem : nullum officijgenus , 
aut fiudij , nullam omnino rem, qux nel ad utili - 
tatem illius , nel ad laudati fiettaret , orni fi , 

— — 'fi y infettanti reliqui ificet futurum non 
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fperarem > ut mcmorem <& grattini experirer : 
omnia , qux quidem prillare mibi liciti t , profe- 
ta in illum jìmt ; cum tamen fpe nulla niterer 3 
jfes me nulla tener et 3 futurum aliquartdo , par 
rem ut mihigratiam rcferret 3 ut officia mea pa - 
ribus compenfaret offici] s 3 remuneraretur offi- 
cijs 3 squarci offici] s , ut alluni grati animi fi - 
gnutn ofienderet, ut fe memorerà 3 gratumq. prò 
bar et 3 ut ullum umilino fludiorum, cfficiornmq. 
meorum fruii um ferretti : rneam in illuni uohm- 
tatem 3 bcncuoientiam 3 quando cune] ne res tu 

lit, ubi tcwpusy & occafio posi alanti, re proba- 
ui 3 oficndt, lignificata, declamiti., paté feci ,jj'e ta 
men addali us nulla grattai re ferendo: : bene meri 
tks de ilio funi, qtiàm potai fìudtofijjìmc ; quati- 
quam illiits erga me minutati dtffiderern , jfem 
in ilìius uoluntate minimum ponerem,pariter ani 
matum in me fore non confideremo licct fiore non 
confiderem, ut paribus mihi refpouderet offici] s . 
Rjpuierò di batter riceuuto da te un beneficio grati- 
dijjimo ; tcrrolloper beneficio grandi ffimo, in uc- 
ce di fommo beneficio : parer animi, che tu babbi 
operato in me non picciolo beneficio. 

H oc ego fmmi benefici] loco ponam , nume- 
ralo , inter maxima beneficia re [tram ; boc a- 
pud me non exigui benefici], non uulgaris gratini 
loeum obtincbit : ita credam » tulijje me ben e fi r 
cium fingiti are , grati am tantam , quanta poteri 
effe maxima . ... . > 

7s Ipn 
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*2\on mi [corderò mai , non dimenticherò , non ufei - 
ranno mai dell ’ animo mio , della memoria mia , 
faranno da me con eterna memoria conferitati i 
benefici tuoi :la tua fomma benignità , incredtbil 
cortcjia,le tanto amoreuoli optrationi , i tanti 
feritici date riceuutinon cancellerà mai il tem- 
po, onerano accidente della memoria 'mia : at- 
taccati alla memoria , fiffi nell ’ animo , [colpiti 
nella mente fempxe rimarranno , eternamente , 
in ogni tempo , intuiti i giorni di mia uita i be- 
nefici tuoi . ! 

T-dain m^Jberieficia nunquam obliuifcar,fem 
per me minerò , memoria tenebo ,perpetuame- 
moria tuebor , cufl'odiam , conferuabo : tua erga 
me merita nulla unqtta apud me dclebit obliuio : 
nulla dies , nulla temporis uctufias , non cafus 
uflus , non fortuna magnitiidinem tuorum erga 
me meritontrfi imminuet , ex ariimo meo delebit , 
tollet, auferct , obliuione delebit^jfruet ,ob- 
feurabit ,extinguet : uigelyttàKe tuorum bene- 
f . ficioriir%£teriJUxf9rpetua, nunquam interitura 
memori i nuUum apud me tuum beneficium in - 
téflnoriturum exiflima : tuamjfin m^fingularem 
benignitayjW ? i^fredibilem liberalitatem fem- 
per in animo , femfer in ornili babebo , perire 
apud me,aut euartèfeere nuitqitnm pattar: hare- 
. bunt mibi in. animò , mente , rnemom ,fixa per - 
. fftìfyebuw^m prefft in animo ac mente patebunt, 
" ext abitua beneficia : mi ^ par > xqualis crit 
* . ' > - yccqt- 
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recordat io m c rii 0 rum inoru m : t pii mini uit am 
dies y iile ipje tuo rum vffiaorum memorumter 
min ab ti : finis '-min , ac ternànus & nitx 3 & 
rumorio: ber.ìgnitatisui me tux idem erti, futu- 
ra* idem ejt : qua m amantcr me tratti aucr ti , 
quàm benigne mjjtfi feeexti, quàm fludiofe in om 
ni ve cornmodanerii , quàm humanitcr ac bene - 
fice incarni (getti, quibus ojfuqs am iati am no- 
firamcolucns , projecutus jis , quibus me rebus 
auxens, oru.meriSybonesiuuerti , ipfe miln, at- 
que ctiam alijs commcrnorabo , ita diu recorda - 
bor, quàm din mibi itinere contigent . 

Biadino. 

Il non per, far ad altri y che afe fhjfo , è gran biaft- 
raoyè vergogna , partorire infamia , è co fi brut 
ta , nitupcreuolcy ucrgognofa, biafi mentite , dif- 
boriorata , degna di biajimo , vituperio, vpr en- 
fi onc , genera cattino nome , enfia fama, poco lo 
deuole opinione , apporla biafimo , vergogna ui 
tuperio , infamia . 

Se ipfum curare , nihil. protérea ; defeipjh 
tantum , fisa tantum uniits caujfx laborarc fjibi 
uni fiudere , feruire 3 projpicer e, coufulc7e,pr£- 
terea ventini , tur pii [imam e/ 2 , maxime dede- 
cet , in dee or um in pnniis eji , infami, t\, ignomi- 
nia , dedecori eji , dedecus ajfcrt , infami atti pa- 
rti 3 tur peni jamam, opimonem n nnhne comma 
dam 3 aut optabilcm parti : eia; modi rcs eji , 




quam fummo. conjcquitur infamia* ignominia, 
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ttìrpis in fami x nota , dedecus , accufatio , vepre- 
io enfio .-fraudi cfl 3 nitio uertitur, tribuitur , da- 
tur 3 adferibitur , afìgnatur . 

La co fri è bidfmata pubicamente , è uituperata , è 
riprefa :fe ne dice male : fconciamente fe ne par- 
la : fìniftr amente fe ne ragiona . 

fres palam exagitatur, uituperatur,acc ufi- 
tur, rrprebenditur , damnatur y acerbe notatur, 
infamia notatur , improbatnr : fermoncs ea de re 
minus commodi [wntfpaxum bonejli dijfrpantur . 

Bifognare. 

Bifogna , fe uuoi efferfimile a tuoi maggiori , che tu 
attenda alla uirtù : fa dibifrogno , è bifogno , ti fi 
richiede ,fei tenuto , non puoi far di meno , è tuo 
debito 3 tuo offe io , non puoi mancano . 

Si tuorum maiorum laudibus r effonder e * fi. 
maiores tuos referre uis y cupis imitari , fi te di - 
gnnm ìnaioribus tuis prxbcre jiudes ; ut ad uir - 
tutem 3 in uirtutem incumbas , ad uirtutem j In- 
dia tua conferas , opus e fi 3 nauan a te operarvi 
uir tati oportet , debes uirtutem colere , titi mu- 
ncris 3 tui off ci /, tuarum partinm cjl ; nonpotcs 
non uirtuti opcram dare j non hcct tibi uirtutem 
negligere : hoc ad te pertinet , in te connettiti , a 
te poflulatur , atque adeo , tanquam debita 
res 3 exigitur . , . r 

Bi fogno. 

T^onbo hi fogno de’ tuoi ricordi : non fono ncceffari 
apprejfo me tfono poco utili, fono frouerchi i tuoi 

ricordi: 


Tofcane e Latine. 2 6 

ricordi :a me non bi fognano i tuoi ricordi : non è 
bifogno , non fa bifogno de tuoi ricordi . 

'Non egeo , non indìgeo tuis praccptis, admo 
nitionibus , conjìlijs : fuperuacanea flint , parnm 
ùtilia , nullius emolumenti , minime necejfaria , 
lociim apud me non babent, a me non reqmrun - 
tur , non dcfiderantur, non exfbeftantur tuapra 
cepta : tuis mihi monitis nequaquam opus efi : 
tuis carere monitis facile poffnm . 

Doue fard il bifogno , ti aiuterò : in ogni tuo bifogno 
farò prónto a ferii irti: doue occorrerà il bifogno , 
doue f irà bifogno , in ogni tua occorrenza . do- 
ue V oc cafóne il richiederà . 

videro tibi , prxfto ero , opem feram , cum 
res poftulabit , ubi opus erit y ubi tempus feret , 
fi rerum tuarum ratio pofiet, fi occafio requiret, 
ubi erit e re tua , fi pertinere ad te uidero ,ji tua 
referre intclligam . 

Bontà. 

Hoggidi da pochi è pregiata la bontà , pochi fi cu- 
rano della bontà, piace a pochi l ’boneflo , il di- 
ritto , ilgiuflo, la forma del ben uiuere : poco fo 
no in pregio i buoni coturni , le lodeuol ’ arti , le 
houcÙedifcipline , le fcienge degne d'unhuomo 
libero : attendejì poco , poco fi penfa a quella ul- 
ta, che con l ’ bone fio è congiunta , da ùitijfepa - 
rata , dalle colpe , da fcelcrità lontana . 

Trobitas , integritas ,pr abati merci, uita il- 
la, qua cum uirtute traducitur , a paucis boote 

D z prò- 
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probattcr , cbliiUt, amatur : pàtri funt, qui pro- 
bit at e ddettentur ,probitatetn colant , arncnt 3 
fequantur : p.mn étt bodit probità 3 & rriorum 
integritas : qui farmi fhtdium in pr obliate po - 
nant 3 pauci flint , reperiuntur, nùmertbitur 3 
paucos inumar . 

Chi ben urne 3 gran ben ’ aletta : larghi premi può 
fperarc ogni uno, che giuramento lima : qualun- 
que camma per la diritta uia del umore , gran 
mercede 3 e gran frutto può affrettarne: h alterano 
i buoni delle lor lode noli opere ampia ricopra fa . 

Magna funt rette agentibus propojìta pv£* 
mia : omnes qui fefe in retta uiuendi rat ione e- 
xercent 3 magnamcrces manet; frùttuni rette 
fattorum furi boni ubcrrimmn , ac pr a fanti (fi- 
rn ura fcrcnt : predar am boncflamq. uitam res 
utiliflimx confequuntwr : uitre Ludabiliter attx 
cimi tìirtiite traiuttx 3 prjemmm eli deciti , & 
earwn rerum copia 3 quar qui pojjidet 3 optime 
cum ilio agi cxiflimatur . 

La bontà bufa per far £ Intorno pienamente felice : 
è felice a] fai 3 chi odia il nido , ama la itimi : 

qualunque camina per la uia delia gin(litia 3 arn - 
ua facilmente al fonano bene 3 alla felicità per - 
' uiene : nel ben liniere , quando ben l ’ altre cofe 
mancaffero , la felicità è ripojla . 

Bene fentire 3 rette j. facere >fatis efl dd bene 
beateli . uiuendum : imam qui colit prubitatcm , 
ci deejje ad f elidi ketn mìni poiejt , is ad felici - 

tatem 
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totem nihil defidcrot , nibil requirit : quicunque 
rationem duccm in nitofeqmtur , ci ad felicita - 
tem ampio , maximeq. certo potct uio: probità 
tem qui pojjìdct x flmul is pojfidet fummum bo - 
nuniyuibiì adfclicitatcm prxtereo requirit: boni 
moresj & boncftx rationesfelieitatem pariunt : 
felicitai integritate compar at tir : fi quis in coleri 
do probitote totm cjl , felieiter admodum , ac 
bcati/Jime cum ilio agitar . 

Breuitù. 

Ter dirti lo co fi brcumcnte : per conchiudere :per 
recar in poche le molte parole: per tifar breuitd : 
per effer breuc : per reflringere lo co fa : per non 
ejfcr lungo : per non entrare in lungo diceria . 

Quid quxris ? noli quxrcre : quid plura ? 
quid pluribìts ? quid multo ? quid multis ? ne piu 
ra ne pluribus : ne multa : ne mtdtis : ne te mal 
tis more r: ve multis tcneam: quid opus multis ? 
ut in panca multo conferam: utpoucis conclu- 
davi: ut rem paucis completar , compreben- 
darn , pcrfnugam , ut fummotim exponom : ut 
breuitatc utar: ut fatietatem longx orationisef- 
fugiom : ne longom orotmemfufcipiarn . 

$\ 0 , CAGIONE. 

Tu fei cagione di quejli moli : da te nofono quejli 
mali :fei tu il font e , onde quelle calamita den- 
teano : di qucjle feiagure è da fapcrne grado a te : 
tu boi fufeitoto quefe mine : le tuemoluagie 
n . D 2 OpL m 
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operationi hanno generata quefia pefie , accefo 
qneflo incendio , prodotto tanti danni: è da ri- 
cono feer da te quefta tanto aduer fa fortuna : per 
tua colpa fiamo miferi: da te prouengono tan- 
te mi ferie, 

T u horum malorum cauffa 3 tu fons , et origoi 
tu tantas malorum faces incendiai ; tu horum 
malorum initium attulifli: tu bxc mala peperi- 
fti : bxc mala excitafìi: auUor horum malorum 
prxtertenemofuit :.a te jluxerunt bxc mala , 
hxc incommoda 3 calanutates , acerbìtates 3 in - 
fortunia 3 darnna 3 detrimenta , pernicies , exi- 
tium , rerum euerfio : horum malorum culpam 
fu^ines: horum in te malorum culpa conferenda 
eft omnis:bxc tibi funt adfmbcdatajjìgnanda'.bas 
calamitatcs tini tibi acceptas referre debemus » > 
Hai cagione di rallegrarti, che tra tanti uitifcofi 
buon figliuolo tu babbi: tu dei rallegrarti : ragion 
è,che tu ti rallegri : meritamente puoi rallegrar - 
tvragioneuole egiufìafard la tua allegrerà t per 
hauere coft bonefio figliuolo in cotanta infoierà, 
Eft cur gaudeas 3 boba quod Uteris 3 iuflam 
Utandi cauffam habes 3 Ut ari iurepotes; fi gra- 
tular is, iurefacis, quòd monbus tam perditis fi - 
liumbabeas tanta modeflia prxditum ,quòdis 
tibi fit filius 3 qui continentìam in tanta cetero- 
rum infolentia, tam diffolutis monbus 3 tam im- 
modesto luxu tueatur 3 & colat . 

Carni- 
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«.tìbus Camino. 

lì tantino , il maggio, la uia da Tadoa a Vicenda, è 
molto diffìcile , malageuole , fi rana di uerno : 
grandifagi Ji fojlengono nel caualcare di uerno 
da Tadoa a Vicenda : non fi può andare nella fta 
gione del uerno finga grande fiondo : nel uerno 
malamente fi uà , uafji con difagio , con fatica , 
e periglio da Tadoa a V icenga . 

jLàmodm bicme difficile cfl , incommoda , 
impedita, piena laboris , et periculi ea uia , qua 
Tatauio Fincentiamfert , ducit : qui fe pc r hie- 
meminuiam dant , ut Tatauio profeti i Fin- 
centiam perueniunt, molefiiam itineris non me- 
diocrcm fiufiineant necefj'e efi, in multas incidant 
difficultates , multa fubeant perniila, multos 
perpetiantur labores , inoommoda, odiofa , dura 
minime pauca: iter habentibus Tatauio Fincen- 
tiam difficultates occurrunt multa , uia difficili - , 
tas , et iniquitas impedimenta opponit maxima , 
impedimento uebementer efi . 

Tronti mettere in camino, non entrar in uiaggio , 
non andar in uolta , fe non fei fimo . 

Iternefufcipias , ne te ui<e committas ,ne te 
in uiam des , ne ad iter aggrediaris, ne uiam in - 
eas , itineris confilium abijce , omitte ,dimitte , 
nifi retieuales , nifi opima utens ualetudine , 
nifi corpore bene firmo . 

Capitano . 

Cefare fu capitano eccellente, condottiere di genti , 
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gommatore di efferati . 

Dnx, impcrator , rettor exercituum Cafir 
isfmt , quo prasìantior baheri nomo poffit : pra 
furi exercitibus Cd fa' eximia cum Umici duci or, 
copi arimi furi nemim ficundus: copi.ts duxit ad - 
mirabili rerum bellicarum fcicntia : geffit belli 
fuo dnfclu s ea mrtute , ac uigilantìa , non modo 
ut fupcriorem , fed nec ormino parem quen- 
cjuam babiteiit . 

Tutta la citta feguiua Tompeioper capitano , erafi 
accollata a Vompeio , fitto il goncrno di Vomir 
peio fi era mcjfa . 

. Vniuerfa citata* ducem Vompchm fiqueba 
tur , Vompcio regendam fe dederat : ad Vompeij 
duElum applicauerant fi , contai crani fi, ad - 
iunxerant fi uires omnes cimi atri , . 

Careflia . 

La carcfiia è cofi grande , che ogninno c cofiretto 
patire molti difagi: ucndonficofi care, a co ft gran 
preggo le cofi , che molti inconmoii è bijogno 
dijòjìenere . 

Ita cara efi annona, ita grauri penuria, ea 
carri as , ea rerum omnium dijficultas , ex fimi 
anguflia, ita care ueneimt , tanti pretijfimt , 
tanti funt omnes rcs,ut incommoiri multis affici, 
premi, laborare , uexari omnes cogantwr : ex im 
moderata penuria ,nimia cantate , annona difi 
ficultate exifiunt, oriuntur, gigmmtur , qua fir 
ri nix pojjìnt ,incommoda multa . 
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Cafa. 

Uabrtaua Cicerone in una calli molto pulita , e mol 
to uaga : era la cafa di Cicerone gentilmente ac- 
' concia i di bella nifi a , e dilettinole afe et t o . 

Domo Cicero utekatur cumprimu huta , & 
porelcijinli : babilabat Cicero lautijfnnc , et irt- 
c undi firn e : ea Ciceroni* ode s eremi , in quibii* 
ncque lautitiim , ncque elegantiam deftdera - 
res : erat in Ciceroni* adibus lautiti* multar » , 
atque eleganti # . y * • 

lo la mia cafa w uv modo , & egli la fua in un ’ al- 
tro gouerna , e regge . 

Gena* rationnm mearum difjìmilìtudinem 
habet cim alias adminislratione itomeli ic a : non 
rddem iure domestica menda, ir, admmftrandk 
re familiari , in ottonila domo , in gubei natione 
domcjìica tetri ufqtte ratio eli . 

Caualleria. * * 

Tnnonpotrefii credere , quanto fia ualorofa que- 
sta banda di cavilli . 

yix creda * , quantum in predio nalebat Hoc 
equitum tarma , quàm firma fit , cnius roboris , 
quorum neruorum : hac equitum tarma , hoc e- 
qnitatu , hac equitum manti noli pittare quid - 
qaaw aeriti* > ant pugnaci us effe . 

Cauallo. 

Spronai ìLcauallo alla unita de' rimici , per fatar- 
mi : fjmjì il cauallo uerfo i umici , per fuggire il 
periglio mora folto . 

Vt j 
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Vt uit<£ confile,- em , ut euaderem e pr&fen- 
tì p cuculo y ut per icnlum uitarem minime dubi - 
wn , ad hofles equum mìji\ mwnfì , admift 3 inci 
tatti , laxatit habenis hofles uerjus impali • 
Cauto. 

Era Icff andrò Magno piu di tutti animo fo 3 ma 
non molto canto nelle battaglie: combatteua 
leffandro animofamente 3 ma non era auueduto 
ne' cafi periglio ^ . 

JtnirÀi mm , magnitudinem 3 pneflantiam o- 
flcnàebat in predq s Alexander 3 confilium in ut - 
tandis périduiis cideerat: anmwnin ^ìlex an- 
drò pugnante laudare * , animi uirtutem laudi- 
bus ejferres , conjìlmm & prudentiam in perieli 
lis defìderares , requireres: conftlij non bàbe- 
batfatis Alexander ad uitanda 3 cjfugienda , de - 
clinanda , cauendap cric ala , animo quidem in pi* 
gius exccllebat 3 fortem in pugni* animum gere 
bat y forti animo pugnas pugnabat 3 pralia tra- 
fìabat 3 remgerebat in puguis . 

Cedere. 

Tercbe debbo io cedere , dar luogo a chi mi è infe- 
riore i per qual cagione debbo permettere 3 che 
mi uada manti , che mi fi a anteposto, chi non è 
mio pari ? 

Cur ei cedere , loco cedere , locum concedere , 
locum dare ei debeo 3 qui compar andus 3 tcquai* 
dus 3 conferendo , par omnino mibi non e fi ? 
quamobrem , qui e fi infrante» qui nibil ad me 

efi 
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eft , inibi pattar anteponi ? quid e/l caujfe , cur 
primas ei partes concedam , prima s ad eum par 
tes de ferri fwamyprimo eum loco (latitavi, pre- 
poni nubi 3 ante me collocari , anteirc me patiar 
eum 3 qttem titilla res mccum acquai , cuius meri 
tis rnea inerita anteceduti quid ejl cau(fie,cur ho 
nore fuperior habeatur , qui uirtnte inferior e fi? 

E co fa dafauio, è faiitoga,è fermo cederai tempo, 
ubidire al tempo ,feguire lo flato de ’ tempi , ac- 
cordarli col tempo, conformar/] con la natura de* 
tempi 3 accommodarfl alla qualità de ’ tempi . 

Sapientis efl ,fapienti<£ efl,cwfilij eft, ratio- 
nis eflyfapienttm decet tempori cedere ,neeeff\t a 
ti parere, rationem temporis babere , confuterà 
temporibus ,feruire temporibus , conformare fe 
ad temporis rationem , confilia , & aUiones 
tempore moderari , prò temporumftatu & fu- 
feipere, et deponere , ita ftgerere , ut praciperc 
tempus uideatur , ut temporis ratio ferat , ac 
poflulet: quaft ducem fequi in agendis rebus ,qua 
fi conftliarium babere tempus , confinario uti 
tempore nos decet . 

Cercare . 

Fingono i poeti , che Minerua cercò lungamente 
Troferpina,fua figliuola, rubbatale daTlutone, 
re dell * inferno : andò cercando , ogni luogo ricer- 
cò per trouare la figliuola , non lafciò luogo dout 
noncercajj'e, 

Vt poetarum fabuU narrant, diu ac multum 

Tro- 
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Trnferpìnam ftliam , qrtam infcrnrrtm deus Tlu 
tofnrrìpuerat , Mivtrna perquifiiat, inncfi tea- 
tri t : imltmniiudi j pofuit , i ualde mgilauti Miner 
ud infili a per qu ir cada : omnia foca permeanti , 
peri il (bau ti , ùutefiiga?tk f penetratiti ,quònon 
a ditti t , non dccefjit > ut fìlUm Miuerua reperi- 
rei ? niitium Al inerita locum } nullas in quereli da 
m atebras omijìt . 

Cercare, per procacciare, e fi 

mettere ftudio. 

Infm eh* io trinerò , in tintele refe cercherò di mo- 
ib armiti grato: metterò (ìndio in tutta la mia iti 
ta, perche tu mi conofca ricorda iole de * benefià 
da te rfeenuti: sforgerowmi , ingegner ommi , 
adopererò ogni mio Studio, ogni induflria , 
tutte le mie [urge impiegherò , procaccierò con 
ogni mio fapere per farti utdere la gratitudine 
dell 'animo mio t per ricambiarti ,ricompen farti, 
rimunerarti de ’ benefici tuoi . 

Dum umani , quoad uiuam , quatenus tritoni 
producam , doncc uiuere liccbit , dabo operata » 
diligenter , id agam ornili Studio , curabo , eni* 
tar , contendami , in iilud ftitdiim Ulani curam , 
imam illuni rem incumbam , id mihipropofitum 
erti in orniti trita , eò ffettabti animus meus , eò 
cune , cogitationesq. me a referentur, intenden - 
„ tur , eò mea confila digentur , ut me tibi memo- 

rem gratumq. probem , parevi ut gratiam ,par 
pari ut referam , ut in megratum animimi defi- 

derare ' 
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derare ne pofììs , ut o fficia ticcparibus a me corn ; 
penfentur ofjiafsam ovini me# ui(# carpi tubil _ 
rntbi potm s erit , rùhti atóiquius , rei inihi non 
tana erti ulLi propalila , rutila de re laboralxy 
magrr.y nulli rei 'sbtdebo rnagis , aiti, firmar» 
drtigcntim , quatti ut te de me optiate mentnm 

efje-Lxt'eriié ' ■ * • 

Certamente. w 

Certamente , qualunque immo (i lafcia trasporta- 
re dalla collera , commette col a , onde poi ha ca- 
gione di pentirji: di certo, per certo ,jm^a dttb? \ 
laro, miubitatamctite,fen%a fallo ,infallibUmen 
te , fèrrea manco , non è dubbio, e cojacertp,, 
nutnifèjta ithiara , uedeji chiaramente, non.puh 
stilar in dubbio , iterar in dubbio , non è dubbio , 
non è da dubitare , che la colera ci fa operare ina 
tijfimi effetti . 

. - Sane ,fanequam , certe , certo, re nera , pro- 
fetilo , fine duino ,procul dubio , aifquc dubio » 
quidem , ommno , piane , qui feiracundia pa- 
ttuir tff'erri , au ferri > abnpi > a rat ione aucca- 
ri, a confilio ab duci , is ea cornmittit , qucc rnox 
infetta uditeli? , in curri locutn adducitur , un- 
deexitui non facile datar , eo progr editar , quo 
panilo paft ptetiucnifft paniiteut ; certa:» efi , prò 
certo eji ,exploratum ,.minime dubitici ,oc*ai~ 
tti oh fc urum , omnibus aper timi , patct, confi at p 
perjjncuum eji, ocuhs , ac fi rifa iffo peuipiUir , 

u oc ari in dubumwn potè fi ,ucmn m dabìum , 

ambigì. 
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ambigi } dubitavi 3 vernini dubium effe potefl , 
quin multa malapariat iracundia , ex iracundia 
mala multa gignantur , erumpant 3 fluant y ma- 
nenti multorum malorum culpam fuflineat ira- 
cundia 3 multorum malorum cauffa fit in iracun 
diam conferenda . , 

Certezza. m 

Tfon ho mai.dubitato , non fono flato in dubio,non 
ho mai battuto alcun dubio , non mi è mai nell ’a- , 
tiimo caduta dubitatone , ucnuto in penftero di 
dubitare 3 che tu non doueffì ottenere quello ma - 
gijìrato : ho femprc bauuto certegga 3 per coffa 
certa ho creduto , mi bo dato a credere ferma- 
mente 3 ho tenuto per certo , per chiaro , bopor 
tato ferma opinione , fono flato in certìffima opi 
niove , che tu doueffì pcruenire,ffalirc , montare 
aqueffo grado 3 che non doti effe cff'erti negato 
queflo bonore , non doueffe efferti cbiuffa la uia a 
queffo grado di bonore . 

'XfkttquàM dubitaui , dubium mihinunquam 
finti atubiguum mibi nunquam fiat , nunquam 
mibi uenit in mentem dubitare , ambigere , ffu-)\ 
Ipicaritnttnquam mibi fuit obfcurum, aut parum 
apertimi , nunquam fufpicatus funi fare , nthic 
tibi magijlratus non deferretur y ut excludereris 
hoc magiflratUy ut repulffam fferres, ut reijeere- 
ris : prò certo ffemper exijlimaui > certo funi ar- 
bitratus , certa ffes animimi meum tenuit , ex- 
ploratummibi fuit 3 prorfus nubi perfuajì iutu- 

rum, * 
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rum y ut ad Lune honoris gradimi peruenires, ut 
aditus tibi ac uia pater et , ne tibi unquam , e Miti 
ad hunc honorem , uiaprxcluderetur : petitionis 
tu a ratio nunquam explorata mthi non fiat , in- 
certa, dubia, ambigua, obfcura nunquam fuit. 

Chiaro. 

Se tu ti porterai bene m queflo officio , far affi piu 
chiara, e piu manifejìa la tua uirtà , fcoprirajfi 
maggiormente il fuo ualore , appariranno piu , 
che dianzi, le qualità dell ’ animo tuo . 

Hoc munus fi cum laude adminiflraucris , 
gejferis, curaueris , tn hoc te munerc fi frecciare 
generis , expreffior & illujlrior tua uirtus erit , 
tua uirtus patebit illuflrius , extabit apertius ; 
magis quàmantea ,patefient, certiusq. cogno - 
fientur animi tui bona ; qui tur fis, & quantus , 
magli, quatti antea,res tpfa declarabiti malore , 
quàm antea y ingenij animi q. tui fignificationem 
dabis ; te ipfium oculis h orniti um aperics , ac pa- 
tefacies ; ipfe tc fieprobabis, ut antea nunquam. 
Cittadino. 


I r omani facevano cittadini non ipiu ricchi , ma i 
pm uirtuofi , accett aliano tra cittadini, mctteua 
j no nel numero de ' cittadini non quelli , che fode- 

ro tenuti piu ricchi , ma doue maggior ualore co - 
nofccuano : dattorno la cittadinanza , degnauano 
jforejiieri deirbonore , de privilegi della loro cit 

Ì tà per uirtà , non per ricchezze •' er, trotta nel tm 
mero de ’ cittadini l\omani , era riputato degno 
► .1 . della 
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della cittadinanza colui , do ne alcun raggio di nir 
tiì r. flcndejfd , e non douefoffe copia de beni del 
la fortuna, 

'\on diuitia t fed uirttis aditnm patefaciebat 
ad ciuitatem Jfomxmm : cimiate Romana dona 
botar , qui uktutc , non epti dìnitijs emmerct : 
non opes, fed uirtus ciuitatem i\6rnanam dabat : 
patebat Fumana ciuitas umiliti potiUs, quàm di 
ititi] s iius Bromati £ ciuitatisxmifiquttbatur , di - 
gnus l{o;uana cmitateputabatur , ita piebatur 
in ciuitatem, ad cmiiwniurntrum adjcribebatur , 
ctuis he um obtiikbat , refcrepatifr in ter ciucs , 
fidili fceb.it ur in ciùitate-n , pxrticcps ciuitatis , 
ciuilinmq, munerum jiebat , impertiebatur cittì - 
tate, pexMìùtbxtjii cimtattifr, ci ciuiias cornmu 
jiicaìhu.ur , non qui optbut abundanet, ajjlueret, 
pai erti, fed qui uirtutepo!leret,c\teileret, prx- 
fiaret : non infiruftu, ,c bene p acati s a re' dome 
fica y fed airiate p,\eJitis bmnkubits. fatti; s e- 
rat, expciiitus , minime duomi ad F^oman im ci 
uitjte.n ctrc fin , àia patebat, nuilo a egei, a ape- 
... * ' ritb.il ur, tara , wmeratp, omnia tanutis l{o- 

. * , marne- rpiWUHim F y c mona a alias crat , 

Sforzai; di ejfer buon cittadino , ài far i ’ officio di 
buon cittadino , di operare qualunque effetto a 
, buon cittadino fi richiede , dì efeqiiire do che fla 

bene am cittadino ,di Jatisfirc, di non manca- 
re a quanto è tenuto chi di buon cittadino il no- 
me de f fiderà . . 

Da 
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La operaia , emtere , ut bonum ciucm agas , 
bonum ciuetn te prxbeas ,prxfles, ut boni ciuis 
partes tueare , fuflineas ,,agas ,exequare ; ut 
boni ciuis officio fatisfacias ; ut ea prajles , qua 
bonum ciuem de cent , qua exfpettantnr ab eo , 
qui boni ciuis nomea aucupatur : noli committe - 
re, caue ne boni ciuis in officio reprebtndaris ; 
ne boni ciuis officium pratermittas ; ne quid a te 
fiat , ne quid committatur bonociiie minus di- 
gnum ,indecorum bonociui ; ne ciuis eius , qui 
ciuitate digmis baberi uelit , partes in te requi - 
rantur , officium m te defideretur : obeunda tibi 
. funt , praflanda flint , non indiligcnter , aut lan 
guide munera boni ciuis . 

Colera. 

Tu mi fai colera ; benché io non fia colerico per na- 
tura: mi fai entrare in colera , mi commoui la- 
colera , mi fai adirare ; corrucciare ; benché na- 
turalmente io non fia facile all'entrare in colera , 
io non fia alla colera {oggetto , io fia dall * ira lon 
tano , io non fia troppo inclinato all * ira , io non 
trafeorra nell ’ ira troppo di leggieri . 

Stomacbum mihi facis ; bilem commoues ; in 
ducis me , impellis , incitas ad ir am : facis ut ira - 
. « fcar , ut ira commouear , affidar , corrìpiar , ut 
excandefcam , ut exardeam , ut ira flagrem ; 
etfi nequaquam iracundus homo natura fum , 
nonprocliuis , pronus , propenfus , inclinatus ad 
ir am, non ira deditus , non is , qui ad ir am facile 

E labar 
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labar ; firn aliena: , longe remotu: ab ira j quan 
qiiam iuris in me parimi bah et ira 3 minime ini- 
bì dominatur ira y non admodum ad ir am propcn 
dco y inclino , ab ira longe abfum . 

Qualunque cofa farai in colera 3 con colera , adira- 
to 3 corrucciato , con ira 3 da colera fofpinto 3 da 
ira commoffo , in quell ’alteratione di animo , che 
nafce dall ’ ira ; farà mal fatta 3 e biafimo ne ri- 
porterai y uergogna te ne fcguirà . w .j, 

Quidquid ages iracunde 3 iratus 3 in ira 3 cnm 
ira , irato animo 3 animo ira commoto , ira af- 
fetto 3 ira agitato , comrnotu: ira 3 addati us s 
induttuf , impulfus 3 incitatus 3 attus 3 accenfifs , 
infiammata: 3 iracundi£ ui compulfus , turpi - 
ter ages , tua cum infamia , ignominia 3 tuo cum 
dedccore ; turpi te macula inquinabis , labe in- 
fide: ; dedecus , infamia turpi s nota còfequetur . 

Colmo . 

Fuggì al colmo della cafa 3 alla cima 3 al fommo 3 al- 
le fuprcme 3 alle piu alte parti , alla fammi tà 
del tetto . 

Effugit , fuga fe abripuit , fuga euafit 3 ad 
adiurn fumma , ad fummas redes 3 ad fafliginm 3 
ad culmen 3 ad fuperiore: 3 exeelfiores 3 j'ubli- 
miores &diu parte : , abdidit fe in fummas ade: , 
fuga fe contulitin fumma: tede: 3 fuga petiuit 
fumma: &desd 

Io non ho errato 3 e nondimeno tu mi accufi : la col- 
pa non è mia 3 non ho commefj'o diffetto, errore , 
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peccato 3 quel che mi uiene imputato , rimpró-r 
iterato , affigliato : fon incolpato fetida cagione: 
trouomi fuori di colpa ,fen%a colpa , lontano da 
tolpa i di ninna colpa macchiato , nuoto di col - 
fa, [incero da ogni colpa : errimi data la colpa 
ferina mio merito ,fenga mio peccato , manca- 
mento , diffctto , errore : fon * acca fato a torto , 
ingiuflamentc ,fuor di ragione , fetida ragione, 
contra ragione , contra il douere . 

lAccufas me innoccntem , immerentem , in - 
fontem , nullo meo merito , immerito mco , in - 
iurta , iniufle , inique , contra quàtn ius efl , con 
tra quàm meritiis fon , contra ius , & ccqttumi 
ahfque mea culpa : hxc in me fine cauffa confer- 
ir culpa : mihi adfcnbenda , affìgnanda , attri- 
btienda cauffa non efl : culpa uaco : culpa careo : 
longe abfum a culpa : pronti abefl a me culpa : 
remotus a culpa firn : culpa fum expers : extra 
culpa finn : nonb dr et in me culpa : culpa no fu- 
ftineo .-affinis culpa: non fum : culpa: mihi no fum 
cófcius: in culpa nò fum: còmiffum a me nihil efl, 
quare uidcar accnfandusmò erraiti: non peccaui: 
non deliqui: lapfusnonfum: nullamin culpam 
incidi : nuìlam commifl culpam : nihil commi ft , 
admifi , perpetralo , nullo me [celere adflrinxi , 
obflrinxi , macularti , inquinato . 

Combattere. 

Combattè iAnnib.il e C artaginefe piti uolte felice- 
mente con le genti Fumane , fece la giornata, 

E 2. fece 


Eleganze 

fece il fatto d' arme, fece battàglia , u enne a bat- 
taglia , contefe coti l ’ armi . 

S^pe cum domanti exercitibus , copijs Toe- 
nus H annibai fcliciter, prof}' ere ,fecunda fortu- 
na >pr off ero eucntu pugnatiti, pugnas pugna- 
liti , pugna certav.it , acie conflixit, acie conten- 
uti , acie congrefjus efl , predio decertauit , depu 
gnauit , digladiatus efl , manus confortiti . 

Combattimento. 

In quel combattimento , in quell x battaglia, quel 
fatto d'arme , quella giornata , quel conflitto i 
quella conte fa , quella ciuffa morirono dngento 
huomini ualorofi . 

In illa pugna , illa acie , ilio predio , confliftu 
ducenti bomines infigni fortitudine , uirtute pr& 
flantes , ceciderunt , mortem oppeticrimt , oc - 

. cubuerunt , de fiderati funt : ducentos bomines 
pugna illa fu fluiti . 

* Commandare. 

Tu mi commandi cofa , la quale nepoffo , ne debbo 
effequire : mi commetti cofa ne bonefla, ne pojfi - 
bile a far fi: tri imponi, uuoi eh * io facci cofa . 

Imperas mibi , iubes , mandas , id fieri a me 
itti , quod exequi , effe ere , prue fare ncque de- 
beo , neque poffum : id mibi imponis , quod fu- 
flhiereneque debeo , neque poffum : das mibi 
rem in mandatis neque honejlam , & eiufmodi , 
qntc uires meas exfuperet . 

JE' cofa da defiderare , il poter commandare a mol- 
ti » 
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ti , l’kautr molti a fuo feruigio , ejjer padro- 
ne di molti. 

Opt abile eft , impcrium in multos baberc , 
bah ere multos , quibus liceat imperar et qui pa- 
rerli imperanti , quorum opera iure tuo , prò 
tuo iure ■ prò potevate, tuo arbitrato poffìs uti, 
multi s dominali , multis prxejfe , paratos ad 
uoluntatem , ad imperlimi , ad nutum baben 
multos . 

Commune . 

Quello monte è tuo, e mio , incominciando onde 
l'acqua feende ; è tranoi commune , è di amen- 
due noi: habbiamo amendue parte in quejio mon 
te : partecipiamo l * uno , e l * altro di quello mon- 
te ipojfediamo parimente quello monte . 

Hu libi mecum , bic inter nos commimis ejl 
mons,diuifus aquarum diuortijs : particcps uter- 
que nofìrnm huiufee montis ejl : mons bieperti - 
net ad utrunque noflrum , iuris utriufque noflru 
eft : ius babemus uterque in hoc monte : aqua u- 
trique noflrum buius montis pojfejfio eft . 

Communicare. 

Communicherò uolontieri teco quelle poche follan- 
te , eh 'io mi trono battere : ti farò parte della 
mia poca rebba : faranno communi tra noi le mie 
poche facultd: parteciperai del mio: batterai 
parte nel mio : non meno tua, che mia, tua pari- 
mente e mia fard la mia robba . 

Communicabotibi,impertidtibircmmeam: 

£ $ com- 
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communi* inter nos erit me a res : partem capies 
de me ii re : rei me# particcps cri* : non minusti 
bi, quàm mibi , tibi paritcr , & rnihi , xque litri - 
que noftrum , non mibi magi * , quàm tibi , rnea 
res patebit : utemur communi iure , cequo iure , 
pari potè fiate mea re : iuris tibi tantum , quati- 
tum ipfi mibi 3 erit in mea re: mtcujn rem meam 
xommunicabis s communem babebis . 

Compagnia . 

jqon è da far compagnia co' maluagi, benché fe ne 
Iperi grande utilità: è da fuggire la compagnia 
de’ cattiui , con qual fi uoglia utilità : non ed' ac- 
compagnar fi 3 da congiugner fi 3 da tenere co’ tri - 
fli : non fia bene L ’ attaccar fi a maluagi , il fegui- 
re i maluagi , / * entrare in compagnia de’ malua- 
gi 3 mefcolarfi co’ maluagi . 

Tsjon efi cum improbis bominibus iungenda 
focietas: coire nos focietatcm , coire in focieta- 
tem , inire focietatem emù perditi s bominibus , 
dare fe in [ode tate perdilorum , confine fe , ad - 
iungere fiyapplicare (e ad bomines perditos, con 
iungere fi, ubicalo fe focietatis obfiringere cum 
perditi* bominibus yUtilitatis uel maxima fpepro 
pofita , uel fi fpes utilitatis maxima ofiendatur , 
non dee et , turpe efi , minime debemus : qui fe 
focium ad perditos h ornine s adiungit , cum per- 
ditis bo minibus coit , perditos fequitur 9 comi- 
temfiprxbet improbis ,facit turpiter, contra 
quàm dccet , minime laudabiliter . 
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Io ti tarò compagnia infin quando uorrai : noti mi 
tileueròmai da canto , fe non twrrai : farotti 
attaccato , quanto ti piacerà . 

tAjfidtnim , perpetuum 3 ufque dtm uolueris, 
quoad uolueris , comitem me h ab e bis, metibi 
tomitem pr&bebo : imrebo tibi ufque , tibi affi- 
Xus ero, dum tua uoluntas feret : nunquam a 
te,nunquam a tuo Idtere, nifi te uolente, luben - 
te , concedente , pcrmittente , difcedam : nulla 
me res , nifi tua uoluntas , auellet abs te, amoue 
bit , feiunget , dijunget , abiunget . 

Compiacere. 

Turni lodi cotanto non per giudiciotuo , non per 
merito mio ,mafer farmi piacer e, per entrar- 
mi in gratta , per acquietarti la miagratia , per 
compiacermi . 

Tantas in me laudes confers , effiers me lati - 
dibus, non inficio tuo , merito' ue adduttus meo, 
fed , ut ineas a me grati am, gratice caujfa, ad 
colligendam beneuolentiam igratiam meam bis 
laudibus aucuparis :das hoc auribus meis , lar- 
gir is mibi , non ueritati: auribus in feruis : lo - 
queris ad uoluntatcm: non hoc ex animo facis , 
fed eo confi lio , id ffieftans , id fecutus , meum ti 
bi ut amorem hoc artificio , hoc tuo quafi meri- 
to adiungas , rniht ut grati ficeris . 

Compiutamente. 

Egli è compiutamente dotto in geometria : ha com- 
piuta fetenza di geometria :fa quanto può faper 

E 4 un’ huo- 
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un huomo di cofe di geometria : intende la geo- 
metria perfettamente 3 infin al fondo , eccellen- 
temente , quanto poffibil * è fin tal maniera , che 
piu non fi può , interamente ,infin alfommo. 

Geometrici s litteris perfette eruditus : peni - 
tus cognouit geometriam : tenet omninogeome- 
triam : callet omnino geometricam fcientiam : 
excellit in geometria : perfettam 3 abfolutam 3 fm 
gularem , eximi am geometria fcientiam pojfi - 
det : ita proce ffit in geometria 3 ut ad fummum 
peruenerit : prorfus geometria?» cognouit: uin- 
cit omnes, prafiat omnibus 3 antecellit omnibus , 
nemini fccundits tfl , parem habet neminem 3 fu 
perior omnibus ejl in geometrica feientia. 
Compiuto. 

Duoimi 3 che cofi compiuto huomo co]ì ingiuflamen 
te fia trattato , huomo perfetto , in ogni co fa ec- 
cellente 3 ornato di ogni lodeuole qualità , dotato 
[ di qual fi uoglia uirtu 3 a cui nulla manca , in cui 
fono tutte le buone condicioni 3 e parti : 

irurn excellentem > prxflantem , omnibus , 
ut aiunt , numeri s ab folutum , omni laude infi- 
gnem 3 participem omnium uirtutum , etti. nihil 
defity in quo mhil defideres , quem effe uirum 
fingularem dicas . 

Complcfsionc. s- 

Era Cicerone nella fuagiouanegga di cattiva com- 
pletane , mal compleffionato , poco fano , ca- 
gione uole della per fona , affai mal condicionato 

-Si':. . : della 
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della perfona, in flato poco buono di fanitd , po- 
co robuflo del corpo , debole di compie ([ione . 
v Cicero in adolefcentià fitta, cmn adolefcens ef- 
fet,cum adolefcentià non dum annos exceffijfet , 
egreffus ejfet, ualetudine erat , ualetudine uteba 
tur infirma,parum firma , minime firma , band 
fatis firma , nequaquam firma , panilo infirmio- 
re , imbeciUa , non optima , non robufla , fatis 
affetta , fatis ad morbos propenfa : non rette fe 
habebat Cicero in adolefcentia : non omnino ua - 
lebat : minus belle habebat ,fe habebat : non 0- 
ptime ualebat : ualetudine erat infirmior : uiri- 
bus parum firmis, corpore non fatis fimo uteba 
tur : ualetudinisyfirmitudinisyfirmitatisy uinu , 
roboris adolefcenti Ciceroni minus erat,quàm fa 
tis ejfet , parum uahdx uires erant : infirmior e- 
rat , imbecillir , tenui, incommoda, uitiofa itale 
tudine, parum ualidus erat , infirme ualebat, ua 
letudine erat imbecillior , ualetudinis uitio labo- 
rabat , ualetudinarius erat Cicero . ' 

Se ftudierai piu moderatamente, ogni giorno farai 
miglior complejjiones migliorerai di compleffio - 
me , -farai piu gagliarda completine , dinerrai 
piu gigli ardo, piu robujlo , piu fatto , a miglior 
fiato di completine ti ridurrai . 

Si ntodtim fludijs impones , facies, flatues ; fi 
tibi moderaberis in ftudijs ; fi fludia modernbe - 
re j fi tibi parces in fìudijs ualetudine meli orfi- 
\€s; uaietudmem confimi abis : conualvfcens qno- 

tidie 
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tìdìe magis ;firmior , ac ualidior fiès : bona: ua- 
letudìnis , firmi tatis , uirium , roboris quotidie 
plus affequeris ; ad per feti am ualetudincm quo- 
tidie propini accedei • 

Componimenti. 

Tiaceuano a tutù i cóponimenti di Marco Vano- 
neper la dottrina 3 non per la eloquenza: lodai sa 
ogniunogli fcritti , i libri 3 le opere di Varrone . 

Scripta Varronis ex dottrina potius , quàm 
eloquentia , magli ob do5lrinam,qudm eloqnen- 
tiam 3 rerum c auffa , non uerborum 3 probaban - 
tur ab omnibm : libra Varronis , ea qua Varrò 
chartismandabat 3 litteris committebat ,com- 
ponebat 3 fcribebat , litteris perfequebatur , lit- 
teris explicabat , litterarum monumenta tradc- 
bat ì prodebat, mandabat , committebat 3 com - 
mendabat ,monumcntis & litteris mandabat, 
eaprobabant omnes,renm jruttu potius, quàm 
jpecie uerborum addutli . 

Gli antichi hanno fcritto , hanno infegnato co ’ loto 
componimenti, hanno trattato ne * loro fcritti co 
fe molto h onorate della uirtù : hanno gli antichi 
fatto cono feer e per mc^o de * loro fcritti, con 
la loro indujlria bclliffime cofe della uirtà : han- 
no lafctato componimenti delle lodi 3 e del frutto 
■della uirtà ripieni . 

Ita ueteres d e uirtute fcripferunt 3 ut in libris 
eorum fmgularis eniteat 3 eluceat , emineat , 
excellat indujlria : preclara funt a ueteribus 
^ • ad 
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ad bene uiuendum [cripta , de uirtutis pr ^flau- 
ti* tradita , prodita, memorine mandata , mo- 
numenti* conflgnata litterarum , [cripti* expli - 1 
cata , con[ guata ebartis , tradita litteris, pro- 
dita litteris 3 mandata , conflgnata 3 commenda- 
ta 3 comprehen[a , ex prej[a , explicata , 

Tu componi molto bene : tuflcriui eccellentemente , 
di maniera y che rendi chiaro il tuo nome 3 che lo- 
de ne riporti 3 lode te ne [egue . 

, Scribi egregie 3 [cribendi laude exccllis :[ub- 
tiliter , & eleganter [cribis : ita [cribis s ita uer - 
[ari* in [cribendo , ita tc in opima [cribendi ra- 
tione exerces 3 tua ut excellat induflria : [cribis 
ut pauci : propriam quandam laudern in [c ribal- 
do con[equeris : preclara [unt , qunc ingenio flii- 
dioq. paris 3 qua! tua parit induflria : mirabiles 
[unt 3 minime uulgarcs ittgenij 3 indurirla 
tua ! firuttus , 

Vorrei che tu [crine ffì delle co[c\mie , chei tuoi li- 
bri parlajj'ero di me 3 che la tua penna mi [acejfe 
immortale , che le co[e mie [ojflero da' tuoi com- 
ponimenti honorate . 

Velim a tenoflrorum temporum confilia at- 
que euentus litteris mandari , res noflras mo- 
numenti commendar i tuis, noflrum nornen tuis 
jlluflrari , & celebrari [criptis ; tuis ornari [cri- 
pti ualdc uelim : glori x [empiterna commen- 
dar i per te cupio . ~ 

Sempre tu componi co[e belle , & honorate . . 
v* Semper 
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Óemper aliquid ex tepromis , quod alios dele 
fi et, te ipfum laudibus illujlret , • 

Deftdera grandemente di comporre in materia del- 
le tue eterne lodi . 

Satisfacere immortalitati laudum tuarum 
mirabiliter capit . 

Comprendere. 

Facilmente ho compre fo , leggiermente ho conofciu 
tOifacil co fa mi è fata da uedere , facilmente bo 
ueduto , ho potuto giudicare , che le tue lettere 
gran piacere gli hanno recato . 

Litterx tu£ , quod facile cognouerim , intelr 
lexerirn , fenferim , coniecerim , iudicaucrim » 
quod facile nojj'c , intelligere , fentire , conij ce- 
re, conicft itr^confequi licucrit , potuerim , et 
periucundx fuerunt , fummam ci locunditatcm 
attulcrunt , peper^runt , magna illum iocundi- 
tate affccerunt , perfuderunt . 

Confarti. 

Quefo non fi confa con quello , che tu mi bai fcrit - 
to , non ha fomiglian^a , non contiene, non ha 
che fare con le tue lettere . 

* 2 ^onejl hoc tuis lilteris confentaneum , non 
conuenit cum tuis litteris , non confentit, non 
congruit ,non quadrat , diferepat a tuis litteris , 
dijfentit a tuis litteris , abborret a tuis litteris , 
alienala e(l a tuarum litterarum fententia • 

Tu non ti confai con per fona del mondo . 

Cum nettine prorfus tibi conuenit : tui more s 

ab 
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ab omnium moribus abhorrent : apttis non es , 
ineptas es , minime accommodatus ad mora , 
adconfiuetudinem , ad naturam , ad ingenium 
cuiufquam : nefeis uti cuiufquam confuetudine s 
alienns es ab omnium confuetudine 3 ac moribus : 
non facile tuos mora ad cuiufquam mora con- 
formas : morofus es , nimiumq, dijficilis in con - 
fuet udine y <& ufi* : ita te morofim difficilemque 
pròbe s in confuetudine , ita mores aliorum fajii 
dts y ut nemo te , tu nemine utipofjis , ut neque 
tu quenquam , neque te quifquamferre pojjit , 
ut ncque tu confuetudine cuiufquam , ncque tua 
qtàfquam utipofjit. 

Confidar in fé fteflo. 

I jìlofofi non fogliono dipendere dalla fortuna , la 
quale può molto nelle cofe Immane , ma confi- 
ci ano in fe fi e (Ji, ogni (per anig infe fle/Jì ripon- 
gono, ogni cofa da fe ftcjjì appettano, appoggiane 
fi alle proprie forge . 

Hic e fi mos pbilofopborum , e a uitò ratio , 
illudi inflitutum , non ut a fortuna pendeant, cu - 
ius efì in rebus humanis maxima uis , fed ut in 
fe ipfis omnia fìatuant , colloccnt ,ponant ; om - 
nes in fe ipfis fitas ac locatas rationes &(j)es ha 
beant; fe fpcÈlcnt ipfòs ; fuis nitantur uiribus ; 
'nibil aliunde exfpeRérit , a fe ipfis omnia ; prò fi- 
dia confi ituant ad omnes cafus in fe ipfis omnia . 

Confortare perconfolare. 
jqiuna cofa può confo Unta cofi grauc dolore , che 

mi 
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mipréme : ninna ragione è ballante a porgermi 
conforto , ha forga di folle riarmi, Sgranarmi dal 
dolore ,fcemarmi il dolore , diminuirmi la do- 
glia , alleggerirmi la pafjìone , rendermi il cor - 
• doglio men grane , meno acerbo , meno amaro : 
por fine , termine , mifura al mio dolore , ninna 
cofa è chepojfa : trarmi l' animo di dolore , libe- 
rarlo dal dolore , fallarlo di quella piaga che il 
dolore gli fa, qual ragion’ è, qual fperanga, qual 
rimedio , chepojfa ? appreffo me ninna confola - 
" tione ha luogo , è fouerchio , c debole , poco uti- 
le, di poca nirtà ogni conforto : egli è impoffibi- 
le , eh' io diponga , eh ’ io lafci , temperi, raffreni 
il mio dolore: non fie mai, che l’animo mio lafua 
finarrita nirtù ripigli ; cofi grauemente il dolo- 
re l'ha percoffo: ninno accidente renderà mai 
all ’ animo mio quell 'allegria , quella giocondità, 
quello fiato , quella forma , che il dolore gli ha 
tolto , onde il dolore l ’ ha rirnojfo . 

T^ihil efi , quod folatmm , confolationé pu- 
bere ,ajf erre , parere ,folatio effe , confolationi 
effe mihipojjit : nulla res efi , qua recreare , re- 
ficere , leuare , uendicari a dolore , liberare foli- 
citudine , exhnere dolore , abducere a cura , auo 
care amolefiia , abflrabcre ,auellcre a marore 
animum meum poffit : afflittum a mxrore ani - 
mum , languentem , iaccntem erigere , excita - 
re , confirmare nulla iam confolatio poteri : af- 
fiti um dolore animum fanare nulla ratio queat : 
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laboranti animo , agrotanti , peflìme affetto / 

mederi fitis nulla ratio ualet , parimi aptare- 
media repcrientur , inutilis , infirmai inani s , * * 
fuperuacanea prorfus omnis medicina efi : quis 
iambomo ( dicerem , nifi cffet impiumi quis 
iam Deus ) animo meo , uirtutem 3 dolore ere - 
ptam , rettituere pofjìt ? quis ea fonare uniti era, 
ìjs uulneribus mederi, medicinam afferre , re- 
medium inuenire , qua mibi fortuna intulit , im- 
pof iit , infhxit ? ita dolore obruor , ut emergere 
nulla ratione poffim : ita malis opprimer } pror- 
fus ut refpirare nonliceat: reffuit iam animus 
meus , quafi deaerata falutc , omnem medici- 
nam remedia cuntta, omnia confolationum ge- 
nera: frufìra in me confolando ponitur opera : 
inanem operam fumiti qui ad me confolandnm 
aggreditur : infìtus , infixus inanimo dolor ita 
penitus efi , ut euelli nulla ratione poffit , ut nul- 
la uis rationum poffit effe tanta , qua Uhm , ne 
die qitidem aàiuuante , poffit cucllere , extrahe- 
re , educcre , eripere : finem facere dolori meo , 
fmem imponcrc , modum ftatuerc , terminum 
fìatuere , dolorem moderari , ncque homo efi , 
neque res ulla , qua pofjìt : non cfl ut poffim in , 
dolore mibi temperare , dolore abflinere , dolo- 
rem fedare , abijccre : ipfe me ad cain hilarita- 
tem , eam iocunditatcm , qnatn dolor ademit , » 

reuocare > referrr me ad prifinam animi a qui- 
tatem , in eum fiatimi , nude me dolor deiefity, 

detur- 
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deturbauit , depulit , detrufit , rejlituere • 
Confortare per esortare . 

Debbono que 'padri, che hanno cura del bene de' lo 
ro figliuoli, non alla robba confortarli , la quale 
facilmente la fortuna e ci dona , e ci toglie , ma 
a quelle arti ,che in tutta la aita fi pofj'eggono : 
debbono ammonirli, fofiigner li , incitarli , jpro - 
narli : debbono loro proporre , mettere manti a 
gli occhi ,dar' a uedere , far conofcere , dimo- 
iar con ragione il frutto ,e la lode di quelle ar- 
ti , che altri che morte non ci toglie : debbono 
configliare , ricordare , con tal configlio operare . 

Decet parentes illos 3 qui liberis confultum 
uolunt , non eos ad rem cohortari , quam facile , 
nullo negotio , arbitratu f io tum largitur , tum 
eripit fortuna , uerum ad eas artes , quorum 
uitjc par ufus & pofftffio e fi : aùftores filijs pa- 
rentes effe debent , ut ai eas artes , ad earum 
artium fludia fefe cortferant,applicent , animum 
adiungant , toto animo incumbanl , quartini pof 
feffio uitam aquat : impellere filios parentes . 
debent 3 incitare , confido , rationibus , argu- 
mentis adduccre ad eas artes , laudare illis eas 
artes , oflendere illis earum artium fruttum , 
hortatores effe ad eas artes : idconfilij dare fi- 
lijs parentes debent , ita confiilere 3 cam Jufcipe -. 
re cohortationern , ea cohortatione uti : ea demu 
ejl apud filios egregia parentum cohortatio , qua 
impelluntur ad eas difciplinas 3 qtiarum efi ater- 
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na poffeffio , quartini nobis fruttum una niors 
adimit , quorum ufus interìu uite , nulla re 
preterea » terminator . 

Conofcere . 

lo lo conofco bcnifjimo : fo molto bene , chi egli è: ho 
compiuta notitia de ’ fatti fuoi: interamente fono 
informato di lui : ho piena contesa di lui , e del- 
lo fiato ffto : fonomi itotc le fue qualità . 

'Pulchre hominem noui , probe noui , precla- 
re, perfette , piane ,pcnitus :fenfus eius egregie 
teneo : h ab eoe Unni omnino cognito : ncque ipfe 
me , neque fiatus eius ulla ex parte latet 3 pre- 
terì , fugit : quifit , quo animo , quo fenfu , quo 
ingenio preditus , optimc noni . 

Confcienza. 

Che animo io habbia fempre battuto uerfo di te , mi 
è teflimonio la mia confcienza ,fon * io confape - 
noie a me ftejfo , pojjbio renderne tefiimoman- 
Za , farne fede , darne conto a me flefio * 

Quo fuerimfemper iute animo , qui meus 
fucrìergatc animus , quo fenfu in tefuerim , 
quo modo animatus ,tefiisipfe nubi finn , tefie 
uti me ipfo poffum , teftem balco confcientiam 
meam , tefie licei uti confcientia mea , confcius 
ipfe nubi fum . 

Confentimento. 

Di confentimento uniuerfile la cofa fu operata , per 
commune giudicio , lodando ogniuno, apprettan- 
do ogniuno toeconfeutendoui ogniuno . 
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Communi confenfu, confenfione omnium, om 
nium iudicio , approbatione , fententia, confen- 
tientibus cunttis hominibu; , approbantibu;, ne - 
mine prorfus dijfentiente , nulla cuiufquam dif- 
crepantc fententia, atta res e fi, getta , admini- • 
firata: in ea regcrenda omne; confenferunt , con 
fenfìts omnium par & idem fuit , omnes omnium 
fententijc conuenerunt , nemo diffenfit , fenten- 
tiarum uarietas nulla fuit , dijfimihtudo uolunta 
tura , aut opinionum nulla prorfus e xtitit , fen - 
fu diuerfo nemo fuit , omnes omniunì Minu- 
tate;, opiniones , fententia : , iudicia cògruerunt, 
Confencire. 

Copfentirò che tu faccia quello, fe tuo padre te ne 
coniglia : loderò che tu ’ / faccia: approuerò : fa 
fb del tuo parere : accompagnerò il mio giudicio 
col tuo : entrerà nella tua opinione . 

lAffcntiar tibi: probabo turi confilium: meam 
fententiam ad tuam aggregabo: meum i udia um 
cum tuo coniungam : ita fentiam quod tu fentis , 
itafaciundum iudicabo,fi modo, id ut facias,fua 
det , cenfet , auttor ejl , confulit pater tuus : a f- 
fentiar tibi , ajfentiente patre tuo, fi faci; appro- 
dante patre , fi tuo cum iudicio patri s tui iudiciu 
congruit ,fi de patri; fententia faci; , fi pater 
non diffentit ,fi ad tuam fententia pater accedit . 
^Conferuare. 

Contentomi di conferuare quella robba , che mio pa 
dre mi ha lafciata : baflamia cuflodire , a man- 
tenere , 
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tenere 3 ritenere nello fiato fuo 3 non diminuire 
il patrimonio . > ' '■ 

K em tuihi a parente traditam feruare , con- 
fermare 3 cufiodire , tueri 3 incolumem tueri 3 non 
imminuere 3 fatis efi : nullam patrimoni^ partem 
imminucre 3 nullam adimere , nihil de patrimo- 
nio detrabere , patrimonium in eodem fiati 1 re- 
tinere 3 fatis babeo : contentus patrimonio fum : 
de augendo patrimonio nibil laboro , cogito , cu- 
ro 3 folicitus fum , anxius fum , curam nullam 
ft*fcipio 3 nulla me tcnet 3 nulla folicitat 3 nulla 
ex ere et cura . 

Tur che l ’honore mi fi conferui 3 poco mi cu- 
ro di perder parte della robba : pur che l * honore 
noti mifia tolto 3 non mi fia diminuito , conferui 
lo fiato fuo , rimanga nel fuo flato 3 rimanga il 
medefimo , non patifca danno 3 non fenta ojfefa 3 
non riceua ingiuria . 

^ Sit modo dignitas incolumis 3 adimi de fortuna 
no recufo : liceat modo dignitaté tucri 3 incolume 
feruare : permaneat dignitas in eodem fiatu : mo 
do ne cogar de fiatu me a dignitatis demigrare:: 
fit eodem dignitas 3 ne mutetur 3 ne deminuatur 3 
ne Lcdatur 3 ne qua iniuria 3 damilo 3 detrimen- 
to afficiatur 3 nec quid iattura faciat , ne quam ^ 
iatturam fubeai ffuftineat , ferat , patiatur , ne 
damili quid faciat , ne de digmtate detrabatur , * 
adimatur 3 imminuatur . 


P 1 Confi 


Eleganze 

Confiderare. 

Quanto piu confiderò la uarieta della fortuna , tan- 
to maggiormente rimuouo l ’ animo dal de fiderio 
delle ricche : quanto piu penfo,miro fifo , in- 
dirizzo il penfitro, la mente riuolgo all ' injlabi - 
Utà , al uario corfo , a gli effetti diuerfi della 
fortuna . 

Quo diligentius , fludioftus , accuratius cogi~ 
to , attendo , animaduerto , meditor , mente ani - 
moq. confiderò , in animo noluo , mecu ipfe per- 
pendo , ex amino , pondero uarietàtem , mflabì- 
litatem } leuitatem, incoftantiam fortuna, euen 
ta uaria , uarios rerum euentus , qui a fortuna 
pendenti quo magis ad fortuna uarietatem (pe- 
tto , animum intendo , intueor , meas cogitano - 
nes conuerto , eo longius a cupiditatc diuitiarurn 
animum abduco . remoueo , aufero . 

Configliare* 

Confìglioti a far quefto , fe della tua lode ti cale : te 
ne conforto : giudico che tu debba farlo : lodo che 
tu * l faccia : piacerai che tu ' l faccia : quefla è la 
mia opinione : fon di opinione , di parere . 

Hoc tibi conftlij do,tua de laude fi laboras t tua 
fi tibi laui cura e(l, cordi e$l : te hortor , adhor * 
tor tCohortor ; fuadeo : autlor tibi fum : hoc etì 
meum confilium miei conflij hoc e(l : meah&c 
efi fententia , opimo , meus fenfus , meum iudi - 
cium: ita cenjèo : ita mihi uidetur , placet >pro- 
batur : fi me audies , hoc facies: fi meum confi- 

lium 
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lium fequeris : mea tibi fententia fi probabitur : 
me approbante facies ,de mea fententia, meo 
confilio ,meo fitafu , me aurore": fi me putas 
quidquam fapere , non effe pr or fus infipientem M 
aliquid uidere : fi meum confilium habet ali- 
quid apud teponderis , hoc facies ,ages ,aggre- 
dieris , fufcipies , faciundum tibi iudicabis . 

Configliarfi . 

£ cofa da fauio , il configliarfi con gli amici ne dub- 
bio fi partiti , il richiedere il configlio degli ami- 
ci ,1' opinione il giudicio , il parere de gli ami- 
ci, il ricorrere per configlio a gli amici, il ualerfi 
del con figlio de gli amici, V ufare /’ adoperare 
il configlio de gli amici . 

Sapientis efl , incertis in rebus , dubijs , am - 
biguis , obfcuris , in controuerfia pofitis , in ali - 
qua diffcultate conflit utis , in ancipiti rerumfia 
tu , amicos confulere , in confilium adhibere , ad 
amicos referre , ad confilium amicorum confuge 
re , amicorum confilio uti , fententiam exquire - . 

re , adire ad amicos confitlij cauffa,p etere confi 
lium ab amicis ; uelle cognofcere , quid amtcis ui 
deatur,quid amici fentiant , qui fit amicorum Ceri 
fus, quiz fententia , quidhabeant opinionis, prò - 
bent, cenfeant, iudicent, faciundum exifliment , > 
Configlio. 

tifare uolte il configlio de uecchi è cattiuo :per l'or 
dinario è buona l'opinione dte' uecchi , è fauio il 
giudicio , è ragione uole il parere . 

F $ Scnum 




t r 
< 


>-rH 


.* Eleganze 

Senum confitta non fcpe inutili a fimt , ina- 
ni a , fluita , abfurda : raro labittir fenili* età* in 
conftHjj : fipùluter fere confulit fenili s £tas:opti 
mis , ac firmijfimis rationibus ferefemper niti - 
tur fenili* opmio,fententia : fapienter confulunt 
fenes , òptimum partem eligunt , non peccant in 
confiìio ,non ermnt , non labuutur , non offen- 
dimi : quorum grandior efl età * , qui longius 
^tate procefjerunt , is eorum folet effe fenfus , 
quia ratione non difeedat > recedat, procul ab - 
Jit , qui cttm ratione congruat , quem ratio con- 
finati , a quo ratio non dijf mtiat . 

Confolare . 

Co fi penfando , con quello penjìero ti confolerai 
grandemente y gran conforto porgerai a te ftef- 
fo , alleggierirai la tua pena , medicherai la pia- 
. ga del tuo dolore . 

Hac te non mediocriter cogitatiocofirmabit: 
b&cjì tiki propone* , apud ammum tuurn propo 
ne * , animo agitabi * , animo fpeflabis ; leuabis 
tuum Infiltra , leuabis te luftu , egritudine t fo- 
licit udine, cura ; fmabis uulnus dolori* tui ; ipfe 
te lenies . V edi la parola , C onfortare . 

Confumare . 

Il dolore mi confuma 3 dtftrugge , flrugge y condu- 
ce afine . 

Dolore contabe feo , confumor , conficior y pe - 
timor , exantmor : me dolor interimit , perdit : 
mihi dolor ulte finem facit . 


Tu 
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Tu confumi la robba inutilmente , acquifiata da 
tuoi maggiori con grandifiìme fatiche : tu getti 
uia mandi a male , difiruggi , guafti le tue fa - 
culti . 

Fjem confumis , perdis , difyerdis , male per - 
dii 3 diffìpas mres inutile s , inane s , leues ere- 
gas ,partam , quafitam , comparatala , conge- 
flam fummis labori bus maiorum tuorum, quarti 
maiomm tuorum furnma collegit indufiria . 

; . i V Contendere . 

*Tfon è da contendere co’ piu gagliardi, non è da con 
traflare , da uenir in con te fa , in contrago, ue- 
nir alle mani , uenir in quejìione . 

Contendere , certare , pugnare , altercari 
cum ualentioribus non debemus : aduerfus ua - 
lentiores jfirmiores, robufliores , paratiores a 
uiribus fufcipienda contentio non efl. 

Si contefe fopra di queflo in fino a notte . 

tìac ufque ad noUem duftacontrouerfia efl, 
lis contentio, pugna , altercano . 

Contentarli. 

Io mi contento delio fiato mio : non mi dolgo dello 
flato mio : nò richieggo miglior fortuna : bafla- 
mi quello che ho : non fi flende il de fiderio mio a 
piu di quello , eh ’ io ho : non efe el' animo mio di 
quefìi termini : io mi acqueto allo flato preferite 
delle cofe mie . 

Contentus fum rerum mearum flatu : fujficit, 
fatis e fi , abunde efl , quod habeo : aqui e fio re-u 
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bus meis : malora non appeto : continet fe intra 
fina bos animus meus , non prolabitur , non ex- 
currit > nonfe longius tffert , nonfe tollit altiHs : 
plus a fortuna non poflulo . 

Contentezza. 

Sarammi di molta contente iga la tuafanitd : mol- 
ta contenterà , allegrerà -> gran piacere 4 con- 
forto , diletto riceuero , piglierò , fentirò dalla 
tuafanitd. .. 

Tua mibì ualetudo magne? uoluptati erit , 
afficiet me uoluptate , ajferet inibì uóluptatem , - 
Utitiam ypariet gaudium , iocunditatem , oble- 
ftationem , ìnlaritatem : uóluptatem capiam , Q 
fufeipiam , percipiam , funi am , colligam % bau- 
riam ex tua ualctudine, corpore tuo confirmato. 
Continuare. 

Se quefile guerre continueranno, fie difirutta in poco 
* tempo tutta l Italia; fe le guerre dureranno , •' 
piu oltre procederanno, piu oltre fi fi tenderanno , 
non fi condurranno prefilo a fine , non uerranno 
a fine , non finiranno , non fi forniranno , bxc fii 
bella durabunt > permanebunt , perpetua 3 din- >■ 
turila s fix a erunt , quo capere enr fu procedent , 
longius producentur , non confi firn : nifi bellis 
finis imponatur ,fiat, afferai ut : nifi bella fi-, 
niantur , termincntur ,ad exitum perducantur : 
pcrijt umuerfa Italia , defperata omnis Italia 
fidus efil , alluni e fi de fallite fit alice ,fuam/klu - 
tem Italia de fiderabu . 
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Tu non continui , non per feu eri nella tira opinione , 
non fleti fi ildo Culla tua opinione , non mantieni 
la tua opinione , non flai fermo > non fei {labile 
nel tuo proponine er.to . 

T^on pemanes in eadem fentcntia , non per - 
fiflis, non pcrfeheràs , non pergis : tttamfenten- 
tiamnon retina , non tuerit , non ft ruas : ttbi 
non conflas : difeedis a fententia : tabarin fenten 
tia : eadem non efl >flxa non efl , infirma efl tua 
fententia : muta! fententiam , confi lium , opinio- 
nem : difeedi! a fententia , confi Ho , opinione : 
fenfu! tuta non idem efl, alius mmc eH, immu- 
tata! efl é 

Conto. 

Se farai bene i tuoi conti ,fe calmierai le cofe tue , 
fe le ridurrai ai conti , fe ne farai ragione ; troue - 
rat il danno della tua rebba . 

Si putauerhjfupputaueris , duxeris yfubdu- 
xerii ratione! tua! y Jì, fubdufti! rationibusfum 
mam facie! rerum tuarum yfummam colbga , 
per Aringa , confida , in unum coga ; rei tua 
familiaris ialturam deprebende! , aperie! dam- 
ila rerum tuarum y detrimenta , patefacia , in- 
tellige ! , fende ! . 

xAl conto che fo io , nel giorno della battaglia le no* 
ui partirono . 

V t rationem ineo, rat ione colligo x ex ratione 
conscio , ut mea ratio efl 3 ut mibi ofiendit ra- 
tio, ut mibi ex ratione hquet yhquido paté t facile 

Conflat , 
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confìat t quo dieprcelium commiffum efl, eodem 
naucs profeti# funt . 

Contrario. 

Tu ci fei troppo contrario : ci fai troppo gran con- 
trago : troppo le tue farge adoperi contro a noi : 
con troppo fiudio procacci il nof.ro danno : trop- 
po acerbamente ciperfegui : troppo grande auer 
ftrio ti dimojlri : troppo fiero è l ’ impeto tuo con | ■ 

tro a noi., 

Jgimium gran iter noe oppugnai 3 aduerfus 
nos pugnas , nobifeum pugnas 3 nobis aduerfitris: 
nimium te acerbum babemus i nimium nobis in 
fenfus es : quidquid babes uirium, cantra nos con 
fers : irruis impetu quàm potes maximo : facis 
. maximum impttum contra nos : aduerfarius in- >. 

fenfus nimiesy infejlus,grauis >acer, uebemens , 
ficuus jpropcnfus nimis ad exitium noftrum , 
nofirum fanguinem nimis auide fìtiens , totus ,( 

incumbcns adperniciem nofiram : contra nos , in 
nos , aduerfus nos inique nimis agis , moues om 
nes macbinas , omnia moliris , nibil non tentas. 

Quefle cofe fono contrarie all ’ bonor tuo y ojfendono 
l * bonor tuo 9 macchiano l ’ bonor tuo , fono di dan 
no all * bonor tuo, apportano danno secano dan- 
no , partorifeono danno , nocciono , punto non „ 
giouano alV bonor tuo , non fi accordano con f 
bonor tuo , non fi confanno , non conuengono , 

H#c botiori tuo , tu# dignitatiy tu x laudi ad - 
uerfàntur , aduerfa f mt , nocent 3 officiunt , la - 

bem 
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bem inferunt , maculai inijciunt,tenebras offen- 
dunt , damno funt , detrimento funt', iati ur am 
afferunt , de bonore tuo detrabunt , adimunt , 
auferunt , ledunt honorem tuum , imminuunt , 
turpi labe inficiunt , qua fi tenebris circumielhs, 
circumfufis , offufis obfcurant . 

Corrucciarfi . 

Si corruccio grandemente : andò m grandi ffima co- 
lera : montò in colera :falì in colera : adiro ffi 
flranamente , fieramente , oltra modo :fu da 
troppo gran colera ajj'alito , eprefo : di gran co- 
lera s’infiammò . 

Exarfit iracundia uehementi: exarfit uebe- 
menter : excanduit : commotus tH , inceri fus, 
infiammato ira uehementi furere capit: furor 
illuni inuafit . 

Corte fé. 

Ce far e , oltra molte altre uirtù, che fiorirono in lui , 
fu il piu cortefe Intorno del mondo , non bebbe 
pari alcuno di cortefia, fu fuperiore a tutti, auan 
gò ogniuno , uinfe tutti gli buomini di cortefia ; 
nell ’ ufar cortefia fu il primo , fufingolare , ope 
. rò corte fi effetti piu di buomo , che nafiejfe mai • 
Capir , prater multas , qutbus floruit, uirtu - 
tes; ut uirtutes , quibus enituit , qua: in ilio ui~ 
guerunt , multas omittam ; ea fuit bumanitate , 
eius bumanitatis , ca pròdi tus bumanitate ,ut 
nibil fupra poffet , ut nemo cum ilio conferendo, 
comparando , aquandus , nemo illi par fuiffe 

uideatur : 
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uideatur: liber alitate Capar exceUuit , omnibus 
anteceUuit , prajiitit , omnes uicit : nihil C a fare 
humamus : bumanitatem Capar ita xoluit , ut 
nemo magis : nemo ilio fuit ad bumanitatem 
propenfwr : proprio cjuodam natura miniere fa- 
ftus ad liber alitatem uidebatur : fingularem in 
exercenda liberalitate , & precipua quadam 
laude dignum iure Cafarem dixeris ilaudem 
liber alitatis prater ceteros C a far tulit : laus li* 
berahtatis uni maxime C a fari debetur • 

Corte fia. * 

Tubai fatto di molte cortefie nella prouincia: hai 
tifato grande b umanità : bai dimojlrata una 
gran benignità : 
Late patuit in prouincia liberalitastua: tua 
excelluit bumanitas : nemo esl a te non liberai- 
liffiwe traclatus : libcralitatem in te nemo defi - 
deramt : prolixa fuit in primis , ac benefica na- 
tura tua, file , ut nihil magis : finiti us liber alita- 
tis tux uberrimi fuerunt , ad multos peruene- 
runt ypertinuenmt . • . “ j 

Co fa. 

Tutte le cofe tue , le facende , i tuoi affari , ciò che a . 
te appartener à , ogni tuo interejje , ucgotio, traf 
fico y mi farà a cuore quanto fi conuiene . 

Ego tuas res , prò eo ac debeo , uti debeo , 
tua negotia , quidqttid ad te pertinebit , diligen- 
ter agam , curabo . 

T u non potetti operar co fa ne piu bella , ne di niag 

gior 
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gior riputatione . 

7 yihil a te neque elegantius , ncque ad hono- 
rem pr ce jiantiui effici potuti: facinus fecifli pul - 
cherrimum > & in primis honorificum: ffeciofa 
res efl , ualdeq. ampia , quam prxflitifli . 

La cofa non fi fornì , non peruennea fine 3 non fi 
conduce all ’ ultimo effetto , ma ui mancò poco • 
Sublata res tota non eft,fed magna tamen ex 
parte profligata : parum akefl 3 quinad exitum 
res peruenerit : eò res proceffit , ut ab exit u non 
longe abfuerit , ut ad exitum pcene peruenerit 3 
exitum pxne attigerit . 

. Le co fe mie fi tremano bora in altro flato : altra for 
ma hanno bora le cofe mie : diuerf amente , in al- 
tra maniera flanno bora le cofe mie . 

Diuerfa nunc mea ratio efl : non eadem efl , 
immutata efl ratio rerum mearum : alias efl re 
rum mearum flatus: aliter fe me a resbabent , 
non eodem loco y non eodem loci funt : alius efl 
rerum mearum flatus , 

Le cofe tue fono falue come prima : niun danno èfe- 
guito nelle cofe tue . 

B^es adirne tu a tibi funt integra , falux , in- 
colume s imdlam res tu a iact urani tulerunt : ni 
bil detraiti um efl de tuis rebus: iucolumitatem 
obtinent res 3 rationes , fortun a tux : bene efl re 
bus tuis , nibilprxter uoluntatem , nibil fecus , 

^ contra quàm uelis . 

Io ti ho dato ilgouerno delie cofe miefenga intrigo > 

. con 
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con poche brige , con picciolo tr attaglio . ' A 

l{es meas tibitradidi fatis aptas , explicatas , 
expeditas , optime conflitutas ,nullis difficulta - 
tibtts implicata , etufmodi , ut exhibere tibine- 
gotmm aut nullum , aut certe minimum poffint , 
ut labori t ibi effe , aut molesti* nequaquam 
poffint , 

Coftumc. 

Egli è cojlume uniuerfale , che ogniuno fi difenda 
contra chi uuole offenderlo: è proprio di ogniu 
no , ufafi , è dato a tutti dalla natura ; naturai - 
- mente ogniuno ha per ufan'^a . 

Moshicomniu cfl , confuetudo efl,iuflitutuefl, 
moris efl ,confuctudints , inflittiti, mos obtinuit, 
inualuit , ita fert omnium confuetudo, mos com 
munis , nemo non ita confueuit , omnibus efl a 
natura tributum , ita natura compar atum ett , 
itacomparatum efl , habenthoc omnes anatu^ 
ra , ita fatti , ita inflittiti natura omnes fumus , 
ut uim ui repellamus ,ut ab iniuria nos tueamur • 
lo mi marauiglio grandemente , che tu babbi tan- 
to mutato il tuo coflume , cangiato ufan^a , La- 
fciato l ’ ordinano tuo . 

Mirari fatis no poffum,cur a tua cofuetudine 
tam longe difcefferis , recefferis : tam ualde de- 
fciueris , te remoutris , te abduxeris , cur alius 
piane fattusfis , cur a te ipfo difcefferis , cur te 
tui tam diffimilem pr&beas , cur te t tu fi mi lem 
^ non prattes j cur , qui adhuc fuifli , eum te 
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non prxjles , non procbcas . 
alcuni nella p rima giouanei^a cattiti coflumi di- 
moflrano, e dapoi riconosciuti , a piulodeuole 
tita fi riuolgono . 

Terditis in adolefcétia moribus multi fintati 
deinde , melioretn adepti mentem , rncliorem ad 
mentem , acfententiam reuocati , reftpifcentes, 
honeflius uitam inflit uur,t , honcjìioris tita: ini- 
tium ordiuntur , laudabiliorem uitam cxordiun 
tur : multorum éfl , impuris moribus , im probis, 
inhonejlis , turpifjìmis inquinata adolejcentia , 
contaminata , infetta: uiuunt multi turpiterin 
adolefcentia , Jludent uitijs , turpcm uitam co- 
lunt , inbone fle titani traducunt ,pecudum mo- 
re uitam tranfgunt , procliues ad uitia funtJLitr 
pi uoluptate capiuntur, culpam facile cómittut. 
Credere. 

Credo certamente , fermamente , di certo , per co- 
fa certa , tengo per fermo , porto ferma opinio- 
ne, penfo , prefumo , fi imo , giudico, ho ferma 
credenza , che atterrà come io pronoflico . 

Opinor , arbitror ,puto , autumo , exiflimo , 
indico , cenfto , duco , ita rnihi perfuajì , in ani- 
mum induxt ,pro certo habeo , exploratum ha 
beo , minime dubito , piane credo, prorfus , om- 
nino , penitus , certo , prò certo , minime dubi- 
tanter ,exitumf ore ,qualem fum auguratus , 
qui augurio meo refrondeat , quem pradixi . 

C refe ere. 
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Crefeere . 

Qualunque cofit crefce , diuicne maggiore » fi fa 
maggiore , accrefci mento r leene ,■ la rnedefima 
è ncccjfario che feemi , diuenga minore, fi dimi - 
nuifea , perda l ' accrefcimento aequiflato . 

Q^idqmd augetur , crefcit , maius , atque 
amplius jit , amplijicatur , quandunque ad rem 
fit acceffio, aliquid accedit , accrefcit ; eandern 
mimi , imminui , diminuì, comminiti ncceffe 
eft , attenuari , extenuari , iatturam pati , de 
ea detrabi , dimmui , adimi , auferri, 

Sarebbon8 crefciute ancor piu le difeordie nella cit- 
tà ,fe il fenato non ui hauejfe rimediato . 

Longius etixm ciuilis difeordiamanaffet , prò 
ceffìjj'et ,progrejfa ejfet ,grauior effe t fatta, nifi 
fenatus eam comprcjjiffet , reprefjiffet , retudiff 
fet , ei occurriffet, obttiam iuiffet , impedimenta 
. obieciffet , impedimento fui ffet , 

Crcfierà l * bonor tuo , quanto piu i tuoi nimici cer- 
cheranno di offenderlo . 

lliuttrabit amplitudinem tuam inimicorum 
iniuria : quo magis obfcurare , atque extingue- 
r e tuam dignitatem iniqui tui conabuntur , co 
plus ad eam fplendoris accedet , eo clarius elu- 
cebit ,eo patebit illufirius , co fiet clarior atque 
illufirior . 

Curarli. 

Toco mi curo di te , per li tuoi mali portava enti : 
non fo molta fiima di te ; non miro a te; non 

focafo 
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focafodite • 

Ita de me meritus es y ita tege/fifli , ca com - 
mi fi Hi , eum te praibuifli , prtiftitifti y ut mini- 
ma tnihi curxjis , nullo apud me loco fis , mini- 
mum te citrem, minimum de te labortm , nul - 
lam prope tui curam gcram y in minimis te 
ponam . 

Toco mi curo y poco fimo , poco prezzo , nonfo 
cafo y che tu babbi di me quella opinione . 

Facile patior te ita de me fentire y exiflima - 
re , opinari y tuum butte effe de me fenfum : con 
temno tuam de me opinionem y fententiam y in - 
dicium : tuam de me fententiam inanem pror - 
fus leuemq. duco : parui efl apud me tua de 
me fententia . 

D* V* ‘ 

DA FANCIVLLO. 

Inftn da fanciullo y dalla fanciullezza , da * piu te- 
neri anni y da * primi anni dell ’ età y dal principio 
dell ’ età , dalle culle y dalle fafeie y quando pic- 
chiai il primo latte y infin dal nafeimento y qua do 
prima gli occhi aperfi' y quando nidi quefla luce . 

«4b initio aitatis , a primo xtatis exordio y a 
prima aitate , ab ineunte aitate , a primis tempo- 
ribus , a puero ,iam inde a puero , iam inde uf- 
que a puero 3 a prima pueritia y a primis antiis t 
a teneri s y ut Graici dicunt y unguiculis , a die 
natali y ab ortti primo , a quo die natus firn , ex 
quo ingreffusin uitamfum y exquolucis ufura 

G fruì 
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fini capi , ex quo iuta limen attici , animarti 
ducere ,[piritum haurine de cxlo capi . 

Danari . 

Egli ha di molti danari : è forte danarofo : ha da 
/pendere: ha quantità di danari :è ben fornito 
di danari : ha buona borfa . 

Bene nummatus e(l , bene peculiatus , bene 
parat us a pecunia , injlru&usa pecunia: ab un- 
dat nummis : copiofus e(l a pecunia: minime 
pecunia defiderat : multum habet in arca : refer- 
tus ejl pecunvjs : pecunia: illi multum ejl : pecu- 
nia: multum poffiiet : magnam au ri uim argen - 
tiq.pyffi.let : in numerato multum habet • 

Egli è una careflia di danari da non credere: il bijà 
gno de ’ danari è grande : il danaro non corre . 

Incredibile pecunia funt anguflije : mira pe- 
nuria nummorum e fi : fumma nummorum dif- 
ficultas ejl :• pecunia minimum traftatur: ufus 
pecunia: prope nullus ejl . 

Ho da rifeuotere danari per uia di cambio . 

Tecunia mibi ex permutatione debetur . ; 

Danno. 

Li gran danno fu alia republica di Poma la cr ca- 
tione de * tribuni della plebe , apportò gran dan- 
no , partorì molti mah , fu di molte calamità ca- 
gione :fof enne poma molt$ feiagure per la crea 
tionede' tribuni. 

Multa mala , damna , detrimenta , incom - 
moda, infortuni urbi I[pmie peperit, attuiti , 

intulit. 
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intuiti 3 inuexit tribunorum pi. creatio : dataria 
tulit,pertulit 3 futtinuti , paffa efl 3 perpeffa efl , 
cepit 3 accepit y damati affetta efl , in damna in- 
ttdit 3 incurrit , magnani fui iatturam fecit ,'gra 
uiffirms afflitta malti ett , uebementer ucxata , 
ualde comminuta urbs J{oma ex creatione 3 ob 
creationem tribunorum . 

Gran danno patirono , foflennero , prouarono gli 
honorati jludi delle lettere 3 quando ^ ildo Manu 
tio morì rapportò 3 arrechi partorì gran danno , 
fu di gran danno cagione a lode uo li fi udì delle 
lettere la morte divido Manutio: gra dàno rice 
netterò le lettere per la morte di Mldo Manutio . 

^iulturn iattura tulerunt , graue detrimen - 
tum ceperunt , damnum adierunt , Jubierunt 
■ preclara litterarum ttudia ex morte , obitu , in- 
teri tu c Aldi Manutij : graue uulnus optimis Ut - 
terti inflixit obitus Midi Manutij : ittu grani 
perculfe funt y ac pane proflratti liberales difei - 
plinti y quo die Mldus Manutius occidit iinterijt, 
extitittus efl j perii 1 3 obijt y diem obijty oppetijt, 
mortem oppetijt , dcccjjit 3 a uita difcefjìti e uita 
exut , e uita exccffit , uitam cum morte commu 
tauit 3 morte fublatus efl , morte nobis ereptus . 
Pallegromi di bauerti conofciuto con poco mio dan- 
no 3 che il conofcerti<li poco danno mi fia flato 3 
poco mi cofli 3 a poco danno mi fia . 

Ltitor 3 quòd mercede non ita magna , leui 
detrimento 3 non admodum grani damilo , fatti 
. ' G z exigua 
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exigua iattura, quo modo jis erga me animatus, 
quo erga me animo fi s , quo fenfu fis, qui tuus in 
me fit animus , qui fit fenfus, intellexi; tuu in me 
animum , tnumfcnfum intellcxi ,perjpexi , ca- 
gnoni , aperui , paté feci . 

La guerra ha dannegiato tutto il paefe • 

Summis dijficnltatibus regionem uniuerfam 
bellum affecit : magna: calamitates ex bello, bel 
li caujfa , propter bellum accideruat , euenerut , 
obuenerunt , contigerunt , obtigerunt , illata 
funt , aliata flint , oblatx funt uniuerfx regioni : 
uniuerfam regionem in multas dijjicultates beh 
lum coniecit , impulit : exitiofum, perniciofum , 
calamitofum uniuerfx regioni bellum fuit, exi- 
tio fuit , damno , detrimento , incommodo , 
calamitati , 

Dapocagine. 

Credeuaft , eh * egli lo bauejfe fatto per dapocagine * 
Hoc illi tribuebatur ignauix : commijfum 
hoc ex ignauia homines interpretabantur : cauf- 
fam buiufce fatti in ignauia conferebant : hoc ad 
ignauiam , inertiam , deftdiam , languorem rer- 
ferebant , adferibebant ignauix , ajfignabant 
ignauix , ignaui ejfe h omini s aiebant , 

Dare. « 

Il dare la uirt il , è di tutti i benefìci il maggiore . y 
Qui uirtutem tribuit , prxbet , largitur , o - 
fleudit , comrnunicat , is tantum ajfert benefi - 
cium , quantum ejfe prxterea nullumpotcfl . 

Dado . 
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Datio . 

Egli è fopr atlante al datio , datiaro principale, go- 
mmatore , rettore della gabella . 

Magifter fcripture ejl / fcripture preeft : ue- 
Rigali bus preeft : prmeeps publicanorum eftalli 
potiffimum demàdata ueftigaliu cura eftiei ma- 
xime commina ueftigalia funt:unus precipue ue 
Rigali firn c ur am gerii, ffiftinet:ucchgalia preci- 
puo quodam iure, fummo quodam iure exerceU 
Debito . 

Tuo debito è di honorare tuo padre , oltra tutti gli 
buomini: fei tenuto , obligato, dalla ragione con- 
flretto ad honorare tuo padre : ufficio tuo è, 
l'ufficio tuo richiede , che tu renda honore a 
tuo padre . 

Debes patrem tuum colere ante omnes homi 
nes : eft , cur patri tuo precipuiim quendam ho- 
norem prefles : tui muneris , tui offici i/ , tuarum 
partium eft , tuum munus , tuum officium , tue 
<partes funt, hoc in te conuenit , ad te pertinet , a 
te poftulatur , hoc tibi omnis ratio fuadet , pro- 
poni, ut parentem tuum precipuo quodam 
j amore colas , obferues , tuearis , afficias • 

Debitore* 

t £' mio debitore di gran fomma di danari : molti da - 

1 nari , gran quantità di danari mi deue • 

Magnam mibi pecunie uim debet : magno mi 
| . hi meo ere obftrittus eft : eft in meis nommibus 

ex pecunia fatis multa* ■ v 
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Debole. 

Egli è debole di complejjìone per durare la fatica 
degli Audi : non hafor^e, è poco gagliardo . 

- Infirmior eft, imbecillior eji , infirmi ore, im 
becilliore , tenuiore ualetudine ,itifirmioris , im 
becillioris , tenuioris ualetudinis eft , corpore ejl 
infirmiore , imbecillire 3 tenuiore , uiribtis eft 
infirmioribus , imbecillioribus 3 tenuioribus , 
quàm ut fìudiorum laborem , fiudiorum onus 
ferve , perferre , fufìinere poffit : minus ha- 
bet uirium , roboris , quàm ut fìudiorum labori 
par effe poffit , quàm ut ferendo fiudiorum labo 
ri poffit effe ; ualetudine utitur infirma , imbecil 
la,fic , ut labor eum fiudiorum facile poffit op- 
primere : eam illi ualetudinem , eas natura uires 
negauit , quas laboriofa fìudiorum trattati , 
ajjidua litterarum exercitatio , grani ffima litte- 
rarumftudia poftulant , requirunt , defiderant , 
exigunt : corporisy ualetudinis , uirium infirmi- 
tas , imbecillitas , tenuitas facit 3 ut incumbere, 
quantum res pofeit , in (India non queat . 
Degno . 

Tuo figliuolo non è degno di effer amato , non me- 
rita di effer e amato s non è tale , che debba effe - 
. re amato 3 non ha qualità , condicioni > parti , 
che di amore degno lo rendano . 

Indignus efl amore , ac beneuolentia filius 
tuus ; indignus efl 3 quia ametur; non efl , qui 
ante tur ; nullam uirtutem poffidet , nulla pra- 
V, 1 . ditus 
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ditns efi 'arte , qux amorem concilìet ; omnia 
prorfus animi bona , omnia defiderat ornamen- 
ta , qnibns bcncuolcntia colligitur , qtt<c ad col- 
ligendam , quccrendam 3 con/pàrandam beneuo 
lentìam facilini yUalent , (pcttant , apta flint > 
accomrnodata , idonea 3 appofita inibii efi in fo- 
lio tuo y (fuod bomines ad illum amandum a!li - 
ciat : nibil ett in ilio , quare diligatur : nulla ar- 
te yfcienti a ,uirtut e 3 nulla piane re commenda 
tur y ut inire gratiam ab bominibus , adiungere 
fibi bomines aliqna bcncuolentia pojfit . 

Tu non fei degno di co fi gran beneficio . 

Tanto merito indigmts es : non is es 3 in quem 
tanta gratta conferatur : non ita meritus es , non 
ea tua merita funi , ut affici tanto beneficio , fer- 
ve tantum beneficium debeas : non is ejì animus 
tuus y qui tantam gratiam capiat , compren- 
dere y compietti y capere , concipere y excipere 
poffot : ineptus es ad tantam gratiam accipien- 
dam : benefici] magnitudo tua merita uincit : im 
par es tanto beneficio . 

Deliberare. 

Ho deliberato niuna co fa fare Jen^a confogliarmi te 
co : bo determinato : bo dijpofto : bo fermameli 
te propofoo : fermo penfiero ho fatto : è mio pro- 
ponimento y mio fermo difegno . 

Decrcui 3 confUtui y fiatili 3 certum confi Unta 
jcepiy piane animum induxi» nibil ut facerem fi- 
ne confolio tuo y nifi teapprobante , nifi de confi - 
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liotuoy nifi tuo confìtto uterer , niterer , delibè- 
ratum efì , confìitutum , iudicatum , captum 
confìttimi . 

Defiderio. 

Defidero di ejfer nella citta :ho gran uoglia di ef- 
fer nella citta , 

Sum in urbis defiderio : defiderio me urbs af- 
ficit : defìdertum me tenet urbis : urbis cupidità - 
te flagro : animus meusin urbe efì, urbe jpeftat, 
afluat urbis defiderio , efì in urbis defiderio . 
Defidero grandemente la tua lode: molto mi è a 
cuore la tua lode : piu del tuo bonore ninna cofit 
mi è a cuore : bramo di uederti bonorato : oltra 
modo fon uago dell* bonor tuo . 

Mire , mirifice , mirabittter , mirum in mo- 
dum, mtrandum in modum,admir abili quodam 
ftudio tuam laudem, tuum decus ex fretto , cu- 
pio , opto, cxopto : percupio tuam laudem : fum 
in defiderio tua laudis: cupiditate tua: laudis in- 
credibili teneor , ardeo , flagro , firn incenfus , 
fum infiammata , ducor, trabor, rapior , amo- 
re flagro , (ludio fum incenfus : alacris animo 
fum , ut honettijfimum te uideam , laude floren 
. tem , honoratum : tua mibi laus cariffma efì , 
cordi efì , cura: efì , prima ctt , antiquijfima , in 
maximis efì, inter prima ducitiir , inter ea, 
qu£ apud me fumma funt . 

Defidero ueder di te quel mede fimo, che di mio 
figliuolo . a 

Optime 
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~ Optime tibi cupiojìc inquarti ,utfilio meo:tua 
caufja cupio , quantumfilij mei caujfa uolo : cu- 
pio ubi Jecunda omnia , non minus quàm j ilio 
meo : <eque tibi faueo , oc filio meo : animaUts in 
tc firn , ut in filium : quo in jilium 3 eodem erga 
te animo fum . 

Conofco quanto fei defiderofo di lode . 

Omnes tuus ad laudem impetus noni : quàm 
fis ad laudem propenfus , inclmatus , quanti Jit 
apud te laus , quàm labores de laude , quàm ue- 
bemcnter ad laudem incumbas 3 quàm laudi jlu 
deas,quo studio laudem fequaris ) qu& tua fit lai 1 
dis cupiditas 3 preclare noni , habeo cogmtum. 

Difendere. 

Si come ti hopromejj'o , coji difenderò fempre l * ho 
nor tuo , contenderò per l * honor tuo ,farò difett- 
are dell’ bonor tuo > niunacontefa ricuferò per 
l ’ bonor tuo . 

Quod pollicitiis fum Mreprafiabo , ut ho- 
norem tutrn defendam , tuear , ut honoris tui 
defenfionem 3 contentionem , certamen fufei - 
piam 3 ut prò boncre tuo pugnrn , contendam i 
certem 3 ut honorem tuum defendendum, tuen - 
dumq.fufcipiam. - 

Difefa. 

Cicerone tenne con la parte di Tompcio nella guer- 
ra ernie. 

Cicero in bello ciuili Tompeium fecutus efi 3 
fuitincaftris Tompeij 3 fuit in prajìdqs Tom - 

peq > 
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peififletit a Vompeio,sietitpcr Vompeium, Va ' 
petj partes dcfendit , fuit interi prxfidia 'Pópetj. 

Differenza. 

E Tran differenza tra le cofetue , e le mie : c gran 
dijfomiglianza : non hanno che farete cofc mie 
con le tue : altra forma , ditterfa maniera , fia- 
to differente hanno le cofe mie dalle tue . 

Diffimillima,diuerfa in primis rerum noflra- 
flim ratio efi : me& rationes admodum a tuis dif 
ferunt, difcrepant , difiant , diffentiunt : mul- 
tum inter res nofiras inter efi: non idem efi rnea 
rum ac tuarum rerum flatus : mere rationes ali- 
ter , ac tute , fe habent , dijjìmiliter, diuerfe , di - 
uerfa quadam ratione , prorfusalio modo . 

Egli è gran differenza da te a tuo padre: tu non 
r affamigli , non rapprefenti tuo padre , non ope 
ri di maniera, eh ’ egli fia riconojciuto in tefleffo: 
fei molto da tuo padre differente . 

Tatris tui dtffmilis es : patrem non refers , 
nonrmitaris :parentis tui confuetudo in tedefi- 
-deratur : parenti tuo difjìmilem te prcebes : tua 
ratioapatris tui ratione longe diflat : a patris 
confuet udine longe difeedis : non agnofeitur in 
te pater tuus : pater tuus in te non agnofeitur . 
Difetto. 

Se tu commetteffi difetto , temerei non te ne auenif- 
fe graue damo : fe tu err affi, inciampaci, di ogni 
tuo difetto , errore t peccato , colpa , gran dan- 
no ti feguirà. 

Offen - 
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Offenfionem in primis effe pcriculofam , ma* 
gno tibi futuram damno , tibi affermo- :Ji quid 
offendes , errabis , fecus efficies , committes , 
.peccabis fiaberis, fi culpam commiferi$,fi qiiam 
in culpani incideris , fi te minus honefic , minus 
fapientergefferis , fitte ,quem non decet , eum 
prabueris ; magno tibi confi abit , non mediocre 
damnum , non leuis iattura confequetur 3 tuam 
culpam grani damno folues , magna mercede 
redimes ygrauifjìme lues . 

Difficile. 

La cofa è difficile , ha in fe molta difficultà , è mala - 
geuole y non è facile , non è tale , che facilmente 
pojfa far fi ; difficilmente , malageuolmente, non 
facilmente , non di leggiero > a gran pena ,con 
molta fatica , malamente fi può fare . 

Difficili reseti > laboriofa > non faciliima, 
minime facilis , difficultatishabet , negotijja- 
boris plurimum : non ea res e fi , qua facile par- 
no negotio , leui labore , non magno fiudiopof- 
fit cffici : magna difficultatis , multi laboris , non 
parui negotvj, non operis exigui, laboriofa, ope 
rofa ygrauijfima res e fi , in qua fudandum fit , 
futi ni end i labores , multum opera ponendum , 
uigilandum , excubandum animo fit , non leni- 
ter laborandum , ttudij multum , induflria piu 
rimum fit adhibendum . 

Dilettare. 

Se alcuna cofa al mondo , l ’ otto ,ela quiete della 

uilla 
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uilla mi dilettai porge diletto , è di piacere , l * a- 
nimo mi conforta , rallegra 3 rende lieto , re- 
crea s ristora , riempie di grande allegria idi gran 
piacere idi gran conforto , pafcequaji di un ci- 
bofoamf]ìmo>fparge di aìlegrijfimi> e diletteuo- 
lijjimi penfìeri . 

0 turni i & quies rujìica mirum in modum 
me dele^lat, oblettat , recreat , reficit , affìcit , 
capit y ddettationem rmhi ajfcrt 3 uoluptatem , 
iocunditanem, bilavitatem y gaudi iim 3 Ut iti am y 
de le Cationi ejì ; deleliatione me affìcit : rus ani 
mo meo iocundiffimim cft : rure 3 rujìicoq. otio 
detector , mirepafcor : deleftationem, uolupta - 
teniiiocunditatem ex rure capio,percipio,fnfci- 
pto : otio ilio t atque illa quiete , quam rujìica 
parit babitatiOihbentifJimejrour: ji ullàre 3 otio 
- capior 3 & quiete rujìica : animus meus uolu- 
ptate perfunditur y expletur , ex otio rujiico . 

Diligente. 

Loderei , che tu fojji nello fcriuere piu diligente 3 
piu diligentemente fcriuejfìy con maggior dili - 
genga , maggior jiudio , maggior cura ; cbe tu 
mette ffì piu Audio , e piu diligenza nello fcriue- 
re; che ne ’ tuoi ferini apparijfe 3 ft j'coprijfe , fi 
uedejfe maggior diligenza . 

Velini te plus diligenti re 3 cune , opera , indujlrix , 
jludij in fcribendo ponere > locare 3 collocare- , 
confu / nere : plus dilìgenti^ ad fcribendum con- 
ferri a te udititi operam nauari jiudio maiort ’ 
v - in 
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infcribendo cupcrem: tuis in fcriptis diligcntiam 
de fiderò , requiro , maiorem politilo : non feri - 
bis accurate , non diligenter , non (iudiofe 3 non 
ea , qua opus ejfet 3 quarti res poflulat } diligen- 
tia y minus , quatti oporteat , diligenter : impi- 
gerin fcribendo non admodum es . 

Egli era piu di tutti diligente : uinceua ogniuno di 
diligenza : era fupenore a tutti di diligenza : pa- 
ri a lui y uguale , fintile era ninno di diligenza , 
Eratinomni genere ojficij maxime omnium 
diligentiffimus ,omms officij diligenti firn us : uin 
cebat ,fnperabatyanteibatyantecedebat omnes, 
exccllebat omnes , pr&flabat omnibus > ante- 
celìebat omnibus diligentia: parilliy tequalis , 
fimilis y cum ilio comparando, <equandus , con- 
ferendo , componendo in diligentia nemo fuit • 
Dimandare. 


Se a me non credi > dimandane a tuo padre , ricer- 
cane tuo padre , informati t intendi y fa di faper- 
ne da tuo padre . 

Si mihi fidem non habes ,fidem apud te fi non 
babet or alio mea , roga patrem tuum , interro- 
ga patrem s quxre de patre tuo , feifeitare , co - 
gnofeo :patris tui fententiam , uoluntatem , in- 
dici um exquire . 

Io ti dimando quefia gratin con molta infanga, 
come cofa youe fi tratta di tutto l' ejfer mio : io 
ti chieggio , ti richieggo , te ne ricerco in gran 
manieray con ogni affetto ti prego a farmi, a con 
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*' cedermi 3 a donarmi , a non negarmi quefla gra- 
tta , a conciarmi con quefla gratta , a riputar- 
mi degno di quejlagratia . 

Singulari jiudio , quàm poffum fludiofìffi- 
me , ualde hoc ex animo a te contendo : hoc a te 
ita pojìulo , peto , contendo , utfortunas in eo 
tneas pofttas putem : uelim exiftimes , quod a te 
peto ,id eiujmodi effe f utmea fortuna omnes 
agantur , in eo conftjiant , locata , repofita , co- 
ftituta yjitx fint : jtc a te peto , quaji in eo mihi 
fint omnia , qua fi rationes ex eo mea pendeant , 

1 ad unum illud referantur . 

Dimenticare. 

Tu uiuerefti piu contento , feti fcordaffi delle paf- 
fete feiagure : fe dimenticaci , fe cancellaffi dell * 
animo tuo , fe leuafjì della memoria i tuoi acci- 
denti paffati : fe tu diponeffi y lafciajjì , gittajfi 
uia la memoria de ’ tuoi infortuni . 

Latiortibi ulta effet , iocundior , tranquil- 
lior y tranquillius ageres,ft tuos cafus obliuifce- 
reris , ex animo tuo , mente , memoria deleres , 
euelleres ,fi memoriam tuorum temporum o- 
mitteres , deponeres , abijeeres , ex animo de- 
leres 3 fi tua prifiina mala } tuos cafus > tuorum 
temporum uarietatem obliuione uoluntariacon 
tereres , apud te deleret obltuio . 

Dimeftichezza, 

Ho gran dimejlichcg^a ,gran famigliarità con lui 
via molti anni; conuerjb con lui f pr attico > ufo » 
» tengo 
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tengo conuer fattone molto dinieflicamente ,fa- 
migtiariffimamente : è tra noi dimeflicbe^ga > e 
famigliarità: ftamo l ’ uno all * altro molto dime - r 
fticbi , e farmgliari . • 

M ulto! annoi utor eo ualdefamiliariter : ma 
gna mibi cum ilio familiaritas , ufus , familiari! 
confuetudo intercedit : nubi eft familiantate con 
iunftiffimus : nibil eft noflra familiarttate con - 
iunlhits : eo fic utor , ut nec familiarius ullo , M 
nec libentius : quotidiana mibi cum eo confuetu- 
do eft : ita mibi familiari! ejl , ut nibil ejfepoffìt 
contundila : magno mibi familiar itati! ujucon- 
iimdu! cflyobflridu! e(l : amicitia noflra fum- ; 
mam ad familiari atem peruenit . 

Dimoltrare . 

Dimoflrerotti l ’ animo mio, quando uerrà t occupo 
ne , dar otti a uedere , pale fero , manife fiero , li- 
gnificherò , dichiarirò , aprirò , (coprirò , noti- 
ficherò , renderò palefe , manife fio , chiaro l * ani 
mo mio . 

ybi raferet , cum occafio podulabit, indica - 
bo tibi animurn meum , patefaciam 3 Jìgnificabo , 
declarabo , aperiam , teflificabor , retibi proba - 
bo : extabit animu! meus , patebit ,conflabit , 

• perffncuui erit : fìgnifìcationem tibi dabo , jìgna 
osi end am , argumenta prxbebo animi mei : ani- 
mimi tibi meum certa probabunt argumenta: ex 
aperti! , minime objciiris , minime dubij! argu- 
mentis , fignu j .indici} i , tediami}! animum 
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tneum , me am uolimtatem , meos fenfus cogno- 
fces , perfficies , intelliges , conijcies • 

7 ^elle guerre moflrò di eff vr prode , e udente huo- 
mo , fi fece conofcere per ualent ' huomo , diede 
chiari fegni del fuo udore , fece uedere , e cono- 
fcere la fua fortegga . 

In bellis oflendit fe , probauit , prxbuit , pr& 
Slitti acrem ac fortem uirum : ita fortem , oc 
ftrenuamoperam nauauit , ut magnam lauderà 
^ tulerti : rem bellicam fortiter acftrenue tratta- 
vi* > > adminiftrauit . 

Dio. 

Dio è fomma bontà , fomma giuflitia , clementia , 
potcflà : il rettore del cielo , fattore , egouerna- 
tore dell ’ uniuerfo , architetto del mondo : colui, . 
che tutto può , a cui folo ogni cofa è pdefe , che 
tempera col ciglio gli elementi : a cui folo le cofe 
paffute , e le future fono prefenti . 

Bonitas in Deo , iuttitia , clementia , poteflas 
tanta efl , quanta potefl effe maxima : Jìngulari 
Deusbonitate efl, incredibili iuflitia ,immenfa 
clementia , infinita poteflate : is , qui cuntta 
creanti, condidit, architettatus ejl, ex nihilo 
excitauit , fomauit ,finxit : is, qui omnia regit, 
gubernat ,moderatur ,temperat :is , qui rebus • 
omnibus prxett , dominatili • , imperat , a quo 
uno , cmit unius a uoltmtate, nutu , imperio 
pendent omnia ; cuius poteflas omnia compietti 
turi cuius in poteflate omnia funi ,* quem ueren 
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tur omnia ; cui parent omnia : omnium rerum 
auttoriCreatoryCÓditorjQpifeXiartifeXjejfettor. 

Qualunque a Dio non ricorre ne' fimi penfieri 3 è 
ingannato fpejfe notte dall ’ b umana prudereva. 

* f uas cogitationes Denm non adbibet , 
fuis in cogitationibus non confugit ad Deum 3 
fua confitta ad Deum non refert , cuius animus 
cura Deo nunqttam loquitur , ftupe illum faìlit 
humana prudentia , fiepe is ab humana pru den- 
tici in fraudem , in errores inducitur 3 fiepe labi- 
tur , autoffendit , aut errat , ab humana pru- 
dente duttus , ducern fecutus bumanam pru - 
dentiam , humana prudente ditti u > falfa qua - 
dam rerum bumanarum (pecie deceptus . 

Dio ha compajjìonc agli afflitti 3 dona a tutti ,/i oc- 
corre a chi lo chiama . 

Terfugium babemus ad Deum in nofiris cala 
mitatibus ; tranquillitas eft in nofiris tempefia - 
tibus ; naufragium timentibus portus eft : af- 
flitto! diuina pietas excitat : ampliffima ett diui - 
na liberalità! : patet omnibus 3 lati (firn e patet , 
ampliffime patet y ubique locorum e fi > nnfquam 
nonefi diuina benignità!: cui non benigne facit 
Deustecquis efi t in quetn Dei benignità s non ex- 
tet 3 qui diuinam benignitatem non{enferit 3 exper 
tus fit i re ipfa cognouerit, perfficue uidcrit 3 
clar i (firn e perfpexerit ? nemo diuinam opem fru- 
ftra implorauit : prcefto eft , adefi , opem fert % 
opitulaturjubuenit Deus inuocantibus eum , im 
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plorantibus entri , confugientibur ad eum. - * 
Dir bene. 

, Attenga che a ’ tuoi meriti non fi conuenga ; nondi- 
meno ho detto ben di te >bo parlato di tehono - 
ratamente , con tua lode ho ragionato , ho parla- 
to inguifa che 'lode te nè fegmto , ti ho lodato , 
honorato , ej Ifaltato Sublimato ne ’ miei ragiona- 
menti . 

Licet non optime de me fis rneritus ; bene ta - 
men tibi dixi , honorifice de te fum locutus , me a 
fuit in te honorifica oratio , uerbum ex ore meo 
nullum exijt ,nifi tua cum laude comunttum ; 
laudes in te contuli , licet immerentem , licet im- 
merito tuo , laudani te , extuli , ornaui y affeci 
laudibus y extuli , ornaui : predirà quidam in 
te contuli : dixi de te , qua: tibi laudem parer ent : 
ijs de te iterbis ufus fum , qua ad te honeflan- 
dumualerent tuimhaberent. t 

Dir male. i. ( 

Ogniuno dice gran mal di te , f conciamente di te 
parla , firanamente ti uitupera , ua fpargendo 
di te brutte cofe , e dishonefie , ragiona con gran 
libertà contra l * honor tuo , ragiona di te in tal 
maniera , che macchia & ofcura l ’ honor tuo . 

Teffime tibi omnei dicunt : turpijjìme , atque 
acerbiffime de te loquuntur : tur pia quadam , 
atque inbonefta in te conferunt : ualde te exagi - 
tantf iattant , infettante , uituperant , accu- 
fant , carpunt , uelìicant : omnes tibi grauiffime ,r 

obtrettant , 
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obtr eli cimi 3 de tua exifiimatione multum de - 
trabere conantur , Uberrime inuehuntur in te , 
ne faria quxdam de te difjipant , difjeminant , 
iattant : maledilla te onerant grauijjìmis : ma- 
ledilla in te conferunt > congerunt , conijciunt : 
ita de te loquuntur , ut bonari tuo labem infe- 
rant , afpergant macula s , tenebrai offnndant , 
ut honorem tuum turpi labe inficiant . 
Dirmolto . 

Se /* eloquenza confi fie nel dir molto , nel lungo ra- 
gionare , nelle molte parole , tu feiil piu elo- 
quente b nomo del mondo . 

Si y cuius ejl prolixior , longior , uberior ora- 
tio s fi y qui diutius loquitur , qui longior em fer- 
monem habet , qui plura uerba facit, is eloquen- 
tiam pojfidet ; fi ei , qui uerbofior efi , qui plura 
effundit uerba , laus eloquenti a debetur ; fi uer- 
borum in copia j ita efi eloquenza : na tu om- 
nium 3 qui uiuunt , eloquentijjìmus es , omnes 
mortale s eloquenza anteis . 

Diruillania. 

Tfon fta bene a dir uillania ad alcuno • 

Conuicium cuiquam f ac ere non debemus : 
male cuiquam dicere non decet : dicere conui- 
cium cuiquam y iacere conuicium » conferre con 
uicium in quenquam , conuicijs qtienquam affi- 
cere , uexare , exagitare , ialtare 3 turpe eli , 
laudis non efi , laudi non efi , 

H 1 Difagio. 
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Difagio. 

C e far e nella guerra di Spagna condujfe le genti di 
Tompeio agrandiffimi difagi 3 in bifogno gran- 
de di tutte le cofe 3 a durijjìmo partito . 

C oc far Hijpanienfi bello Tompeij copias in 
fummas angufiias compulit 3 in maximas om- 
nium rerum difficultates coniecit, eh redegit, ut 
omnium rerum penuria laborarent 3 inopiapre- 
merentur 3 conficerentur , peffime acciperentur , 
in maximis anguftijs , diffcultatibus uerfaren- 
tur , plurimis incommodis ajjiccrentur » pluri- 
ma fujlinerent incommoda . 
q^on potendo darti utile 3 non intendo di uoler dar- 
ti difagio , fiondo , difconcio , incommodo . 

Si tibi utilis effe non pojfum , incommodare 
tibi nolo , incommodo tibi effe , incommodo te 
, incommodum tibi afferre > parere , 

» • « . '• v* \ ■ ' 

f % 

Difconcio. 
guanto a me 3 me ne contento , pur che tu lo faccia 
fenica tuo dtfioncio Jen^a difagio ,fen%a incom- 
modo , con tuo acconcio 3 agio > commodo . 

Quod ad me attinet 3 facile patior > modo fine 
tuo incommodo fiat ; modo itafacias 3 ne tibi in - 
commodes 3 ne incommodo tibi fis , incommodo 
tibi fit 3 contra tuum commodum fit 3 tuo commo- 
do aduerfetur ; quod commodo tuofacere poffis 3 
commode facere poffis 3 fine moledia tua fiat • 

gli liti 


afficere 
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Difcordare. • 

Siamo di/cordanti di opinione , ma nelC amarci V un 
l * altro molto conformi : diuerfe fono le nojlre 0 - 
pinioni j magli animi fi accordano : fiamo diffe- 
réti di opinione: non ci accordiamo nelle opinioni • 
Difcrepant feritemi ti noHrti, cum tame tique 
inter nos amemns , mutuus inter nos amorfit : 
opinione dijfcntimus , non uoluntate : nojlrtifen 
tentiti, non congruunt , cum animi tamen noflri 
in amore confentiant : non idem fenfus cft , non 
idem iudicium , eadem tamen uoluntas , eadem 
beneuolentia :opinionum eft inter nos dijfimili- 
tudo , non animornm : diuerfafentimus , eadem 
tamen uolumus : animorum confenfus inter nos 
e/i , opinionum diffenfto . 

Difcordia. 

Ter le difeordie dui li' fono rumate molte republi - 
che ,per le feditioni, le conte fe , le fette , le fot - 
tioni 3 le parti . 

Multas refpublicas ciuiles difeorditi perdide - 
runty domcjìictifeditiones , interina bella , con- 
trouerfiti inter ciues , partium lontentiones : e 
ciuilibus difeordijs , contentionibus , controuer- 
sijs 3 dijfenfìonibus , feditionibus multarum 
rerum publicarum pernicies fìuxit 3 ìnanauit , 
orta eji . \ 

Difcortefe. 

T^on uidi maihuomo piu difcortefe di lui : non co- 
nobbi mai difeortefta maggiore in buomo del 

H } mondo: 
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mondo : ninno mai conobbi a cortepa piu nimico , 
da cortepa piu lontano , a cortepa piu contrario . 

J^emincm , qui tam longe ab bumanitate 
abejjet , tam ejfet alienus ab bumanitate , tam 
expershumamtatis , in quo minus effet huma- 
nitatis , unquam nidi : omnem prorfus humani - 
tatem , liberalitatemq. natura: pc ignorat 3 ut 
ntmo magis : minime omnium de bumanitate 
laborat : officium negligit : ita nibil agit liberali 
ter 3 utilliberalitatem effe uirtutem exiflima - 
reuideatur. 


Di fegnare. 

Ho nella mente ungrà difegno:penp) a cofa di mol- 
ta importanza : mira l ‘ animo mio a molto alta, 
e molto honorata imprefa . 

Magnum quiddam fretto ; magni momenti , 
magni ponderis rem in animo uoluo : p radura 
quadàm , admodumq. fublimia fufricit , er co- 
gitai animus meus . 

Difegno. 

jQuePo è (lato il mio dij'egno , mio fermo penpero , 
mia deliberatone 3 intentione 3 intendimento , 
proponimento : quePo ho io nell' animo propo^ 
fio , difropo j deliberato , ordinato 3 determi- 
nato , concbiufo , fermamente penfato . 

Conpliummeumhoc fuit : hoc frettaui : hoc 
mini : hoc fecutns fum : id egi : bue retuli mea co 
jìlia 3 meas cogitationcs : bue animum intendi ^né 
tem direxi 3 confilia cornuti: bue frettauit animus 

meus : 
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meus : bic animo mco,meisq . cójìlijs fcopns futi • 
Difgratia. 

Egli è uenuto in difgratia grandiflìma apprejfo tut- 
ti : è caduto , è tncorfò nella difgratia : è diuenu - 
to odiofo : è incorfo nell ’ odio : ha operato di ma- 
niera, che fi baacquifiata la difgratia di tutti •. 

in funi marn omnium inuidiam incidit , ad - 
dtitìus eft : inuidiofus apud omnesfaUus ejl :fic 
egti , ita fegc flit , ut odio illum omnes babeant , 
ut in illum nano fin optime animatus , nemo illi 
faiteat , nemo de ilio bene exiftimet : nuda firn- 
tur hominum beneuolentia: prtmtiur odio mul 
forum : intridi# efi , odio ejl : in inuidia ejl , in 
odio ejl.: : \ù.' 

Io ho una difgratia particolare : non ha paragone , 
fen^a effempio , eflraordinaria , maggior di ogni 

altra è la mia fciagttra . 

Treccipua , propria , minime communis mea 
fortuna e$l : fingulari firn fato : longe alia con - 
1 - dicione egofum ,ac ceteri ; ea ejl mea condicio , . 

mea fortuna , ut conferri mecum nemo po\fit,ut 
exemplum jtmile piane nulltim extet • 
Dishonore. 

rifarà disbonore il confumare la tua robba in co - 
fe nane , lo (pendere le tue facultà uanamente , 
Si tuam rem male diflìpaueris , perdidem 
con firmp feri s , in res inanes erogati tris , comece 
yìs , dedecori tibi erti , infami# , ignominia , tur k 
pe tibi erti , infamia, confequetur . ' 

H 4 Difpe- 
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Difperare. . v : 

7{on uoglio però difperarmi affatto , quantunque 
la fortuna mi babbi tolto ciò che di buono haue- > 
uà : non intendo di uoler abbandonar me flefj'o * 
gittar nia ogni jperan^i , pormi in dijperatm-, 
ne 3 lafciarmi cader nella dijpcr ationc 3 entrar 
in difp emione. ■ . 

Et fi fortuna mihi cariffima quoque aUlulit 
eripuit 3 ademit 3 et fi me orbauit ijs rebus omni- 
bus 3 qua bomini cariffma funt in uita 3 non 
faciam tamen , non committam 3 ut ipfe me pia 
ne deferam } atque dcflituam , utomnem plane\ 
fpem abijetam , ut ab ornai fpe animum ab - 
ducam 3 ut de meliore flatu dejpcrem 3 ut ad de* 
fperatiotiem additcar , redigar : fortuna me pror A 
fus omni fpe falutis orbauit ; ncc tamen nibil fpc~ 
ro : exclufa fpes omnis uidetur effe meliorum re - 
rum ; aliqua tamen fpe nitor 3 fiiflentor 3 fulcior . 
Difpiacere . 

Grandijpiaceremi ba dato la lettera 3 oue fcriui 
lamortedituo padre: gran dolore mi ba reca- 
to 3 apportato : di gran dolore mi è flato cagione : 
mi ba poflo in grande afflittione : mi ba genera - 
to nell ’ animo una gran malinconia . 

Magnum mihi dolorem , grauem folicitudi - 
nern , acerbitatis multum attulit 3 peperit cpiflo 
la tua de intcritu parentis tui : magno me dolore 
affecerunt Intera: tua: : ualde me perturbar unt , 

• * afflixerunt 3 commouerunt : acerbe fum ajfettus 

litteris 
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litteris tuis : molesti plurimum , dolori s , foltci 
tudinis , dcerbitatis cepi , acccpi ,fufiepii tuli , 
contrari , bau fi : legi magno cuna dolore » mole - 
ftifiime luterai tuas v 

qualche disiacene . 

lAliquid me mordet , pungit , ajficit : efi quid 
dam 3 quod molejlius feram ,fnbmolelìeferam , 
in quo non nibìl ojfendar . 

Difporfi. 

lo non potrò mai difpormia parlargli : non potrò 
ottenere da me rie jfo , indurmi a far quefta uio - 
tendali * 4 w/wzo ww . 

Vtillius unltum fitbeam .impetrare mibi non 
poterò 3 impetrare a me non poterò , adduci nun- 
quam poterò 3 ipfe mibi per Jitader e , animum 
inducere , animo uim itifvrre non poterò . 

Di fpofitione di animo . A 

Ti amo e per li tuoi meriti , e per naturale difiofitio 
ne dell’ animo mio , 

Fit beneficiai tuis } & indurirne quadam a- 
nìmi mei 3 te ut diligam . Av.: 

Diftruggere. 

Le difeordie ciuili molte citta delle piu bonorate 
hanno difirutte y rumate , a ruma códottct man- 
date a male , gittate a terra . 

Ciuiles diJcordÌ£ 3 domefliae feditiones , ci- 
uium difi'cnfiones multai urbes % opibusadmo - 
dum florentes s euerterunt s folo aquarunt 3 di - 
ruerunt 3 exciderunt , affiixerunt 3perdiderunt $ 
M fujìule - 
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fuflulenmt; multi s urhibnspemiaem, exitium , 
pejlem , ex cidi um, minarti > intertium attule- 
mnt i exit io fuerunt . 

DÌUOtO^'’ ir ; 

Chi è dinoto , e rumente ucrfo Iddio , in ogni co fa 
è felice: chi d iuotmente , e religiofamcntc itine : 

* ibi vouerna la fua uita con religione : chiftrue a 
Dio ,riuerifce Iddio . • 

Quipiuseft t religiofus ,pius in Deum , qui 
honòrem Deo prxfiat , Deum animo fpcttat, 
Deo feruti , quipietatem , &■ religionem colti,, 
qui fitum animimi yfuas cogitationes ,fua confi 
Ito ad Deum refert , qui pie , religiofeq. uititi , 
qui cim pietate uitam ditcit , qui omnibus in rt- 
.<* bus dticem Deum fequitur , duce Deo utitur , ad 
Deum jpettat , cuins e/i uita cum pietate con- 
i un il a , qui nihil non pie , rtihil non cogitat cum 
religione coniunftum ; ei optata omnia contin- 
gunt , feliciter omnia fuccedunt , nihil non prò-, 
/pere fuccedit . 

Tu non filai dinotamente in cbiefa:ferui poca diuo - 
tione : attendi a Dio con poca diuotione : dimo- 
stri iterfo iddio poca rineren%a , poco rifpetto . 

. K(pn fatis diligenter , parimi pie , rninus re- 
ligio fe , quàm conueniat , facris operava das ,in, 
tempio uerfaris > Deum colis : fatis pie non agis 
in tefiplo : pietas in te de fi derat ur , requiri- 
tur : non e am pietatem , non eam religionem , 
qtiit Deo debetur , prxfias in tempio . . . s 

Dolore. 
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■ ìvV.uì . * Dolore. • • : fyj; 

Sento ypatifeo , fojlengo 3 prouo un * e lìremo dolo- 
re , doglia infinita » acerba pajfione > grane cor- 
doglio , <*wwro tormento , ciudcl pena , intolte 
r abile affanno , durijjìmo tran aglio y troppo fie- 
ra angofeia : il dolore mi tr affigge , mi ancide.» 
grauemente preme , fieramente cruccia , fetida 
fine travaglia , percuote , dibatte , ogni parte 
dell ’ dw/fwo rewdfe inquieta 3 mi tormenta l * ani- 
/ mo, di ripofo mi jpoglia , a me jleffo mi toglie , 
dame jleffo mi divide > mi fa cmdel uiolen'ga 3 
mortalmente mi combatte ; è troppo grane il 
dolore 3 intolerabile , duro 3 acerbo. , amaro y fie- 
ro 3 crudele 3 tale che [ottenere non fi può . ' 

in Dolorerà futtineo , patior , fero grauem * 
acerbum 3 eiufmodi , qui ferri uix poffit : dolor em 
incredibilem capio ,fufcipio , baurio 3 traho : do 
lore angor , conficior 3 excrucior , torqueor 3 af- 
fogar , uexor ,perturbor ,{r angor: omnes men- 
tis mea prates dolor exagitat, diuexat , pertur- 
bati ajficit: uer for in acerbi ffima folicit udine : 
dolore difcrucior 3 diuellor , difrumpor y perimor 3 
interimor, exanimor , contabefco 3 opprimer y 
perdor : concidit animus rneus ìttu doloris , hi 
curar um y ac folicit udinis , concurfu molefliarum 
labefattatus 3 atque conuulfus : ita cecidit ani- 
mus meus dolore perculfus 3 ut nulla res eum ad 
aquitatem pojfit ext oliere : iacco in mar or e 3 
ac fordibus : curii maceror : (egritudine animi 

conta- 
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contabefco: egritudine animi ita laboro , ut fa- 
nari nix pofiìm , nel potius piane non poffim 9 
ut fi>em falutis ami ferir», faluté defyeré, de falu-r 
te defperem ,fpes falutis nulla omnmo fuperfit: 
uerfor in fummo dolore , acerba folicitudine,gr a 
ui cura, mole fin, egritudine , ancore, merore. 

Io mi dolgo , quanto ogni altro , della , ruina della 
patria : fento difpiacere al pari di ogni altro , non 
meno di ogni altro . 

Jsfemini concedo , qui maiorem ex p emide , 
tfrpejle patrie molejtiam traxerit: tamdoleo 
pàtrie interitu ', quàm qui maxime : fic doleo 3 
ut nemo magis , ut nemini concedam . 

Dolgomi del tuo dolore : affiiggomi dellatuaaf- 
jìittione : è commune tra noi qiiefiapasfionc : 
parimente fofiengo la tua pena . 

Doleo dolórem tuum : doleo tuo merore i . 
focius egritudinis tue fum : particcps fum me- <v 
roris tui , de tuo dolore communico icommunis , 
par , fimillimus , idem utriufque dolor e{l : pa- 
riter ac tu , eque ac tu , fimiliter ac tu , non 
aliter ac tu, non fecus ac tu , itidcm ut tu , nibilo 
leuius , quàm tu , doleo , dolor em fufcipio , ca- 
pio , trabo , baurio . - 

Donare. 

?y lon è tuo cofiume di donar ad alcuno : non bai per 
u fantina-, nonfei folito , non ftiaueggo , non ufi , 
no coìtimi far prefenti ad alcuno, ufar liberalità 
Uerfo alcuno ,ej[eratar la liberalità con alcuno . 

- * Donare 

/ •' - 
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r Donare cuiquam , dona dare , largiti , mu- 
niti ùfferre cuiquam , donis quenquam afficcre , 
donare quenquam mun ere > dona in quenquam 
conferve , muncra conferve y liberalo in quen- 
quam effe , liberalitate uti , liberalitatcm exer- 
cere non fole* >non confueuifli. ; 

Tu doni affai poco , perche poco bai da poter dona- 
re : poco fei liberale , perche poco, ricco : la tua 
liberalità è vitretta per mancamento di robba f 
Tare us es in conferendo muneribus , quia 
copia; tibi non fuppetunt imgufa eft tua libera - 
litasprotenuitate copiarumiidco benignus & 
liberalo ualdenon es , quia non ualde abundas , 
non ualde copiofus es : quipotefl effeprolixa 3 at 
que ampia tua liberalità s , cum angufla fit res 
tua familiari* ? largirò tenuiter , infra modum 
potius quàm fupra modum , quia non fato a co- 
pi* par atus e* : ideo Urge non da * , quia j quqd 
de* , non babes. 

Dotto. 

Egli è dotto affai in medicina :è bene intendente: 
bàbuóna intelligenza '.intende bene la mediti- 
ti a': f* molto di cofe di mediagft, : è paffuto mol- 
to manti nella fcienzdW medicina: conofce ec- 
cellentemente l'arte del medicare : è affai infìrut 
tó di cofe di medicina : ha molta dottrina , intei - 
ligenza>eogmtione,not itti, faenza di medicina . 

Bene dottus eft , eruditus , inflrultus medica 
fcicntia <medendi arte , medici s htteris -Jciens 
1 inpri - 
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in primis ejl , peritus , intelligens , gnarus me- 
dichi* ; longeproceffitin medicina fcientia : rio r 
uitpemtus medicinam > tenet , po/Jidet , calle t: 
mediante fcientiam ita ejl ajfecutus , ut pauci , 
medicina fcientia ualet,floret , praftat , excel- 
lit : medicina dottrina. , fcientia , peritia , cogni- 
tione , intelligentia , eruditione cum paucis con - 
ferendusejl, inftrior nemini:nota ei praclare 
medicina ejl : patent ei 3 qua multos latente ex 
medica fcientia , ex medendi arte : multum bau-, 
fit ex Vjs libris , unde manat medicina cognitio : 
medicina fcientiam piane complexus ejl , mente 
atque animo comprebenditjngcnio fibi aperuit, 
compar auit ,peperit. 

Egli era dotto leggiermente: poche lettere fapeua : 
non era penetrato molto inanti nelle lettere : ha- 
ueua lettere da dolina ,da buon mercatori po- 
to pregio > communi ipoco rare ,del nolgo } non 
delle fecrete t non eccellenti , nonefquijite : non 
erapajfato oltre a * principi delle lettere: non era 
entrato molto a dentro: non bauenabeuto de * 
fonti fegreti : non era compiutamente , intera • 
mente , excellentemente y da donerò letterato , 
Lìtteras piane non nouerat : parum in uia 
litterarum procejferat : lìtteras nix attigerat , 
gujlauerat : lìtteras a limine falutauerat : ex 
abditis litterarum fontibus aut nibil , a ut pa- 
rum hauferat : litteris erat mediocriter , leui - 
ter j uulgariter > non admodum 3 baud fatis , 

haud 
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baud multum eruditus , inftitutus 3 inflruttus : 
piane , perfette 3 abfolute , exquijita quadam 
ratione 3 excellenter 3 egregie , preclare littera- 
tus non erat : longe aberat a perfetta litterarum 
feientia : recondita , interiores , exquijita 3 fin - 
gulares , egregia in ilio Intera non erant 3 uul- 
gares in ilio littera non erant . 

Egli è molto dotto . 

Multa funt in eo littera , & ea quidem re - 
condita , & exquifita . * 

Dubio . 

£' dubio , è cofa dubiofa 3 è da dubitare , non è ben 
chiaro , non palefc , non mamfefio 3 che fine fia 
per battere la guerra* 

Dubium e fi , dubitandum tfi 3 dubitari po- 
teft 3 in dubio eft , e fi cur dubitetur , dubitatone 
res habet , ambiguum efi , in dubio uerfatur » 
in dubio pofitum efi , in ambiguo, in ancipiti , 
piane non con fiat 3 non patet 3 non liquet , aper - 
tum non eft 3 perjpicuum , dilucidum 3 dilucide 
non patet , qui fit belli exitus futurus : de belli 
euentu poteft ambigi , certo diuinare , conqcere , 
augurari , affirmare non licet , exploratum non 
eft 3 certa coniettura non eft : in dubium uocari 
poteft euentus belli 3 in dubium uenire 3 in dubi- 
tationem adduci : poteft in utranque partem iur- 
dicari de belli euentu : anceps de belli exitih am- 
bigua , dubia 3 incerta , diffìcili admodum 3 
objcura 9 qua obfcuritatis , & erroris habet 

multum 3 

Vf. : 


Eleganze 
multimi , non ftmplex , non aperta , rtonperjpi- 
cua t parimi certa dininatio , conieStura , opi- 
mo e[i : conte Stura facere de belli exitu cui licet? 
quid in bello cafurum fit 3 utram inpartemin T 
cimatura ni Storia , tiemo defpicit , uidet 3 intel- 
ligit , nouit : exitum belli certa ratio non ojìen- 
dit , non promittit . 

. Tro nomi in gran dubio 3 a dubiofo partito : pendo 
in quejia parte 3 e£* in quella 3 da due penfìeri è 
tirato l * animo mio : non mi fo rifoluere : non fò 
pigliar partito , determinare 3 deliberare 3 ap- 
pigliarmi al meglio . 

lAnceps ualde fum : in ancipiti cura uerfor : 
non diffido , non dijudico , utram inpartem me 
dem , ut rum fit reSiius , conducibilius , eligen - 
dum : confili um non explico : exitum non repe- 
rio: animi pcndeo : dubius fum 3 incertus fum: 
£Xploratum , apertimi , certum non habeo: du- 
bitano me tenet : dijficilis mihi dubitatio eSt : te- 
neor implicatus : uarie diflrafjor : in utranque 
partem animus inclinat : dubia cogitatione 3 and 
piti cura dijlrabor 3 iati or 3 uerfor : pendet ani- 
mus t flu£iuat 3 labat in conftlio 3 nutat , non con 
fijlit , nibil babet explorati : b&reo : nibil expli- 
co inibii expedio: quid confilij capiam, igno- 
ro : e xplicat a 3 explorata capienii confilij ra - 
tiomibinoneft . # 
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EFFETTO. v . 

Si trattò lungamente , ma l’effetto non feguì: la 
cofa non fi fornì , non fi conduffe ad effetto , ef- 
fetto non hebbe , non fu mandata ad effetto , no 
uenneafine: non fi diede effetto alla cofa: non 
fi operò , 

Diu deliberatimi ,attum , confultatum eft ; 
perfetta tamen , confetta, ab fo luta , profila- 
ta , ad finem perdutta res non efl : exitum res 
nonhabuit ,ad exitum non uenit , perdutta non 
eft : dehberationem confecuta rcs non eft . 

Effetto contrario . 

Conforme effetto al defiderio mio non è feguito: il 
mio defiderio non ha hauuto effetto , non è riu - 
fato a fine: quel ycb ’ io defidcraua , none fuc- 
ce ffo : è auenuto contrail defiderio mio: diffe- 
rente dal defiderio > dijfimile al defiderio V Or 
uenimento è flato . * 

Jgon cecidit , ut optabam : practer meam uo - 
luntatem , contra uoluntatem , cantra t ejudnt 
uolebam , fecus ac uolebam , euenit : exitum 
res habuit alienum a uoluntate , minime cum 
uoluntate congrucnttm , aduerfum uoluntati : 
exitus rei , euentus rei uoluntati non refpondit 
, optatum exitum confecuta res non eft, ad exi 
tum non peruenit : res prò uoluntate non facce f- 
fit : cupiditatem fortuna fr ufirata eft , fefellit , 
delufit , irritam fecit: fummo. cupiditas , res 

I piane 




•> 


Eleganze 

piane nulla futi : fferatum euentum fortìtares 
non eft , nafta t non eft , adepta non efl . 

Effetto uicino . 

Tenfo che a quejì ’ bora o fia Jeguito qualche effet- 
to, ofta toftoper feguire , non fia t lontano , fia 
uicino ,ft approdimi, fi anicini : fiimo che la co- 
fa nonfia dall' effetto lontana. 

Tutoremautiam effe aliquam , aut appro- 
pinquare: aut confeftunt iam aliquid , aut inibi 
effe arbitror: utopinio mea fert , rei non ab- 
eti longius , non longe abfumus a re, longin- 
quaresnonefl . 

Elettione. 

lo ti amo e per obligo , e per elettione , indotto no 
tanto da’ benefici tuoi , quanto dalgiudicio mio : 
oltra l ' obligo eh* io ti ho, l'opinione mia delle tue 
qualità ad amarti miconftringe: feguo nell' a- 
marti ilgiudicio mio , oltra che i tuoi benefici mi 
muouono : nafee l' amor mio da giudicto pari- 
mente, e da obligo . 

Diligo te beneficio quidem tuo prouocatus , 
fed iudicio etiam incitatus meo : meus in te a- 
mor ex iudicio fiuxit : meum de te ludicium con 
fecutus amor eft : mea de tuis uirtutibus opinio 
beneuolentiam peperit : contuli me ad te aman 
dum , quia te dignum amore iudico , quoniam 
amabilis cs , is es , qui amandus uideare . 

Buona elettione hai fatta , fauiamente hai giudica . 
to , hai configliato te fteffo, tifei appigliato a 

fauio 
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fauio tonfiglio j utile partito bai prefo , lode ito- 
le deliberatione bai fatto , bai eletto il meglio, 
mettendoti allo fludio delle faenze . 

Optimam partem elegijìi , fapienter uitam 
inflituifli , rettum curfum ccpijli > optimo iudi- 
cioufus es y fapienter iudicatti ,cum te ad inge- 
nuarum artium Jludia contulifli . 

Ho eletto di patire piu toflo ogni cofa , che di la - 
feiare l' imprefa . 

Statui , decreui , hoc mibi propofni , hoc deli - 
beraui , conftlium hoc cepi ; auiduis potius per - 
peti , quàm fufeeptam rem abvjcere , ab incepto 
defijlere , inflitutum omittere . 

i Errare . 

Se ti gouemerai per conjiglio tuo , non commette- 
rai errore , non commetterai difetto , bette te ne 
feguird, te ne auerrà quel che defideri : fe falba- 
mente ti configlerai , non cader ai in errore , fe-, 
guirà al tuo configlio buon * effetto . 

T uo confilio fi uteris > te ipfum fi audies , ip- 
fe tibi fi obtemperaueris , morem gefferis , ob - 
fecntus fueris ; nihil errabis , nihil contra rem 
tuam s nihila tuis rationibus alienum commit - 
tes ; non laberis ; non offender ; non cecideris ; 
nullam offenfionem ,nullum cafum , aut errore 
timebis ; fapienter flatues; rette iudicabis ; op- 
timam rationern inibis . 

lofperaua una cofa , en'è auenuta un * altra : io mi 
fono ingannato di opinione . 
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Spes me fefellit : opinione fion deccptus : [al- 
fa me fpes aiuti : falfia Lattauit opimo . 

Efprimere. 

J^oti pojfo con parole dnnofirare y pienamente 
efporre , efprimere a baftan^a , interamente 
narrare quello , che ho nellamente , 

Mentis cogitata y confi Ha , animi [enfia y fien- 
fus intimo s y non efiut pofifim enuntiare , pro- 
loquiyuerbis , oratione y fiermone depromere y 
explicare y explanare y exprimere y e f erre , 
enuntiare , patefacere , ojlendere : exprimen- 
dis animi fienfis impar oratio eji , nonfiufftiit , 
nerba defiunt , apta nerba requiruntur : mentem 
oratio non affiequitur y non aquat y exprimere 
fatti non potefl . 


Ottenne V ejfentione d ’ ogni graue^a per merito 
della fua uirtu , 

Virtute fiuaconfecutus ett , nibil ut public e 
penderet y fruttum ut nullum publice penderet y 
ut uettigalis non ejfiet , ut effiet immunti y ut ex 
eorum numero , qui publice aliquid pendunt y 
eximeretur y nibil ut publice folueret , ut effiet 
expers eorum onerum , qua publice imponun- 
tur , ut nullampecuniam in commune confierret , 
ut pub lieti oneribus uacaret , tributaria ut non 
ejfiet , tributum ut nullum confierret , 

Eflfequie. 

logli feci fare affai honorate ejfiequie : pofit fludio y 

perche 
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perche fojfe honoratamente fipelito • 

Funus ei fatis amplum faciendum curaui : 
dedi operam > ut funere fatis ampio , fatis ma - 
' gmfico , fatis honorifico efferretur , ut exequijs 
honejlaretur : exequijs eum honorifcis profe - 
cut us fum : honorifice fepultus ejl : fepultura ho 
neslatus efi : funeris , exequiarum , fepultura 
honore non caruit ibabuit in funere , qua illum 
decorarent , illi honorem adderent , decori ef~ 
fent , bonari effent . 

E {fercito . 

Era ualorofo l ’ esercito di Ce far e , ma non gran- 
. de ; poco numero di foldati Ce fare haueua , ma 
lafortegga loro eragrande . 

Genere potius,quàm numero, firmimi exer - 
citum habebat Cxfar : frequentes admodum Ca 
faris copia non erant , fed fortitudine prxfla- 
hant : erat in caflris Cxfaris uirtus , multitudo 
non erat : non militum copia, frequentia, nume- 
ro , fed eorum uirtute , robore , fortitudine 9 
animi prceflantia , corporis uiribus ualebatC &- 
far : numero exiguus erat Cxfaris , exercitus, 
firmitatc amplifjimus . 

Tutta la caualìeriafu tagliata a peggi . 

Omnes equitum turmx occidione occife , cx- 
fe , concific , trucidate , obtruncate » prodi- 
gate funt • 

Esortare. 

JJon uoler esortarmi , confortarmi , conftgliami a 
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.qnejl’ effetto ,nou mi dar quello confrglio: non 
■adoperar argomenti , o ragioni per indurmi 
aquejìo . 

•. Noli Me bortari , cobortari , ut hoc faciam : 

nemihijis auttorbuius confitene me rationi - 
bus ad hoc impellas : ne cobortatione utaris : ne 
cobortationem fufcipias : r fuadtre noli • Vedi 
• la parola, Confortare . 

■ ■ « < Età» ' ,viv< 

Egli è di età di dodici anni . • 

*Annos duodecim natia ejl : duodecimum 
tftatis annum agìt : Mas ei ejl duodecim anno - 
: rum : duodecimum Matis annuiti non excejfit, 
non eg refjus ejl , non expleuit , 

Tufei in età robufla . 

Flores Mate : integra , firma , valida Mate 
es y Mate uiges , uales * ualidus es 3 firmus es . 

'Ffell etày ne * tempi de' nojlri maggiori era grande 
infamia il dir bugia , 

Maiorum nojlrorum Mate,tempeftate,tem- 
poribus , quo foralo maiores nofìri ufoerunt , 

, Mendacium probro maximo fuit , mendacium 
dicere turpiffimum fuit , ueritas ita colebatur , 
utfalfi bommes pejfime audirent . 

E» 

faccia. 

Quanto ho potuto comprendere dalla faccia, dal 
volto, dal ufo , dalla fronte, da gli occhi, da 
que fegm , che nella faccia l * animo ditnojlrano. 





I 
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non ha buoni ’ animo uerfo di me , è di un mal ta- 
lento , ha trilla mente uerfo di me . 

Quod cxfacie , ex uultu , ex oculis, & fronte 
potuerìm colligere , coni] cere, intelligere ,fu$i- 
cari ; ut potui de uultu , qui cfl index & imago 
animi , conietturam facere ; ex eafignificatione , 
mihiuultus dedit ; ut mitri uultus fgnifì- 
cat , oflendit ; ut figna quadam, qua animum in 
uultu coarguunt ,patefacitmt , exprimunt , mi- 
hi dcmonhranty maleanimatus in me cfl ; pejji 
me de mefentit ; inimice cogitat aduerfus me ; 
animo est mihi mimicijfimo , admodum infenfo • 
E* bella di faccia . 

Facie liberalis e fi ifteie liberali : facies ei li- 
berala eli , pulchra , formofa , qua ad aman - 
dum alìiciat 3 qua amorem conciliet . 

Facende. 

J^on uoglio interrompere le tue facende , le tue oc - 
cupationi , porgerti moleflia ara tante cure , 
tanti affari , tanti negoci , tante brighe . 

7s (o/o occupationes interpellar e Jibi tam 

occupato moleflus effe, molefliam exhibere , 
obfireperc ■: nolo tuorum r.egotiorum curfum 
impedire , tuis rebus impedimento effe , avoca- 
re te a tuis negotijs , curis , occupationibus , 

Fa le mie facende : negotia per me : ha in mano li 
miei affari : è mio fattore » mio agente • "i 

Meas rationes tra fiat , wft* negotia gerit , 
rw curat , adminiflrat : meus procurator 
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efl : mea negotia procurat ir efl , cui res meas 
commi fi , credidi , commendai , tradidi , man- 
dala ; fuflinet rerum meamm c tir am . 

Faceto. 

jEg/i è tanto faceto , che fa ridere ad ogni parola : è 
nelle burle eccellente :Ja burlare di modo ,\cbe 
diletta a marauigha . 

Dibi a dicit ciufmodi , ijs ititur diflis , ita fa • 
cetijs ualet , ita belle , flit e , uenufl e, argute, in - 
gcniofe ,fefliue, lepide iocatur , ut ftngulis uer - 
bis rifum excitet , commoueat , faciat , «t 4«- 
dientes mira uoluptate per fundat : eius diftis , 
facetijs 3 locati or ih us mire capiuntur omnes . 

Facilmente. 

Facilmente tfenga fatica, fenga molta pena x age - 
uolmente re fife il fauio alla fortuna : non è gran 
dijficultd ad un ' buomo fauio , non è di gran 
briga , di molto affanno , il foflenere V impeto 
della fortuna : poca fatica dura il fauio : affai 
leggi er carico è ad un fauio , lo fibcrmire con- 
tro albi fortuna , il difender jì dalle ingiurie del- 
la fortuna . 

Facile , non difficulter , non laboriofe , por- 
no negotio , fitis leuiter, cjui fapientia ualet % 
fortume refi flit : fapienti facile e£t, non difficile , 
non laboYiofum , operofum non efl , negotij mini 
efl , difficultatis non efl , laboris non efl , diffl - 
cilis opera non efl , impetum fortuna fuftinere, 
tueri Jc ab iniurifs fortuna • 


Facilita. 
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Facilità. • 

Tuo padre con efercitiohonorato actfltiflò le [acui- 
tà , le ricc beige , la robba , le foflarr^e , i beni 
che hai ; e tu bruttamente , per uie dtshonora - 
te , con infàmia tua il patrimonio confumi , di - 
Struggi , mandi a male 

Tatertuusopes , diuitias , rem ,ea qua tu 
poffides , qua: tibireliquit , bonis artibui , bo- 
nèjìis rationibus , laudabiliter , honefle bona 
qu tifi uit ,collegit ; at tumalis artibus , improbis 
rationibus 3 inhonefle , turpiter,per nequitiam, 
• per lux im , ac Itbidinem patrimonium exbau- 
ris 3 diflipas, confumis , perdis , male perdis , 
dijperdis , 

Fa! fo . 

L" fai fo ciò che dici , non è itero, è contrario al ucro, 
lontano dal nero , bugia , menzogna . 

Quidquid dicis ,falfum efl , minime uerum , 
alienum ,[eiunttum a u tritate , abefl a itero, ad 
uerfatur ueritati , mcndacium efl : falfa efl om- 
nis oratio tua : quidquid loqueris,falfo loqueris . 
Fama. 

Dette ogniuno defiderare di acquiflarfi buona fa- 
ma , buon nome , buona opinione apprejfo gli 
huomini , di retiderfi famofo al mondo 3 di met- 
ter fi in credito, e riputatione, di far fi, che fi di- 
ca ben di lui , che di lui honoratamente fi ragio- 
ni, che il fio nome uada attorno , e fia da molte 
lingue diuolgato , & honorato , 

. : " Id efl 


s Eleganze 

Id efl unicnique optandum , ut bene audiat , 
bene ut ei dicatur , bontflam famam , egrcgium 
nomen, bonam apuil bomiues opinionem confi*- 
quatur ; ut eius nomen fama diuulget , peruul- 
get , circurnferat ,circumgefiet ,per orbem ter 
rarnm diffipet , ad ultimas t errar um partes , ad 
ultimas terras peruebat ; ut eius nomen fama ce 
lebrctur , omnium fermonibus extollatur , fit in 
ore omnium ; ut nomina fama ad extremas ter- 
rai peruadat , perueniat . 

Se farai come infin bora bai fatto, fe manterrai il 
tuo cofi urne , lode noie fama ne acquisterai . 

Situarti confuetudinem tucberis , fi, ut in- 
flit ui^ti , perges , optima confi; quetur fama, ho - 
minum exifìimatio ; pramium feres famam . 

'bit uno è pia famo'o di te, per conto di tialore , e ■ 
di gran de ^ga di animo : ni uno è riputato , tenu- 
to, flimato piu di te ualorofo, o di maggior gran 
deg^a di animo dotato . 

T ua uirtute , & magnitudine animi nibil efl 
nobilita : fittgularisin te lata ob tuam uirtutem , 
atque animi pr&flantiam confcrtur : maiorem 
ant nirtutir , aut prcefiantis animi opinionem 
apud bomines , plus fama confecutus efi nemo . 
Eterna farà la tua fama , fe fornirai gl‘ incomincia- 
ti componimenti : farà perpetua , immortale , 
durerà fempre , uiuerà fernpre, non mancherà 
mai, non inueccbierà , non morirà : farai fem- 
pre nominato : eternamente di te fi parler à,tut- 
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; ti i po fleti ti loderanno . . Y 

Si tua [cripta ad exitim perduces , perf.cies 
conficies , abfolues ; fi tuis fcriptis finem intpo - 
nes extremam manum impones ; perpetua ent , 
eterna , immortali tua fama , nunquatn defila 
\ciet , confenefcet , pertbit , obfcurabitur , extm- 
guetur t delebitur ; nulla dies tu ani famam ter - 
minabit , nullum temporis jpatium circumfcrt - 
, ««/ii uetufias conmpet: uigebit in omnes 
annos tua famaj omnis te pofieritas cognofcct , 
, tuas laudes excipiet , ac tuebitur : nomen tuum 
immortalitati commendabis , immortaliate do 
n<fhis , immortalitatis premia confequeris , non 
frnul cum corpore tuum nomen mors extin - 
guett delebit , auferet ; tuum nomen ab interni t 
uindicabiSyin bominum memoria retinebis,auer 
na laude itlufìrabis, decorabis , afjicies , ornabis : 
de te pofieritas omnis & audiet , & loquetur . 
Famiglia. 

qualunque nafee di bonorata famiglia , di nohil 
cafa , di chiara fiirpe , fa bifogno piu , che a gli 
altri , di attendere agli bonorati fi udì , e (pender 
l ' bore nelle lodeuoli arti : l’ejj'er nato nobilmen 
te , di [angue illuttre , apporta maggior obligo 
di uiuere uirtuofamcnte . 

Quicunque honeflo > claro , non obfcuro 3 fum- 
. mo loco , Claris parentibus natus efi 3 ex nobili 
familia > clar a flirpe , ei mai or , quàm ceteris , 
colendi preclara Studia, exercendarumqjau- 

dandarum 
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dandarum artium necefjìtos imponitur: habet 
hoc nobilitas , & fumili x fplendor , ut uit£ lau- 
dabili er & cum uirtute tradncend$ non modo 
occajìonem , uerum etium cauffam , ncque cauf- 
fam tantum , fed etiopi necefjitatem afferai : 
qUem f 'amili x nobilitas commendai , oportet 
eum ad liberalium dottrinarum jìudio , ad fht- 
dium fumm# laudis , ad omnem laudari , ad 
dccus eo fludiofìus incumbere , ad excellentem 
omnium rerum cupiditatemaeo uehcmentms 
excitari: fi quis ex egregia, nobili , preclara, 
illujlri domo natus efl, malore , quii» quiuis 
alius , urgctitr uirtutis expetend# neccffitate . 

Famigliare. 

Egli è molto mio dimeflico ,e famigliare : ho con 
lui molta ditti eflicbegga , e famigliarità : fiamo 
congiunti di fretta famigliarità , dimeflicbi , e 
famigliaci 1* uno a l'altro quanto fi può : pr at- 
tici) limo infteme, conuerfiamo, ufiamo affai di- 
mejìicamente , e fami gli armeni e . 

Summus mibi cum eo intercedit ufus , film- 
ina familiari as : arttiffìma neceffitate comun- 
ali fumus : uinculis arttiffim <e familiaritatis ad - 
fritti fumus: utoreo , isq.me uiciffim , ualde 
fami bari ter : niìnl efl nofìra familiaritate coniun 
ttius : alter alteri familiares admodum fumus : 
mutua efl inter nos , eaq. fumana familiarità s. 

Fanciullezza. 

Molte cofe leggiermente >e fcioccamente fi fanno da 

fan - 
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fanciullo , nella tenera età , ne' primi anni ,nel 
principio dell 'età, , ^ 

Multa leuita- , inani quodam ftudÌQ , temere 
inpucritia cornmittuntur ,in prima retate , pri- 
mis annis , teneris annis , primis temporibus 
cctatis , a pucro , abineunte citate , ineunte pue 
ritia 3 primo xtatis inaio . 

Fanciullo. 

'Non uidi mai , non conobbi, non trouai , non fi può , 
uedere , conofcere , trottare il piu galante , piu 
gentile ,piu amabile fanciullo di lui ;non è gen- 
tilezza in alcun fanciullo pari alla fua . 

Nibil efi eo pucro feÙiuius , rubli lepidius : 
lepores babet , qui amor em concilienti lepore , 
ftfliuitate , elegantia morum conferendo cum 
illopuero nemo efi . 

Far benefìcio. 

3v littn beneficio mi bai fatto , che fia d ’ importanza . 
No ualde de me mentus es : no magna in me 
beneficia contulifii igrauia non funi, exigui mo- 
menti, parui ponderi! ea, qu<c mcacauffafecifii: 
benejicium nel a te nullum accipi , uel accepi mi- 
nimum : exigua fiunt , qua apud me beneficia col 
locafii 3 pofuifti : non magnis a te fumaffeftus 
benefieijs .'beneficia tibi dtbeo non itamagna : 
obligafti me , obftrinxitli mediocribus offieijs . 

Far piacere. 

Defidero di far piacere ,farferuigio , far co fa gra- 
ta non folamcnte a te, ma ancora a ’ tuoi amici ; 
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/ ’ operare alcuna co fa in tuo feruigio , per tuo a- 
tnore , per tua cagione , molto caro mi è . 

Cupio y nolo non folutn tua , uerum etiam 
tuorum amicorum cauffa : jludeo aliquid agere , 
quod tibi amicisq, tuis gratum fit ygratum ac 
iuctmdum accidat , placeat , fatisfaciat : inire 
gratiam et apud te, et apud amicos tuos ex ali - 
qua re uelim : opto gratificai , remgratam fa- 
cere , aliquid efficere , aliquid pr tettare tua , 
tuorumq . amicorum cauff'a ,ex quo tu & amici 
tui uoluptatem , iocunditatem , Utitiam ca - 
piani yfumant , bauriant } colligant . 


Ho gran fafìidio per conto della tua malatia : pati- 
fio graue mia: fento gran difpiacere: mi è la 
tua malatia di gran fafìidio , difpiacere , mole- 
fiia y noia , cordoglio , pafjìone, affanno , affitt- 
itone , tribulatione , amaritudine : la tuamala- 
tia mi porge , reca , apporta gran fattidio : dalla 
tua malatia ricetto , piglio, traggo gran fafìidio . 

Tuus me morbus ualde folicitat , fiolicitum 
babet , gratti affidi fiolicitudine 3 gramtcr angit , 
afficit y affligit y acerbe uexat : moltflifjìmus 
nubi tuus morbus efl$ ualde grauis, uebemen- 
ter accrbus y ambirli s in primis ,fumma mole - 
flirt y fiolidtudinìì\ acerbitatis , cura : , deloris , 
angoris :[ummam ex tuo morbo molefliam ca- 
pto y fufiipio y trabo , hanno > fumo : tuus me 
tnorbusqn magnani folicitudinem adducit ,gra- 
*' uiter 


Fafìidio. 
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uiter commouet , maxime pcrturbat . 

Bora, la Iddio mercè , io mi trono ferina faflidio , 
libero da faflidio , fetida alcun moleflo pende- 
rò , in flato di animo tranquillo , lontano da 
trauaglio . 

j Quod Deo flt gratin , uacuus moleflijs ntmc 
* quidem fum , fine molcflia , cura , folicitudme , 
proculabfum a moleflijs , extra molefliam fum, 
tranquille fatis ago : Dei benigtiitate faflum 
efl , contigit , ut mine quidem omni moleflia ua- 
cem,ìiulhs angarcuris , nulla uexer folicit Udi- 
ne , nulla meum animum patdlo moleflior ,gra- 
uior , acerbior exagitet , uexet , pertnrbet, com 
moucat , afficiat cogitatio : fluitar animus meus 
tranquilli at e : bene efl , tranquille efl , commo- 
de efl , quies efl , pax efl , tranquilli as efl ani- 
mo meo : animo fum ab omni moleflia foluto , 
uacuo , libero , longe feiunflo : Dei me benigni - 
tas omni moleflia exemit , liberauit , ab omni 
moleflia uindicauit , eripuit , difiunxit . 

Fatica. 

Se tu entri in quefla imprefa ,fe pigli quefla cura , 
baueraidafar affai , durerai molta fatica , fo- 
flerraigrauc pefo , fie bifogno che molto ti affa- 
tichi , dura e fatico fa imprefa la prouerai . 

Si hoc fufltpis , fum ts,aggredei is , n egotij mul 
tum habe bis, fere s labori phiritt. urn , rem dijfi - 
cilem,grauem , laboriofam , operofam, molefla 
in primis ac dura fenties, experieris, coguofces : 

ualde 
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ualde tibi erti elaborandum : magnus in te la- 
bor , grane omts incumbet : oncns mttltum , la- 
bori! , moleSlia fuflincbis , 

Io fono ufeito di grandi fi ima fatica . • 

Terfutittusfum labore grauiffimo , leuatus 
firn , liberatili ,exfolutus,exemptns : labori finis 
impofitus efl ,fa£tus eft : labor ad finem perue - 
liti, terminatus eft iam : me non urget , non pre- 
mit ,non uexat labor: labori grani fimo quies 
aliquandofucceftit . 

Faticare. 

Molto ti affatichi negli lindi : troppo faticofamen- 
te attendi agli ftudi : gran fatica foftieni , trop- 
po ti affliggi negli lindi . 

J^imis elaboras , inuigilas , fudas , exerces 
te nimis immoderate , fupra modum , intempe - 
jrantcrinftudifs : nimium labor iofe §1 udia tra- 
ttai , colti , exerces: fuftines laborti plus ,quàm 
fatti est , in fludhjs exercendis : ftc elaboras in 
Iludijs , ut uires tnas imrninuas , confumas » 
exhaurias , debilites , infirmes , afftigas . 

Fatti . 

I tuoi honorati fatti , le opere tue , gli effetti del 
tuo ualore , i tuoigefti , le tue prode^ge , le tue 
lodeuoli e magnifiche imprefe , gli effetti da te 
operati hanno dato ardire a coloro , che prima 
temeuano . 

T ua preclara fatta , atlioncs egregia , tua 
resgefta ,ea, quageflifti, qua tua figna uirtu 
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tis oftendifli ,uirtus re perfetta , perjpicuis te- 
ttata fignis , prue Claris faSlis declorata excita - 
Hit eos , qui antea timore percalli iaccbant , ani- 
mosa ni et n ad jpem reuocauit , rctulit , redu - 
xit , tranjìulit . 

Fauore. 

Tu bai perduto il fauore del popolo non per colpa 
tua ,madc* tuoi : la gratta ■, del popolo , l ’ affet 
tione , ebe il popolo ti portaua , è mancata : fei 
ufeito della gratta c dell ' amore del popolo : non 
tua colpa ,made ’ tuoi ti ha pnuato della gratta 
e del fauore del popolo : da qui innanzi fauore - 
uole il popolo non batterai, il popolo non ti fatto- 
rini , non farai fauorito apprejjo il popolo , non 
ti ualerai del fauor del popolo , la gratta del po-ì 
polo non tigiouerà . 

Fattttm ctt non tua ,fed tuorum culpa , uttio 
tuorum , non tuo , contigit , ut popuh fiudium , A 
gratiam ybeneuolentiam amiferis , pcrdidtris ; 
ut e I Indio , grafia , bencuoleniia populi cxci - 
deris ; ut popttlus non amplins tibi faueat ,flu- 
deat , fujfragctur , tui ttudrofus , tibiamicus » 
bene in tefit animatasi fiudium populi, gra- * 
tiam\, bcneuoler.tiam non tua , fed tuorum i ma- 
ria tibi eripuit , ademit , abflulit: non per te , ; 
' fed per tuos * non a tc , feda tuis , non tuo ,fed 
tuorum merito ininria tuorum potius ,quàm 
' tua , effcftum ejt , commiffum tfl , ut populum 
tuittudiojum , bene in te ultimatum , tibi ami - 
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cum iam non habeas ; ut gratiofus apud popu- 
lum , caruspopulo , in populi gratin minime fis; 
ut nullum populi ftudium , nuliam gratiam , 
aut beneuolentiam teneas , obtineas , pofjìdeas ; 
ut [aliente populo , fuffragante , benigno , tibi 
amico , bene erga te animato , tui fiudiofo non 
utaris : gratiam tuam apud populum non tua , 
fedtuorum culpa extinxit:ex amore populi ef- 
fluxifii. 

I piu ricchi hoggidi hanno piu fauore : piu fauoriti 
fono i piu ricchi : fi dì fauore a ’ ricchi piu che ad 
altri . 

Èa temporum ratio e/l , ut , qui plus opi- 
bus ualent , magi* excellant gratia > gratiofior 
res fint : conferunt libenter h ornine: [uà fludia 
in locupletare s , ditioribus fauent > ftudent » 
fu/fragantur , prce/lo funt . 

Farotti ogni fauore ^qualunque uolta l ’ occafìone mi 
fiojferifca . 

ybi fe obtulerit occafio , mea in te fiudia 
extabunt , mea in te fiudia conferam , ornabo 
te y omnia tibi fiudia prceflabo 3 mea fiudia non 
defiderabis . 

Felicità. 

Taluno è y chefempre fia felice , che pojfeggae go- 
da ima perpetua felicita y a cui ninna cofa man- 
chi y ogni defidexio riefca a buon fine , non fia 
mai contraria la fortuna . 

Quii e fi j qui nihil in aita mali uideat , nihil 

fum - 
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fuftineat incommodi , nullam ferat calamita - 
■ tem ? cuius efi perpetua felicitas , nullis inter - 
ruptamalistnemo fortunautitur perpetuo bo- 
na : nemini res ad uoluntatem femper fluunt : 
nemo eft , cui profpere omnia fuccedant , nibil 
contra uoluntatem eueniat , nullum accidat in - 
fortunium yfecunda fint omnia , optata omnia 
contingant . 

J^iuno è piu di te felice :niuna felicita è fuperiore 
alla tua . 

Tuas fortuna s nemo fuperat : acquai om- 
nium fortunas : projpere t carni agitur y fic , ut 
inuidere nemini pofjìs : felicitate conferritecum 
fortajfe multi ,pra ferri tibi, ante ferri, preponi , 
anteponi certe nemo potefl : ea fortuna uteris , 
qua potefl effe maxima : tam beatiti es , quàm 
qui maxime :ita beatus es , ut nemo maga : ijs 
uel ornamenti $ , uel prajidijs redundas , quibus 
malora effe nulla pojfunt: nihil non optabile con 
fecutus es: nihil adfelicitatem tibidccfl : eapof- 
ftdes,ac tenes,qua beatam uitam efdciant , qu<£ 
funt in uita expetenda , qua qui pojjìdet ,fortu- 
nam ac cu far e nullo patto poffit, nullius fortu - 
nam fibi exoptare debeat : nemo eli paratiorab 
ijs rebus , in quibus fita felicitas eft : rebus omni 
bus affuis : non eft , quod quidquam defderes : 
optimus eflrerum tuarum flatus : tibifàtis eft 
uel ingenìj , uel fortuna: ad bene beateq. uiuen- 
dum : animi , & fortuna bona fic in te funt , ut 
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Ferire. 



In quella battaglia , gufa , conte fit fu ferito graue 
mente , toccò ma gran ferita , gran piaga . 

' In illa pugna , ilio ceri amine granii er uulne- 

ratus efi , pcrcujfus e fi : graue unlnus accepit , 
tulit:plagam accepitigraui uubicrc c[l ajjcftus . 

Tale è la ferita , che non ne guarirà mai , non fi ri- 
fanerd , m lafcierà la uita , ne morrà . 

Futurum non (pero , ut ex hoc uuhieré con - - 

ualefcat : eiufmodi uùtnus efi , utjànarinon pof- 
fit, ut falus dejperanda uideatur , ut fpés falutis 
nulla fuperfit , ut medicina nonfit locus . 


T {on è da fidar fi in alcuno per grande amico che 
fia : non è da dar piena fede , da commetter}} al- 
la fede di alcuno , da creder interamente ad alcu- 
no : non è fi cura la fede di alcuno , è dubiofa : 
non è da fondar fi /òpra la fede di alcuno 3 da con- 
fidar fi nella fede di alcuno . 

7 gemini, nel fumma neceffitudine contundo , 
habendajides efi : nufquam tuta fides : cauen- 
dum ne efi 3 cuìufquam jìdei nos credamus , com 
rnittamnsy res nofiras commendemus : cautionis 
efi ,fapienti£ efi , confili j efi , nemini fe credere , 
committere , nemini piane confidare , nullus in 
fide omnia fiatuere , ponere , collocare : quis eft 9 
quemtibifidum pr a fi are pofjis , cuius fide niti 
tuto pofiis , cuius incerta > dulia , infirma , fiuxa 
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fidesnonfit ? 

Fidar lettere. 

Le lettere mie fono di tale importanza , che noti 
ofo di fidarle a per fona , la quale io non conofca . 

Eiufmodi funt , eius generis , eius momenti 
mtx litterx , ut eas non audeam temere com - 
mittere : non eius generis , non eiufmodi funt 
mcx litterx 3 ut eas audeam temere credere . 

Figliuolo. 

Hebbe di lei molti figliuoli. ^ 

Multos ex ea filiosgenuit,fufccpity tulit , co- 
piare s ex ea fili] nati funt ifilios ei peperit mul- 
tos : ita foecunda uxore ufus ejl , ut filijs auttus 
fit multisi utfiliorum multit udine abundauerit . 

Sono al padre di molta contentezza 1 coturnati 
figliuoli . 

Magnam uoluptatem e moribus filiorum pa- 
ter fufeipit: magna -uoluptate patrem affictunt 
bene morati liberi : magna uoluptati funt pareri 
ti qui moribus cxccllunt flij .* capit ex honeflis 
filiorum moribus uoluptatem fummam, ac Ixti- 
tiam pater. 

Fine. 

Jgon fo y fe al principio ridonderà il fine , fe dal 
principio fard differente il fine , fc al principio 
fard fimile il fine t fe la cofa , come è incomincia- 
ta, cofi finir d. 

ytrum res eum finem , qui principio refpon - 
deat y a principio non diffentiat y non difcrcpet , 

* K ? habi- 
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habitura flit, ignoro : futurum ne fit , ut extrema 
cum primis contexantur , coniungantur, extre- 
ma primis rejpotideant, confentiant,fimilia fint , 
non difpicio : quem fit exitum reshabitura , fi - 
milem ne , an dijjìmilem principio ,fufpicari non 
pofjum . 

T^on ho battuto altro fine, altro difegno , altro og- 
getto, altr a ini emione , altro proponimento, che 
la liberta della patria: ad altro non ho mirato , 
non ho indùlgati i mieipenfieri , non ho attefo, 
che alla libertà della città . 

Vànl ali ud a communi libertate , nibil, pra- 
ier cornmunem libertatem , quxfiui ,curaui,fe- 
cutusfum,fpeftaui : ad unam ciuium libertatem 
meas curas intendi ,cogitationes rettili , fiudia 
contali : pr ce ter cornmunem libertatem, propo- 
fita mihi nulla res fiat . 

10 porro fine alla lettera con pregarti che mi ami: 
chiuderò la lettera con queflo fine: metterò fine 
alla lettera con quefìe parole : farà queflo il fine , 
eVefirema parte della mia lettera . 

Finemfcnbendifaciam , fi te primum rogaue 
ro , ut me diligas : epiflolx \claufula hjec erit , ut 
bcneuolcntiam in me tuam abs te petam : epifio 
lam ita concludam : ita finem faciam , imponam . 

Fingere. 

11 finger e non è co fa da huomoda bene: non è pe- 
gno di bontà il fimulare : l ’ effer doppio , e brut 
ta coja : il dir una cofa per un * altra , non è cofìu 
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me de’ buoni . 

yirum bonum fmulatio non decet: non ca- 
di t in uirum bonum fimulatio : ab ornili fimu - 
landi fi udio uir bonus longeabeji : non decet fi- 
mulare ifigmenta non probatur: ahud fentire j 
eloqui, non eius eft , qui uir bonus haberi ue- 
lit : uiri boni non eft fingere: artem fimulandi * 
qui fequitur , bonorum in numero non esì , bo- 
norum numero excluditur , longc.a bonorum 
conjuetudine difiedit . 

Fornire. 

'bjon fo come fornire il mio ragionamento , co qual 
fine chiuderò il mio ragionamento > come a fine 
condurrò il mio ragionamento . 

\ Quemadmodum exitum expediam inftituU 

orationis , non reperio : non uideo qui poftìm 
inflittiti orationi finem imponere, quo fine in- 
ftitutam or ut ione claudere , abfoluere 3 ptrficere . 
attendi a fornire affatto la guerra , a por fine alla 
guerra, a condurre la guerra a fine , ad effedi- 
re la guerra, . 

Iti eam curam incumbe , ne qua belli flint illa 
rehnquatur , ut belli extrema deleas, ut belli re- 
liquia* perfequare, atque conficias , ut proftiga - 
tum a te , conjetlum , abfolutum ,fublatum pe- 
nitus bellum Utari poffimus . 
sfornito l ’ anno del miogouemo . 

v jlnnuum munta confeci , abfolui : annuo mu- 
nerefum perfunftus: abfoluta e fi annua admi 
' • K 4 nifiratio , 

r* » . ^ 
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niflratio : adminifirationis annua finem attigi: 
adfinem perueni , abijt annus imperij mei • 
Forte , in uece di animofo . 

La fortuna mi combatte fieramente: ma la mia 
con faenza mi donafortegga contra tutti gli ac- 
cidenti Immani , mi arma di foriera , mi por- 
ge ualore , forge mi accrcfce , mi da maggior ui 
gore' , piu animofo mi rende , piu prodi , e piu 
ualente mi fa , è cagione eh * io (preggi ogni fua 
forga , che alle fue forge con maggiore animo re 
fi ft a, faccia refiflenga, mi opponga, alle\fue 
forge non ceda , non mi fmarrifea di animo, non 
fmarrifea l * animo , non inuilifca , pigli ardire „ 
V ehementer ,acriter , acerbe ,grauiter me 
pugnat , uexat , exagitat , urget ,premit , ad- 
uerfa mibi efl , ihfejla efl , infenfa efl , iniqua , 
' inimica fortuna : ego tamenad bimana omnia , 
ad eos omnes cafus , qui human# Hit# impen- 
dent , qui bus bumana aita fubicEta e(l ,propofi 
taefl ,expofita efl:, patet,fortis firn, contra 
fortuna parat us , armatus ,fìrmus, ualidus,fir - 
mi/fimus confidenti# prkfidijs munitus :res bu- 
manas preclare contemno , negligo , defpicio , 
afpernor : ualet animus meus ,firmus cH ,feip- 
fo nititur ,fua infe ipfo prxjìdia ponit , afeipfo 
prxjìdium omne petit , aduerfis forum # uim , 
tmp etum , conatus , iniurias , tela omnia : mini- 
mum res human# me mouent , affici un t , per tur 
bant : minimum laboro de rebus bumanis : fiuq. 
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deq. res human.: sfurio ihumanis cafibus animi 
pr&ftantia , uirtntc , fortitudine refi fio ; fortu- 
na conatibus obuiam eo , occurro , obiicio me , , 
oppono me fortiter , atque acriter : fretns con - 
• feientia fortnnam (perno : me a me contro, for- 
tuna m confcientia fortem ferie , confirmat , au- 
get uiribus , ualidiorem reddit , mihi animos 
addit y uirtutem 3 uircs , robur , fortitudinem , 
firmitatem . 

Forte , in uece di gagliardo . 

7S Ijunopiu di lui forte ho conofciuto ,pin di lui ga- 
gliardo , piu nolente , piu robufto , di maggior 
nerbo , di maggior forge. m 

'Neminem cagnoni fortiorem , ualidiorem , 
in quo plus ròboris tfirmitatis y uirium inejfet , 
qiiifirmior ejfet a uiribus , qui uirium firmitate 
praftaret , qui rotore corporis illimi anteiret , 
qui uiribus magi s ualer et , cuius ejfet prxflan- 
tiorfortitndo . 

Fortuna. 

J^on mi difpiace , che tuli fia dato alla mercatan- 
ti ; onde facilmente arrichirai : ma ti conforto 
a darti in mano della fortuna , a creder alla for- 
tuna y a commetterti in poi ella della fortuna , 
confidarti nella fortuna 3 e forti alla fortuna 
quanto meno potrai . ' 

*2 ^on improbo 3 non difidicrt mihi 3 ttmn con - 
ftlium non reprehendo , quòd ad mercaturam , 
exeretndam , negotia gerenda 3 admimftranda , 

ad 1 


Eleganze 

ai negotiandum te contuleris , ad mercatura 
ftudium adiunxeris : te tamcn hortor , tibi fua- 
deo t auttor tibi fum , ne fortuna fiderà habeas , 
confidar , credas ; ne te fortuna comminar , cre- 
dasi tribuas ; ne fortuna potè fiati te comminar ; 
ne muti irn in fortuna ponas; nefidam 3 fiabilem f 
firmam , confi antem > certam fortunam ducas ; 
ut a fortuna caueas ; caute agas cum fortuna ; 
minimum tibi de fortuna polhcearis ;fpcm in [or 
tuna nullam reponas , confiti uas ; ut fortuna in- 
Jlabilitatem , leuitatem , inconfiantiarn , uarie- 
tatem , mutaùonem , uarios cafus , uiciffitudi- 
nem extirnefcas . 

Se hauerai la fortuna profpera , amici non ti man- 
cheranno ; mafe l ’ hauerai contraria , ogniuno 
ti lafcierd : nella feconda fortuna, nello fiato feli- 
ce , nel profpero e facil corfo delle cofe tue , nel- 
l * abondanga de ’ beni, copia , e moltitudine d 'a- 
mici bauerai; ma fe fortuna le fpalle ti nolge , 
fe acerba la fortunati fi mofirerà ,fe faranno in 
cattiuo fiato , a firano partito le cofe tue ,fe tur- 
berà qualche accidente la tranquillità dello fta+ 
to tuo i folo ti trouerai t priuo di amici , abbando 
nato da tutti , non fie chi ti porga aiuto , tifouen- 
ga y ti fi rnofiri amico . 

In profpera ,jecunda , commoda , optima for 
tuna , florentiffimis , profperir , optimis rebus 
tuis jfi tibi fortuna fuffragabitur , fauebit , fa- 
cilis erti , facile m fe ubi , ac benignavi pr&bcbit, 

fi tibi 
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fi tibi optime cum fortuna conueniet ,fi fortuna 
uteris profpera 3 fecunda 3 facili , benigna , fi ti- 
bi erit optime 3 fi commode tecum agetur , tran 
quilluserit rerum tuarum flatus , res tibi ad uo - 
luntatem fluent , commodis abundabis 3 amico- 
rum copia fiorebis , amicorum multitudinem < 
non defiderabis ; fin ages infeliciter , fortuna ut e 
risaduerfa 3 tuis commodis , atque optatis ad- 
uerfabitur fortuna 3 inimicarti fortunam expe- 
rieris 3 tuis optatis fortuna non refpondebit , ma 
le tibi cum fortuna conueniet 3 male tecum age- 
tur , incommode tibi erit , cafus aliquis rerum 
tuarum tranquilli atem perturbabit , perculfus 
fortume ui iacebis 3 languebis , iacebit fortuna 
tua 3 iacebunt res tua , ali qua te premet , & ur- 
gtbit dijjicultas , in f e fi a fortuna uteris 3 inferi fa , 

\ iniqua , aduerfa , difficili , dura , acerba 3 parum 
profpera 3 parum fecunda 3 parum facili 3 parum 
benigna ; tura arnicos requires , amicorum ino- 
pia laborabis 3 omnes te defiituent 3 deferenti a 
te defeifeent 3 difeedent , recedent • 

Forze . 

In quefla imprefa metterò 3 adopererò 3 impieghe- 
rò 3 (penderò 3 confumerò tutte le mie forge: 
quanto per me fi potrà 3 tanto opererò 3 non ri - 
jparmierò punto le mie forge: fenga rifparmio 
alcuno delle mie forge mi adopererò: porrò 0 - 
gni ftudio , & ogni a me poffibil and ufi ria : con 
tutto l ’ animo 3 con tutto il corpo mi affaticherò, 

mi 
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mi adopererò : ninno jludio , ninna opera, o dili - 
genica lafcierò adietro . 

In arcem buius cauffix , infiummam cauffiam 
totus inuadam , omni ut, toto peftore incumbà : 
agam prò mea virili parte } pro mea parte , prò i 
turili, pr b viri bus, toto pettore, cuntlis uiribus, 
omnibus neruis , omni mcò jludio , quantum efi 
in me, quantum in me pofttum, in me fitti, quo-; 
ad pojj'um , quantum u .ileo, quantum emide prx 
fiareipfe fojfium, quantti conferà uiribus licet : 
(ontenà..m omni Jludio : fiamme conabor : enitar 
omnibus tum animi , tum corporis uiribus : con - 
fi crani ad batic rem ornnes uires , omnia fiudia ,■ 
quidquid erit in me indufirix , operx , cura: , di - 
hgentix: minime parcam uiribus: elaborabo prò 
/ ui ibtis: nudimi fitudium , nudata operam , aut. 

induflriam prxtermittam :dabo operam, quan- 
i tum in me crii , prò eo quod in me erit . 

Egli ha cercato di nuocermi con quelle poche fior - 
%e , che gli erano rimafie : quanto ha potuto, con 
quella debole , neda quale fi trova , ha pro- 
cacciato il mio danno . 

Fraclam Ulani , & debilitatam uim fiuàm in 
me contulit : prò fiuarum uiriurn infirmiate , 
imbecilliate , tenui tate mhil nonegit , mihiut 
incommodarei , obejfet , damtium infcrret , af- 
fierrct , crearet : cunìlis uiribus , qux illi fuper - 
erari exigux , infirma , imbecillx , ad meam 
permaem incubiti , ufius ejì, ' : . 
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Io fai cagione , c/ie tu fi rifanaff , racquifiajji le 
fmarrite forge , ripigliaci l * tifato tuo uigore , di 
debole diuemjji gagliardo . 

Ego te languentcm , iacentem , ?w^/e affetti* 
ad priflinam ualetudmem uirtutemq . reuoca- 
m : meo beneficio priflinas uires recuperaci , re- 
cepiti , confirrnatus es : fattimi ett a me , ut ex 
morbo piane conualefceres >ut ex infirmo uali - 
dus fieres, ut amijfam ualetudinem recupera - 
rei , ut in flatnm ualctudtnis prifiinum , opti- 
mum rcftitucris . 


Fuggire. 

H auendo combattuto un peg^o , fuggirono chi in 
qua j e chi in la ,ji ntijìro in figga ,fi diedero a 
fuggire. ,v r 

Cum aliquandiu pugnaffentjn fugamfe con - 
iecerunt , dederunt , fugarti arripuerunt , fuga 
falli tem petiuerunt , fugati funt , fuga fibi con- 
futerò caperunt } fuga dljl ratti flint » difjipati x 
dilpcrji j difetti : dittraxit eoi fuga , dijjtpauit , 
dijiecit . 


Fulminare ^ 


Haueuanogli antichi perequino augurio , e contra 
rio fógno , quando le quercie erano fulminate , 
da fulmini per coffe , quando cadeua il fulmine 
fopra le querele j pwft cua } feri:ia le quercie . 

Male ueieres omuubaHnr , angircubantur , 
infaujlunt omen\ 3 muli e uè nini omeri , aducr- 
Jum , calamitai cm por tenderli , nuommodorum 
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fignificam , iudicabant y fi quercia fulmine per - 
cuterentur , ferir entur , fulminìi iftumfenti- 
rent , de calo tangerentur . 

Fuoco . 

L ’ andare al fuoco mi nuoce . 

Igne uti fine ualetudinis damnomihi non li- 
cet : fi ad ignem accedo , obefi ualetudini , ua- 
letudinis cum detrimento fit y Uditur ualetudo , 
damnumfacit y infirmatur y incomodo afficitur . 

Furiofo . 

£' diuenuto furiofo y è ufcito di mente , ha perduto 
il fennoy è entrato nella paria ,per dolore di ha 
uer perduta la lite . 

Quia caujfa cecidit , litem perdidit y furere 
ccepit t ad infaniam y furor em , dementiam y a- 
mentiam redatius eft , mente captus e fi , men- 
temami fit; mens eumreliquity dcfecit, dcjìi- 
tuit ; incidit in infimi a morbum ; prolapfus efi 
in furorem y afe ipfo difcejjit ; a mente difcejfit . 

G 

CAB E L LA* 

Co poco guadagno tu feriti nella gabella y nel datio • 

Tenui mercede , leui quejlu , exiguo lucro das 
operas in fcriptura , operam nauas ijs , qui ue- 
Ùigalia traftant y uefligalibus prx flint , 
Gagliardamente. 

Meritò fiomma lode, perche difefe la patria gagliar 
damente , ualorofamente , brauamente y da prò 
de e ualente huorn y fortemente y conforterà , 

con 
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con ualore , con vigoria & animo grande, in tal 
maniera , che prode , e valente , ualorofo, forte, 
animofo ne fu giudicato . 

Egregia laude fe dignum oflendit ,fummam 
laudem confecutus efl , quia patriam fortiter 
tutatus efl , acriter ,jlrenue , uehcmenter ,acer 
ritnumfe patria defenforem prabuit , hoflibus 
patria fuum corpus obiecit , oppofuit ; ita prò 
patria pugnauit , ut fortitudini s tandem tnlerit ; 
pr celia fujìmuit prò patria ; uires omnes ad falu - 
tem patria tuendam contulit ; prò falut e patria 
defendenda contendit omnes neruos . 

Gagliardo. 

T u fei gagliardo al pari di chi fi uoglia : di gagliar- 
di pareggi qualunque altro : a ninno fei inferio- 
re di forni : niuno è di te piu gagliardo . 

Tarn fìrmus , tam ualidus , tam fortis , tam 
robuflus , qudm qui maxime : ita paratus es a 
uiribus , ut nemo magis : uiribus uales : nemo ti 
bi uiribus fuperior efl , praflat , antecellit :fu- 
periorem uiribus neminem habes , paucos pa- 
res : firmi tate cor por is excellis : uires in te J'unt 
firmiffima : uirium , robons,neruorum in te piu - 
rimum efl: egregie robuflus es , ualidus ffir- 
mus , fortis. 

Galant’hnomo . 

Egli è galanti fimo huomo in ogni cofa : ha del buo - . 
no in ogni cofii,ricfce in ogni cofa : acconciamen- 
te fa operare qual fi uoglia cofa . 

*4 puffi - 
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% A ’ptifjinms ' efi ad omnes res : nemo efl ilio 
commodior , aut aptior : in omni re , in ornili iu- 
dicio eleganti ffìmus ejl , egregio mdicio perpoli- 
tus : fnmmx ejl in ilio ingenij fuauitas , et elcgan 
' tia : mbil agit non apte , non commodc , non eie- 
ganter , non laute , non iienufc , non lepide % 
non egregie : lepores babet , elegantiam , lauti - 
tiam , uenufìatem in omni re : quidquid agit * 
cura lepore agit , cura elegantia>fic , utgratiam . 
ab omnibus ineat , ut aptior , accommodatior , • 
idoneus magis uideatur effe- nemo : proprie fa - * 
tlusa natura uidclurad omnes res , ttatus ad \ 
omnia , appofitum quiddam pojfidet ad om- 
nes res, * • > 

Gentilezza. • 

Quello fai non da premio , non da jperanga di pre- 
mio commojjo , ma da gentilezza , amoreuoleg^ 
ga , immanità , cortejia fofpint o. 

^Agis hoc non prxmiijpe commotus ,fed bu + 
manitatejtdduftus , benignitàte impulfus , flit - 
dio ùberalitatis incitatus : non te ad hanc rem 
ulilitatis, aut pramij j}>es,fed bwnanitas , beni- 
gnitas, natura: facilitas , natura tua ad. Immani 
totem i benignitatem propenfto , adduxit , impu - 
Ut,, Incitanti : dedijìiboc Immanitati tua , no n ^ 
pramijs : agnofeo tnam bumanitatem : deìmr 
0 hoc Incanitati tua acceptum referri , fruftus 
Ine est bumanitatis tua . 


Gior- 

\ 
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Giorno. 

Si fa giorno : fi aggiorna : ukn la luce : comincia il 
giorno , nafee : forge la luce : figlia principio il 
giorno . 

Lucefcit : albefeit dies : dies appetii , aduen - 
• tat , adett : crcpufculum matutinum adcfl : fol 
exoritur : tenebras fugat lux : notti fuccedit di- 
es : nottem fubfequitur dies : abeunte notte dies 
aduenit : lux appara . 

Giorno determinato . 
giorno deliberato , determinato , ordinato > Sta- 
tuito t predetto partiremo della prouincià . 

*Ad coniìitutam 3 prxfitutam , prxfixatn , 
prxfcriptam , pattata dicm de prouincià decede 
rnus : ea , qua conjìitutum eft , qua conucnit in 
ternos, dieproficifcemur, in uiam nes dabimits . 
Giorno in uece di tempo. • 

Verrà pur quel giorno, quel tempo, quella Ragio- 
ne , che la uirtii fie pregiata fecondo il fuo meri- 
to: lucerà quel giorno, apparirà quella luce , che 
fie gradita , tenuta in grado , predata la uirtii • 

Erit aliquando ifla dies,lucebit ili e dies,ueniet 
illud tempus, lucem iìlam aliquando nidebimus, 
qua uirtutem illuftret : erit aliquando , cum 
uirtutihonos habeatur , fuus tribuatur honos , 
debita merces perfoluatur i Iqcus bonettus ubi- 
quefit . 

Giouamento . 

Se farai quel uiaggio> che hai dijcgnato , e propo- 

L fio. 
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Ho , gran giovamento impiglierai, grande utili- 
tà , grande utile ne riceverai , ne trarrai , ne co- 
glierai i bupn frutto ne mieterai ; faratti di mol- 
ta utilità , a molta utilità ti tornerà , a grande 
utile ; te ne figuira gran giovamento . 

Conttitutum iter fi fufeipies , emolumenti , 
utilitatis , commodi plurimum , prxflantem 
fruttimi capies > fumes , colliges : ualde crit e re 
tua ,ualde in rem tuam: tuis rationibus uebe- 
menter conducet : in eo tibi maxime cò\fulctur : 
utilitas maxima confequetur : uebementer ex- 
pediet , proderit , fruUiiofum erit , cum fruclu , 
militate , commodo , emolumento , botto re- 
rum tuaruin . 

Giouane. 

lo non mi mar Mùglio , fe tu non uedi le occulte in - 
fidie del fallace mondo , effendo tu ancor giova- 
ne, nell * età giovanile, nella giovati cgga, m quel 
la parte dell ’ età, dove non è perfetta la pruden- 
za, dove è diffìcile il fapere , in quelli anni , dove 
noti è maturità , quafi nel primo fiore dell ’ età.. 

Si, quid infidiarum in ulta fit , minus difficis, 
intelligis , uides ; minime miror; cum adbuoin- 
tra iuventutis annos tuauerfetur xtas ; cum ex 
iuuentute non dum excefj'eris ; cù in ea fis a tate, 
qux ualet uiribus , a prudentia infirma efl , ui- 
nbus fior et , a prudenti x mat untate procul 
abefi', longe difiat a prudentia , in qua pruden- 
tia Locitm non babet ; cum adbuc xtatis tux tati - 
t quam 
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qmfnin aere fts , ctm xteà iuuentutis > m qua 
tu es , inopia fere iudicij laborùt , expers iudicij , 
prudenti^ jgrauitatisfj. fit ;ufu rerum , & ex- 
perientia , unde oritur prudentia , prorfus ua- 
cet , uacua fit , careat . 

Giudicare. 

Tutina cofa giudico piu lodeuole , che non tener con 
to delle ingiurie : non penfo , non reputo , non sii 
mo 3 non ho opinione 3 che fta maggior lode , che 
non far cafo delle ingiurie 3 non mirar punto alle 
ingiurie , (pregiar le ingiurie 3 feordarfi delle 
ingiurie : per opinione mia , per mio giudicio , 
fecondo il mio giudicio , fecondo eh * io giudico , 
per quanto il giudicio mi porge , la ragione mi 
dimoflra , è fomma lode non alterar fi per le in- 
giurie 3 non riceuer pajjìone dalle ingiurie y non 
. procacciare uendetta delle ingiurie , cancellare 
dell * animo lamemoria delle ingiurie . 

, Jsjihil indico , duco , cetifeo , f latito lattdabi - 

lj us 3 quàm iniuriarum rationem non hahere , 
non ducere : quo modo quidem ego exiUimo 3 ut 
ego quidem arbitror , opinor , puto , autumo , 
fentio 3 ut opinio mea eH , ut mea fert opinio , 
quantum quidem ajfequi iudicio pojj'um , ut mi - 
hi fuadet ratio , ofìendit ratio , nifi iudicio fhllor , 
iudicij fum expers , rudis piane fum ; mhil efi 
pr<£$ antiu s , laudabili us , ad laudem illuflrius , 
quàm iniurias contcmnere , nihHi facete , obli - 
, uifei 3 ex memoria delere , minime perfequi , ul- 

L 1 cifei 
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cifci nolle> ultionc non perfequi , re ferendo iniu - • 
rix curarti non fufcipere 3 deiniuriaperfequenda 3 
ulcifcenda y reftrenda 3 demiuriarum nltione mi 
nimum laborare , nihil omnino cogitare , ultio- 
nem iniuriarum non frettare , non curare : in 
contcmnendis iniurtjs , obliuifeendis , ex animo 
euellendis 3 ex memoria dclendis , obliuione uo- 
luntaria contcrcndis eximia [ita lans eft 3 ea laus 
efi 3 qua nulla prxfiantior. 

Giudicio. 

xAiicoranon ho ben rifoluto nell * animo , non ho in- 
teramente determinato 3 fe y l ‘[batter giudicio \ 9 ' 
nafta , proceda 3 uenga dalla natura , o dalla di- 
fciplina 3 fia dono di natura , ouero effetto e frut- 
to della difciplma : la eccellenza del giudicto , il 
diritto i e ben ftcurogiudicio 3 tlfaper dirittamen 
te giudicare , il conofcerc le cofe a dentro , il pe- 
netrare all * intimo delle cofe , il difcernerc il me- 
glio dal peggio , non fo compiutamente , non in- 
tendo bene y fe fra priuilegio donato dalla natura y 
o frutto dall ’ arte , dalla difciplina prodotto . 

*b(pn dum piane confi itui , non dum fatis ba- 
lco conflitutum deliberatimi 3 exploratum 9 
explicatum 3 certum 3 natura ne munere 3 an di- 
fcipliftx beneficio iudiemm coniingat ; iudicijprx 
§ tanti a 3 excellentia 3 uis 3 fubtibtas utrum a na- 
tura , an ab arte , ac difciplina proficifcatur 3 con 
tingat , man et ; naturai ne priuilegio conceda - 
tur 3 anfit ab arte 3 ac difciplina petend/i; utrum 
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. is , qui rette indicati qui optimc iudicio utitur , 
qui iudicio ualet , prxjlat , excellit , facuitatem 
habet optime iudicandi , iudicio abundat , ru - 
turx debeati an arti, bonurn iUud acceperit a un 
tura , an bauferita linàio, ab arte , a dif ciplina ; 
naturale, ne bonurn fìt iudicium, an potius in fin 
. dio , arte , dif ’cipliua , dottrina , ratione fttum, 
eiufmodi , quod dottrina tradatur , a prateeptis 
ducatur , difeatur a magifiris . 

Giuramento. 

Ti giuro , che la. co fa fi a, come dico : affermoti con 
giuramento , taleejferlo fiato della cofa: cofi 
Dio mi dia bene , faccia bene , mi fatui, profferì, 
guardi , mantenga , della fua gratin faccia de- 
gno, di ogni mio defiderio V effetto mi doni, o£ni 
mio defnlerio a fine , a termine defiderato , ad 
effetto conduca : co fi ad ogni mio deftderio fe- 
gua l * e fiotto : cofi uiua lunga e felice uita, come 
la cofi (la cofi : pofi ’ io morire : male mi auuen- 
ga : non mi uegga contento di cofa, eh’ io defide- 
ri : cada fopra di me la difgratia d' Iddio, cadano 
tutte le Immane feiagure : uenga in odio a me 
Sìejfo : uegga prefio l * ultima bora : ogni bene 
mi manchi ,fe la cofa non fia cofi . 

luratus tibiaffirmo, iur durando tibi pollice- 
or, atque confirmo , eiufmodi rem effe , ita fe 
rem babere , eiufmodi rei fiatitm effe, in hoc fia - 
tu remef[e:ttamibi Deus bene faciat i faueat , 
adfit : ita me refpiciat Deus , fernet , tucatur , 
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non deSlituat , non deferti : ita mibi a Dco prò 
fpcra contìngant omnia : ita mibi optata contin- 
gant :ita , qux opto 3 fehciter euemant : ita nubi 
bene fit , meis rebus feliciter eucniat 3 ad uolun- 
tatem cunfia fiuant : ita uiuam 3 diu feliciter q. 
uiuam , diuturna lucis ufurafruar : ita mibi tum 
diuturnus lùtee curfus , tum facilis ctiam , tran- 
quillusq • Jìt : ita meis optatis fortuna rejpon- 
deat : ita firn faluus , incolumi , felix , beatus 3 
malorum expers , igtiarus aduerfe fortume : ita 
nibil aduerfì uideam in uita :itanunquam aduer 
fam i perpetuo fecundam fortunam experiar : 
ita fortuna utar perpetuo bona: ita moriar:ne 
uiuam : ne firn faluus : difyeream :perdat me 
Deus: male mibi Deus faciat: Deum fentiam 
iratum : male mibi fit : nibil ex animi fentcntia 
fuccedat : excludar omni commodo : aduerfa mi 
bifnit omnia : cadat infeliciter , quid quid ago : 
infenfa omiua , iniqua , aduerfa experiar . 

Giu/èificarfi. 

V oglio ad ogni modo giu faticarmi: intendo di mo- 
strare le mie ragioni : propongo , dijpongo 9 fer- 
mamente delibero di far pale fi , prò tiare 3 dar 
a ueder le mie ragioni , render conto di quello , 
che mi ha mojfo , difendere c prouare la mia cau 
fa , (Lira cono f ere conia ragione 3 perfuadere 
pe mia di ragione , con affai chiari argomenti 
infeghate 3 che non a cafo , non temerariamen- 
te , nonfenga ragione , non per fubito 3 uano ca- 
priccio 
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priccio mi fon mojfo , mi ìjo lafciato indurre , 
Omnino confittiti , decreta > deliberaui meum 
faftum purgare , probare , ratiombus Uteri :id 
nubi propofitum , planeq. certuni eft , ut ratio- 
nem reddam confi ttj mei : agere , probare , tue - 
ri 3 defendere , fufiinere mearn canjfam pror - 
fio uolo iargumentis minime dubijs offendere , . 
raiionibus perjuadere , non me cafu , me teme- 
rei non inani quadrati uoluntate repentino men- 
tis impctu , nulla fatis firma , certa' ue cauffa 
commotum , adduUum , impulfum : quod feci , 
cjìcndam ture fati ùm s confitto faftum 3 optimis 

\ decaulfis,rationcfuadentei ratione duce , certo 
iudicio i refi e ,& confi derat e , ita fati um , ut 
reprebendi non poffim , ut mibi temeritatem , 
imprudentiam, inopiam confilij nemo poffit obij 
cere itiemopojfit in controuerjiam , in dubium 
uocare , mento damnare y uitupcrare 3 acci* farei 
exagitare , uitio dare . 

Giuftitia. 

La giufìitia abbraccia , comprende , contiene in 
fe tutte le uirtà : chi la giufiitia pofiìede , ninna 
uirtà ha cagione di defidcrare : dou ' è h giufii- 
tia t ini fono tutte le uirtà : fono congiunte , at- 
taccate , collegate con la giufiitia > compreje 
nella giufiitia tutte le uirtà : dalla giufiitia dipoi 
dono tutte le uirtà : algiufio ninna uirtu manca, 
Omnes infunt in una inflitta uirtutes, iujiitia 
continuum- i compre!) enduntur : ccntinet iufii - 
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tia , comprehendit , complettitur omnes uirtu - 
tes : omnes ad imam iuflitiam uirtutes Kefir un- 
tur , ab una inflitti pendent 3 in una iufìitia in - 
clnduntur : qui iuflitiam tenct 3 non efl ut uirtu - 
tem ulUm praiterea defìderet , requirat, expe- 
tat : nulla uir tute iufìus caret : nulla uirtus ab - 
efl a iufìo : conimi Eia flint , colligat# 3 conti ex a 
cum iufìitia uirtutes omnes . 

T'felgouernare la republicafi deue attendere fila- 
mente alla giuflitia y mirare algiufìo , figuire 
la giuflitia per guida 3 ubidire alla giufiitia 3 <&• 
alle leggi , dipendere dalgiuflo , dal dritto 3 dati' 
bonefìo , ojferuare quel che la ragione comman- 
da , e la con faenza ricorda . 

lnadminifiranda 3 gubernada 3 regenda 3 capef 
fenda > trattanda 3 curanda 3 gcrenda republica 3 
in adminiflrationc reip ubhc at , inomm p lòtico 
munere id filum frettare debemus 3 quid iufii- 
tia pofìulet , ratio prxcipiatt confcientia propo- 
nat i quid (ìt infìtti# 3 quid rationi confentaneu » 
quid cum iufìitia , cum ratione congruat , con- . 
ueniat 3 confentiat : babenda infìtti# fumma ra- 
tio efl : unafrettanda iufìitia , nibil pr .eterea: 
de una iufìitia laborandum : fequi ducetti iutti- 
tiam debemus 3 agere cum iufìitia , iufte, rette 3 
bonefle : bonefìum tuendum ett folum : nojlra 
confili # , noflras attiones ad unam iuftitiam re- 
firn decet : propofitam babere iuflitiam , butti- 
ti# feruire , ad iuflitiam inciimbcre , iuflitiam 
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exercere debemus : no n efl in adminiflranda re - 
publica ne lai uni quidem unguenti , ne minimum 
quidem , ne tantillum quidem a militici difcedtn 
dum 3 recedendum . 

"Pochi b oggidì atnmini frano giti fitti* indirizzino 
alla giu fitti le loro opere 3 operano con giufli- 
ila 3 mo frano di ejfergiufi . 

Tanfi funt hac citate , bis temporibus , qui - 
bus in flit ia curx fit 3 cordi fi t * qui iujhtiam co - 
lant , ex ere cani* cwrent , tucantur , qui de infli- 
tti laborent , apud quos inflitti locum babeat * 
inflitti locùs jit 3 qui fe iuflos prebeant . 

Gloria. 

La gloria femprc accompagna la uirtii , è compa- 
gna della uirtii , fegue ti uirtii , ua dietro alla 
uirtii , è congiunta con ti uirtii * nafte dalla uir - 
tu >efce della flirtiti 

Giulia comitatur uìrtutem 3 uirtutis comes 
e fi ) utnutcm [equi tur 3 cum uirtute coninrtfta 3 
ad Hfrtutcm admntìa 3 nei futura uir tute, oritur 
ex tenute , manat , proficifcitur a uirtute : uir - 
tus gloftim parti 3 tirgitur 3 ajfert 3 adglortim 
• duclt . * v 

Le fatiche , che bora tu duri 3 glorio fo ti renderan- 
no appreffo ipo fieri , ti doneranno l ' eternità* 
dar annoti per premio 1‘ immortalità del tuo no- 
me, perpetua fama 3 /èmpi tema uita dopo mor- 
te : farà il tuo nome 3 in premio delle tue fatiche* 
da tutte le lingue * tutti gli ferini* in tutti ifecoli 
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raccolto , cuflodito , celebrato , adornato dalle 
maggior lodi . 

Quos ritorte fufiipìs labores , if te apud pose- 
ro s aterna gloria donabunt , afficicnt , illujìra- 
bunt , omabunt , decombimi , tu imi tiomen im - 
mort alitati commendabunt } ab bominum obli - 
uione , ab inter itu uindicabtmt , fui nominìs fa- 
mam in omnia Accula difjìpabunt ,po(l evitati tra 
dent , omnium fermonibus & fcriptis exerrnan- 
ditm , extollendim , celebradum, boneflandnm, 
tuendum : confequeris titis laboribns , ne qua 
dies tuinominis famam delcre pojjìt , utownis 
de tc poflcntas loquatur , nutìx tuas laudes Ut- 
ter x taccant , de t vis laudibus contic efeant . 

Gouernare. 

Se le cofe mie fojfcro (late governate , maneggiate , 
ammhuftratc 3 trattate date , fe fojfero fiate 
fatto il tuo governo, fotto la tua cura , in tua ma 
no y far eb borio riufdte aproffero fineyfelicemen 
te fecondo il defiderio mio , banrebbono h.viuto 
profpcro fine , lieto , desiderato 3 conforme al de - 
Jiderio mio . 

J\esmexbene& ex fententia ficceffiffent , 
profpcre cecidi ffentynibil in n bus mtis accidiffct ' 
incommode , jì tu eas geffifies ,adminiflr affé s 3 
trafi affes , curaffcs , procuraffes , fi\rcbus meis 
pmfuijfes 3 operàm dedifjes , fi rcrum mearum, 
fortunarum cura pene s te fuijfet , ad tepertinuif 
fet,fi tua in rebus meis opera ufus effem 3 fi ratio 
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nes me a te curatore™ y procuratorc.habuiffent . 
Intendo che tu fei gouernatore di Milano con affala 
ta potefià ,cbe tu reggi Milano , che fei rettore 
di Milano , che Milano è fotto il titegouerno > e 
dalla tuafomma potefià dipende . 

M udio te Medi alar, um fummo cum imperio 
obtinere y tuam effe fumo: am poteIiatem 3 fum- 
mum ius iti admiwfìrandi M ediolani rebus ; pr£ '■ 
effe te Alediolano eo iure t quod ampli (firn um ef- 
fe potesl y ea potevate ì qua‘ poteri effe maxima; 
ita te Medio Unum rcgcre y ut fummo ut aris im- 
perio , liceat tibi quid quid uehs . 

Io gouernola prouimia in un modo y et egli in un al 
tro : diuerfà è la maniera del gommare dell' uno 
e dell ' altro : fiamp differenti nel gouernare la 
prauincia : dimrfament e gommiamo . 

Diffentimus in regenda prouincia : in admini 
trattone prouincia: diuerfa cfl utriufque ratio , 
non eadem funt utriujque infittita : Unge difìat 
ab iUiiis injiitutis mea conjuetudo : aliud ille fe- 
ti at , aliud ego fequor : in flit ut or um nofirorum 
diffmiilis > di mr fa ratio eft . 

£' fornito l * anno del mio gouerno , è giunto a fine. 

Mnnum adminislratioms mea: tempus con - 
feci*, abfolui , dccurri : emerita z mibi flint annua: 
opera , ementum annuum tempus : perfuntlus 
fum annuo munere : dies annua prxtcrift , abijt: 
annui imperij finem attigi , adfinem per acni. 

Ho burnito grandmimi gommi . 

\ ■ G(Jf, 
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Geffi maxima imperia, piflinui, admini/lra - 
ui maximas res ,fummis rebus prxfui : fummo, 
mibi commina funi imperia, eredita , mandata , 
tradita : cura?» geffi rcrum maximarum : am- 
pliamo imperio non fernet ujits firn : magno fa 
pe cum imperio fui . 

. . Grado . . v 

So in che grado cgti è apprefjb te , che grado tiene $ 
in che grado tu lo tenga . 

TSlpui locitm, quem tcnet apud te : noni , quo 
fit apud te loco, quifit apud te, quanti eu facias . 
Tgon fono in grado, non in pregio, non in (lima , co- 
me dourebbono , le buone arti : non fono gradi- 
te , non pregiate , {limate, riputate , bonorate : 
non è fatto alle buone arti il domito honore , non 
è portato rijpctto : mancano le buone arti di 
quel grado , honore , rijpetto , luogo , che loro 
è domito» 

r Npn, ut deber ent, bonetto: funt , non, quan - 
ti debercnt , xflimantur , non , quo deberent , 
quo xquum ej]et,loco funt, non, quem deberent , 
locurn obtinent ,nonadmodum m honore funt, 
dignitatis , ex ittimationis , honoris , loci non ha 
bent fatis , exigui pretij funt , parui funt , baud 
magni putantur bona artes : bonis artibus honor 
non e(l, locus non e(l, honor non tribuitur : bona 
artes honore nacant , dignitate careni, non colun 
tur , iaccnt , minime uigent ,jpernuntur, negli - 
guntur , cout emnunt tir ♦ . 

Grande • 
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Grande. 

Die e fi , che i giganti fono grandi di corpo , fuori di 
tnifitra , fuori dell ’ ordinario , fenica paragone »* 
altra il cofiume naturale , fono di grandezza 
eflr aordinarr a, inufi tata, maggiore dell ’ onlma, 
rio , attengano gli altri buonnni di grandegga , 
foprafianno agli altri buomini , fono altijjimi 

di ftutura . ■ - < * J' 

Maximi inter ceteros bom 'mes feruntur effe 
gigantes , extraordinaria, inujitatafirnmen fama 
gmtudine , magnitudinis immenfc:. uajlijjima, 
funt gigantum corpora , bombili magnitudine ; 
non junt gigantes cum cetcris bominibus corpo - 
ris magnitudine conferendo : nemo nojìrum eft , 
qui gigantes magnitudine ad^quet , qui giganti* 
magnitudinem acquet , affequatur ,qui giganti- 
bus par fit : exccllunt gigantes magnitudine in- 
ter bomines reliquos , ceteris bomimbus prò* 
fiant ,antecellunt: gigantium magnitudo caret 
exemplo , extra ordinem e fi , pr siter natura mo 
rem, uafiior e fi , qudm mos natura ferat . 

Di quel golterno grandijjima lode riporto , lodato- 
le fama fi acquifiò, uenne in gran riputatone, di 
molto bonorata opinione , fommamente fu loda- 
to , e ff aitato ,fu celebrato ilfuo nome , inalbato 
infino al cielo , fiiblimato . 

Summam ex eo munere laudem,eximia,egre 
giam, miram, mirificam , mf\gnem,mmenfam , 
fingularem, unicum, increditukm , exccllentem , 

prx- 
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prxftantiffimam , ampliffimam , atemam ,fetn 
piterndm ,immortalcm , non mediocrem, non 
minimam , non tiulgarem confecutus e fi , ade- 
ptus efi , obtinuit , tulti , quafiuit ,fibi peperti , 

• comparatiti. • 

Grandemente. 

Sommamente , notabilmente ,fingularmente , uni- 
camente 3 egregiamente 3 marauigliofamente , 

• incredibilmente , molto ,in gran manierai quoti- 
. to dir fi poffa , quanto creder fi pòjfa , quanto 

buomo poffa credere , quanto fi poffa il piu, 
quanto maggiormente fi poffa , quanto effime- 
re con parole non fi può , quanto a pena col p en- 
fi ero imaginar fi può , quanto pofjibile è , quoti- • 
to cape nella mente , quanto V animo , la mente , 
il penfiero abbraccia , comprende , oltra modo , 
fuori di modo , fenga modo , oltra mifitra , fuori 
di tni fura , fenga mi fura ifmifuratamenteffuori 
dell * ordinario , oltra l ' ordinario , eftr aordina- 
riamente 3 fenga paragone, fertga effempio , 
fuori dell’ tifo communè , in difu fata , nuoua , 
efiraordinaria , rara , marauigliofa maniera , 
fuori di ogni credcnga, oltre ad ogni credenga, 
fuori di ogni opinione, fuori dell ’ opinione di tut- 
ti , talmente , co fi fattamente , in tal .maniera , 
in tal modo , che maggiormente non fi può , infi- 
no al fommo, infin quanto fi può , tnfino a quel 
termine , oltre al quale non fi può . 

Summe , uebementer , ualde, magnopere , 

etiam 
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etìant atquc ct 'mm , maxime , mire , mirifice , 
incrcdibiliter , fin gulàrit cr ,unice , egregie , in- 
Jigniter , curii primis , in primis , precipue ,ap- 
prime , admodum , maiorem in modum , tnirum 
in modum , rairandum in niodum , fifpra mo- 
dum , extra modum , oppido , ex imi e , maxi - 
mopcre , non uitlgarìlcr , non mediocrità' yìion, 
minime , non ad aliar um exemplum , non ex co- 
muni confuet udine, non ut folct ,non ut mos cjì , 
non more , non ordine , non aliornm ex empio , 
extra moretti , extra or diti e m , prater exem- 
plum, fic,ut mhil rnagjs , mìni jupra , nibìl ul- 
tra ,nibil tale , niljil ad illudi ut contini mini 
pofjìt , [imile i par , aquale , eiufmodi , eius ge- 
neris ndnl fit . 

lAnuertifca il lettore , che la predetta copia non e- 
gualniente tutta cader à a proposto diunfenti- 
viento ; ma jie bifogno di accommodarla , e dif- 
ferì farla , fecondo die richiederà la uaria natura 
de* concetti, a noi è bufato di r accoda , per- 
che Jeruijfe a fignificare gronderà o di quanti- 
tà, o di qualità : il rimanente alV altrui giudicio 
fi rimette , non e fendo qui luogo d’ insegnare » 
doue propriamente elafe un a parola o col concet- 
to, o con altra parola fpojj'a coni unger e . il che , 
a Dio piacendo , crefciute che jìano iu noi le for- 
dell ’ ingegno, e del corpo , uiuente chi alla pre 
ferite fatica mi hapofio, & in gran maniera aiu- 
tato , perauuentura un giorno Ji farà * 
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Graffo. 

Egli è graffo oltra modo ; il che è fegno -, che non può 
h attere molto ingegno: tale èia fuagraffnga, 
che lo rende fimile ad un moflro :come può L ‘ in- 
telletto bauer luogo in cofi [concio corpo* non è 
credibile , non è ragionatole , che , dou ’ è tanta 
carne, iui fia molto jpirito , ini alberghi nobiltà 
de concetti , copia di honorati peti fieri . 

Tingitis efi , obefus e/l , pinguedine diffluit . 
extra modum ; quod hebetis, tardi , ftupidi, inge 
nij fiignum efi ; quod ingenij tarditatem arguit : 
qui potè fi in tanto abdomine , in tam nafta cor - 
poris mole , fpiritus locurn habere , ingenio , aut 
menti loctis ejj'e ? ex illa pinguedine , ilio abdomi- 
ne, ilio fumine nobiles , elegantes, preclara cogi 
tationes minime excitantur . 

Gratificare. 

Le fiderò di far piacere ,far cofa grata, gratificare, 
far feruigio non fola»» ente a te, ma a qualunque 
è date amato. 

Volo, cupio non folum tua , uerum etiam eo- 
rnm , qui a te diltguntur , caujja : cupio remgra- 
tam faccre ,gratificari , feruire non folum ubi , 
uerum etiam amicis tuis , feruire uolmtati, & 
commodo non folum tuo , uerum etiam amico- 
rum tuorurn , imre gratiam offìeijs mcis nonate 
modo, uerum etiam ab amicis tuis : tuam , ami - 
corumq. tuorurn ofjicijsmeis gratiam quxro : 
prafiarc aliquid , cfjicere , nauare, quod tibi , 

J amicisq . 
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amici sq . tuis gratum fit , placeat , fatisfaciat, 
uoluptatem , locunditatem , Istitiam afferai, 
ualde uelim . 

Gratitudine. 

Ti farò conofccre in ogni occorrenza, in ogni occafìo 
ne, in tutte le cofe , douunque potrò, in ogni tem 
po, che non fono ingrato, che non mi fcordo de * 
benefici da te riceuuti , che ferbo nella memoria , 
cuftodifco nella mente i tuoi corte fi , & amore - 
uoli effetti , che non mi fono ufciti di mente i tuoi 
benefici , che tengo memoria di quanto hai ope- 
rato a beneficio mio , che farai da me ricompèn - 
fato , rimunerato , ricambiato, ricono fciuto della 
tua molta Immanità, che batterai da me la ricom 
* jpenfa,il cótracàbio, il guiderdone de’ tuoi meriti . 

Semper meminero ,mcmoriarctinebo , tue 
bor mente atque animo, nunquam obliuifcar , 
nunquam apudme dclcbit obliuio beneficia, of- 
ficia, merita erga me tua: memorcm me tibi , 
qutecunque fe occafìo dederit , obtulerit , proba - 
bo : gratum me tibi, mcmoremq. prxfìabotpra 
ftabo tibi eam , quam debeo , memoriam merito 
rum tuorum : gratum me nullo non loco , nullo 
non tempore , memorem , gratis, rcfcrcnds flu 
diofum feritici , experieris, cognofces : grati ani- 
mi laudem in me non rcquires,non defidei'abis : 
non committam , ut ingratum me appellare pof 
fis , ut in ilio officio , quod bene mercntibus debe 
tur , iure me , ac merito quifquam reprchendat , 

M ut 
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ut in uitium ingrati animi non incidam > ne quis 
nubi turpem ingrati animi notam pojjìt in tir ere , 
ingrati animi uitium , crimen , culpam pojjit obij 
cere 3 ut ab ingrati animi uitio , crimine , culpa , 
turpi infamia lòtigiffime feiungar 3 difcedam , ab- 
fim , ualde procul abfim ; ut ea culpa uacem , 
uacuus firn > caream , eius culpa firn expers 3 
quam committunt 3 qui nullam referendagratia 
cnram fufcipiunt , qui de r e fercnda gratin mini- 
mum laborant : enitar 3 &> ut (pero, confequar , 
ut te de me optime effemeritum lateris 3 ut offi- 
cia erga me tua uoluptati 3 ac latiti a tibi fint 3 ut 
extuisinmeojficijs uoluptatem capias 3 officio- 
rum tuorum fiuti um feras 3 percipias 3 colligas y 
ut gratta tua gratiam a me feras 3 ut parem tibi 
referam gratiam, par pari ut referam 3 ut officia 
tuaparibus offici] s aquem 3 compenfem , remu- 
nerem, remunerer . 

Graue, in materia di pefo . 

Quefia cofit è molto graue 3 pefa molto , è di gran 
pefo 3 di molta grauegga . 

Grauis admodum bac res efl , grauitatis 3 
ponderis habet multum , minime leuis efl : in - 
efl in bac re grauitatis 3 ponderisq. multum 3 non 
mediocre pondus. 

• Graue con fignificatione di lode. 

Vbo fimpre conofciuto buomo grane 3 e ueridico : 
ninna leggiereg^a in lui 3 ninna inconflan^a , 
ninna bugia ho mai ritrottata; non ba punto del 

leggiero» 

! , • jc ' 


I. 


Tofcane e Latine. 90 
leggiero, non del uano , non dell ’ inconflante , mu 
tubile 3 incubile . 

Hominem grauern , certum , minime menda - 
cera , minime falfum , lludiofum uerìtatis co- 
gnoui , expertus fum : nibil in eo leuitatis , aut 
incorili ant iti , nibil inane , uarium 3 mutabile , 
incorili ans , nullam animi infirmitatem , nullam 
fententia uarietatem , nullam confili ij mutatio- 
nem deprebendbmagna pY&ditum grauitate fem 
percognoui: is mihi femper infuseli , qui fibi 
optimeconjlet y nibil lene committat , nibil ina- 
ne cogitet y non facile difeedat a fe ipfo , agre di - 
feedat a fententia , mutet confilium yfufceptam 
opinionem abijciat t fenfum deponat , de fuo fla :«* 
tu demigret ; quem nulla res facile abducaty auel 
lata fententia ;cuius mentem bue , & illue , in 
banc y aut in illam pari em y in quarti uelis par - 
tem , utram in p art cm uelis 3 non facile fleti as , 

. agre traducasy cura labore torqueas : alienq tem 
pore nibil loquitur : nibil agit inepte , nibil non 
loco: idem ei uultus in omni re , eadem in ormi 
fortuna mens eli . C onjideridl lettore la pre- 
detta copia y et altre firn ili , non folamente quan- 
to alla lingua , ma ancora quanto ali: pruden- 
za . percioche nella narici a dell' elocutioni , ebe 
fanno rifplendere il concetto , 0 maggiore il ren- 
dono ytrouer affarla alcuna uolta qualche dot- 
trina y onde jì può apprendere quelle uirtà 3 e 
quelli uffici, .che lode apportano , e molto fono 
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gioueuoli e necejjari alla uita bumana ; come qui 
( per efempio ) babbiamo deferitto , e dimo- 
iato , qual fia l * officio dell * b uomo graue y & in 
che confifta . 

Graue, con fignificatione di moleftia . 

Tra molte ingiurie da lui riceuute , ninna piu graue 
mi è (lata , ninna piugrauemente bo fopportato 
dell’ ingiuria 3 e fi eleritd commeffa a duhonore 
dell* amico mio. 

Ex omnibus iniurijs, quas in me contulit , 
coniecit , quibus me affecit , uexauit , exagita - 
uit , infettatus efi , nuda mihi fuit grauior , nulla 
me grauius affecit , grauior em nuUam f enfi 3 gra 
uius nullam tuli , qudm cum amici mei dtdecus , 
ignominiam , deboneftamentum per fummam 
iniuriam , nefandumq.ficelus quxfiuitj infamiam 
amico meo macbinatus cfl . 

Guadagnare. 

Molti fi fanno auocati per guadagnare , tirati da de 
fiderio di guadagno , ine fiati dalla dolcezza del 
guadagno 3 per auan^are robba y per accumular 
danari 3 per arricchire col guadagno . 

In forum multi ueniunt 3 ut lucri plurimum 
faciant , ut lucrentur plurimum , ut quafius ma 
ximosfaciant 3 lucri cupiditate addugli y lucelli 
dulcedine illetti , lucrum fpettantes , lucrurn fe- 
cuti 3 lucro commoti , lucri Jpe : multos in forum 
lucri cupiditas adducit , ad agendas cauffas im- 
pcllit : facit augendx rei cupiditas 3 ditandi jpes , 

conge - 
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congerendarum opum , compar andarum diuitia 
rum , pecunia colligendx , ut in forum fe confe- 
rai , ut uocem in quxflnm conferai , ut agen - 
dis cauffis fe.dent 3 ut induftriam ftam in agen- 
dis caujjìs ex ere e ai . 

Guadagnò molto , ma per uie poco bonorate . 

j Quxflus maximo sjed turpi flìmos fecit : rem 
fecit turpiffmc idiuitias quxjìuit malis artibus: 
multum ille quidem,fed inbone fi e Sordide, pa - 
rum laudabiliter , cum dedecore lucratus efl : ci 
infamia lucrumfecutus ejl : tanti lucrum fecit: 
eacupiditate adlucrum incubuit , ut expeten - 
dum fibi uel cum dedecore , cum infamia , turpi 
cum fama axijlirnauerit . 

G uardare , per auertire . 

Guarda, auertifei, pon mente 3 metti Jiudio per non 
trafeorrere oltre a termini della continenza . 

Caue , uide ,jìudium adhibe , confilio utere , 
diligenter animaduerte, aduerte , attende quàm 
diligenter potes , ne continenti x terminos tranf 
grediare, ne longius progredire, quàm conti - 
nentix ratio prxfcribit , ne ,quos tibi continen- 
ti terminos prxfcribit 3 eos tranfeas, tranfilias , 
traqcias,tranfgrediare,prxtergrediare , ijs ex- 
cedas ,ab ijs excedas . 

Guardare , per uedere . 

f' coflume degli b uomini , guardare , riguardare , 
mirare al cielo , inalzargli occhi al ciclo , ne fu - 
biti e contrari accidenti • 
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. Hic e(l mos kominum jta more compar atum 
efl , ut in repentini! aduerfisq.cafibus y fi quid 
&prxter oprnionem, & cantra uoluntatem ac - 
cidit , cxlum intueantur yfufpiciant y a{pe£ìent t 
ad cxlum fufpiciant, ajficiant >{pettent , oculos 
tollant » tntendànt . 

Guarire. 

Difficilmente guarirono coloro , che peccano o nel- 
la quantità , o nella qualità de * cibi : malamen- 
te guarirono: con gran faticar acquijlano la fa- 
tutà: durano gran fatica a rifan ar fi , a liberarfi 
dal male , e riuocare le finarrite for^e , a rimet- 
ter fi nello (lato priflino difanitd , 

Kpn facile conualefcunt , quibus neque , 
quantum comeàant > tieque , quid comedani , cu 
rx cfl ; qui , qttod comcdunt , neque > quanti 
neque 3 quale fit , animaduertunt j quibus omnè 
in cibis modum , ornile indici um , omnem pror - 
fus rationem gula eripuit ; quibus neque modus 
edendi, neque qlla deligendi cibi ratio efl ; qui 
& plus appetunt in menfa , quàm fatis efl , & 
ex eo genere , quod obfìt . 

Guerra. 

La guerra fa di molti e graui danni, è cagione di 
molti darmi , & acerbe mine , affligge yguafla , 
diftrugge ,manda a male i paefi : nafeono dalla 
guerra molti c graui dàni :foflengono i paefi per 
.la guerra ogni forte di calamità 3 <& ogni ruma m 
Multa damna 3 eaq. grauia > bellum creat * 
. £ inferi 
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infert , importai : rnultis , grauibus damms 

bellum regiones ajficit : uehementer bellum re - 
giones uajtat , uexat , affligli , corrumpit , deij- 
cit , projlemit, opprima : perda bellum regio- 
nes, corrumpit omnia, perdit omnia, quafi fiam- 
ma urit , & confiumi t omnia:. nulla calamitas 
efl , nullum exitium , nibdtam durum , tam a- 
cerbum, quod in bello regiones non[entiant,ex - 
periantur,ferant,fufiineant ,perpctiantur : ec- 
quod infortunium e fi, ecqiix cahmitas, acerbi- 
tas , diritas, qu£ non ex bello najìatur, oriatur, 
crectur ? nidlus mali expers eft , nulla uacat ca- 
lamitate regio illa , in qua bellum geritur : p tr- 
onfia bello , atque profirata iacent omnia : inue- 
bitur bello quidquid mali exeogitan poteft . 

V incominciar la guerra è cofafpcjfo temeraria , il 
fornirla felicemente, non folament e di fortuna , 
ma ancora di ualore è fiegno : il dar principio al- 
la giicrra nafice molte uolre da temerario con fi- 
glio ; ma ileondurlaafine con profferì fuc cef- 
fi , t argomento non tanto di fortuna, quanto 
di ualore . 

Bellum fiuficipere , inire , inferre, mouere, ad 
bellum aggredì , arma capere , ire ad arma,fa- 
petemeritatis eji ; conjicere autem , proficere , 
abfoluere, reftinguere , ad exitum feliciter per - 
ducere ui fioria terminare , optato exit u con- 
cludere inon fortuna Jòlum , fed uirtutis etiam 
efi argumentum : qui bellumÀficipit , is temere 
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pepe facit , temerario impellitur conplio , teme - 
ritatis impulfupèccat : qui uero belli extrema de 
let > bello fincm imponit , finem facit ,finem fla- 
tuit , belli rcliquias aufert , conficit , delet , non 
fortuna folum , fed uirtuti quoque acceptum 
referre debet » 

Lepido rinouò la guerra ciuile ,fufcitò la guerra ci - 
uile , cb ’ era già (penta, fece rinafcere la guerra» 

Lepidus bellum ciuile inter cmesrenouauit > 
redintegrauitifufcitauit iam extinttum , infarti 
mauit iam reflinttum , rurfus excitauit , concita 
uit , denuo'commouit , cònflauit y nouo bello ci - 
ues implicami , ciuesin bellum denuo coniecit, 
magnis belli flutti bus obiecit , ex prafenti tran- 
quillitate magnas belli tempeflates commouit > 
excitauit . 

Vnagran guerra fi affetta ,fi teme . 

Belli magni timor impendet : res ad arma (fé 
ttat : grane bellum in meta efl : uerfamur k ti - 
more magni belli : aducntare , appropinquare , 
adeffe iam grane bellini uidetur : grane belium 
timemus f metuimus , formidamus , cxtimefci - 
mus , peri ime fiimus . 

H. 

HAYERE. 

Hanno molta robba i mercanti Fiorentini : pojfeg- 
gono molte riccbegge : abondano di fiottante :fo 
no abondanti di facilità : hanno robba in molta 
copia , in molta abondanga , in gran quantità . 

■> , t 
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Ejempoffident bene magnam, ampli jfimam , 
uberrimam, copio fam in primis mercatores Fio- 
rentini : diùltias tenent fnmmas: abundant , af- 
fiuunt re , copijs , diuitqs,opibus : dìuites oppido 
funt , locupletes , opulenti , copio fi , a re parati, 
infirulti , firmi, bene nummati , bene peculiati : 
ampia res e fi , prolixa , copiofa , minime angu - 
fia , bene multa mercatoribus Florevtinis : am- 
pia re utuntur , prolixa , copiofa , bene multa . 

Hauereamale. 

alcuni hanno a male di uedermi co fi honorato nel- 
la republica , hanno dijpiacere , fentono diffiace- 
re,faflidio , molejìia , mal uolentierimi ueggo- 
no co fi honorato : recamolefiia ad alcuni, e mole 
flo,apportadifpiacere quefto mio fiato honorato. 

Sunt , quos meus in hac republica fplendor of 
fendat , Ixdat , pungat, angat, folicitet, affici at, 
urat , dolore , cura , molejìia , folicitudine affici - 
at : fior ere me dignitate, exiflimatione , honore , 
tantum honoris mihihabcri, tantum mihi digni- 
tatis in republica effe , auFloritatis , grati & , exi 
fiimationis , fplendoris, non nulli molefie ferunt, 
grauiter , acerbe , agre , inique , iniquo animo , 
non fati s xquo animo, non facile , non leuiter , 
nonpatientes : tangit animos quorundatn,folici - 
toshabet quofdam hic jfilendor meus ,bxcfì>e- 
cies , digmtas . 

Honefto. y 

L * honefic^eue effere antepoflo all * utile : deuefi al 
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Monello mirare piu che all ’ utile: è da tenere 
dell * boneflo maggior cura , lame maggior fil- 
ma 3 che dell * utile , amare , tenere l * boneflo in 
pregio , tenere in grado yfeguire ,pre i %gare, (li- 
mare , gradire piu che l f utile . 

Honeflum utili pr referendum , prxponen- 
dum, antcponemlum : debemus honeflum fretta, 
re , colere , diligere , curare , fequì magis , quatti 
utile 3 pluris , quàm utile , xjlimare , facet e , 
pendere , pittare , reputare , dz/ceré’ ; de boneflo 
potius , quàm de utili 3 laborare 3 cogitare 3 cw- 
ramgerere ;propofitnm habere honeflum po- 
tius t quàm utile; ad honeflum potius , 

«offra conplia,fludia f cogitata intendere , 
dirigere : antiquior > potior , prior nobis debet 
effe de boneflo cura 3 quàm de utili : utile contem 
ni prx boneflo decet : in noflris confilijs 3 & cogl 
tationibus plus boneflo 3 quàm utili 3 debet effe lo 
ci ^frettare honeflum potius , quàm utile 3 con- 
ferri , re ferri ad honeflum potius , quàm ad uti- 
le 3 nojlra confilia , noflra fludia , tioflra debet 
induflria : maiorem decet honefli rationem ha- 
bere , ducere 3 quàm utiitatis . 

7 ^pn è boneflo , non è ragionatole , non è ragione 3 
non è il douere , non è conueneuole , non fta be- 
ne , non è ben fatto , l * boneflo non comporta , la 
ragione non permette, che tu abbandoni tuo pa- 
dre tra tanti fuoi difagi 3 di pouertà , malatia , 
ueccbie'gga . 

Deferi 


i 

i' 


Tofcane e Latine . 94 

Deferì a te, defiitui patron , tot affeftum 
incommodis , inopia , ualetudinis , feneflutis, 
minime bonejium e fi , band aquum efl , band 
par eft , minime rationi confentaneum ejl , non 
decet , non conuenit , non oportet , ius non efl , 
fas non efl , nefas efl , iniqunm efl, flagitium efl , 
criminis efl , turpe efl : ut parentem deferas af- 
flici um inopia , morbo , fenettute , in fummis 
confatiti uni difficultatibus inopia , ualetudinis , 
fenettutis , boncflinh non fert , non patitur, 
ratio non concedit , non permittit : fi patron de - 
flitues, culpam committes , flagitium facies, 
flagitiofe facies , inique , iniufle , inhoneflc , tur- 
pittr, improbe , prater honeflum, aquum , ius, 
contrabone fium , aquum , ius , non, ut bone - 
flum fuadet , non , ut aquum efl , ius ett > par 
efl , decet , conuenit . 

Honorare, 

Lodo il tuo coflume, di honorare , riutrire , ojfcr- 
uare ,bauer in grado piu toflo i uirtuofl ,cbe i 
ricchi , portar h onore , riverenza , offeritami , 
rifletto a coloro , che uirtìl pojfeggono, non a 
quelli , che de’ beni della fortuna abondano . 

TUcet mibi , probatur, ualdejatisfacit mos , 
& conjuetu.to tua , laudem tua confuetudini tri 
buo , quòd eoi colas , uerearis , obferues, in ho - 
nore babeas ,bonore , obferuantia , fludio prò - 
fequaris , bonore affìcias , obferuantia colas , 
quod ijs honorem babeas, tribuasjprafies , oh- 
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feruantiam , ac fhtdium prxfies , qui uirtutc 
potius , qudw diuitijs abundant , exceUunt , e- 
minent , , qui flint a uirtutc paratiores , 

^«4/» diuitijs , qnos uirtus potius , quim dilli- 
ti& , commendati qui uirtutcm rnagis , for 

tunx bona , pojjìdent . 

Honore. 

Benché io ti conofca nell ’ amicitia poco fiabile ; non 
dimeno ti honorerò, procaccierò l ’ bonor tuo con 
quanti modi potrò, ogni mia cura nell ’honor tuo , 
nell' accrefcerti riputationc ,ntl procacciarti ho 
nore impiegherò , metterò ogni Jludio , porrò 
ogni diligenza , & induflria , farò fauoreuole 
all ’ bonor tuo . 

Etji te in tuenda , colenda , conferuanda ami- 
citia fatis leuem , parum confi antem ,minus 
firmum cognoui ; a me tamen omnia in te orna,- 
menta proficifcentur : nullum in te ornando , ho - 
neflando , colendo locum , aut tempus , nullum 
fi udii genus, officij , obferuantix prxtermittam: 
fauebo tux dignitati , exiflimationi , honori nul- 
lo non loco , nullo non tempore , quibufcunque 
rebus poterò : conferam , referam , intendam ad 
honorem , ac dignitaté tuam omnia mea jludia , 
officia, ornncrn indufìriam , curam , operam , 
dUigentiam : figam & locabo in tua dignitaté o- 
mnia mea ftudia : augebitur,amplificabiturmeo 
fludiotua dignitas : accejjìo tibi dignitatis meo 
Jludio fiet : tux dignitatis acccejfiones meo Jludio 
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confequeris : meum fludium bonori tuo nullo lo- 
co deerit . 

Duoimi , che fia offefo l * bonor tuo , che riceua dan- 
no ypatifea ingiuria ,fia mal trattato . 

Violati tuam dignitatem , immìnui , offendi, 
Udi , oppugnari, damrjo affici, iniurias pati, de- 
traili de tua dignitate , minui , adirai , auferri , 
iati ur am fieri tua, dignitatis , inique patior . 

10 mi rallegro , che ti ueggo effer diuenuto e piu ho 
norato , e piu ricco , effer crefciuto e di bonore , e 
dirobba , e)] erti crefciuto l ’ bonore parimente e 
la robba , bauer fatto.acqniflo c di bonore ,c di 
robba , effer uenuto in maggior grado , in mag- 
gior pregio , falito amaggior riputatane , a piu 
alto grado di bonore . 

Lictor, quòd magnai tibi tum foi tuna: , tum 
dignitatis acccjfiones uideo effe fall a s : multum 
& adfortunam ,&ad dignitatem tuam accef- 
fijfe, additum effe ; tumfortunam , tum dignità 
tem tuam magnopere creuiffe, aulì am effe, am- 
plificatali, effe ; ualde te fortuna fìmul & digni- 
tate aultum ; quòd tua fit dignitas illuftrior , do- 
menica res amplior, quòd & bonore magis , 
quarti antea , florere , & abundare caperis for- 
tuna : bonis , uehementergaudeo . 

11 primo ricordo , che io ti do , fi è quello , che tu 
babbi cura dell’ bonore in tutte le cofe, tu miri 
all’ bonore , tati proponga, metta manti a gli 
occhi l ’ bonore , niuna cofa tu operi , niuna penfi, 

che 
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che non fi a con l ’h onore congiunta. • 

Hoc primum te moneo,utreferas omnia ad di 
gnitatem , propofitum decus tibi fit ante omnia\ , 
dignitati fermai, dignitatem fpettes,fequaris,di 
gnitatis rationem babcas , nibil cogites a dignità - 
te feiunttum filini ahenum a dignitate, nibil non 
cum d igni tate , non cum dignitate coniunftum , 
titorum confiliorum , tuarum aUionum finis , 
tcrrnin us ,fcopus honor fit : prima tibi fit , pre- 
cipua , antiquiffima dignitatis cura . 

Se , come hai cominciato , feguirai , otterrai i primi 
bonori della tiofira repubblica , farai rimunerato , 
premiato coprimi bonori, premio della tua uirtà 
faranno i primi bonori, filtrai a ’ piu alti gradi di 
bonore , ti aprir ai la uia a quelli bonori, che mag 
giovi la noflra repubhca può dare . 

Sf ut inftituijìi , perges;fi ctirfnm inflitutum 
tenebis ; fi tu am confuetudinetn feruabis; omnia, 
qua flint inrepublica amplifjìma , conjcqueris ; 
premium feres tue uirtutis eximios bonores : ad 
fummos bolidi es , ad ca , qua filmina funt in re- 
publica , tua te inrtus effcret , extollet : merces 
tuorum rn crii or um erit cnnpùffim a dignità* :adi 
turn tibi ad maxime* bonores aperics ,patefàci- 
es, uiamjlrues , munics : honorem in republica 
tintinni fiufirapetcs ,• multi etnia non petenti ul 
tro defircntur. 

La pouertd molte uclte non la fida hauere degli bo- 
llori, chiude la uia agli bonori, meta l'imuert 
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degli honori , impedifce il corfo de gli honcri , 
veUa uia degli honori fi attraucrfa a * uirtuofi . 

Sxpe facit inopia, ut honores confequinon 
liceat iprohibet , arcet,fiummouet ab honoribus 
reifamilianis inopia : impedimento egeftas ejl , 
quo minus ad ea , qua fiunt in ciuitatc ampliffi - 
ma , liceat peruenire : aditum ad honores inier - 
cludit rei domefiica difficultas : euntibus ad ho- 
nores magnas difjicultates obijcit , magna inipe 
dimenta opponit , uiam obfiruit ,obuiam it,oc 
currit inopia : impar atis a re domeflica honores 
obtinere non facile efi , multi negotij , magni 0- 
pcris ejl : honorum curfum impedit , (ntcrrum- 
pit egejlas : egentibus non facilis ejl , non expedi 
tus honorum curfus : non patent honores inopia • 
Humanità. 

'Njuna uirtà è piu dell ’ huomo propria,piu contiene 
uole all * huomo ,chel ’ humanità . 

Ex omnibus uirtutibus nulla ejl , qua magis 
hominem deceat , magis in hominem conueniat , 
in hominem cadat , ad hominem pertineat , homi 
ni magis propria fit , quam humanitas : cum om 
nes uirtutes , tum una in primis homini colenda 
humanitas efi : ita decent hominem uirtutes opri- 
ne s , utprimum fibi locum uindicet humanitas : 
ita colenda flint , ita expetenda , ita diligctida 
uirtutes omnes , ut prater cetcras amplellenda 
fit humanitas : intcr omnes uirtutes una maxi- 
me lue lì , eminet, excellit humanitas: quarenda 
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r funt omnes uirtutes ffed humanitati danda inpri 
mis opera efl : ut Hejperus inter fiderà ,fic inter 
uirtutes precipue fulget humanitas . 

'filino ho conofciuto piubumano di lui : maggior 
b umanità non nidi mai :piudifpoflo , piu pronto 
a farferuigio , piu amore uole , gentile , benigno 
infin bora non ho ritrouato : tale h umanità in 
lui ho prouata , che maggiore in alcuno non 
conobbi mai . 

Qui plus babeat , poffideat , oflcndat huma - 
; nitatis , in quo plus bumanitatis , plus officij fit , 
qui fit idi bumanitate prxferendus } magis ad hu 
manitatem propendeat , bumanitatis laude fit il 
lo prxflantior , bumanitate. magis abundet jidu 
bumanitate uincat , ei pr&fiet , antecellat huma - 
nitate , adbuc cognoui neminem : nemo efi il - 
- lo maioris officij , humaniore fienfu , officij jìudio - 
• fior , in officio diligentior • 

I. . 

IGNOBILE. 

Molti fono ignobili , uili , ofeuri di flirpe , di baffet 
condiaone , di luogo ofeuro , ignobilmente , uiU 
mente , ofeur amente nati , i quali con la indujlria. 
s ' inalbano , e riceuono fple udore dalla uirtà . 

Multos infima: condicionis , bumillimx fortis , 
obfc uri loci , nulla parentum , aut tnaiorum lau- 
de commcndatos , obfcuro loco natos , ignobili , 
obfcuro , infimo genere editos extulit , atque idu 
firauit uirtus : multos generis humilitate iacen - 

tes 
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tes uirtus erexìt : nobili tantar ,atque honefian - 
• tur uirtute multi ^ genere ignobiles , & obfcuri • 
Ignoranza. 

T^on è da marauigliarfi ,fe jpeffo pecca , cbi è piu 
di tutti ignorante t cbi fa meno di tuttijcbi è ditut 
ti inferiore di fapere , chi non ha punto di feien^a. 

'bfon e(l y cur miremur ,ft fcpe labitur is, qui 
efl omnium imperitijfimus , maxime rudis , ma- 
xime infeiens , cuius ignorantia , infeitia , mfeien 
tia fumma efl , qui omnes infeitia uincit , cui ne- 
tninem infeitia parem inuenias , quem omnia la- 
tenti quimhil prorfus nouit , omnium rerum 
ignarus efl , mbil omnino tiidct , nullam partem 
dottrina tenet . 

2T gran uergogna e jfer ignorante, non hauer notitia 
de* fatti della fua{patria, non fapere i fatti della 
fua patria. 

Turpe in primis efl , dedecus efl , in patria 
peregrinati , hojpitem effe in ijs rebus , qua ad 
patriam pertinent , eanon tenere , feientia non 
comprendere , ufu , dottrina ^ . nonpercipere , 
m quibus patria res agitar . 

Impaccio. 

Gran difpi acerbo fentito , intendendo che coloro ti 
danno impaccio , trauaglio ,di(lurbo , moleflia , 
a ’ quali tubai fatto benefici grandi [fimi . 

Valde fum commotus , cum eos audiui nego - 
tium tibi face/fere, molefiiam exbibere, molefios 
effe 9 infenfos effe ifoUcitudinem infine 3 te ut - 
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xarì , iniurias acccipere , affici molettia ab ijs,de . 
qui bus ipfebene meritus es maxime, qui furnma 
tibi beneficia debent . 

Quefla cofa è di grande impaccio , di gran faflidio , . 
non è di poca occupatone , non è di leggier cura, 
non richiede picchia diligenza . \ 

Hxc magni negotij res efi ,admodum opero - 
fa, occupationis non exìgux , eiufrnodi , ut cu- i 
ram , ac diligentiam non mediocrem poflulet , 
non leuiter curando. , non frigide , aut languide 
agenda , trattando, uideatur . > 

Imparare. 

Impariamo molte cofe dall ’ ejperien^a : l * efperien - 
zd molte cofe c * infegna , ci da notitia di molte co 
fe , ci fa fapere molte cofe , è cagione che molte <. 
cofe impariamo , appariamo, apprendiamo , im 
prendiamo , conofciamo , intendiamo , è maejìra 
di molte cofe , è guida per condurci alla fcienga 
di molte cofe: nell* efperien ^ , nella pratica ^ 
nell * ufo è ripollo , dall * efpenenga , dalla pratti 
ca , dall * ufo dipende l * intelligen ga, la notitia, la. 
cognitione , la fcienga , la dottrina di molte cofe « 
Multa difeuntur tpercipiuntur ab experi en- 
fia : multar um rerum feientia , cognito , intelli - ; 
gentia , dottrina capitur ,fumitur , hauritur ab 
experientia , & ufu : multa cognofamtur ex-. ? 
perientia duce : multarum rerum magifler cfl 
ufus , multa docet , oflcndit , patefacit : uiam a* 
perit ufus ad multarum rerum feientiam ; erudii 
, mur 
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tnur ualde , inflruimur , expolimur , ex ignorati 
t,i& tenebris educimur , ad fcientiam multarum 
rerum experientia ducepernenimus : multarum, 
rerum fcientiam confequimur , experientiam fe 
cuti , experientia dotti , experientia magiara , 
Impaurire. 

Sono alcuni di coft u\le , e cofi debole animo , che 
impaurifcono per qual ftuoglia accidente ,ft fpa- 
uentano , temono , riceuono temenza , a’ quali 
ogni co fa dà temenza , porge paura , genera 
Ipauento. 

Multos ita puf Ili, infìrmiq . animi uideas , in- 
nenia* , qui ad omnes c afus extimefeant , perti - 
mefeant , timeant , metuant , terreantur , de- 
terreantur , perterreantur , timore commouean, 
tur ,metuperturbentur , affìciantur , timor erti 
fufeipiant : multo 5 , oh infirmitatem , imbecillita 
tem , tcnuitatem animi , quilibet cafus terret.de- 
terrei, perterret,perterrefacit, metu affìcit.per 
turbat , in timore conijcit, ad timor em impellit . 
Impazzire. 

Impagli talmente per il dolore y che non ripigliò il. 
fenno mai piu : caddè nella paggi a . entrò . traf- 

I corfe: fmarrì l ’ intelletto : perdè il fenno , ufcì di 
fe ftejfo:diuennepaggo.forfennato:ufcì di mente 
. Vi dolori s ita infanijt . ut mentem , rettum 
animi fevfum . rationem nunquam receperit , 
li n perpetuimi amiftrit , ad fanitatem nun- 
quam redierit: infarti # morbo ita cft affettns, in 
f 1 morbum 
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morbum infama ita incida , ut nunquam poftea 
conualuerit , utfurorem nunquam depofuerit , 
ut boriarti mentem nunquam reuocauetit , ut a 
furore , a dementici nunquam fe ad fanxtatem re- 
tulerit : ita difeeffit a mente , ita mentem per- 
didit y ut illuni nemo pojlea ratione prceditum 
uiderit . 

Impedimento. 

lo pino cofi fpejfo uifitato dagli amici , che mi man- 
ca tempo per fludiare : le uifite degli amici nìim 
pedifconogli {ludi , mi fono d * impedimento , mi 
dònno, porgono , apportano, recano impedimen 
to , talmente mi tengono occupato , che in tutto 
il giorno non ho bora libera per gli lindi: gli a- 
fnici col uifitami fpeffo mi uietano l ’ attendere à 
V priuano del commercio degli fludi , 

mi tolgono ogni liberta ,& ogni poterà di flu- 
diare , mi rimouono dagli fludi . 

Cr ebree amicorum falutationer ita me inter - 
pellant , ut prorfus me a fludijs abducant , auo - 
cent , abftrabant , abripiant , auellant , amoue- 
ant:omnem prorfus colendi fludia facultatem , 
poteflatemfrequcntes amicorum falntationes e- 
ripiunt, nullam mihi fludiorum copiam , nullam 
ad colenda fiudia, ad traUandas litteras uacuam 
horam ,nullumliberumtempus relinquunt : fit 
falutationibus amicorum adeuntium ad me , 
uentitantiumadme amicorum officio , ut fl>attj 
nihilhabeamad anirnum litteris excolendum % 
; - ad 
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ad ingenium jìudijs cxercendtm : ita flint occu- 
pata, occupationis babeo tantum in excipiendis 
jjs , qui ad me ofjicij cauffaadeunt , ut otij mbil 
fupcrfit ad jludia litterarum tramanda , ut nul- 
lam diei partetn arbitrata meo infludijs panerei 
ad ftudia conferre liccat . 

Imperatore. 

V imperatore ha rimojfo ogni pé fiero dalle guerre, 
Omnem cogitationem , omnia confitta, men- 
tem prorfus omnem a belle auocauity abduxit 
imperator , is , qui nomine imperatore infigni - 
tur , imperatore titulo decoratur , imperatorie 
eximia dignitate fungitur , imperium inomnes 
habet , cui ut imperium eft , cui potejìas efi , at- 
que ius imperandi • 

Imperio. 

Sotto l'imperio Romano in poco tempo uennero 
molti paefi , il popolo Romano in poco tempo s* 
infignorì di molti paefi , Soggiogò , ridujfe infitta 
potefià molti paefi : uennero fiotto la Signoria di 
J{oma , in potefià del popolo Ppmano^molte na 
tioni in breue Jpatio di tempo • 
n Multi s regionibus breui auUum efi impe * 

rium l\omanum : multarum regionum acceffiio 
fatta efi ad imperium omanum : multa regio - 
nes in ditioncm uenerunt , in potefiatem redatta 
fiunt ,fubatt a fiunt , ad imperium acce fferunt , 
.. addita fiunt , adiunttx fiunt , tura, potefiatemq . 
fubierunt popuU Bimani . 

5 Imporre » 
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Imporre. . 

Tu hai per co fumé et impormi alcune cofe troppo 
grani : tu mi commetti cofe , le quali malamente 
poffo fojlenere : mi dai carico di cofe troppo . du- 
re» e troppo difficili : mi commandi cofe , ebefo- 
o nofopra le mie forile . : . .... \ 4 , 

Soles ea rnihi imponere » qua fuf inere uix 
poffirn : ea imperas , pracipis , iubes , mandas , 
eommittis,qua uires meas exfuperant ,qua prce 
ftare , per lìcer e , exfequi uix poffim : magni ne- 
gotij e]l y flemma difjìcultatisyOpera non exigua % 
ad exitum ea per ducere, qu^iu mandatis a te ha 
x beo : dura nimis, grauia, diffidila nubi imperas . 

Importanza. 

j Quefla è tutta l ’ importanza : queflo è quello , che 
rilieua , importa , monta piu di tutto : in quefìo 
conftfle il tutto , è ripoflo ogni cofa : di qua ogni 
cofi dipende . 

■ v Hocremcontinet'.inboc tota res agitur;in 
hoc funt omnia , fita funt , pofìta , collocata » 
1 confluita : ex hoc omnia pendent : hoc ijntereft 
in omnes partes , ualet in omnespartes : hoc tan 
ti ef , eius potideris efi , eiufmodi eSl^ut omnia 
<omprebendat , compleftatur . 

Quefo a temente importa , niente rilieua , none 
di ueruna importanza» & a me importa molto . 

, Hoc tua nullam in part em interef ,mea mul- 

. tum ; tua minimum refert , me a plurimum j ad 
te mbifad me ualde pertinet : tua res in hoc nul - 
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la 3 mea uero agi tur maxima : hoc ad tuas res 
momenti nibil babet 3 uim nullam habet , mini- 
mum ualet 3 ad meas ualet in omnes partcs, mul 
tum interefl 3 reftrt , multum babet fonderti • 

. Imprefa. *" 

Coloro t i quali a grande imprefa fi mettono , me- 
ritano di ejfere iodati , quantunque non riefialo 
ro il pen fiero : nelle bonoratee nobili imprefi , 
benché l ' effetto notifucceda , lode però fi meri- 
ta : è cofia bella , honorata , degna di lode > nelle 
magnanime imprefe ottenere il primo 3 0 ilfccon 
do luogo ,fi il tergo non fi può . 

• j Qui facinus egregium aggrediuntnr s ijs , e- 
tiam fi non fuccedat,laus tamen aliqua debetur : 
qui ad res praclaras animum adqciunt , animum / 
adiungunt 3 fife applicanti fuajludia eonfirtmt 9 
predarti in rebus induflriam fuam excrcent 3 
operam ponimi , ij , uelfi fiem fortuna jrujlre - 
tur tfallat , nel fi fiei exitus non refiondeat 9 ut 
id 3 quod udititi minus affequantur 3 ut , quò fie 
Mdnt , minime per ueniant 3 omni tamen exclu - 
deridi laude non funt , aliqua tamen eos ornari 
laude aquum e fi : magna fufiipientibus, ad res 
•egregia ! , nobile s jprxclaras 9 eximias aggre- 
dientibus 3 uel fifrujlra labor fufeipiatur y inar* 
nis opera fit , non piane feliciter 3 noti profiere , 
non optime 3 non omnino ex animi fintentia res 
cadatjjabendus tamen honor efi:pr<ecUra conan 
tes, in ficundti3 tertijsqueifi confiqui prima non 

K 4 liceat 3 
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liceat y confisi ere laus ejì : qui ad fummamgìò 
nam fii& uit<c curfum dirigunt , qui fummo, pe- 
trnt ,ad fummo c ont enduri t, etum fi jpejrufiren 
tur , etiamji , quò intendermi , non perueniant , 
etiam fi metam non ottingant , ejì tomai cur lau 
dentur ,non fimi omni prorfus laude fummouen 
di , decus aliquod , mercedem uoluntatis egre- 
&<*> magni, prajlantis, excellentis , excelfi ere* 
tti animi pramium ferre debent . • , , ; } 

Confiderà bene a quanto gronde ìmprefa tu ti metr 
) ta, quanto diffidi co fa tu pigli ad operare ,afo- 
fienere, fotto a chegraue pefo tu ti ponga . 

Etiam atquc etiam uide , quantumfacintts co 
nere : animaduerte quidfufiipias, quid fuflinere 
pojfis , quam grani fubeas oneri , quantum tibi 
oneris tmponas , quantam inear rem , cuius di fi 
ficnltatis ,c uius indufìria: , cuius opera fit , qudm 
difficile, durum,(j)ijfum, laboriofum,operofum t 
quantum indufìria, quam facultatem , quas tu - 
res , quos neruos, quantum roboris pojlulet id 3 ( 
" quod conaris , molins , tentas , infiituis , fufei- 
pis , aggredens . 

Jnquefla ìmprefa metterò tutte le mie forge . 

Inarcembuius cauffi inuadam, totis uiri - 
bus , toto pe flore contendam . 

£' co fa di grande oratore , inalbare le' cofe baffi, e 
dar lume alle ofeure . 

Magni oratoris e(ì,b umilia roller e , efferrc 
ea > qua tacere uidentur, exdtare , atque erige - 
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te, obfctiris dare lucem,fpleudorem affare: oh - 
filtra illuflrare. v.:*a 

Inalzare, ; 

Tu inalberai il tuo nome con la liberalità : in alto e 
fubhme luogo la tua lode porrai : a fomma lode 
peruerrai 

Tuumnomen liber alitate Cxtolles ,efferes : 
tuam Under n excelfo , fublimij. in loco , atque 
in illufìri quadam fpecuUliberalitath cóflttuet , 
collocabit : ad fummam laudem , ad fumma , 
ducem ficutus liberalitatem , duce liberalità - 
te ,perutnies . £? 

Incendio. ^ jm 

Quella notte è fufiitato un grande incendio , gran 
fuoco è accejò . 

Hac notte non mediocre excitatum ett incen 
diurni, uebemens ignis efl accenfns ,<edes multa 
conflagrar unt , combutta funt, igni corrupt* 
funt,confumptx,abfumpte : grauis admodum 
pcriculi,fummi damili exorta fiamma efl . 

Inciampare. > ' 

Chi è, che non inciampi, non intoppi , e non cada nel 
la tanto difficile, e tanto incerta uia del mondo ? 

j Quis ett, qui non offendat,non Uba tur in tam 
difficili, tamq. lubricarerum humanarum uia ? 
cui timenda off enfio i non ett ? cuinam effugere, 
ac uitare offenfionem licei ì qttis ad offenfionem 
praftare fibi quidqudm pojfit . ' 

•• ■* :■* ^* x^*'* * y* V • V * lyl -• 

* ‘ C ^ ■ - 

. Inclinato . 

• r ‘ r-? •' 
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Inclinato. 

Di molti ftgnì ho comprefo , che tufei inclinato natu 
ralmente,che la tua natura t inclina, ti conduce, 
y ' per natura tu pèdi nel brutto uitio dcH‘ auaritia. 

Multi s argumentis inclinatimi , ac natura 
prop enfnm te ad turpijfmittm & ex fecr abile ui-, 
tinnì alianti te , indiami : quoti ninltis argumen- 
tis potucrim conijcere , colligere, intelligere, fu- 
fpicari , ad avariti# uitium natura propendes , • 
tua te ad auaritiam natura ducit , auaritix ftu - 
1 diofiis es boriante natura , nat tirali quodam I? « 
dio ad auaritiam inclinas 3 fequeris auaritiam 
r v quadam natura induzione . 

i - Incolpare. 

Tu lo incolpi a torto : tu l ’ accufi fenga fua colpa ; 
•colpevole il fai [tuga cagione, ' •) . 

‘ j4ccufas,culpas immerentem texpertem cui 
• pa y uacuum a culpa , remotum a culpa dam - 
mas, in iudicium uocas , reum faci s 3 perfequeris: 
uitiolribuis , uitio uertis ,fraudidas immerenti 3 
ei , qui culpam non commifit , culpa fibi con - 
feius non cjl : confcrs culpam in expertem crimi - 
nisy infontem , immerentem , innoxium : exagir 
tàùllim i in culpam uocas , in infamiam uocas , 
adducis y iniiifle , finecaujfa , itiiuria 3 immeri- 
to 3 contra quàm ius efl . 

Incominciare . 

Tu non hai fornita tutta l 'opera, ati'gi l ’ hai Jblamen 
te incominciata 3 le hai dato principio 3 a pena ui 
. .. fei 
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fei entrato . 

. Opus non modo non perfefium , confefium , 
abfolutum , ad ungem faftum, fcd incboatum , 

, ac rude reliquifii : tantum abes a perfezione 
Operis , ut principia ut x appareant: tantum ab* 

• eflut opus ad finem perduxeris , ut m immuni ul 
tra principia proceferis 3 ut in ipfis pane princi- 
pi] s confliteris, hajcris : uix opus mfiitutfii , nix 
aggrejfus es : operis initiwm fecifli , a fine antem 
longediflas: rem tu quidembabes infittii am , 
fedperpolitio requiritur: inf ittita resefl , non 
perpolita : operis tu quidem fundamenta ieci- 
fii i fafigium adbuc tamcn nuliuvi uidemus , 
nullum extat . * 

Incomportabile. 

Sofengo dolore incomportabile, infopportabile, in - 
toler abile , il piu graue dd mondo , tale , che 
comportare , fopportare , tulcrare , Jòftermere 
non fi può 3 reggere a co fi duro affanno , refi fie- 
re a co fi fiera pafiìone non fi può . 

Tantum doloris , folicitudinis , acerbitatis fu- 
flineo , quantum ferri uixpojfit : ferendo dolori 
non fum : impar dolori fum : impares dolori ut- .- 
res me a funt , ad dolor em infirma , dolore fi- an- 
guntur , uim doloris minime fufiinent : roboris 
in me tantum non e fi , ut acerbitatem tam gra- 
uemqueamperpeti. 

Inconfiderato. 

Troppo inconfiderato ti conofco , troppo iniprudcn- 
. ^ ^ | 
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te,priuo di coniglio , ferina ragione , temerario^ 
v T^imutH te inconfideratum , imprudente m , 
expertem confili inopem confili} 3 expertem ra 
tionis tinopem rationis , aucrfum a rationéìpro -• 
penfum ad tementatem , immoderati fenfus , 
pnecipitis confili } , wiwwV /w agendo pratcipitemy . 
infipientcm , fluitimi coglioni . . . . ; * . v 

i ' >v ‘ Incontanente. 

Incontanente , immantinente , di fubito i [abito, fu- 
bitamcnte, finirà indugio 3 fenga dimora yfeuga 
metter tempo di meg%o 3 fenga porui tempo fin 
•ga tardanza, fenga allungare la cofa,pre(lo,pre 
fiamente, tofio ,to\lamente 3 r attamente . benebe ) 
pan che quefli due ultimi habbino troppo del To 
[cono. Vedi il latino nella parola Subitamente . 

- Incontrare per andar in contro. ' 
Onderò ad incontrarlo , gli nuderà incontro >per 
fatis fare al debito dell* amicitia, ' 

Obuiarn ibo , obuiam procedam , occurram % 
ut offici um armati £ debitum perfoluam , ut id 
prfjlem 3 quod amicitia pojlulat . 

Inconftante. 

p enfio di douer ejfier tenuto inconfiantefi non 
bo uoluto far beneficio ad un * buomo cofi ingra - 
1 to : non temo il nome , e la fama deìC inconflan- 
ga : non credo douer ejfere notato di leggiere g^ 
ga ,d' infiabilìtd , di animo poco fermo 3 che mi 
debba effer attribuito ad inconflanga . 

iqon puto mibifamam inconfiantia pcrtimt 
\ feendam t 
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feendam , ft tam mgratum hominem , tam mime 
moretti officij yprofequi nouis officij s nolui : non 
uereor , ne epos mihi tribuat > adftrib.it , affìgnet 
inconflantt # , leuitati ; nequis in me inconfìan* 
tis animi , leuis , mobilis 9 mftabilis > par urn firmi 
wtimn conferai ; ne quis mihi nùtam ‘murai in - 
conjìantix ; ne inconflantix nomine male du~ 
diam t fufpeflns firn; ne accufer » quajì parimi in 
officio conjiam , quali difcejferim a pristina con-, 
fuetudine 3 quali defeiuerim a me tpfo . 
Incredibile. 

Quefia co fanon è credibile ,non è da credere f non 
è degna di ejfere creduta , non è tale, che fi deb- 
ba ,op off a creder e, che fia da darle credenza % 
fia d ' bau erte fede , non ha fimighan^a di nero * 
ha fembian\a di menzogna . 

Credibile non eft : credendum non efl : non efl 
ut credatur , ut credi poffit , ut babenda fides ui - 
deatur: fidem fuperat : uerifimile non efl : men 
dacium uidetur : mendacij jpeciem babet : men - 
dacium prtefefert : ueritatis imaginem nullam 
oftendit : eiufmodi ttt > ut fide careat,ut adiungi 
fides nulla poffit, 

Increfcere. 

M ’ increfce di effer uiuo > poi che morte mi ha tolto 
chi di ogni allegrezza mi era cagione : emmigra 
uela Ulta : p e fami la uita : mi Jptacedi effer ni- 
no : la uita mi è noiofa . 

Fitte me tedet ; uitam faflidio : uitam mibi 
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barn puto : acerbe nino .* molefia r gtauis , ama- 
ra prorfus mibi uita eft: agerrime , niolefìiffi- 
me y porfus mi fere uiuo ; quando mihi mors eum 
eripuit y ex quo mea gaudia , me a latiti a ma - 
nabant omnes f- 

Incrudelire. 

è mai da incrudelire uerfo i figliuoli : nón è da 
ufar crudeltà uerfo i figliuoli : ninna ragionefuò 
difendere quella crudeltà , che contro a * figliuoli 
fi adopera. • ■ - t 

Sauire in filios Jauitiamaduerfus filios exer 
* cere , crudeliter agerc cum filijs nunquam de- 
bemus : tanti effe nibil debet , ut crudele s in libe- 
ros fimus , ut crudeles nos liberi nofìn experian 
tur: fi quid agitur cum filijs , crudelitas abfit à 
nunquam crudelitati locus fit. 

Indarno. ^ 

Hora mi aueggo di effermi affaticato indarno :l* ef- 
fetto mi dimofiraycbe non ho bene impiegata 
l ’ opera mia , che ho fpefo male il tempo , ho git- 
tata uia la fatica , nanamente ho fferato , ho fon 
data là mia fferanga fopra deboli ragioni ,cieea 
jperangamiha guidato 3 bo feminato in Jlerile 
catììpo , nell* arena. 

"ijunc me fentio fruflra elaborajfe , inanem 
laborem fufeepiffe 3 fpes meas infirmis , & la- 
bantibns fundamenùs effe nixas ;me duccmha- 
buiffe y ducem fccutum effe incertam ctecamq. 
ffem , arido folo 3 infrutiuofo campo 3 avena 

femina 
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femina commififi'e , mandaffe : mprndentiam 
coniti^ meìexitus rei mibi dedar at : fi) e fumde - 
' ceptus : duRus funi inani fi udio : Jaterem laui : 

' operam male pofui: oleum <&• opcram perdidh 
fìudium inutiliter confumpfi , locaui ? pofui. 
Indebolire. 

lituo uiuere poco regolato , e dijfoluto tìba inde 
bolite le forge del corpo : deboli fono diuenute le. 
forge del tuo corpo per la poco regolata maniera 
del uiuere :1‘ intemperanza del uiuere le forge 
del corpo ti ba tolte , ha diminuite fminuit^fee 
mate , ti ha leuato parte delle tue forile ideila tua 
gagliarda , del tuo uigore , della tua uigorofitd : 
men gagliardo, men robuflo , men forte, mai pof 
fi ente , men uigorofo ti ha renduto : fono feemate 
le tue forge per il uiuere troppo difordinato ,li- 
centiofo ifinoderato . 

Vires corporis tibi minuit , diminuit , immi - 
nuit , commmuit , infirmauit , debilitanti , ad - 
emit , abjlulit , affiixit uit<£ ratio minime mode- 
rata , incontinentia , intemperantia , nequitia , 
luxus , libido : uita immoderate , incontinenter > 
tntemperanter , dijfolute > nequiter , fine modo , 
luxuriofe tradurla , ad infirmitatem , ad imbe- 
cillitatem jtenuitatem corporis te redegit , ad - 
duxit , minus tefirmum , mintts ualidum , mi - 
nus ualentcm , minus robuSlum , infirmiorem > 
imbeciUiorem reddidit , 


Indegno. 
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Indegno. t 

T u fei indegno , non meriti di effer lodato : non bai 
operato di maniera , tali non fono i tuoi meriti , 
che tu debba effer con lode esaltato , 

Laude indignus es:indignttm te laude pr&bui 
flit oflendijii : non ejm te pr&buifli ,pnejhtilli , 
ojlendijli , proballi , noti ita egifli, non ita te gef- 
jìfli , non eageljijli , non ea tu& ulta, ratio fuit. , 
non eiufmodi funt merita tua , non te talrni uidi- 
tnus , cognouimus > jenfimus , experti fumus % 
non is nobis cognitus es, ut afjiciendus , ornan- 
ti uì , decorando , boneflandus 3 efferendus 3 ex- 
tollendus laude Jis ; utlaus in te conueniat 3 tibi 
debeatur ; ut laiidis pramium > quaft tibi debi- 
tum , poffis exigere ; ut laus , quaft tuis meritis 
debita rnerces , perfoluenda tibi effe , tribuenda * 
dtferenda uideatur . 

Indigeftione. 

La indigejlione molti giouani conduce a morte : 
perirono molti giouani per il troppo mangiare , 
per la troppa copia del cibo , per non digerire 
il troppo cibo, 

t M ultos.adolefcentes conficit , perdit , immdr 
tura morte ajjkit cruditas , crapula 3 smodera- 
ta, diffoluta uittus ratio :largiore 3 uberiore r 
pleniou cibo utuntur adolefcentes 3 quàm ut (lo* 
maebus , digerere 3 ferre 3 fujl inere poJ]ìt y quàm 
ut uit ut conducati id quod fctpe illis immatura 
, mortis cauffam attulit . 

\ Indifcreto . 
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Indifcreto . . • 

7{on riufcì nella corte di Peonia. , per ejfer buomo 
indifcreto , incori federato ,poco moderato , poco 
modello ,di pocogiudicio , di poca prudenza 
poco fenno ,poca ragione , temerario . 

Locum in aula Romana non babuit » locus ei 
non futi, ob immodefliam , impudentiam, te- 
mcntatcm , imprudentiam , immoderatam utia 
rationcm, quiaparum modeftus efe, non fatti 
tnodefee uiuit ,modejlia , modo ,ratione non uti 
tur , modefeiam ignorat , longe abefe a modeflia 
parum modefìu eli moribus,de modeflia nihi la 
borat ,nullutn ei modeflia fludiumefe , experi 
efe modeflia ,iudicij , prudenti a , rationti , te - 
mere agit , impudenter,fine mionc,fine modo, 
immoderate , immodicc , inconfilkrate , incon - 
fulte , prorfus fine confitti : quia inconfultus efe 
. temer arius , imprudens , inconfideratus ,immo 
dcratus , immode feus , imrftodjcus , 
Indouinare. 

'Non è da ragionare, intorno a cofe , le quali indoui- 
nare , antiuedere non fi pojfono , alle quali arri - 
uare col penfiero , con V imaginatione , col difcor 
fo dell * intelletto non fi può , l 1 aucnimento delle 
quali è dubiofo , incerto, ofcuro , occulto, non 
fi può fapere, delle quali ninno può fapcre f mar- 
ginare , difcernere quello che s * babbi da ejfere , 
da feguire , dafuccedere , accadere, auenire, non 
fi può fapei'e l * auenimento , il fine, gli accidenti , 
v 0 l'ut- 
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V ultimo effetto . 

lAbfttnendum efl earum rerum ferrrione 3 o- 
' mittendus efl , dimittendus , prxtermittendus , 
abijciendus earum rerum fermo 3 fufcipiendus , 
inditcendus , habendus ijs de rebus fermo non efl , 
qucepo fitte non funt in conieftvra , minime a con 
iettura pendent , a coniettura procul abfunt , ex- 
tra come fi ur am funt j quas conieflura ante cape 
re,pr£cipere,profricere,prouidere, affequi 3 con 
ijcere , conieflar e , augurari , diuinare noli lic et; 
qiu funt eiufmodi , ut eas uaticinari 3 ad eas con 
iettura propius accedere 3 de ijs certo conijcere , 
certam confettar am facere 3 certus uates effe , 
coniettor effe nemopojjit 3 dequibus difficili ad- 
modimconiettur0 i incerta i & obfcura diurna - 
tio , obfcururjjhugurium efl , (« quibus quid fu- 
turum fit , euenturum , quid afferre 3 parere di - 
« , cafus,fortuna 3 fors poffit 3 fuff icari non licet • 

. Indugiare. -.i- i 

poffo piu indurare , ctar indugio alla co fa , di- 
morare ,far dimoro , dimorane 3 dimora , tar- 
are , ritardare 3 prendere alcun ’ iwdwgw , <*//«» 
, prolungare 3 menar in lungo 3 metter tem 
0 po 3 piu oltre affettare. ^ 

— Morari diutius 3 moram facere 3 moram inter - 


w pmere y procrafì inari , differre 3 diem ducere , 
✓ re/èrre me in aliud tempus , rem proferre, duce- 
re 3 producer e 3 protrudere y protrahere, extra - 
fiere 3 in aliud tempus referuare non poffum . 

j Indugio . 
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Indugio. 


Sen^a veruno indugio mi porrò alla imprefa , fen- 
“ga troppo indugio , fenica dar alcun ' indugio ’ 

opera yfeivga dimora , dimoro , dimoranti ifen 
%a tardane , prettamente , toflo . ■ .-ou 

K em uggrediar fine mora , abfque mora,fl*- 
tim , conftttim % e uefligio , nulla mora fatta * 
quefia copia fi può aggiungere quella , che è 
pofta fiotto la parola , Incontanente . 

Indurii. i 

lo non potrò mai indurmi , difformi all * andare 'a 
parlargli : non potrò ottenere dal mio animo , im 
petrare da meftejfo , durerò gran difficultà t fo- 
li errò molta fatica , diffidi cofa , e molto laborio 
fa mi farà l * andare a parlargli >. 

Vt illum adeam, ad illum Ikedam , illum 
me conferam , illum alloquar ,fermonem cum il- 
io habeam yillius uultum fubeam, adduci nun- 
quam poterò , impetrare a frmvon poterò , impe 
rare mihi non poterò, perfiuadereipfemihi non 
poterò » neque adduci mea fronte , neque ulla im 
pelli razione poterò : nihil mihi dijficilius Jaborio 
fi us, moleflius , nihil maioris negotij,quàm ut tu 
ilio fermonem iungam , utillifermonem edem • 


Tu cerchi d * infamarmi , di generarmi un brutto 
me , di pormi in infamia grande, di macular l * uu 
jior mio co eterna infamia , uitupcraryti per fem 
pre, rendermi infame in tutti i giorni di mia vita;, 





Infamia 



0 z Vehe - 


i • 


Eleganze 

Vehemennter ftudes de meafama detrai) ere, 
tnèamfamamladere , detrimento afficere , ob- 
effe , nocere , officere mea fama : id agis , ut. a» 
ternas mibi infamia notas inuras , ut ijs meum 
nomen for dibus, ijs maculis afficias,injicias,in - 
quines ,infpergas , eas meo nomini fordes , eas 
màculas inijcias , injpergas , inferas , quas nulla 
dies , nulla deinde res poffit eluere , ab fi ergere, 
aufcrre, dtlere : tuum confilium, tuum fludium 
illud efl , ut me in omne tempus , in omncs an- 
nos , in ornnes mea uita dies , in perpctttum in - 
famcm reddas , infamia notes > infamia tradas , 
id fpettas, ut perpetuo male audiam, perpetuane 
in infamiam adducar, aterna ut infamia fiagrem 
laborem , ut infpfilibus infamia nunquam non 
iaceam , ut prfpctua uerfer in infamia . 

Infelice. 

Molti credono di ejfer infelici , perche fono poueri: 
molti , per efferejn fiato di pouertd , fi danno a 
credere di efj'cre infelici , sfortunati , fuenturati , 
da tutte le miferie oppreffi, a tutte le feiagure 
j oggetti , in fomma difgratia della fortuna , nel 
- colmo di tutti i mali . 

Videre licet multos, qui fe credant,quia labo 
ffrant inopia , egefiate premuntur , in fumma in- 
felicitate uerfari , con flit utos effe , pe/Jìmefortu 
natos effe , afflitta penitus fortuna effe , mi ferri 
ma condi doni s effe, omnibus malis affligi , om- 
nibus miferijs opprimi , omnibus infortuni s «e- 
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xari , fe redatto* effe ad fummam infelicitatem , 
prorfus infeliciter , miferrime , pèffìme fecum a- 
gii fuas rationes,fuas fortuna* peffimo loco effe , 
afflittasi euerfis , perdita s effe , fortuna fe ini- 
quiffima , aduerfa , grani , infenfa in primis uti . 

Io nacqui per non bauer mai bene , pereffer fempre 
mifero , pergujìare a tutte l ' bore un amariffi - 
mafortuna,per foflenere tutte le angofcie , pro- 
uare tutti i mali . 

Fatum boc meum efl , ut miferrima quoque 
fuflineam : baie mihi nafeenti ditta lex e fi, ea ui 
deor condicione natus y ut amariffimam fortunam 
in omni uita degujlemjiibil ut boni uideam in ui - 
ta,nibil ut mali non fubeamfujlined,perferam . 


T anta faticanel uiaggio foflenne , che infermò di 
graue malatia , amalo grauemente , cade in pc- 
ricolofa infrmitàifu da graue malatia afflitto, 
fopragiunto , mortai malatia gli foprauenne. 

Itineris laborem itagrauem fenfit , expertus 
efl , itineris labore ita efl affettus , defatigatus, 
frattus , utgrauem inciderit morbim , ut mor- 
bo fit affettus difficiliimo , ut aegrotauerit perieli 
lofe , dubia uite ffe : labor itineris ita grauiter ' 
eum affecit , afffixit,ut morbi cauffam attulerit, 
& eius morbi , qui uitam in diferimen adduce - 
ret , in quo de uita prorfus ageretur , uita ueni - 
rei in dubium . c . 
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v Ingannare. 

Come fi auidde ejfere ingannato, colto al laccio, nel 
la rete prefo , come l * inganno conobbe , la frode 
fcoperje , uolle uccider fi . 

Vbi fe fraudatum , in fraudem induftum , 
fraude circumuentum , irretitum ,captum,dece- 
ptum, fiftis uerbis indu£ltm,f aliaci] s a ueritate 
abdutlum fenjìt, intellexit, uidit, cognouit j ubi 
firaus iUipatuit , manifefl a fallacia fuer untiate 
, fattus dolasi ipfe jibi manus afferre conatus e fi, 
uoluntariam fibi mortem inferrc , confcifcerc , 
uohmt ariani mortem uitam abrumpere . 

Inganno. 

Hauendo tu conofciuto per tfperien^a la natura 
mia, non dei credere eh’ io fia per fona da far in- 
ganno o frode, douerefli creder e, che dame ogni 
frode fta lontana, eh' io ftahuomo di j incera fede , 
di fchietta e diritta mente . 
i Cum ingenium meum re perfpexeris, cogno- 
ueris ,expertus fts , ufupcrfyettum babeas,ipfa 
re cognitum , mhil in me infidiofum , autfallax 
debes agnofeere : abejfe me ab omni dolo,omniq, 
fraude , minime dolofum, aftutum , infidiojum , 
fraudulentum , neftendis fraudibus , parandis 
dolis , firuendis inftdijs ajfuetum, finceri animi, 
fimplicis ingenij, aperta uolmitatis, retta m en- 
ti*, alienimi ab arte fimulandi, fraudando, fallen 
di,decipiendi. 
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Ingegnarti . 

Ingegnati , metti Studio , ajfottiglia l’ingegno tuo, 
per trouare la uia di ristorarti di cotanto danno • 
Ingenium intende , adbibe , confer bue 3 in 
hanc unam curam ; intende aciem ingenij tui 3 a- 
cue tuum ingenium, ut aliquam tam grauis dam 
ni farciendi rationem ineas ,ut , quod accepijU , 
damnum aliqua re compenf >tur . 

Ingegno, 

Io ti giudico di grande ingegno 3 e tale , che maggio 
re non pojfa ritrouarfi : lanaturati ha dotato di 
eccellente ingegno: d ' ingegno pochi ti agguaglia 
no 3 ninno t * auawga: non ho ueduto ingegno fimi 
le al tuo : l ’ ingegno tuo è fen^a paragone , feryga - 
ejfempio , eflraordinario ; tu accrefci l ’ ingegno 
con lo Studio . 

De ingenij tui prx.it antia, ui, acie ita iìatuo 3 
neminem anteferri tibipojfe 3 paucos admodum 
con ferri : excellere te ingenio, prillare, fiorerc 3 
ualere , uel omnibus antecellere , uel certe nomi- 
ni concedere iudico 3 acuti ffimam effe aciem inge 
ni) tui , egregio te a natura infiruìlum ingenio 3 
minime te effe hebetem ad id , quod melius fit 3 
intelligendnm ; e am effe ingenij tui aciem 3 nihil 
ut non uideas , ajfequaris 3 facile intelligas ,fcien 
tia comprehendas: ingenij tantum in te duco ejfe 3 
quantum ejfepotejl plurimum: ingenium in te 
fentio effe fummum 3 eximium , egregium , non 
mediocre 3 non uulgar e , non quale multis con - 

0 4* tingit, 
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tmgit ex(juifitum,rarum,Jingulare,pneJlans 9 
acutiffimum , piane diuinum : acutum ingenium 
etiam arte hmas . / 

Ingiuria. 

Se io ti baueffi fatto alcuna ingiuria Jjauerefti ragitf 1 
ne di trattarmi a queflo modo : fe io ti baueffi fat 
to alcun torto , in alcuna co fa ti baueffi offefo 3 fe 
tu baueffi da me riceuuto alcuna ingiuria , foffi 
flato punto ingiuriato da me, con alcuna ingiù - 
tiaprouocato . 

Iure baie in me conferres , fi quando ipfe te- 
cum iniquius egiffem y iniquior tibi fuijfem > tutù - 
rius tibi fuijfem jniuriofius in te fuijfem, mimo - 
pus te traftaffem y iniuriam tibi feci ffemjntulif 
fem , impofuiffemy obtulijfem ,fi te aliquaaffe - 
ciffem iniuria yfi ame accepifies iniuriam , tu- 

< liffes iniuriam , fi me iniuriumy iniuriofum , ini - 
quum y grauem , tuis commodis aduerfum, infen 
fum tibi fenfijfesy cognouijfes , expertus ejfes : fi 
qua re te Ufiffem 3 tuus ejfet animus a me offen 
fusymoleftiam aliquam accepijfet : fi de tuis com 
modis aliquando detraxijfem , tuis cómodis ob- 
fuijfemy objlitijfemyaduerfatus effem : fi qua ef- 
fes a me laceffìtus iniuriayprouocatusycómotus . 

Sono buomo da renderti le ingiurie , cbe mi hai fat- 
to , da renderti il cambio, da ricambiarti , da o- 
perare altrettanto contro a te. 

Facile idem reponam ; isfum , qui referre in- 
iuriam facile pojjim , par pari referre , ncque te 
• ' trattare : 

\ 
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trattar è :feres a me, quod intuitili : impune tibi 
non ent , quod iniuria me affeceris : impunita 
non erit iniuria tua , inulta non eritj multa non 
relinquetur : ulcifcar iniurias tuas : memorem 
iniuria mefenties , experieris . 

Ingordo . 

& proprio della natura de’ fanciulli^ V e [fere troppo 
ingordo . ' 

Tuerorum hoc e/l , auidins appetere , ut ad 
appetendum procliuiores finti ut eos ab appe- 
tendo ratio non fatis arceat , contineat , ut in ap- 
petendo nimis ejferantur , minime fibi tempe- 
rent ,fibi moderentur ,fibi parcant . 

Ingranare. 

Se tu non ti moderi nel mangiare ,non ti ajlieni dal- 
la copia de ’ cibi , non ti temperi nel uiuere , trop- 
po ingrafferai , troppa carne metterai , diuerrai 
troppo graffo y a troppa graffetta ti condurrai . 

TSliji cibo parcaty a cibo abflineas 3 cibum mi - 
nuas , de cibo detrahas , tibi temperes , modere- 
rà in cibis, nifi ciboparcius ut are, pinguior eua 
des , qudm fatis e fi, nimium pingue fc e s ynimiam 
pinguedinem indues , lenior fies, obefior fiesy ni- 
nna pinguedine laborabis . 

Ingratitudine. 

Ho molto in odio l’ingratitudine : niun peccato piu, 
che l’ e ffer ingrato , mi dijpiace : l' ingratitudine 
mi è in grandiffimo odio . 

Vitium ingrati animi pejfime odimuUu odio - 

fius 
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ftus mihi crimen efì ingrati animi culpa : cum 
omnia crimina y tumuero prxtermifj# grati # , 
negletti otficij culpa grauis admodum 3 molefla, 
odiefa mihi efl tnuUum hominum genus acer- 
bità odi , pei us odi y acerbiore infeftor odio , 
qudm qui graùam bene meritis non referunt , 
qui de gratta reftrcnda minimum cogitant spa- 
rtivi laborant . 

T n non fai quello , che io ho fatto per te : ti porti irf- 
grat amente : trafiorri nel uitio dell * ingratitudi- 
ne : ufi ingratitudine uerfo me : malamente mi ri 
muneri : non mi rendi il cambio . 

Meis in te meritis non reflondts:gratiam non 
refers : non foluis id, quod debes ; officia mea tuis 
o (ficus non competifas : graùam non reddis : offt- 
cium no pr alias : ingrate agis : ingratum teprx- 
bes : officium in te requtro , defidero : gratiam a 
te non fero : mea erga te non imitaris officia . • 
Inhumano. 

Egli è il piu inhumano buomo del mondo : maggior 
inhumanità di quella , che in lui fi uede , non può 
ritrouarfi : men cortefe di lui , meno amoreuole * 
men dijpofto a far piacere ninno è . 

Omnis offlcij & bumamtatis expers efl : lon - 
ge abefl ab officio , & humamtate : prorfus hu - 
manitatem ignorat : ab humanitate remotijf- 
mus efl : mhil poffidet bumamtatis: minime om- 
nium humanitatem colit , diligit , exercet . 


Inimi 
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Inimicitia. 

Entrerai in grande inimicitie genererai odio gran 
de contro a te : afpra nimiftd ti nafcerà:ti fa- 
rà portato odio capitale . 

Graues fufcipies inimicitias, fubibis , adibis : 
uenies ad inimicitias :graue odium aduerfus te 
concitabis : grand# tibi erunt inimichi# : odium 
fubibis acerbiffimum : habebis qui tibi uehemen 
ter infenft fmt : incurres in odium capitale : exci - 
tabitur odium aduerfus te, creabitur : in odium 
uenies : odium fufcipies : odium in te conuertes • 
Inimicitia lafciata. * - 

Tronfiamo piu nimici : fiamo ritornati in amicitia, 

Inimicitias depofuimus : in gratiam redi ) - 
mus : reconciliati fumus : odia dimijimus , abie - 
cimus , depofuimus . 

Inimico. 

7^on mi è troppo amico : non ha buon animo: è di 
mal talento uerfo me . 

*Aeqw ffimus mihi non ejl ,paullo iniquior in 
me :iniquiore animo erga me , animo e fi in me 
non fatis #quo . 

Innocenza. 

Sori innocente , fenica peccato , non colpeuole , non 
di colpa macchiato : non ho commeffo peccato : 
fon da colpa lontano : della mia innocenza ho per 
teflimonio la confcien^a mia . 

In me conferenda c auffa non ejl : culpa uaco : 
culpam ego nonfuflineo : expers culp# fum : af- 
fi™ 
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finis culpa non fum : purus a culpa fum : culpam 
ignoro : longifjime abfum aculpa:longe remo- 
. tus a culpa fum : tam abfum a culpa , quàm qui 
maxime : culpa mibi non fum confcius : extra 
culpam fum : in culpa non fum . 

*Npn fi può imparare co fa piu bella . 

‘Nulla e fi bacpraflantior difci piina . 
Infegnare . 

Infegna a tuo figliuolo ad ejjer ftmile a te . 

Filium tuum imitatwne tui uelim erudias: 
ijfdemfiudijs , quibus ipfe excellis , imbuatur 
fili us tuus : eat filius tuus ijfdem itincribus, qui- 
bus ipfe ad fiummam fcientia gloriam peruenifiù 
Infignorirfi. 

Se tu fei certo di poter mfignorirti di quel regno , 

/ non è da tardare . 

Si exploratum tibi e fi , pojfe te illius regni po 
tiri ; efi cunttandum . 

Inftanza grande. 

Tuo padre me ne ba fatto quella infiamma , che po - 
teua maggiore . 

P ater tuus ita contendit, ut nihil unquam 
magis . 

Tu mi dimandagli con grande in fianca . 

Singulari fiudio contendifii a me , 

Cefare dapoi fece ogni infanga . 

Cafaris pofica mira contentio e fi confecuta 
quo maxime potuit fiudio Cafar incubuit , eni- 
xus efi j laborauit ... > 
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Intendere, f 
Ho intefo quel , che di me bai detto . 

Terlatus ejl , delatus eftadme tuusde me 

fermo . •>* 

Intendimento. 

Ho intefo . 

tAllatum cflad me . io >. / 

Intender fenza nominare . 

Io intendo di tuo padre , quantunque noi nomino . 
Tatrem tuum nutu fignificationeq . appello . 
Intendimento, 
j^ejio è flato il mio difegno . 

Conftliummeumboc fuitiboc flettaui: hoc 
Uùluiiid egi . 

Interefle. 

Si tratta deli inter e jfe , deli bonor tuo. 

Tuus bonor agitur: bonor tuusin diferimen 
adducitur : de bonor e periclitaris . 

Inuidiare. 

Si ftrugge d ’ inuidia . 

Difrumpitur inuidia . 

Gl ’ inuidiofl dauano a Cicerone grande impaccio . 
Valde Ciceronem exercebat inuidia : Cicero - 
ni multum erat cum inuidis negotij. 
lfcufarc. 

Se troppo mal di lui ho detto > lefue qualità mi feti- 
feranno . 

Si paullo in eumliberins inuettus fum >uin - 
dicabit me perfon# turpitudo • ^ 
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Ifperienza* 

Huomo di grande ifferien^a . 

Homo in rebus admodum uerfatus , magno 
rerum ufu , in rebus agendis exercitatus , 

L. 

LAGRIME. . ' 

Io piango troppo amaramente • 

Conjkior lacrymis ,fic , ut ferre non pojjìm . 

Lafciar opinione. > 

Mi è flato forga di lafciare quella mia antica opi- 
nione per i p uffici di coftoro . 

Iflorum maleuolentiffimis obtreftationibus 
de uetere illa mea fententia depulfus fum . 

iT cofa difficile ad un ’ huomo da bene lafciar una 
buona opinione . 

Bono uiro ffenffum rettum deponere diffi- 
cile efl . 

Leggerezza . n 

7 \ Ipn penffaua che tu foffì tanto inconffante . 

Tffon ita flexibilem effe tuam uoluntatempu - 
taram . 

Lettere amoreuoli . 

Turni ferini lettere humaniffxme , e pieniffìme di 
amore . 

Quas ad me Ut ter as mittis , multo funt offi- 
cio referto: , multis infignes amoris notis . 

Tfelle tue lettere chiaramente ho ueduto l'amore 
che tu mi porti . 

Omnis amor tuus ex omnibus fe partibus 

ojlen - 
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ofieiidit in tuis litteris . 

Lettere da gentilhuomo . 

Egli ha ogni forte di lettere , che a gentilhuomo fi 
conuengono . 

Eft omni liberali dottrina politi ffimus . 

Lettere fuor di tempo date. 

T^on mi diede la lettera a tempo . 

Epiflolam mihi non loco reddiditrreddendx té 
pus epijloU parum fcite obferuauit : tempus cpi 
JioU reddenda parum commode cepit . 

Lettere grate. 

Facilmente ho comprefo , che le tue lettere gran 
piacere gli hanno recato . 

Tua latterà, quod facile intellcxerim , eiper- 
iocunda fuerunt , fummam uoluptatem , lati- 
tiam ,gaudium, locunditatem attulcrunt : fum - 
ma eum uoluptate tua: luterà affccerunt , extu - 
lerunt , per fuderunt . 

• Lettere humane, cioè gli Audi. 

Jnfin da giouane tu fofti dotto nelle lettere humane . 

. .A pueritia fìoruifli artibus tjs, qua ab hu - 
mantiate nomen acceperunt . 

Lettere importanti . 

Le lettere mie fon di tal importanza, che non mi 
attento di fidarle aperfona , che non conofca . 

T^oneius generis mete litter a fiuti, ut eas 
audeam temere committere . 

Lettere lunghe. 

Tifcriuerò piu apieno tome hauerò alquato ditépo . 
v Cum 
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Cum otij paullum nattus ero , uberiores a me 
litteras ex frettato . r; 

Lettere rai;e . ' 

Tu mi Jcriui rare uolte. 

Injrequens es in officio fcribendi :' t raras a te 
accipio litteras . 

Leuaruia un bello eflempio, 

Lanofira patria per tua cagione non bauerà quel 
bello e j]em pio , che bauerebbe battuto , di punir 
gli buominitcbe cercano le difeordie ciuilt. 

Trxclarum exemplum in pofterum uindican 
d<& feditionis de republica fuflulifii • 

Liberalità. 

Tu non fei ne liberale , ne ricco . 

T^eque benignitas s neque copi & apud tefunt. 
Libertà. 

Se io foffi in mia libertà compiutamente . 

Si mihi integra omnia , oc libera efrent ,fi ef- 
fent omnia folutiffima. 

Libri di gran prezzo • 

La mia libreria uale afrai . 

Multorum nummorum e(ì mea biblioteca . 
Libri tenuti in gouerno . 

Egli ha bauuto in gouerno i miei libri . : 

Traftauit meam bibliotbecam . , . 

Lingua greca , e latina . 

Tu fei dottiffimo nella Latina ,e nella Greca lingua . 
Trxclare tenes et qu£ a Grxcis s et qu£ a no 
Stris prodita funtiunus opime no fi non no fra 
* k v folum. 
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folum } fed etiam Gracidi monumenta omnia » 
Liifigare. 

Due fratelli litigano inficine , 

ludici j s turpibus fcatres confati antur . * I 

Lodare. .• -v ; 

Tredicherò]fempre il beneficio , che mi bai fatto . 
Tuumbencficium omnibus meis fermonibut 
illutlrabo , efferam , exomabo . 

Bruto è lodato , perche fi sformò di rimettere lapa- 
tria in liberta . ’ ol 

Brut us effertur laudibus, incalum tollitur , in 
' calum effertur jlaudibus ornatur,iUujlratur , affi 
citar , celebrai ur ; Bruto laus tribuitur , impcr- V. 
titur t laudi datar ; in Brutum laude s con fer un- 
tar , quia coatcndit , ut in priftinam hbettatem 
patriam uindicaret , reftitucret . 

Catone lodò grandemente quel , che hauea fatto Ci - 
. cerone . * * A 

Cato rcs Ciceronis ornauit diuinis laudibus ,■ v 
extulit , profecutus cfl . 

Ogniuno ti loda fommamente . 

Omnes te fummis laudibus extollunt , effe - 
runt , exomant , in aduni ferunt . v 

Di, qucHa tua cortefia fempre parlerò , e fernpre 
penfcrò . T 

Ijlam tuam liberalitatem fitmper in ore ,ani- 
moq. habebo . 

Lodar di fedeltà, e diligerti». 

7<(pn mancò mai ne di fede , ne di quanto gli fi coni 
‘ P utniua , 
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ueniua , richiedeua . 

Fide femperfuit & officio fingulari , 

Lodar la pace. 

t * anno paffuto lodaui U pace piu di tutti , bora pa 
re che tu fii di altra opinione . 

.Anno proximo Superiore , anno fhperiore 
patii auftor prater ceteros eras, mine uideris a 
priftina cauffa defeiuiffe . 

Lodar un parere . . * y$ c . 

Lodo il tuo parere. \ .in . 

onfilium mibi tuum probatur , 

Lodato. 

Mi reputo a gloria grandifjima , che mio figliuolo 
fia tanto lodato . 9 

Florere laudibus filium meum ,fnmm£ mibi 
gloria duco. . . ,.,r.. . ^ 

Lode d’ingegno. 

lo ti fiimo fommamente e peri' amicitix , che è tra 
noi > e per l ’ eccellenza dell ’ ingegno tuo . 

Cum amori ,qucm inter nos mutuurn effe in - 
telligo , multimi tribuo , tum de ingenij tui pr&- 
ftantia ita iudico , ut ne minerà tibi anteponam 3 
compar em paucos . 

Lode importante. 

Tanto io fiimo le tue parole , che , doue io fia loda- 
to da te , mi riputerò felice . 

Tanta effe puto uerboru m tuorum pondera : 
ut ex tua laude omnia me confecuturum exi- 
flimem. 

, ■ Lode 
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Lode meritata. 

il perfeuerare in una buona opinione è gran lode . 

. Si quis in retta fententia fibi conjlat , ei ma - 
gnalaus debetur . 

Lode nata . 

Io finirò la lettera con pregarti , che mi ami , e con 
fortarti ad attendere a quel jludio , ond * è perna 
[certi fomma lode. 

EpifloU claufula h&c erit , ut terogem , ut 
me diligas , te horter ad illud ftudium , unde 
laus emanai maxima . 

Lontananza . 

Siamo molto lontani l ’ uno dall ’ altro . 

Magno locorum interuallo difiuntti fumus . 

Lontano . 

lo fon tanto lontano > che niuna cofa pojfo intendere 
fenon tardi . . 

In ijs locis fum , quo propter longinquitatem 
tardijjìme omnia perferuntur . 

M. & 


Mabstr o . 

Se io bauejfi hauuto nella mia pueritia buongouer- 
1 no , non haurei commejfo tanti difetti . 

Si ducem , auttorem , moderator em aliquem 
puer habui fieni , non itagrauiter errajfem . 
Magi ft rato . 

iqon ho dubio , che tu non fia per eficre il piu hono - 
rato di quefia città. 

Tsfon dubito , quin fummum atque altiffìmum 

Pi gradimi 
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gradum ciuitatis obtineas . ■ 

Magiftrato ben gouernato . 

Quefto\magiJirato bonorò grandemente tuo padre • 
Tater tuus eximìam ex hoc tnagiflratu lati - 
& - ' dem collegit , tulit , cepit } adeptus ejì > confecu - 

eji: preclare pater tuus b ime honorem gef- 
fit: egregie fe pater tuus in hoc munere tratta - 
uit : pater tuus bunc magHiratum profua 3 reiq. 
public # dignitdte admimfìrauit , 

Mai.' 

Tronfi* mai cofa di maggior lode . 

Tofthominum metnoriam ,pott homines na- 
tos j ex omni memoria , nihilgloriojìus . 

Malcontento . 

T^iun* è contento del juo flato, 

'gemini fua condicio fatisfacit : nemo efl * 
" v qui acquiefcat fortuna fu # . 

Malignità. 

Tu non giudichi a paflione ; il che gli altri per mali* 
gnitd non fanno . 

jL certo , & nero fenfu iudìcas ; quod ijìi ne 
faciant > maleuolentia & liuore impediuntur . 

Malinconia. 

lomi trouo in gran malinconia : fento grauiffimo 
dolore : fon tutto di mala uoglia: in gran ma- 
niera fio con l * ànimo turbato : noiofi penferi mi 
affiggono :grauc cordoglio la mente mia fott ie- 
ne : non è tale il mio cordoglio che pojjd da al- 
cuna ragione riceuer dileggiamento , che pojfa 

alcuna 
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alcuna ragione mitigarlo . 

Triflisitaldc fum : animi dolore torqueor : 
hilaritas a me omnis ab e fi : mxror fummus ad 
me uenit : mxrore premorgrauiffimo : mxrore 
laceror , urgeor , affligor , conjicior : iaceo , uer - r 
for in mxrore , ac fordibus : dedi me totiim mx- 
rori: trilliti x me totum tradidi : mxrorem fu- 
fcepi, mxrorem fu(lineo quantum ferre uix pop 
firn : iacct animus meus y mxrore opprejj'us : ni - 
hil me triflius : mxror meus non is efl,quem ulla 
ratio mitigare , lenire , mollare , fanare , mime - 
re t au ferre , demere , eripere , confolare , leua- 
re 9 abflergere , exbaurirepojjit. Qtiibus antem 
uerbis mxror , ijfdem adiungi potefl mxftitia , 
triflitia , animi dolor , animi cura , animi filici- ? 
tudo,angor . 

Maluagio. 

lituo ualore fard riufcir nana la ttiolenga de ’ maU 
uagi y de' trifli, 

Impetum proditorum bominum tua uirtus 
franget , reprimet , ac retundct . 

Tu fei flato cagione , che uiua queflofciagurato • 
Tuo beneficio uiuit bxcpeflis . 

Maluagiti . 

Tu uincerai con la prudera tua L * altrui maluagitd, 
Hominum improntate infiringcnt cófìlia tua • 
Maluagi uffici. 

Mi è flato forga di lafciar quefla mia antica opini* 

ne per li p e (fimi uffici di cofloro . 

T 5 iflorum 
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iflorum maleuolentiffimis obtreftationibus , 
de uetere iìlt mea fententia depulfus funi > de#- 
Rus s detrufu$ v 

Mancamento di ufficio. 

T u non fai uerfo di me quel 3 che douerefti . 

Ojficium in te reqrnro 3 defidero . , 

Mangiar poco. - 

lo non mangio troppo . 

T^on multi ctbifum : minime fum edax : te- 
nui cibo utor . 

Mangiar troppo. 

Molti giouani perifcono per mangiar troppo • ' 

Cruditas multos conficit adolefcentes . 

Maniera di operare . 

Tfon mi piace 3 che tu operi in quejlo modo . 

Hac mihi ratio rei gerendo non probatur. 

Maniera di uita. 

gkefla tua maniera di uiuere difpiace a coloro , che 
ti amano , e uorrebbono uederti in ottimo flato . 

llic tua uita curfus ojfendit eos 3 qui te dili- 
gunt 3 optimeq. tibi cupiunt •. 

Manifefto . 

Tuconofcerai meglio t animo mio . 

Tqotior 3 & illuflrior meus in te animus erit . 

Hora le tue rare qualità fono chiaramente uedute 
da tutti . 

Ttync tua fumma laudes excelfo 3 & iUuflri 
locofitafunt. 
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Mattina, 

T^el far del giorno . 

Trima luce , fummo mane , dilanilo , primo 
mane j cum lucefceret >albefcente die , inoriti 
folis j oriente fole . 

Metto fidato . 

Sempre ch’io hauerò mefj'o fidato , ti fcriuerò • 

Quoties mihi certoruni homtnum facultas e * 
rit , latterai ad te daho . 

Metterti in uiaggio. n- 

Tfon ti metter in ni aggio ,ft non Jet f'ano . 

T{e te ui(C 9 niji confirmato corporefómittas • 
Moderarti . 

* yorrei che tu ti moderaci . 

Velim te cohibes : uelim te colligas : uelim 
teadmodum reuoces , ad refìam rationem re- 
ducas j intra ratioms girum reuoces , traduca s. 
Moderato. 

>i% JT per fona moderatifjìma . 

* Homo ejì a cupidi tate omni longe remot us . 

Molto. 

Molto t grandemente , fommamente . 

Falde , rnaxim e , magnopere, maximopere » 
uehementer , admoilum, etiam atque etiam,non 
mediocri ter, non par um , in primis , precipue • 
Morire. 

Se hifognera , morrò uo/ontieri per II honor tuo • 

Si res exiget ,pro tua dignitate uitam hben - 
tiffime profundam , decedam , cedam e uita : ex 

T 4 ce- 
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cedam uita 3 & e uita : difcedam eìtita mortem 
obibo: mortem oppetam : intani curii mòrte com 
mutabo : lucis uf 'uram amittam : extrèmum fri - 
ritum ejfumlam : & qua proxime fequuntur » r 

JT da def derare il morire in ueccbie^ga . < 

Optabilc e fi 3 affetta aiate diem obireulti - 
mun\ , [immuni olire diem , migrare e aita , 
buitis lucit ufar am ximittere , olire , occidere 9 
interne 3 perire , mori 3 uitam finire , animam 
efflare, abire a uita 3 dfcedere , decedere , ex cor 
poris uinculis cuolare , ex corporis carcere y nel 
Orgajìulo f oliti 3 aut liberali 3 ab bominibuf de- 
nigrare , 

Se mi conueniffe morire , non muterò opinione f t . 
Si liocer ad exitum uita 3 non faciam ut buifc 
fenfum deponam . , . 

. Morte commune. 

'Hello, morte di tuo padre cófortati co quella ragio 
tie 3 che la morte a tutte le cofe create è comune • 

< Votemi obitus dolorem bxc ratio depellat , ‘ 
quòd omnibus impendetmors 3 bac omnia lege 
creata funt } ia morte deleantur 3 extinguantur ì 
toìlantur , 

Moftra difoldati. 

Ho fatto la mojlra delle mie genti, 

Copias meas liijìraui , 

Moftrar animo. 

Tu non mi mojìri quelC animo , che douerefli . 

Hpnpr ajlas mi\n eum animu 3 quem dcbes, 

4 - Muro 
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Murò feflfo. 

Quefiomuro fi fende . 

Hic paries uitium facit, rimam ducit, rimam 
4git y labemfacìt > labefattatur . 

Mutar animo. . . ' 

Tu fei forte mutato di uolontd > 

Magmts antmi titi motta cfl f abita . 

Mutar opinione. 

V anno pa fiato lodarti la pace piu di tutti , bora pa - 

. re che tu fia cC altra opinione . 

*Anno proximo fuperiorepacis atiUor pr Ater 
ce t eroi tras; nuncuiderisa prijtina caujfa de - 
fi i nife . 

'Kwtfoffo credere , che tu fia tanto mutato . 

Adduci non poffum, ut te a tua confuet ridine 
tam ualde, tam longe difceffiffe exiftimem . 

Mutatione niuna. 

Intorno alla cofa di Ta,doa\ non far altro infino al 
mio ritorno . * 

Integrum tibi de rcTatauina ad meum re- 
ditum referua , 

N.. 

natvra, 

La natura de' fuoi beni è fiata poco liberale , poca 
parte ti ha dato , nel darti i fuoi beni è fiata al- 
quanto rifirctta ; ti ha trattato di maniera , che 
non madrei, ma madrigna per offerti fiata : po- 
co fauoreuole ti è fiata la natura : non haicagio 
ne di render grafie alla natura : poco alla natura 
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fei tenuto : meno hai rie e unto dalla natura di 
quello che ti btfognaua : ti mancano i beni della 
natura . 

Satis angufle natura te fuis copijs inflruxit : 
parum in te benigna , parimi Uberalis natura 
fuit : non efl , cur natura gratias agas : non mul 
tnm natura debesmaturam expertuses, parum 
liberalem : pane tibi fua bona ejl elargita natu 
ra : natura bona , adiutn enta,opes, dimtia,fub - 
fidia tibi defuntyte deficiunt , in te non agnofam 
tur, in te defiderantur, requiruntur : ita natura 
tecum egit , ut nouerca potius , qudm m ater fu- 
ijfe uideatur : iniquior in te natura fuit : tibi non 
contigit , ut natura bonis excelleres : poffum in 
te quiduis potius, qudm naturam laudare : natu 
ra tibi de fuis muntribus , non , quantum opus e- 
rat ,impertiuit: fuis te donis abundare natura 
uoluit : inops es a natura bonis : e fi , cur de fi de - 
res natura bona : non optime de te merita natu - 
j* ra efl : multa natura accepta referre non debes . 

Natura conformo. 

Egli è molto fecondo la mia natura . 

Falde mihi aptus e fi : mire faftus efl ad natu 
' ram meam : uehementer efl ad me uita ratio • 
nem , et confuetudinem accommodatus : come - 
nit optime cum ingenio meo . 

Natura gentile. 

Tu fai queflo per cofl urne della tua gentil natura • 

In hoc humanitatem tuam agnofeo . 

Tjatu- 
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Naturale coftume. 

Ogniuno ha quello coflume per natura . 

Omnibus hoc e(l a natura tributum, infitum. 

Negligenza. 

Conofco , (he tu mi hai per negligente . i 

Intelligo fujpeftum me tibi effe nomine ne- 
gligenti a . 

Qui non fi fa niente 

Hic omnia iacent : hte uetemus omnes occu- 
pami : omnes languent : omnes torpent : omnes 
frigent . 

Nobile. 

Nobilmente nato di honorata famiglia , di grado 
honorato. 

H oneflo loco natus » ex honefla f amili a > pri * 
marius , honeflus > optimx inter ctues condicio - 
nis j honoratus . 
s Nouicd. 

Tu cerchi nouità. 

J{es nouas quxris : cupiduses rerum noua- 
rum: flatus hic te minime deleftat : nouitatem 
amas : nouitati fludes,faues . 

Numero maggiore. 

Molto è maggior il numero decattiui^che de' buoni. 
Improbi multis partibus plures funtjqua boni . 

Nuocere. 

Se le mie opini orna te nocciono , giouano alla re- 
publica . \ 

Sententi & mex fi minus e re tua funt 3 reipu - 

blica 
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blicie ratìonibus conducunt. : r /' 

O. 

OBLIGO, 

Io fon tenuto ad amarti oltra modo>& a fare infer 
uigio tuo q ti anto io mi pojfa , 

Irtcredibilem tibi quondam amorem, & om- 
nia in te fummo . , ac ftngularia ftudia debeo. 

So che tu uedij quanto fta l' obligo mio . 

Videre te fcio , quantùm officij fujiineam . 

Ti fono tenuto della ulta , 

Tro te mori poffum . 

Tu mi fei forte obhgato , ne però fodisfai al debi- 
to tuo , 

Magna mihi debes beneficia , nec foluis. 
Malamente potrò fodisfare all ’ obligo che ho teco . 
Tantum tibi debere exiftimo y quantum per- 

foluere difficile efl , 

Se io non pofjò fodis fare con gli effetti all * obligo ,nó 
è coueneuolc i cb > io debba fodisfare co le parole , 
Cui re nix re ferve gratias ipoffum eiuerbjs 
non patttur resfatis fieri , 

logli fono nonfolaméteobligatoyinaobligatijfimo. 
Magna eius in me nò dico officia , fed merita, 
Oblieo accrefciuto . 

lo riputerò di efferti molto piu obligato>che no fono, 
Magnus ad tuaprifhna erga mefludia cumu 
lus accedei , 

Occafione. 

Tarmi di batter occafione di lamentarmi teco • 

Locus 
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Locus uidetur effe tecum expojlulandt , que- 
* rendi de te , tui accufandi . 

Occafione perduta. 

L * occafione è perduta . 

^Amijfum tempus ejl : elapfa demanibus ejl , 
abijt, prxterijt, fugit, euanuit , amijfa efi , nul- 
la iam efi yprorjus perijt occafio , tempus , 0- 
portunitas . 

Occorrenza. 

Se tu uorraipréder cura di lui, non trotterai ne ' tuoi 
bifogni il piu ardito, ne piu amor euole amico . 

Si compietti hominem uolueris ,neminem ha 
bebis , cinti res tux pojlulabunt , ncque pr x ff an- 
imi! animi ,nequemaioris in te beneuolentix . . 

Occultamente. 

I * Alcuni hanno contra di te mal * animo 3 ma noi . di - 
mottrano apertamente . 

, 'tyon nulli [unt in te obfcurius inniqui • ■ v a 

Occupato. . * 

Son’ occupati (fimo . 

Grauijjìmis rerum fufeeptarum oneribus 
premor . v> * 

Odiato. r 

Chi è colui , che non fta mai odiato ? '«ara 

Ouis ejl , quem nulla unquà attingat intridiceli 

Odio. 

Conofco ,che tu non porti odio ad alcuno . 

Trotti ammutn turni nulla in quenquam ma - 
leuolentia fuffufum . 
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Scurii hanno contradite mal’ animo, manoldi- 
moftrano apertamente . 

2>lpn nulli funt in te obfcurius iniqui . 

Offendere. 

• * 

l^an ho mai fatto cofa , oue penfajfi di nuocere all ’ 

honortuo 

Tslihil unquam feci, quod contra tuam exifti- 
mationem effe uellem . 

Tjonè feeleritd maggiore, che tifar molenda al 
padre . 

7s {ullumeflgrauius piaculum, qudm patri 
uimafferre. 

Offerta . 

lo prometto di douer operaie in feruigio tuo quan- 
to potrò . 

me omnia in te fludia , atque officia , qua 
quidem ego pra fare poterò , uehm ex frette * . 

Vorrei che tu mi adoperaci . 

Velim utaris opera mea . 

Ti farò conofcere l ' animo mio uerfo di te,doue mag 
gior occafione di poterti honorare mi fi offerirà : 
farò con diligerne tutte quelle cofe , ch' io potrò, 
a commodo , e feruigio tuo . 

Quacunque tibi commodare poterò , omni cu 
ra, ac diligentia completar : qua tibi intelligam 
effe accommodata , omnia (ìudiofe perfequar , 
diligenter praftabo : meum erga te Hudium in 
ijs maxime dee taralo, qutbus plurimum figmfi - 
' care potuero , tuam nubi exijhmationem & di - 

gnitatem 
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gnitatem cariffimam effe , 

Veder anno tutti guanto mi fia a cuore t honor tuo • 

Studium meum dignitatis tua uel tu end a t 
uel etiam augenda fummum orane s inteìligent . 

In ogni tuo affare promettiti di me piu che dio - 
gniiino . 

T^jbil tibi erit tam promptum , aut tam para 
tum , quàm in omnibus rebus , qua ad uolunta- 
tem^xd commodum,ad amplitudmem tuam per- 
tineant , opera , cura, diligentia menati: profi 
teor , atque polliceor exinnum & f, iugulare 
meum fludium in otnni genere officij , quod ad 
honeflatem , ad gloriam ,ad rem tuam Jpeftet: 
nulla tibi in re neque fludium , ncque beneuolen - 
tia me a deerit ,prxflo non erit . 

Come nel paffato , coft nell' auenire attenderò all * 
honore ,&util tuo . 

J Qui ante a fui , idem in poflerum futurus firn 
in te ornando , & amplificando . 

In ogni occafione ti honor ero 0 con gli effetti , 0 con 
le parole. 

Quacunque mihi tui honeflandi poteflas da - 
bitur , nihil pratermittam , quod pofitum fit 
in ipfa re , aut in honore uerborum . 

T^on mancherò mai di honorarti e con l * animo , e 
con gli effetti . 

7 s {unquam mihi tui aut colendi , aut omandi 
uoluntas deerit . 

Io mi ti offe rifio a tutte le co fi sega aldi rijparmio . 

Tolliceor 
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Tolliceor tibi fiudium meum » operarti fine 
ulla cxceptione aut labori s 3 aut occupatone , 
aut temporis . *• ; . 

Farò per te ciò che potrò. \ • ^ ->i 

Omnem meum laborem , omncm operarti , 
curarsi) fiudium in tuis rebus confumam 3 ponam. 
Mi ti offcrifco di ciò , che pojj'o . 

j Quidquid ualeo , tibi ualeo : uniuerfum Slu- 
dium meum & beneuolentiam ad te defero • 

Farò in feruigio tuo piu , che tu non pcnfi . \ 

Vincam rneis officijs cogitatone s tuas . 
Oggetto . 

L * buomo afiuto baper fine L’utilità 3 mira l * utili- 
tà 3 l’ utile riguarda. 

rifiuti idbominis efi , ad fuam utilitatem om 
- 'nia referre , utilitatem fequi , gettare , rebus 
c unttis antcferre 3 rerum omnium babere anti - 
quijfimam, primam ducere , in primis ponere • 
j Quejio è fiato il mio difegno . 

• Confili um meum boc fuit: hoc fpetlaui : 
hocuolui:bocfecutus fum: id egi: eò mentcm 
intendi . * 

Operare. 

Tfon mi piace 3 il} e tu operi in qucfio modo : non è 
‘ questo tuo operare al mio giudicio conforme: al 
tra maniera di operare da te richieggo . 

tìxcmihi ratio rei gerendo non probatur: 
non agis , ut agendum cenfeo : aliter agis 3 atque 
ego agendumexiftimo; entri ita agis 3 a iudicio 

di fire- 
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difcrepas meo , difcedis , dijfentis , procul abis. 
Operare honoratamente . 

'tyiuna cofa bai operato , che non fta piu che hono- 
reuole :in ogni tua attione bai mirato all ’hono- 
re: in ogni cofa tuo principale oggetto è flato l ' 
honore : ciò che bai fatto , me) ita fomma lode : 
.Ipdeuohncnte femprebai operato : riguardo fem 
fre alla gloria bai bauuto : fempre tuo fine , fem 
pre inanti gli occhi ti fu Ih onore : le tue operatio 
ni tutte fono degne di eterna lode , e. di ejfer inai 
•gate al cielo con l * ale della fama . 

Inibii fedirti , nifi pletujfimum ampli /firn a di 
gnitatis : omnia tua fatta cum dignitate uebe- 
mcnter confentiunt : in or/inibjis rebus maxime 
. dignitatem {fetta! li : in omnibus tuis fattis pro- 
pofitatibi dignitas fuit : omnia tua fitta ad di- 
gnitatem retulifii : quxeunque egiÙi , ad digni- 
tatem omnia [pettarunt: gloria ftbi femper pri- 
ma fuit t antiquiffima fuit , maximi fuit , ante 
omnia, fummo loco, primum apud telocum 
obtmnit ; feopus tihi ac finis in ornni re dignitas 
fuit : tuarum attionum norma q pedani & re- 
• gula dignitas fuit : tua funt emfmodi fatta , ut 
eximijs ornanda pracomjs , diuinis dccoranda 
. Lzudibus , tollenda ad aflra , ad c&lum ejferen - 
da uideantur : tuis omnibus fnttis aterna gloria, 
. immortaliti q. pramia debentur . 

Ope rare contra l’ honore 
Egli ha parlato acerbijjimamcnte contra i ’ Iponor 
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tuo : fieramente , amaramente ha parlato in dif 
honor tuo j a uergogna tua , in biafimo , in ui- 
tuperio . 

jlccrha nimis aduerfus tuam dignitatem e- 
ìus orario futi :inhonefle admodum de te locutus 
efl :graui]fime tuam dignitatem oppugnanti : 
locutus efi iute fic ,\ut acerbius , aut itibone - 
fliusnonpotuerit . 

Operare in feruigio di uno. 

Farò per te 3 quanto potrò • 

JQbìl non agam tua caujfa: nullum prò te U 
borem jnullum onus y \aut ojjicium recufabo: 
fubibo omnia tuacauffa: turi in rebus toto petto 
re cunttis uiribus contendamvwuos omnes , ubi 
res tu£pojlulabunt , intendimi : omnia mihi prò 
feffeepta , r.cc difjicilia , et iocunda erunt : mea 
ubi fiudia i atque officia fratto erunt « 
Opinione • 

*Hpn mi fi può leuar qttefla opinione . 

Jlb hac fententia deduci non poffum : hane de 
foriere » et aliam fufeipere opinionem uix , agre , 
nullo modo , nulla ratione > nequaquam , neuti- 
quam , minime poffum , prorfus non poffum • 

“Perche debbo io mutare opinione ? 

Quid eft , quod aliam in partem traducere 
me debeat ? cur hanc opinionem abijciam ? cur 
hunc deponam fenfum ? cur ab hac fententia de - 
feifeam , difeedam ? cur altier fentiatnZ curarne 
’ ipfo di ffentiami 
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Opinione buona. 

JET co fa difficile ad un ’ huomo da bene , lafciare una 
buona opinione : non pof’ono i buoni ageuolmen - 
te mutar opinione : malamente può , chi ama là 
uirtu , cangiar fi di parere . 

V ir bonus, ut fententiatn mutet , non facile 
adducitur, impetrare a fe ipfo nullo modo potefl: 
bonouiro fenfumrettum deponere difficileefl, 
magni negotij e fi : uir bonus in fententia firmiffi 
me confai : uir bonus a retta fententia defeifee - 
reuixpotcjl; ut fententiam mutet, non facile 
adducitur itenet artte quam femel complexus 
efi fententiam . 

Opinione difefa. 

lo ti farò conofcer , che ho buona opinione: farò 
che loderai il mio parere , che rimarrai fodis fat- 
to della mia opinione , che il mio parere confor- 
me a ragion e giudicherai . 
v Trobabo tibi meam fententiam : effeiam , ut * 
cpinio tibi mea cum ratione congruere uideatur: 
oftendam effe, curprobes meam fententiam , 
acquiefcasmex fententia . 

Opinione di molto tempo . 

Già gran tempo fi credeua co fi . 

Erat hac in animis hominum inueterata opi- 
mo , peruetus , diuturna , multi téporis, minime 
fecens , in animis hominum penitus infederai . 

Opinione diuerfa. 

'Non ti è honore , l * bauere opinione diuerfa da tuo 
: ’ ^ z padre 
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padre : a biafimo ti difcordare di opinane da 

. tuo padre.' ' 

Uonefie a parente tuo dijfcntire non potes: 
turpe tibi ejì a parente dijf 'intire : non potei, a pa 
tre fine infamia' , fine dedecore , fine grqui cul- 
pa ifine turpi nota dijfentire . 

Siamo diuerfid’ opinione , 

Opimo n um dijfeu fi ori e difcrepamusi nuàdem, 
aliter , diuerfe > uarie fentimus : non , quod tibi , 
mtbi idem uidetur , placet , probatur . 

Opinione fai fa. 

Tu non ti fei portato uerfo me in quella maniera x 
cb ’ io ajpettaua . 

Fefelltfli opinionem meam: traftafli me fe- 
Cfis , atque exiflimabam : non eum in me } quem 
p ut ab am 3 te,prxfiitifii : exjpettatiom me&ne- 
quaquam rejpondifli : cium animo meo tua fatta 
non conueniunt , confentiunt , congruunt : pror- 
fus te alium > atque arbitrabar , fum expertus , 
re ipfa coglioni , feri fi . . , 

Opinione iftefla. t 

Habbiamo una medefima opinione : concorriamo 
in una iflejfa opiniorie : ci accordiamo di parere : 
il mio parere fi confa col tuo : piace il medefima 
ai 1 uno e l ’ altro , ad amendue . 

Coniunttum e fi meum confilium cura tuo ; 
confentiunt 3 concinunt fententix notlrx : nihil a 
tua mea difiat , diffentit > dijcrepat opinio : idem 
fentimus : a tuo iudicio mea fententia non qbbor 

ret: 
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tet: idem utriquc no fi rum probatur , uidetur , 
placet : idem fequimur : idem eft utnujque fen- 
fur: congruit ct*m opinione tuafententiamea: 
disenfio inter nos nulla ejl > diffenfionis , aut con 
trotter fi a: nibìl ; connenit intcrnos • 

Opinione lafciata# 

Miè fiato fiorai ,non ho potuto far di metto, io fo- 
no flato còftrctto di lafciare quella mia antica opi 
nionc per li pe filmi officij di co fi oro . 

lfiorum nialeuolentijfimis oltre ttationibus 
de uet ere illa mca fentcntia dcpnlfuffnm ,deie - 
ttus, deturbatus : fattum eft horum culpa , com- 
mtjj'um eft borimi miquitate , ut a mca illa uete - 
re fentcntia defciuertrn , ut ueterem illum fen - 
fum depofiuerim , ut , abietta uetere illa fenten- 
tia y nouam fufct perim . 
v Opinione mutata. 

L ’ anno paffato ladani la pace piu di tutti, bora pa- 
té thè tu firn di altra opinione . 

tarino proximo juperiore pacis auttor pne- 
ter ceteros eras , nunc uideris a prifliua canffa 
defeiuiffe : non , quod anno proxtmo , nunc idem 
de pace fentis : tua de pace fentcntia cum fupc - 
rioris anni fentcntia conucnire non uidetur : non 
eadem tua e fi , qua anno proximo fuperiorCy de 
pace fententia : pacem unus omnium maxime 
' tuebaris anno fuperiore , nunc alia tua meni ui- 
detur , non idem fenfus > diuerfa opimo . 

Tu fa mutato di opinione . . w . ; . 
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. In fententia nonpermanfijli: fenfum mutafii: 
alitcr exifiimas : a prifiina fententia defiiuifti , a 
te diJJ'entts: diuerfam opinione fufcepifii, cepittu 
Opinione ftimata. 

Latita opinione è 5 limata molto appreffo gli buo- 
minigiudiciofi . 

' Magnam apud eos , qui rette indicami , tua 
fententia pondus babet , magnifit , magni afli- 
matur , magni penditur , auttoritatis babet piu 
rimirn ,grauijjiwa ejì : rette fentientesin opi- 
nione ac iudicio tuo plurimum ponunt , opinio- 
ni tua multum tribuunt , multum de ferunt, fa- 
cile affejitiuntur , acquiefcunt . 

Opinione uniuerfalc. 

Tutti fono di una medefima opinione . 

Vnus omnium bonorum ejì fenfus: idem ornili 
bus probatur : eodemcomurrunt omnium fenten 
tu : fequuntur idem omnes , (pettant ,probant , \ 
opinione tuentur : eadem eft omnium fineulla 
uarietate opinio : opinionum nulla uarietas • 
Opinione utile. 

Se le mie opinioni a te nocciono , giouano alla re- • 
publica • 

; Sententi a nofir£,fi minusere tuafunt , rei - 
public a rationibus conducimi ; tu am fi militate 
oppugnant , reip. commoda tuentur ; fi tibi de- 
tnmentum , reip. commodum ajferunt;tua fi 
minuunt , reip. augent commoda ; fi tuis aduer- 
fantur , reip. rationibus expediunt . 

5 Ordinare • 
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Ordinare. 

Ho dato ordine alle cofe della guerra : ho dato buo 
naforma ,ho difiofio ,ho ridotto in buon [lato 
le cofe della guerra • 

ì{em mil harem confittili, collocavi > campo- 
fuijoptimedigcffi. 

Ottenere. 

Se tu fei certo di poter infignorirti di quel regno , 
non è da tardare. 

Si exploratum tibi efi , pojfe te illius regni po 
tiri , ilio regno potiri , regnum iUud obttnerc > 
non efi cunftandum , producendares non eli > 
protr abenda , differénda non efi ; mora facien - < 
da nulla efi , interponenda non efi ; immoran- 
dum non efi ; omnis tollerila mora ; languor 
omnis abijcicndus . 

Ottener defiderio. 

Credo , eh' io condurrò la co fa a quel fine , che defi *• 
dero : fiero , che la cofa mi riufeird fecondo il 
defiderio, al defiderio conforme , non fard di- 
uerfa dall' animo mio . 

Tutofore,ut rem ex ferttentiagerd, felicitar, 
prò fiere , ex animi fententia , ut animus fert « 

P 

PAESI. 

Stando a federe nella mia camera , io uedeua tuU 
toquelpaefe. 

Tota mihi illa regio in cubiculo meo fedenti 
erat in confiettu , ante oculoserat, in oculit 
-? i 4 trai , 
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erat ,fefe oculis offerebat 3 ante oculos uerfaba - 
tur i egregie patebat . 

' -v.- Pagare. 

Voglio y che tu mi paghi di quel , che per lui mi bai . 
prom e fio: quanto egli mi promife ,tu attertde - 
rai: attenderai tu la promefia di lui. , , 
Tro ilio folue s:illius promijfa tu pr cefi abis : 
dependendu tibiefì y quod mihi prò ilio fpopondi- 
fli: Uh us promij]byfulutio tua erit 3 ad tepertinet . 
Wonpoffo pagare . 

Soluendo non fum : non efi y ut poffim folue - 
re : non habeo , undefoluam : non fuppetit 3 un- 
de creditoribus fatisfaciam . 

• il. Parentela. . . ; . b 

Spero 3 che ci trotteremo cocenti di quella parentela . 
Spero nobis batic coniunftionem uoluptati 
fore: optimum dehachabeo cortitniftione fpem : 
de hac coniipiblione (pero optime , fpes me lenet 
optima yfufentat , alit 3 pafeit 3 foutt • 

Hai molti parenti , - » . . . . . ,.v 

Tropinquis , & affimbits foresta propin- 
qui optime paratus es 3 rnunitits es : propin- 
qui abundas : copia flores propinquorum • 
Romper la parentela . T ‘ 

Dinmtre coniunlìioncm 3 difcindere , difiue- 
ré 3 diftungcrc , ius omne coni unti wms t oliere , 
delere 3 extinguere. 

Parere buono k . 

Lodo il tuo parere . 

i <> )l Confi - 
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Confilium mihi tuum probatur cidemfentio , 
quo d tu : meus cum tuo fenfus congruit , affem- 
tior tibi : tuam fequor fer.tentiam : rette feriti - 
re mihi uideris : accedo ad tuamfententiam . £ 

Parlar lungamente. 

Di queflo ho parlato lungamente y ho ragionato a 
lungo con tuo fratello . 

Hac de re cum tuo fratre multa uerba feci : 
fatisprolixe fum locutus : longum bdbui fermo - 
nem : multis uerbis egi : longam babai oratio- 
nem : oratio mihi cum tuo fratre fuit uberrima • 
Parlar poco. 

T^on debbo pregarti con piu parole: non debbo fpen 
der in pregarti molte parole: non debbo efftr 
lungo nel pregarti: non debbo fi endermi a piu 
parole per pregarti : piu oltre fendermi non mi 
jiconuiene. t .•> >,/< 

Tluribus tecum agere non dtbeo : longiorem 
orationem tua non exfpettat bumamtas , non 
patitur , non fert , nonfufìmet, rcijcit ,recufat , 
renuit , refpuit : amicitia no fra minime patitur i 
utteplunbusrogem, t 

Participare . 

7<(pn uolere , che io habbia poca parte del tuo amo- 
re 3 che picciolo frutto mi naf ta dell * amor tuo • „ 
'Kfc patiarisme partem amoris tui minimum 
ferre : noli committerc , ut partem amoris tui \ 
minim am capidm, ut exiguum ab amore tuo fru 
ttum feram , colligam , fumam , percipiam 3 
\ ■ fruttum 

»*«.*• l2 4 # • . 
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fruttimi amorìs tui uelis effe non exiguum , non 
* uulgarem , non mediocrem . 

Partire. 

Tenfo di partire : miro al partire . 

Mihi efl in animo difeedere , digredì , abire , 
proficifci , locum mutare : de difceffu cogito : di - 
fceffum cogito : difceffum {petto, inanimo ha- . 
beo , meditor : animus efl in difceffu . 

Partire della patria. 

Metello partì della patria molto uolentieri , e con 
allegro animo fuori ne flette . 

Stimma uoluntate Metellus patria * ceffit , 
egregiaq. animi alacritate abfuit : difceffum e 
patria aquijjìmo animo tulit Metellus , & ab- 
fuit nullo dolore : Metelli animus , cum a patria 
di(ceflìt,£qiiiffmus,dtm abfuit, Ut iffi musfuit > 
erettus, alacer, minime demiffus, aut deiettus . 

Partito. 

lo non fo prender partito . 

Difficilis deliberalo efl : lubricus ad delibc- 
randumlocus : confilium capere nefcio:uaide 
hcereo : impedita deliberandi ratio efl : confi - 
lium deefi : explicare nihil queo: expedire me 
nequeo : inops confilij , inops a confitto funi : con 
fihum diujruflra quaro . 

Partito cattiuo . 

Dubito dibatter prefo un partito , che non fia per 
riufiire a buon fine : dubito , che al partito pre- 
fo nonfeguirà buon ‘ effetto . 

Metuo , 
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ideino , ne id confiltj ceperim , quod explica- 
re non facile poffim :exitum conjilij meiexti- 
mefeo : conftlium a me captimi ut eum , quem 
itolo t exitum babeat , opto magis , quàm fiero : 
utinam confitto meo refiondeat exit tu; timeo ta- 
men y ne non ita fit: uereor , ne non optane , 
quod deliberala , fuccedat , procedat : meitm 
conftlium quò fit euafurum , timeo : qudm fett- 
citermibi euenturum fit ex confitto meo , piane 
non uideo ; equidem aduerfa metuo : timeo > mei 
conjilij qui fit exitus futurus . 

Partito lodeuole. 

'Buon principio bai fatto della tua tòta , ejfendoti 
pollo alfieruigio di Dio . 

Optimum eurjum cepifti , rationem prteela - 
ram tniufli , optimum partem clegifli ,fapienter 
uitam inftituifli » cum te Deo addixijli . 
Pasfione. 

Tu non giudichi a pajfi&ne : lapajfione non ti accie- 
ca , non ti contende il uero : il che coftoro per ma 
ligniti non fanno . 

certo , & uero fenfu indicai ; quod ifii ne 
fzeiant , male no lentia , & littore impediuntur : 
non tua mentis oculos ttuor obducit : reftum ani 
mi fenfum in indicando fequeris : tuum iudicium 
ratio dirigit , ac moderatur : quod ratio pra fin- 
bit, aeprobat ,ii indicai ;quod iflis per male - 
uolentiam non licet ; quam iflis facultatcm eri - 
pit ttuor , & maleuolentia • 
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■ i,. . n 0 

Pasfionemuna. .«'WW 
Tu non potrefii credere , quanto io fon bora fen^x 
paffione : non potrebbe c aderticeli ■ animo ,qitan 
tofia la mente mia liberala ogni paffione : dif 
fidi co fa ti farebbe a credere , tn che tranquillo 
fiato fi troni bora l ’ ammonio * ■ " < • : 1 

V-tx credas , non facile putes , agrepojfis co * 
gitatione aflequi , qudrn ecquo animo firn , tran * 
quillo , quitto , ab omni cura uacuo ) quàm orn- 
ili uacé perturbatone : quàm firn omnis expers. 
cune : quàm procul abfit animus meus ab omni 
cura : quàm tranquillo animo firn: quàm tran- 
quille agamiquàm tranquille agat animus mcnsr' 
qua meus fruatur animus tranquillitate : qua 
fit animi mei tranquillitas : quàm nulla fit animi 
mei perturbatio , cura , moleflia : quàm parum 
animus meus cura fiuti uct , iati et ur , agitetur , 
commóueatur : xquitatem animi mei, tranquil- 
la atcm,fccuritatem, quietem nix credas ,baud 
facile conijcias , affé qui cogitatione uixpoffis . 

Pasfiftrani. 

Tjel monte spennino fono di ftrettiffimi , e molto 
firani paffi : malageuolmente fi può caualcare 
per il monte spennino : gran difagiofi foftiene , 
e£* è difconcio grande il caualcare per il monte 
spennino. - > . • 

• In alpibus Jl pennini magna funt , admo - 
■dumq. diffidles locorum anguftia : impeditiffi- 
mus e fi ad iter faciendum mons ^ ipenmnus : la - 
2 -• - bor 
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borefl maximus per monterà t/ipenninnm iter 
babentibus . . , ?i. ( vw 

Paflfo chiufo . 

JE V mtatoil paffo . . .v f \ u . . VttiC 

... Xranfitus interdici ti s ejl: inclufa ma: non 
patet aditus , non datar, , . m •. 4 ; 0 . • t ! . . 

^ .Paura. wv 

jròjbo leuarti la paura Ararti di paura 3 affkurarr 
•Ùb renderti jìcuro.^v . ■>. v : - > * 

o ^abftevgere nolo animi tui metwm : leuare te 
■metiu liberare metu: a metu abdneere : metum 
expellere > tacere xauftrrre : animum conjirma- 
conftitMrtrtffitf.re k nc (juis animum tnum 
jnetus perturbetjaffuidt, commoueat, exagitet. 

Pazzo. 

Egli è pao&o , fiocco , Molto Jorfennato s priuo di 
mente xdifenmA'. intelletto > di ragione 3 delfen 
-fo commune - . vk^uwo và mori) 

Defipiens eft , delirus > Hultus ydcmens.% in- 
fatius 9 a rat ione auerfus y omni ratione carens: 
delirai : defipit : infami : difce(fit a mente : defer 
tusesl a mente : deftitntus a mente : mens eutfi, 
<& ratio relufiut : mentem amijit: mente ca- 
ptiti efl : mentis lamine obcacatus : mentis com 
pos non ett : mejitjfjoopi mentii expers : inops 
a wente\ f> : * . . x v :> ■* n\ v 

Peccato. nnUo;^\<\tM r ' v 
Grauemente pecchi ; grandijjimo difetto commet- 
ti ; operi gra# federila :fai cofa maluagu , m- 

l ' & i 4*> 
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giufla, federata . 

Grauiffime peccas: federate agisi fummu de- 
decus admittis: piaculum committis: maximo 
te federe adflringis , obfiringis: culpam gra- 
tterei committis: iniquiffime faci* : fedut com- 
mittis t perpetras . 

'Non ho mai peccato in quello : non feci tal’ errore : 
non commifi mai cotal difetto . 

Hanc ego nunquam attigi culpam : hoc me 
nunquam crimine contaminai , iniquinaui , in- 
feci , pollui : hanc nunquam fubiui culpam : hac 
me nunquam culpa polluit s labefecit : huius crt- 
ntinis y flagitij , feeleris , uitij labe > macula in- 
fetta* nunquam fum : uacaui femperitta culpa . 

Non è peccato , chehoggi non fi commetta : in qual 
fi uoglia colpa ogniuno trafeorre : cade in ogniu- 
no ogni forte di peccato : cómettonfi tutti i mali . 

Omnes in omnem culpam prolabuntur : in- 
currunt homines in omnem iniquitatem : nulla 
■ culpa efi , qua non hodie fubeatur : omnes in 
omni feelerum 3 fiagitiorurnq . genere uolutan- 
tur: omnem improbitatem omnes amant:nul- 
lum hodie fiagitium ignoratur , pnctcrmitti - 
tur , non committitur . • 

Pena (capotata. 

Non fu punito : pena non fofienne : fu liberato di 
fupplicio : ottenne ajfolutione : fu ajfoluto . 

Tanam ejfugit : elapfus efi : impune illi fuit : 
impunitatem efi ajfecutus :pcenam nullam tulit , 

C c 
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ffuttinuit ,perpeffus ejl : euafit ex iudicio: abffo - 
lutus ejl : abfolutionem e fi adeptus • 

Penfare attentamente . 

Fifo penfare : attentamente conftderare : con atten- 
to fludto effeminare, riguardare una co fa: recar - 
fi in ffe fteffo : tra fe Jlefforiuolgere : considerare 
con l ’ animo fuo • 

Colligereffe: animimi intendere : meditati 
accuratius : diligentius animaduertere : conjide 
rare cum animo fuo : uerfare in animo : diligen- 
ter animo trattare: agitare amino diligenter: 
ftudiofe cogitare : intente aliquid animo mtueri: 
attuiti us ex aminar e , perpetuile y ponderare « 
Tenfa a quello : miri a quello l ’ animo tuo : intendi 
a queiìo i tuoi pen fieri : mira a queflo fine : bab- 
bi quejlo oggetto: tuo proponimento, intendi- 
mento , difegno , fermo penftero , prinapal fi- 
ne , termine de ’ tuoi pen fieri . 

Hoc tibi ante ocuLos propone , pone, Statue, 
conjlitu e , ad animum refer: bue mentem in- 
tende : bue fpettet animus tuus : dirige tua confi 
lia , tuas cogitationes ad bunc finem : hoc tibi 
propofitum fit : mentis aciem in hoc intende . 


Sempre io penfo di te, e delle cofe tue: fempremi 
fei nel penftero : da te mai , e dalla cura delle co- 
ffe tue r animo mio non fi diparte . 


TSfjtnquatn de te non cogito : nullum a me tem 
pus prxterrnittitur de te ,tuisq. rebus cogitati - 


Penfar molto . 
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di : nunquam mibi ex animo effluii 3 excidis , di - 
feedis : excubo animo tua tuarumq. rerum cauf- 
fa : in te tuisq. rebus animus meus. perpetuo efl : 
meacuraomnes in te [untile femper jfettat \ 
animus meus : mene cogitationes in te tuisq . re- 
bus confumuntur omnes , ad teq. referuntur . 

•All ' utile tuo ,&air bonore grandemente penfo:# 
tuoi covmodt^r alla tua riputatici ne mirano 
tutti i miei penfleri , intende del continuo l * ani- 
mo mio , il penfler mio. 

foto annido de tuis commodir j ornamentisi 
cogito : ualfà labaro de tuis cornmodiS y & orna 
mentis : mibi'0téhQ*or , <& tua fortuna etiam 
atque. etiam cit&'Jùnt : de Militate 3 ac laude - 
tuasexjiHi.j ac.de me jpfo x cogito r, ita cogito , ut 
nemo magie, , tam cogito 3 qudm qui maxime . 

Io non penfoad altro , che all ' infognarti la uirtu 3 
a farti pojje flore d.cl teforo della uirtu. Omnem 
meam cogitationem in oflendenda ttbi uirtute 
fixi jdr locam : in tradendo, tibi uirtutefum to- 
tus: hoc unum mea frettat induflria, tbefauros 
tibi uirmis Ht aperiam 3 ac tradam : uerforin 
haefiudio totus , ut aditum libi ad uirtntem pa 
teff ciani 3 ut ornem te uirtute , ut ad \irtutem 3 
ducerne jpevuenias : bac in re 3 atque cura mens 
mea tota ucr fai ur 3 qua flt dignitas 3 qui (plen- 
dor 3 qua pulclmtuào uirtu tis 3 me magiftro ut 
inttUigas . 


Tenfteri • 
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Penfieri. 

Tu fai compiutamente i miei penfieri . 

Me a confila piane tibi nota funt : tenes con- 
fila me a , meum animum , meos fenfus : non te 
latent meaconfilia : cogmtum babes » ac perffe- 
61 um animum meum ; qui fit meus fenfus , pro- 
be no fi , preclare intelligis . 

Penfiero. 

Di un picciolo penfiero fon * entrata in ungrandijfi -> 
mo affanno : leggi er cura mipremeua ; boragra 
ue penfiero mi affligge . 

JL minore cura maximam ad folicitudinem 
tradutius fum : tur am equidem ar.tea fufline- 
bam tferendanp tamen ; nunc jthnt udine pre- 
mor ea, qux ferri non poffit : hac fflicit udine ni - 

• hilgrauius : uincitur animus meus ,planeq. frati 
gitur hoc tam grani folicit udine . 

Penfiero grande. 

Sono entrato in gran penfiero : graue penfiero mi 
èfoprauentfto ,fopragiunto, 

Grauem curam fufcepi-.grauis me excepit cu 
ra: grauis in me incubuitfolicitudoiacerbami 
hi inuafit folicit udo . 

Penfiero lafciato. 

Lafcio uplontieri ogni penfiero di uendetta : uolen- 
tieii mi fiordo ogni uendetta : cancello uolcnt ie- 
ri dell 'animo mio ogni memoria di uendetta i 
punto non penfo alla uendetta : al uendicarmi 
non miro . , > 

R Vltionis 
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Vltionis omne libenter cofittum abijcio , depo 
no , omitto : omnem accepta iniuria memoriam 
ex animo delco : de ultione nihil piane cogito : ul- 
tionem minime cogito: animus meus ultionem 
non ffiefìat : abduco animu ab ulcifcendi confitto. 

Penfiero uano . 

T^on mi è riufcito il penfiero : al mio penfiero non 
è feguito l ’ effetto: non è auuenuto quel eh * io ere 
deua: conforme effetto al penfiero non èfegui- 
to : diuerfo dal penfiero è flato l ' effetto: l * aueni 
mento non è flato filmile all ’ effetto : non è la cofa 
peruenuta a quel fine , dotte l * animo miraita . 

Spes me fruflrata efl : aliter , atque opina - 
bar 3 euenit , accidit , contigit i fuccef]ìt : non is » 
quem uolebam , ex itus confecutus e(l : fucceffìt 
prater fententiam 3 contra uoluntatem , non ut 
uolebam tfecus atque opinabar : exitumfortita 
res ejl alienum a fententia mea , difjimilem uo- 
luntati , minime cum animo congrucntcm , ab ani 
mo meo diferepantem , diuerfum , abborrentem . 

Penfiero di nuocere . 

Egli ha cercato di nuocermi , ha procacciato il mio 
danno , alla mia mina ha intefo con quelle po- 
che forge 3 che gli erano rimafe . 

Frattam illam > & debilitatam uim fiiam in 
me contulit : uires Mas, qua illi reliquie erant im 
becilla 3 infirma 3 parurn firma , haud fat'is fir-, 
ma 3 collegit , et contulit omnes ad me opprimen 
dum^ euertendum 3 affligendum , per.dendum. 
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ai èxìtium , ad perniciem , ad meam firn - 
' mam calamitate ?» . . , 

Per amor tuo. 

Ter te mi dolgo , per cagione , per tuo ricetto-, 
per amor tuo: fei cagione del mio dolore: da te 
nafceil mio dolore. 

Tua cauffa doleo : dolor meus ateefly proue- 
nit , proficifcitur , manat s fluii : tu paris dolor em 
meum : tua cauffa fit , ut doleam . 

Perdere. 

T u hai perduto il fauore per colpa ,per difetto , per 
mancamento y per uitio non tuo 3 ma de' tuoi . 

Grati am tu am extinxit 3 perdidit , afflixit , 
omnem apud omnes delcuit, non tua,fed tuorum 
culpa : fattum ejl 3 minime quidem tuo >fed tuo 
rum uitio 3 ut > qua florebas gratia , e am amitte 
res : perijt quod babebas grati# , tuorum culpa , 
non tua : commi (firn ett a tuis potius, quàm a te 
ipfo f per tuospotius , quàm per te ; ipfum , ut 
effes non , ut antea,gratiofus 3 ut ea gratia , qua 
fruebaris antea > prorfus excideres , ut amitteres 
bominum fìudia , ut ex anirnis atque amore ho - 
minum efflueres , excideres . 

Fayuanto puoi per non perder l ' bonor tuo : met- 
ti ogni ftudio: adopera ogni tua induflria: im- 
piega ogni tua forga: sforati quanto per te fi 
può y quanto maggiormente puoi , quanto pojji - 
bile ti è y quanto fendere fi poffono le tue forge , 
infin doue poffono arriuare le tue forge . 

Il z 
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Omni indù fina contende ,omni Audio lobo* 
ra. , incumbe toto peti or e , confcr bue tuas om - 
nes uires , tua fludia 3 curam > indufìriam y eni - 
ter e quantum in te e qnantum in tefiium efl , 

. quantum potes > quàm potes maxime , c untiti 
uiribus 3 ac nemis : hoc age diligente/: da ope- 
rar^ quàm potes diligcnter : fummam adbibe di- 
ligentiam : jìudio contende quàm licèt maximo % 
quantum potefl effe maximum , fummo pror~ 
fus : hoc unum cures , labores , fiudeas in primis % 
pratter ceteras res s precipue ypotiffimum 3 ante 
omnia : ne tu# dignitatis iati ur am facias : ne de 
tua dignitate detrajjatur : ne quid aduerfi digni - 
tas tuapatiatur : ne tua dignitas uiolètur: ne 
quod in tua dignitate damnum facias , ne quid 
feras detrimenti : ne qua labes aflergatur, offun 
datur bonorituo: ne quam exifìimatio tua ia - 
tluram patiatur : ne Jplcndor tuoi dignitatis 
obfcuretur . 

Perderei’ animo. * r - ' ' 

Ti farà di gran uergogna , fe darai d conofberè , che 
tu non fa di quel grand ’ animo , che già filerà . 

jlnimi tui magnitudinem inflettere fine fum 
mo dedecore non potes : animtm demittcre , 
animo cadere >, ànimum imminuere , turpiffi - 
mum tibi entragno uitio dubitar : humllis ixm 
effe tuus animus iquifublimis , erettusq . erat a 
fine graui infamia non potefl : fublimia cogita - 
bat animus tuus > tiibil non altum fufpiciebat * 

nunc 
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nunc demiffus eft, bumilis , abiettus ,humijer m 
pere uidetur , burnì iacere . 

Perdita, . 

Ho perduta la robba: ciò , che baueua , e perito : 
fon diftrutto nella robba : èfeguita la ruma delle 

• tuie facilita • •• 

i^aufragium feci rei familiari :perijt mea 
res domenica :a£tum eft defortunis meis :pror 
Jus euerfa funt opes medi : perdidi omnia bona : . 
euertit me bonis omnibus fortuna : mearum 0 - 
pum nibil mibi reliquum fortuna fecit : afflitta 
funt , prò ftigat a , ac perdita > ex tinti a , euer - 
fa mea res , ac fortuna omnes : euerfusfum om 

mbus fortunis . 

Perdita niuna. 

Infin qua niente hai perduto .. 

dntegra funt adbuc res tua : falua funt apud 
te omnia : nibil dum perdidijli : flatus idem 
eft , qui antea , rerum tuarum : eodem loci . 
funt , quo antea , fortuna tua : nibil detraftum 
eft de fortunis tuis: nulla res aut fortuna tua 
iufturamfecere , nullum damnum tulere , nul - 
lum detrimentum paffafunt , nibil aduerfi fnb- 
jerunt ! uh Ila ni partem defideras fortunarum 
tuarum : nibil eripuit fortuna, abftulit, ademit > 
detraxit , auertit . 

Per far piacere. 

Voneichetu lodaffi miei componimenti ,fe per 
giudizio non ti pare , almeno per farmi piacere , 

K i P cr 
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per farmi cofa grata*, per fodisfare all* animo 
mio , per mia contenterà , per mio conforto . 

Meis libris uelim , fi minus ex animo poter , 
gratta faltem caujfa fuffragere : meis libris, fi 
minus ludicij , at gratti faltem caujfa faueas : 
quod obtinere a iudicio tuo fortajfe non pojfum , 
impetrem ab amore, ut mea fcriptaprobes',com 
mendes, tneare : quod ueritati non poter , amori 
tribue , ut mea {cripta tuo teftimonio fubleues , 
tua commendatione exomcs , honejles , in hono- 
rem adducas. 

Pericolo. 

Tufei nel mede fimo pericolo : tu corri il mede fimo 
rifehio : uai parimente a xifchio: corri l * tjiejfope. 
ricolo : ti {oprati a il mede fimo pericolo : di te pa 
rimente Ji tratta : corri /’ ijiejfa fortuna: fa ra- 
gione , che fiamo tutti in una naue : tu ancora fei 
al medefimo partito : non è la tua condicione di - 
uerfa da quella de gli altri, . ;.v* . r, c 

In eadem es naui : eodem in diferimine uer- 
faris : idem tibi periculum impendet : xque tua 
falus agitar ,tux fortuna penclitantur : eadem 
tibi imminet calamitas : aque periclitaris: in ijf- 
dem nauigas fiuti ibus : eodem iattaris uento : 
eadem te procella perturbat : eodem loci res tua 
funt : uerfaris in eodem periculo , in eadem for- 
tuna : eadem te fortuna manet ,tibi impendet , 
tibi imminet , te urget :pari es condicione: par , 
fimilis , eadem , non dijjimilis , nondifpar , non 
>. alia 
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alia tua condicio eft : non minus de te agitar : tua 
res ac[ue agitur : de tua re itidem agitur : in peri 
culum tua res adducitur , uenit , periclitaiui 3 
periculum fubit : eadcvn tibi inftant mala : haud 
tnelius tecum agetur : haud meliore loco tua res 
erunt :non tibi erit melius : meliore loco res vir 
fortuna tua non erunt . 

Perfeueranza. 

Terfeuerare in una buona opinione , e gran lode : 
la con fianca in una diritta & bonefia opinione » 
in un giufto parere , in un fauio coniglio , c lo - 
deuole affai , partorire molta lode , èfomma lo- 
de , porta grand ’ bonore , riefce a gloriojòfine • 

Si quis in retta fententia fibi confi at , ei ma- * 
qria laus debetur : tueri confiantiam in retta fen 
lentia , laudabile eft , laus eft , laudis eji , laudi 
eft , laudembabet , affert , pàrit , cum laude 
cornanti um eft ,cgregium eft ,praclarum cu y 
gloriofum eft : perftuer antem, pergentem y per- 
maner em in retta fententia , laus , & gloria 
confettiti ur , laus excipit immortalisi in retta 
fententia laudabili admodum eft ylaudwus ef- 
ferenda , ornanda , honeftanda , decor arida fìa- 
bilis , & firma , & perpetua permanjio : tuenti 
acriter ,& firmo in primis animo retlum confi - 
lium » fententiam cum ratione congruentcm , 
cum [biute riip . coniunttam , quxjit e rep. in 
remp . e re communi , in rem communem ,e c om 
modo pub hco , ante ualeat ad remp . ad rem coni 

r a munem , 
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munem , ad commoda publica 3 decus eximium 
debetur . 

Perfuadere. . 

Datti a credere 3 che la cofa fla coft : credi ferma- 
mente y tieni per fermo 3 babbi ferma opinione 3 
Jii certo , tieni per cofa certa 3 non dubitar pun- 
to 3 babbi ferma credenza 3 che la cofa Jìa co fi , 
non è altramente 3 non è di altra maniera + fi tro 
ua in que(ì o fiato 3 tale è lo fiato della cofa • 
Induc animum , induc in animu , ita effe : prò 
certo babe 3 perfuade tibi 3 prò certo ex i fi ima , 
piane credas 3 ita crede 3 ut minime dubites 3 ex- 
ploratumbabeas , atque omnino certum 3 prò 
comperto babeas yfit hoc apud te minime dubi- 
• um yfit ex ploratimi , rem ita fe habere 3 in hoc 
fiata effe 3 lume efje rei fiatum . 

Piacere dannofo. 

il piacere conduce gli buomini a cofe tnen ebe bone - 
fie :c ilpucere un ' efea de * mali nella uita buma- 
na : incorrono molti in graue danno 3 allettati dal 
piacere 3 tirati 3 condotti , ingannati dalle falfe ] 
lufinghe del piacere : il piacere con bella & infi- 
dioja uijla inganna molti 3 e conduceli a ruina : è 
il piacere un dolce ueltno . 

V oluptas ad ea 3 qua: minus decent , bomines 
etilici t : bominibus malorum efea uoluptas eft : 
multi yducem fequentes noluptatem 3 grauitex 
offendunt : duce uoluptatc multi errant mi ferri- 
ìne alleili uoluptatc 3 dulccdme uoluptatis 3 blan 

ditijs 

- / ’ i 

' ' / * - ■bigitÈed b; 
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ditijs uoluptatum , infortuni a fubeunt , calami - 
tates adeunt , in mi feri as incurrunt : uoluptate > 
tanquam ànici ueneno ,homines pcreunt : iocun 
darri , ac dulccm uoluptatum confuetudinc tri 
jlis admodum & amarus confequitur euentus : 
pepe uoluptatem excipit dolor : uoluptas dolore 
terminaturiuoluptatis exitus dolons initium efl. 

Piangere. 

lo piango troppo amaramente : piouommi amare 
lagrime da gli occhi : mi lìruggo nel pianto : lar 
grimo del continouo : non fo altro che piangere : 
non ho mai gli occhi afeiut ti dal pianto : efeono 
dagli occhi miei , quaji da eterno fonte , conti - 
noue lagrime : il mio pianto non ha fine : non pon 
go mai fine al pianto: non rimango , non cejj'o » 
non raffino mai di piangere: copiofamcnte , abon 
deuolrnente ,fen^a modo , oltra modo , fuor di 
modo ifenga mifura ,fuor di mi fura , oltra mifu 
ra, fjmfuratamentc jfen'^a termine Jen^a fine , 
infinitamente piango . 

Conficior lacrymis ,fic,ut ferre non poffim : 
luUu confumor , contabefco : modum lugendi 
nullum facio : finem lacrymis non impono : laery 
mis me dedo : lacrymis nunquam abfiineo : uber 
rimus meus e fi fieftus , afjidux lacrymti,peren- 
[nes laery ma : nunquam non lugeo : luflum nun 
quam intermitto , non dimitto , non omitto : to - 
tus in luftu uerfor : affidati fiuunt ex oculis la - 
crymti ; Comes mihi ubique luftus efi : perdunt 
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me lacryma : nunquam lacrymis non hument 
oculi . 

Tu piangi le feiagure della republiea : cagione del 
tuo pianto fono le calamità publiebe: nafee il tuo 
piatito dalla fortuna della republiea : lo flato mi 
fero della città tifa piagnere , t * induce al pianto 
a lagrimar ti conduce , ti genera il pianto . 

Lugesreip . tempora ;tuus fletus exorìtur , 
e xi flit, manat , proficifcitur a publicis malis : hi < 
gendi cauffam affert aduerfa fortuna reip. cala - 
mitaspublica : pnblica mala te ad fletum impel , 
lunt: miferi£ tibi pnblica z lacrymas excutiunt 3 
exprimunt, 

Pieggieria . 

Voglio che tu mi paghi quel , che mi hai prom effo » 
che mi attendi la promejfa 3 che non manchi y che 
offeriti la promejfa , cheti t dia effetto alla pro- 
meffa , che appanfea l * effetto della tua promef 
fa , che alla promejfa tua fegua l * effetto . 

Dependendum tibi efl , quod promififli : no- 
lo FI espromiffìf , promiffa ferues , f idem tuea - 
ris yfldem foluas ; quod promififli , re prtefles ; 
cum tuis ucrbii fatta con fentiant : promiffa tua 
exitus conflrmet : ne fldem tuam fallas : falfa ne 
fuerint , mania , irrita promiffa tua . 

Pingere eccellentemente. 

lApelle dipinfè eccellentemente il capo di Venere 3 
eia fonimi tà del petto , egregiamente , con mi - 
rabil arte , a marauiglia dipinfe , adornò con 
■ v l * arte 
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l * arte della pittura , ritraff ? , rifomigliò . 

- * ^fpelles V eneris caput ,& fummapettoris 

politi jjiifia arte perfecit , mire pinxit , egregie s 
Jic,ut nemo melius ,fingulart exprcjjit atoue 
exornauit artificio , egregijs pittura coloribus 
illustrami ^perfecit , oc perpohuit egregie ; 

Poco. » 

7(pn ho uoluto troppo offenderlo: ho uoluto leg- 
giermente offenderlo : a poco offenderlo ho mi- 
rato : è fiato mio intendimento di non offenderlo 
grauemente '.. ... .y. \ - . 

Dedi operam > ut eumparce & molliter Lede 
rem : non id egi , ut eum grauiter offender em : 
nibil paullo grauius in illuni cogitaui : commo- 
uere illuni leuiter uolui , non acerbe uexare . 

. Poefia. 

y orrei che tu tornaffi alla poefia: che di nuouo tu 
abbracciaci le Mufe : che tu rigufiaffi la dol- 
Cttga del uerjà •, : ?À, ... v • , . c • . ; 

Vellemtead manfiuetiores Muffa* re ferrei : 
uelletn intermiffa poetica fiudia repeteres , redi- 
res ingratiam cum Mufis . , ,vr - ^.u vVù.,, .v, « 
sPòrtarfibene;- 

Si è portato molto bonoratamente nell* edilità: è 
riufcito eccellentemente : ha fatto lodenole offi- 
cio : ha operato egregiamente : troppo manife- 
fio faggio ha dato. delle fue uirtà . » 

Magnificentiffìmo perfunttus efl munere a- 
dilitatis ‘.preclare fe trattami in additati s mu- 
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nere : cedditatem fummo, cum laude ge flit : nihiL 
fecit non egregie : inflitta laude prefitti : (peci - 
men dedit, minime dubium mrtutum fuarumr 
addetti feprabuit egregium , pnefiitit, ojlen - 
dit : fimmam ex additate tandem, eft confecu - 
tus yftbi compar auit ffibipeperit , cepit » tulit r 
r et ulti . ' 

\ V\\\'Sw Q'.\ *. -Pòrta « *;'* • 

Ci sporcammo di entrare inporto , e non potemmo m 
perii uento contrario : mettemmo ogni fludia 
per prender porto ; ma la forga deFuento contra 
rio ci rifofpinfe , e rigittò . 

Tortimi reflante uento tenere nonpotuimus:. 
portum inire conantes aduer fi uenti uis repulit, 
ac reiecit : ne portum obtinerc licuerit , cum om 
ni Jludio conaremur , uentus effecit . 

PoiTeflb. \ 

Egli è al poffeffo:gode:è pofl'eflbre.'coglie i entrate - 
Efl in bonis : foni tur bonis : bona tenet , pojfi 
det : fruttus capti . 

t Potenza. a 

IVenetiani fono ricchi e potenti:. ab ondano dirti k 
chegge y e di forge : uagliono affai e di forge 3 e 
diricchegge ; > ' < > ’ - 

Veneti opibus } & potentia ualent , pollent , 
uigent ypraflant y excelìunt : affluunt diuitiis i 
opibus uigent: ncque diuitias , ncque opes 
fiderant, 

- y «AL ù A. ■ t .»**• •«»•* 
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Poter molto. 

La uhrtilpùò ogni cofa : alla uirtu niuna itnprefa c 
imponìbile : uince ogni difficultà la uirtu con le 
fue forge :wiinerfal imperio ha la uirtu fopra le 
cofehumane : infinite fono le forge della uirtù : 
che non pub la uirtù, ? (\ual cófa alla uirtu. non è 
foggetta ? qual non cede ? qual non ubidì fee ? 

Omnia flint in] potevate ac ditione uirtutis: 
rerum omnium regina uirtus eli > dominai ur , 
unaregnat ,fummum iushabit > omnia regit , 
uirtuti curila parcnt , cedunt ,fubietlafunt hu- 
mana omnia : uirtus ualet ad omnia , tmpcrium 
habet in omnes res , omnia tenct , pofiidet , iu- 
re ac potevate fua óompleftitur : quid ejl , quod 
affcqui uirtus non pojfit ? 

Poter ottenere. 

Seti pare di poter ottenere quel che tu penfi, che 
pojfa al tuo penftero feguire l * effetto, che debba 
riufeirti il penfiero a defideratofine . 

Si tibi res facultatem uidetur habitura , ut id, 
quod cogitas , confequi poffis :fi uideris id poffe 

' confequi: fi putas poffe fieri :fi euenturn jperas 
cum animo tuo congruentem, non alienum, non 
* abhorrentem a tua uoluntate. 

Poteftà. 

jgon è in mia poteftà , il prendere configlio ,fe io 
debba darmi ,ono, algouerno della republica . 

Integra mihi res non e fi ad confulcndum , ca - 
peffam , necne ,remp , nonefimiln libera, non 

expedita , 
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expedita , non foluta de cape /fenda rep. delibe - 
ratio : liberam non habeo capiendi confili j facul - 
tatem de fufeipienda , gerenda , adminifiranda 
rep . teneor implicatus , nec mea expedire confi-* 
ha pojfum de f vfeipienda rep. 

Prattiche . 

Fachefiueggalatua diligenza nel farete pr atti- 
che co ' fenatori , che apparifea la tua diligenza 
nel pr atticare i fenatori , nel fare ufficio co* fena- 
tori , nel richiedere e pregare i fenatori . 

Fac in conueniendis fenatoribus tuum ttu- 
dium extet : in prenfandis , appellando , ro- 
gando fenatoribus adhibe ttudium ac diligen- 
tiam quàm licet maximam : age diligenter cum 
fenatoribus . 

Prattico . 

J^on fei prattico , non hai ejperienqa , fei roTgp' 
nelle cofe : non hai maneggiato le cofe . 

}{udis es.j ab ufurerum imperitus , experien 
tia cares : ufum rerum ignoras : non fatis es in 
trattando rebus uerfatus . . ■ v, , 

Huomo riputato, e molto prattico ne * fatti della re T 
publica ,econofciuto per buono . 

Vir clariffmus , jpettatijfimus , & in rep. 
maximis grauiffmisq. caufiis cognitus, atque in 
primis probatus : homo ualde honoratus : multa 
exiflimaiionis & auttoritatis : cui plurimum 
tribnitur : cuius ejl grauijjìma auttoritas : cuius 
fententia , acuoluntas poudus hfibet ; pcrit^s 
v /j , ì admhiiftrari - 


Tofcanc e Latine. i $6 

adminijlranda reip. gnarus ac fciens trattan- 
do reip. non parum uerfatus in publica re: mi- 
nime omnium peregrinus in rep. omnes reip . 
parte s optime tenens : minime omnium rudis 
inrepublica. ' 

Prattiche per hauer un magiftrato . 

Tu fai gran prattiche ; ma temo non ti riefca: fei 
nel praticare oltra modo diligente ; ma non ho 
certa ffieranga dell ’ auenimento ,del fuccejfo , 
del fine , di quanto s * babbi da feguire , 

Jtmbis iprenfas y nullum inprenfando fludiii, 
nullum officium prxtermittis : tam prenfas dili - 
genter 3 quàm qui maxime : tua ett diligentiffi- 
maprenfatio : in ambicndis hommihus nemoejl 
uno te diligentior > nemo aptior ; fed uereor > ne 
non fuccedat , exitus ne te fallat > fj>e ne frujìre- 
ris 9 ne focus accidat , ne non ex animi tui fenten- 
tia procedat 3 fuccedat , contingat , eueniat . 

Pregare . 

Tipregoperlanottra amicitia , quanto maggior- 
mente pojfo , quanto piu efficacemente poffio , 
quanto pojfo il piu , con quella caldeggi , che fi 
può maggiore >conV effetto maggiore del cor 
mio : prieghi ti porgo tanto caldi , affettuofi , ef- 
ficaci j quanto è grande il nofiro fcambieuole a- 
more , quanto è grande quell * amore , che pari- 
mente ci portiamo l’ uno all’ altro : chieggotiin 
gratia :non mi negare quejìa gratia : fammi de- 
gno di quejlagratia , di quitto fiuore : confola- 
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mi y rendimi contento con quefiagratia, 

te maximopere prò noflra fumma coniuit - 
• Elione etiam atque etiampeto , & quxfo: pre - 
v v cibustecum ago quàm poffum diligentiffmis ; 

rogo te quàm f ludiofe poffum ; da mibi hoc , lar* \ J 
gire : fine me hoc a te impetrare : hoc in me con* 
fer gratta : hoc impertias grati# : noli pati meas 
effe irritai & inatta prece ì: fit apud te meis 
precibus locus : exaudi , excipe meai precei : ne 
me rogantem fuppliciter a te reijcias : meii pre - 
■cibai facilem te prxbe. 1 

Pregar fupplicheuolmente. 

Mi pregò fupplicheuolmente , con ogni humilità , 
quafi piangendo y ch'io non gli mancafjìdi ciò 
- c 1 hauetiapromeffo . ,• * .) 

Me am fidem implorauit : fuppliciter mecum 
egit y rogauit me quàm fuppliciter potuit , ut fi- 
dempr refi arem , tuerer , feruarem , foluerem » 

; ; utflarem promijfn , ut infide permanerem , ut 

promtffa perfoluerem . 
r , . v Prezzar molta. 

Mqueflo tempo è da pregiar molto larobba : la 
qualità de ' tempi fa, che fi debba tener in pregio 
la robba : deuefi tener conto , fare flima , appre g |j 

, 'gare , haucr cara , hauer a cuore la robba . 

• s • Hit temporibus magni faciendx , pendendo » 

• xfitmandx dimtix funt : cómendat nobis rem fa- 
i -miliaremtemporum ratio: ea ratio temporum j 
eft yutplurtmum diuitijs tnbuendum uideatur , 

.A Ut 
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utdiuitias non in po/lremis babere iebeamus i 
non ultimo loco ponere , non in minimis duce - 
re , conjlituere , locare . 

Prezzo grande. 

La mia libreria uale affai , è di gran pre^go , di 
gran ualuta . 

Multorum nummorum e/i me a bibliote- 
ca, preti/ magni e/i , plurimi ualct , magna 
ocftimatioms ejl. . ^ 

Principio. 

Ho dato principio all ’ bonor mio . 1 

Ieci fundamenta dignitatis me A: ingreffus 
mlaudemfum . 

Principio di honore. i 

Tu ffei /tato fra le prime cagioni dell ' bonor eh * io 
ho : da te è nato l * bonor mio tdate ha riceuato ^ 
principio 1 % mia lode : tu fotti l ’ origine della mia : 
riputatone. \ 

Dignitari mete prafui/li : a te primum flu- : 
xit , inanauit , profettus ejl , ortus ejl , natus . 
efl , extitit-lìonor meus 3 tu me& laudis origo , 
i fons, principi um /tuffi . 

« Prolungare. 

La coffa èrimeffaa Gennaio , è allungata infino a ■ 
Gennaio, è differita , è prolungata . ^ 

< In lanuanum reietta , produtta , dilata * 
pYolata,prolongatd,protratta,protrufa res e/i. 

y edi che non mi jìa prolungato il tempo. 1 

Caue , ne mibi ffatium producatur , dm? 

S prò - 
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proferatur , tempra prorogetur. y,V Vl 

Promefla ofleruata. 

jtttenderò quello, che hopromefio: offeruerò la 
promejfa : darò effetto alla promejfa : conferme 
rò le parole con gli effetti: no mancherò di quan 
to promi fi : offeruerò la fede . 

Trajlabo fidem meam: perfoluam promi f- 
fum : qua pollicitus fum , exitu prelibo: fol- 
uam fidem meam : tuebor fidem meam : fcr- 
uabo promiffa : fidem. nonfallam: fidei non de - 
ero :}labopromiffn . 

Promettere • 

lo prometto di douer operare in feruigio tuo , quan 
to potrò. 

*Ame omnia in te fludia , atque officia , qua 
quidcm ego praflare poterò , uelim exjpeftcs: 
mea omnia fludia atque officia tibi polliceor: 
praflo ne tibi femper fiore uelim exijlimes , pia - . 
neq, tibi perfuadeas : fi quid ualebo , ualebo tt- 
bi :hoc editum ex or acuto puta, hoc tibi confir- 
mo, acrepraftabo , nullumme ttudij genus , 
aut offici j , quod in rem tuam fit , quod ad rem , 
tandem , dignitatem tuam ualere uideatur , 
ulto effe loco pratermiffurum . 

Promettere (opra di fé. 

Voglio che tu mi paghi quel che per lui mi hai prò 
meffotche tu attenda la promejfa di lui : che 
tu offerui , che tu fata facci, che tu dia effetto a 
quanto egli ha promeffo . 


Depen - 
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Dependcndum tibi efl 3 quod mibi'pro ilio 
fi) 0 pondi fi i : prò ilio folues : illius pronujfum 
praftabis : prò ilio futis facies . 

Pronoftico. 

T^on uoglio far cattino pronostico : mi guarderò di 
dir cofa , l ' effetto della quale non uoltfjì . 

7 s {pio trifiius quidquam dicere: [nolo malis 
omimbus banc rem profequi: nolo male ominari, 
Prouedere. 

Habbi cura di me , prouedi a fatti miei . 

Trofrice , confile , prolùde rationibus meis: 
fufcipeme : refpice fortunas meas: tuere me, 
compie fiere , foue : fu , ut mete tibi rationes 
cura fint : curam fnfcipe rerum mearum . 

Prudenza. 

Tu vìncer ai cola tua prudera l'altrui maluagità . 

Impetum perditorumbominum tua pruden- 
za , tuum confi lium, tua mentis acimien, & 
uis eximia firanget , debili tabu , irritum faciet , 
inanem reddet , reprimet , retundet , 

Prudenza poca, • 

Molte uolte ipiu animo fi fono manco faui . 

, Sape , qui magnitudine animi prajlant, pru- 
denti minus ualent : fape contmgit , euenit , 
ufi* uenit , accidit , fieri uidemus , non raro fit t 
non parimi fape fit 3 ut animi magnitudir.em 
comitetur imprudenti, ut in nonnullis magno 
animo praditis , animo praflantibus , pruden- 
tia reqmratUY , defideretur • _ 

S 2 TU - 
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Publica utilità. v 

£' officio di buon cittadino , il uolere in ogni coffa 
quel eh e torna bene al publico , hauer fempre 
V occhio , mirare , intendere alla utilità piòli - 
ca jprocacciare il benpublico , amare l * int cr ef- 
fe commune. 

Boniciuis e fi, ad bonum ciuem pertinet , 
bonum ciuem decet , fuam uoluntatem ad pu - 
blicam caujfam aggregare ,accommodare , ad- 
iungere , conferre , cum publica cauffa con - 
iungere , inomni fua uoluntate, quid rationes 
publtca ferant , quid refr. pojiulet , frettare , 
intueri , attendere ;nibil unquam uelle a piòli- 
care feiunttum , alienum , di fi unti um , /c/w- 
ratum , remotum , <7«o</ reip. rationibus non 
conducat , expediat , utile fit 3 quod reip. com- 
moda non pofiulent . 

Punire . 

Milone cercaua di punir C Iodio per uia di ragione . 

Milo panas a C Iodio tudicio perfequebatur : 
idagebat Milo , ut panai a C Iodio debit as iu - 
(//ciò exigeret. 

Se uoi cajligate cofiui -, metterete paura egli altri • 

Hm/m* audaciam merita pana fi comprimi- 
ti! , ceterorum animo i frangetis . 

Bifogna punire i cattiui . 

" Mnimaduertendum efl in bomines nocete s : 
tuffa efl in bomines improbo s animaduerfio : 
animaduerfione uti aduerfus improbo s . opor * 

tet 
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~tct : improbi afficiendifunt pana , uindicandi,pu 
niendi, plefl é di , ulcifcendi^afligadi , male mul 
-tandi tfumendtm ejl de improbis fuppliciu : ca- 
pere panas de improbis aquu e fi : luant impro- 
bi panas fafiis dignas : debiti* fupplicium ne fa- l È 
rij bomines perfoluant: dtgna eorum faflis anir 
maduerfione improbi pleftantur , afficiantur « 

CL 

. Qjr alita'. 

Egli è hiiomo di molte qualità dotato: è per fona 
molto qualificata , & affai ricco : fono in lui 
molte rare con dicioni . 

Honefius ygrauis tplenus offici^ » bonus pia- 
ne uir > <&• cum uirtutibus , tum etiam fortuna 
fatts ampia ornatus : animi bonis abundat , nec 
fortuna tamen bona deftderat : animi bona mul- 
ta, nec fortuna pauca poffidet . 

Le tue qualità ti fanno amare , amabile ti rendono % 
tirano gli b uomini adamarti > l amore de gli 
•b uomini ti acquiftano , ti partorirono • 

tAmandus es propter multas fuauitates in- 
genti , officij , b umani tatis : tua tibi fuauitates , 
tua uirtutes amorem hominum conciliant , ad- 
iungunt jludia , gratiam pariunt , compaxant $ 
adiipifcuntur . 

R ' s ' 

Racco mmandarHi 

lo ti raccommando quefto fatto > e quejìomaneg* 

gio quanto maggiormente poffo . 

JS 3 Om+ 
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Omnem tibi rem , atque cauffam commen- 
do , atque trado : eins negotiinn jic uelim fufei - 
pias , ut fi ejfet res mea ; tibi commendo , ac tra- 
do , utgrauifjìme diligcntiffimeq.poffum . 

Io tei raccommando caldamente ,. con ogni effica - 
eia , con quell ' affetto che poffo maggiore, quan- 
to piu caldamente , piu efficacemente , effet- 
tuo fam ente po fio , coni' intimo affetto del cuor 
mio , al pari dime fleffo > con efficaci prieghi , 
ma non però tali , che pojfano rifondere, e fati / - • 
fare all * animo mio : quanto mi ami , che mi ami 
certo infinitamente , tanto uoglio eh* egli ti fia 
raccommandato: quefia mia raccommandatione 
uogho che tu penfi ejfer tanto efficace, e nafee 
re da un mio de fiderio & affetto tanto grande , 
quanto è grande l * amore , eh * è tra noi, il quale 
mi do a credere ejfer grandiffimo : ninna forte 
di parole poffo imaginarmi , che bafii a raccom- 
mandarloti a mia fatisfattione . 

Sic tibi eum commendo , ut maiore cura , 
dindio , fòlicit udine animi commendare non pof- 
fim : uelim tibi perfuadeas , tiihil me madore 
fiudioatepctere , nihil te mibigratius facerc 
pojfe,qudm fi omnibus tuis opibus ,omni fiu- 
dio eum iuueris: peto a temaiorem in modum , 
nel humanitatis tu# , uvl mea cauffa , ut eum 
aulì oritate tua , qua plurimum ualet , confer- 
uatum uclis : ita a te peto , ut malore fludio , 
magis ue ex animo potere non pojjim : uelim 

omne 
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omnegenus liberato atis , quod ab bimani - 

tate , & potcfiate tua prcficifti potmt 3 non 
inodore ,J ed ctiam uerbis , mùtu dènique ex - 
primas : nehcmenter tc rogo , ut cures , ut ex 
hac commcndatione mibi quarnmaximasjquam- 
primum 3 quamficpiflime gratias agat : uclim 
eum omnibus tuis offici] s , atque ovini liberali- 
tate tueare : fi me tanti facis 3 quanti et ipfie exi- 
fiimat i & ego fentio , cures , quamprimnm in - 
telligam 3 hanc meani commendationem tantum 
illi utilitatis attulijfe 3 quaiitim et ipfe (perauerit, 
nec ego dubitarmi : uelim eum quambonorificen 
tijjimepro tua naturai quarnliberalijfime tra- 
etesi uclim eum quarnliberalijfime completa- 
re : maximopere ut meum amicum , et ut tua dì - 
gnumaniicitiatibi commendo: uehementer mi 
hi gratum erit , fi eum bumanitate tua , qua eji 
fingularisy comprehenderis : fic tibi eum cómcn - 
do j ut neque madore fiudio quenquam , neque iu 
ftioribus de caujfis commendare pojjim igratif- 
fimum mibi feceris ,fi buie commendationi medi 
tantum tribucris , quantum cui tribuifii pi uri - 
mum 3 id efi fi eum quammaxime , quibufeunque 
rebus honeiìe ac prò tua dignitate poteris 3 iuue 
ris 3 atque ornaneris :peto a te maiorem in mo- 
dum 3 ut ei omnibus in rebus 3 quantumtuadi- 
gnitas 3 fidesq.patietur 3 commodes: cures 3 ut 
isintelligat hanc meam commendationem ma- 
ximo fibi apud te & adiumento , & ornamen- 
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tofuiffe: ft ulla meaapudtc commendano ua - 
luit, ( mtiltas antem ualuiffe piar imam feio ) 
h&c ut ualeat , rogo : maiorem in modum a te 
peto , ut , cum omnes meos aque ac tuos obfer - 
tiare prò noTlra neceffitudine debeas , hunc in 
primis ita in tuam j idem recipias , ut ipfe intei - 
ligat nullam rem fibi madori ufni , aut ornamen- 
to j quàm meam commendationem y effe potuif- 
fe: eum >fi me dtlìgis , eo numero cura ut ha - 
beas j quo me ipfurn : banc commendationem , 
quam bis litteris confignare uolui , feito effe o- 
mnium grauifjimam : eum fi tibi commendabo 
uerbis ijs, quibus , cum diligenti/fime quid agi- 
mus yutifolemus t uix tamen fludiomeofatif- 
feciffe mibi uidear : genere cornmendationis mi- 
rifico , eoq. piane j quod fit ex intima arte , in - 
timoq . ex animo deprornptum , ufirn me pitta- 
to : commendo tabi eum non uulgariter } fed ita 
prorfus > ut quos diligentijjìme , ualdeq. ex ani- 
mo folco : quanti apud te fitm , tantum uale- 
re apud te commendationem meam , effice ut 
intelligam : eum tibi commendo ea commenda 
tione , qua potefi effe diligentiffima . 

Racquiftar T amicitia . 

Cercherò di racquiffarmi V amicitia tua: metterò 
ftudio juferò diligenza, porrò cura , procaccie 
rò con ogni fiudio , intenderò con ogni affetto , 
e diligenza , impiegherò ogni mia cura & indu- 
ftria nel racquietarmi il poffeffo della tuagra-. 


Tofcane e Latine. 141 
tia j per rimettermi appreffo te in quel grado di 
amore , onde io fono caduto ; a fine che tu mi re -1 
ftituifica la tuagratia , tu mi réda l * amor tuo itti 
mi riponga nel prifiino luogo delia tua gratia • 
Vt nubi tua uoluntas reconcilietur , operam 
dabo : evitar y contendam , elaboralo , ut gra- 
tiam mihi tuam meo merito refiituas , ut amifi- 
fam recolligam beneuolcntiam tuam , ut te mi - 
'* hi reddas , wf mecum in gratiam redeas , ut te 
mihi reconciliem , ut animus tuus , qui erat an- 
tea , ideminpofierum erga me fit', ut fis in me , 
ficut antea , animatus , ut fi quid alien ce opi- 
nioni s , aut parum amica uoluntatis aduerfus 
me fufcepifli , deponas , abvjcias . 

Ragionamento incerto . 

Se ne ragiona affai , ma non fien ha c ertela, : di 
quefto non fe ne fiala certegga : ragionamenti 
uovi > ferrea fondamento , fiondati in aria , nati 
da pacione , 0 da uanitd ,fenga alcuna fcrme^- 
ga y fenga fermo auifio ,fenga capo . 

l{umores fiunt ,fiatis illi quidem confiantes , 
fied fine audiore : rumor e(l , fed fine capite , fi- 
ne audiore , rumore ipfio nuntio : fiermones 
exaudiuntur , prorfius tamcn incerti , inane s, in- 
firmi , orti ex uoluntate , qui nulla uarietate ni - 
tantur , di (fi pati fine cauffa , audiore nullo : ia - 
diantur btec fcrmonibus incertis : fiermones dtfi- 
fipantur ij , quibus haberi fides nulla debeat , 
tènde merito fides ab fit , in quibus non fit pori- 

dus . 
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dus , qui nihil certum fequantur , qui neque 
nuntijf , neque litteris comprobentur , quos ue- 
ritas nulla confirme t , qui nulla Meritate , nullo 
fatis firmo tejìimonio , nullo prorfus*argumen- 
to i ratione ue nitantur . 

Ragionar con lontano principio . 
lo comincierò alquanto di lontano a ragionare de 9 
rnieipenfteri:ripigliddo lecofe lótane 3 daro prin- 
cìpio a ragionare de * miei penfieri : lontano prin- 
cipio bauera il ragionamento de ’ miei penfieri • 
r ^fltius paullo rationem repetam confiliorum 
meorum : longinqua repetam , ut apertius ex- 
ponam confilia mea : longe repetam mei fermo 
nis initium, quo pateant illuftrius confilia mea : 
longinquum exordium capici bic fermo > quem 
de meii con filli s babiturus fum . 

Rallegrarli. 

Tuo padre fi è rallegrato grandemente per quefto 
auifo t eh ''è ucnuto della tua dignità: ha pre- 
f° gran piacere : ha riceuuto molta contente 7^ 
?ra : hafentito marauigliofa allegrerà : ha fen - 
tito ricrear fi l ' animo di un ’ infinito piacere , e 
conforto. \ < •• - . • 

Tatrem tuum recens bic de tua dignitate 
nuntins allatus extulit Utitia , ajfecit Utitia , 
perfudit Utitia , Utitia compleuit , Utitia cu- 
tnulauit: pater tuus Utitiam cepit , fumpfit , 
bau fi Utitia eft affeftus , Utatus eft , gauifus 
eft j delettatus eft , reexeatus eft > gaudium ce-, 
, i - pit. 


T ofcane e Latine . 142 

pit , iocunditatem haufit . ' 

Vorrei andar in mila per rallegrarmi alquanto , 
per folag^o , per jpaffo , piacere , per ricrea - 
tione, per diporto , per conforto dell ’ aw/mo , per 
alleggiamelo dell * <znz/»a , per folleuar alquan- 
to /’ 4RÓV0 ^ * penfieri . 

cogito , ut animum relaxem , animi 
- fttifjf/tt , ut animum parumper a moleflijsab - 
due din , «Z aliquid iocunétatis degujlem , ad 
aliqua iocunditate fruar , ut animus reficiatur , 
recreetur , parumper acquietai a curis ; ut 
animum » curis dijlraftum , uarieq . diffìpatum , 
recolligam ; ut amiffum animi iocunditatem rc- 
cipiam ; ut quam mibi negotiorum et curarum 
odio fa confuetudo hilaritatem ademit , abjlulit , 
eripuit , in me extinxit , perdidit ,eam rerum 
iocundiffimarum ajpeftu » atque ufu recupc - 
rem , recipiam , 

Rappacificato. 

Io mi fono rappacificato co ’ miei ninnò : io fono ri- 
tornato in amicitia : fon ritornato in gratta : 
fon reconciliato co * miei tiimici: ho fatto pace , 
ho dipoflo l ’ inimicitia : ho dipo fio l * odio :ci fia 
mo congiunti in amore', non c piu tra noi feint il- 
la di odio : [pento è affatto l ' odio » e / * iniraicitia 
paffata : l * odio è partito ,el' amore è tornato : 
habbiamo poflo fine all ’ inimicitie , terminati 
gli odij , cacciato dell ’ animo ogni cattiuo talen- 
to, e rimeffoui amicheuole affetto , e benigni 

penfieri . 
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penfieri. 

t Cum inimici s in gratiam redij , reconcilia- l 
tus fum , reietto odio me coniunxi , pacem coi- 
vi : inimicitiàs , fimultates , orfw depofuimus , 
abiecimusiomnem ueterum iniuriarum mcrfio- 
riam , omnem ulcifcendi uoluntatem ex animo 
deleu imus : pulfo odio fuccefjit amor : odium a- 
more commutaiumus : depojitis odijs , mutuata 
heneuolentiam fiufccpimus : ortaefì inter nos , 
netere prorfus exùntlo odio y mutua bene no- 
lentia y antmorum no tir or um in amore mutua 
confenfto , ad amandum mutua prop enfio , ani- 
morum ac uoluntatum fimilitudo . 

Recarli in fefteflb, 

Recateti in uoi fieffi , e confiderate attentamente 
l ' inabilità della fortuna , 

- I ntcndite animos uefiros } ipfi uobifeum con - 
fulite y inite confdia cum animis ueftrisy et , qua 
fit fortuna uiciffitudo , qua mutatio , qui flutlus 
rerum bumanrum , quàm uaria tempeflate ia - » 
ttetur bominum uita , cogitate , animaduertitc , 
attenditey examinate yperpendite , cum ratione , 
tanquam aquiffima lance , diligenter filmate f 
Reggerti a modo altrui . 

Veggio , che tu u lafci gouernar da altrui , e non 
datefiejfo: conofco , cbeV altrui configlio , e 
non il tuo , ti regge , gouerna y guida , conduce : 
comprendo , che nelle tue operationi non è tua 
guida il tuogiudicio >mal' altrui configlio : mi 

accorgo , 
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accorgo , troppo bene intendo , che fai a modo 
altrui piu che di te flefio , che tu fegui l * altrui 
configlio piu che il tuo . 

♦ Video te auferri aliorum confiltjs: intelligo * 
fentio y non te tuo duci , fed alieno abduci confi - 
Ho : non tuum iudicium , fed aliena confilia fé- 
ani mihi uideris : non ipfe te in conftlium adhi- 
bes : non ipfe te audis : non ipfe tibi pares ,mo- 
remgeris , ob temperai , obfequeris , affentirjs ; 
fed alieno uteris confilio , aliena te confilia rc- 
gunt , ab alieni s confilijs uolnntas tua pendet : 
non ipfe tibi dux es , uerum alias fequeris . ;• 

Render ingiuria. 

Tu mi hai fatto torto ; ma ueturà tempo eh * io te la 
renderò , che i tuoi meriti nconofcerò , che ne 
hauerai da me la ricompenfa » che le douute 
grafie ti renderò . 

Inique mecumegifli; fed erìt , cum tibi idé 
reponam: immani feci fi i , miuriam aduerfus 
me intuliUi , inuma me affecifli , laceffìfti , prò - 
uocajli , iniuriofe me trattagli , acerbe , inique, 
amare, contra iura omnia, aduerfus iniuflitix 
leges y contra qudm iuflitia praferibit ; fed pa- 
rem aliquando gratiam referam , pari te mu~ 
nere remunerabor , par pari referam , merita 
mentis compenfabo . 

Republica . 

Dette ogniuno attendere alla republica , come al 
proprio interejfe ; deue ad ogniuno ejj'ere a cuore 
x k l’ interejfe 
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t inter effe publico non meno che il proprio : deb- 
biamo amare il ben commune , l 'utile della cit- 
tà 9 il commodo publico , tutto ciò che può gio- 
var e alla republica , con quell’ ifteffo affetto 3 
che amiamo e noi / lefjì y ele cofe noftre . 

Debet unufquifque fuam uoluntatem ad pu - 
bltcam caujfam aggregare : remp. curare , reip . 
curationcm babere 9 reip.ratiombus confulere eo 
fi ndio debemus , quo rem noflram familiarem , 
quo fortunas noftras>quopriuata commoda tue - 
ri ycompletliif onere folemus : unufquifque xque 
publicam rem curet , ac priuatam • 

Refiftere . 

lofecirefifienga al fuo malvagio defìderio : mi op- 
poft all’ impeto maluagio del fuo defìderio : raf- 
frenai l’iniquo fuo deftderio : fu impedita da 
me y e piu oltre non potè procedere i ingiù fi a 
fua uoglia : io feci , operai } fui cagione , cb ’ egli 
non deffe effetto al fuo triflo penfiero , che non 
conduceffe ad effetto il fuo maluagio defìderio » 
che non mandaffe ad effetto le fue disbonefie » 
nefande , federate uoglie . 

Improbam tllius cupiditatem refutaui , re - 
treffi ,retudi t fregi :obieci me 9 oppofui illius 
cupidità! i y libidini , intemperanti <x : feci , at- 
que effcci y ne puffi t cupi dilati fnx fatu facete , 
libidini obtemperare. , inique cogitata perfìce- 
re j improba confitta ad exitum per ducere : lon - 
gius cupiditate procefjffet , nifi ego incurrif- 

few. 
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fem , occttrriffem , obuiam iuiffem , impedi fifem : 
impedimento fuiffem , impedimenta obiecijfem: 

• rapiebat eum cupiditas ; ego reprejfc effere- 
bat eum libidinis impetus ; ego modum fiatai • 
Rettore. 

Couernò benelaprouincia : egregiamente fi por- 
tò nel gouemo della prouincia : rejfe la prouin - 
eia con fomma lode digiufìitia , continenza , ha 
manità , uigilanga : nel gouernare la prouincia 
pareggiò la lode di coloro , la memoria de ’ qua- 
li per molte opere illujlri , e molti bonorati ef- 
fetti di giuftitia uiueràfemprene gli animi de 
glibuomini, 

\ Trouinciam rexit preclare » egregie admir 
nifirauit , cum laude geffit: magna uirtutis , & 
innocenti <e fama prouincia prafuit: in illius 
adminijlratione prouincia fumma uirtus eni - 
tuitr in gerenda prouincia laudes illorum aqua 
uit , quorum nomina propter egregia fatta , fin 
gularcmq. iufiitiam perpetuo uiuent in ani- 
tnis hominum , quorum uigebit memoria in 0- 
mnes annot, multis teftata exprejfaq . rette fa 
ttorum monumenta , quorum memoria m ob 
iuflitia praclara fatta excipict , oc tuebitur 
mmortalitas . 

Ribellare di nuouo . 

Di nuouo fi è ribellato • 

jid eundem furorem redij t , kterum defecit 
.afide, & a primamente de fa uit , diferffit , 

abjlu- 
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abduftusefi. 

Ricambiare . 

tìora tu farai pienamente ricambiato da me de ’ 
tuoi benefìci : farai ricomperato , rimunerato > 
riconofciuto ,di quanto per mia cagione bai o - 
perato , di quanto hai fatto a beneficio mio, de' 
tuoi meriti uerfo me : bora ti renderò il contra- 
cambio de ’ beffici da te riceuuti: bora paghe- 
rò quel ,che ti debbo : bora mi fgrauerò del pe- 
po, che m' bai impofiocon tanti amoreuoli ef- 
fetti : bora mi feioglierò da quel nodo , che co- 
tanto mi jlringe , di tanti tuoi meriti , tante a - 
moreuoli dimojlrationi , tante affettuofe ope- 
re , e cor te fi effetti . 

Qui tibi ex me fruftus debentur , eos uber- 
rimos capies , percipies , ex me colliges , feres x 
remunerabor te: remunerab or tua merita :re<L 
datn beneficia : parem gratiam referam ; tuii 
bencfic^s rejpondebo : qua debeo , foluam : eo , 
quo premor ,tuorum beneficiorum onere leua- 
bor: beneficia bene ficijjs compenfabo .* probabo 
megratum ,ac memorem paribus ojficijs : cu- 
mulate tuis in me mentis fatisfaciam : qua in 
me contulijli , eadem recipies , aut paria: la - 
xabo me quafi uinculis quibufdam,ft piane fai? 
nere non poterò , beneficiorum tuorum . 

Ricco . 

Chi potr ebbe , per ricco eh * eglifojfe , refifiere a 
cofi gran jfefa* chi poffiede tante ricchezze 
• -* chi 
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■chi è de * beni della fortuna co fi bene agiato , chi 
ha tante facultà , chi tanto abonda di robba , che 
fot effe fopportare il pefo di cotante ffefe ? 

j Quii ita fìrmus ab opibus ejl , quis ita fortu 
ri£ bonis affluii , atque abundat , cuius tanta 
diuiti&funt , quis tantum poffidet dmiiiarutn , 
quis opibus adeopollet , cui res familiari! ita co 
piofa efl , cui tantum fortuna largita efl , de 
fui s bonis impertiuit , communicauit , ut fufti- 
nere fumptum pofjìt , ut refj ondere furnptui 
poffit 3 ut fumptum (erre fatis poffit , ut , quan- 
tum res pojiulat , tantum /ac ere fumptum 
- tantum erogare pofjìt ? 

Egli era affai ricco . 

Satis erat diuitijs iuflruftus » munitus , pa- 
ratili a re : res erat et familiari s fatis ampia : fv 
tis fiabebat , fatis póffidebat diuitiarum: fatis 
eidiuitiarum erat: minime erat ei angiifla res 
domenica : fatis ualebat opibus . 

Turche tu torni ricco, torna quanto tardo che 
tuuuoi. 

Seriuspotius adnos ,dum plenior » inflru- . 
Rior , copiojior , ditior , locupCetior , opulen - 
tior , a re firmior ,a diuitijs wftruèìior , ab 0- 
pibus parati or . x 


x\oi poffìamofacilmente perdere i beni della fortu . 
na: non è ficura , ne j labile la robba : facilmen . 
te dal piu fublime grado delle ricchezze in hu-. 



Ricchezze. 


* 
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mìle flato , e baffapouertà fi può cadere: è du- 
biofa molto la p o fife fi ione delle ricchezze , 

Qua nobis fon una largitur , detrahi , eripi , 
odimi , auferri , mutavi facile poffunt : admodu 
. incerta , injìabilis , diibi a, infirma diuitiarum 
p offe /fio e fi : ufiuin diuitiarum nemo fibi certu 
acperpetuum potejl promittcre: quis prie fla- 
ve pofiit , diut urnam fiore diuitiaru pojjeffioné ? 

Ricompenfa . 

Horadame farai pienamente , abondantemente , 
copiofimente > ampiamente ricomperato de * 
tuoi benefici, 

Ouitibiexme fruftus debentur , eos uber- 
rimo s capics . Vedi la parola , Ricambiare: 
dou * è fiotto il medefitmo concetto maggior co- 
pia di locutiotii . 

Ridurli a tale. 

aitale fi ridujfe , che non haueada yiuere : tienne 
a termine , che le cofie al uiuer neceffaric gli 
mancauano : a tale fiato fi condii ffe , che , per fio 
fientarelauitay il modo gli mancaua : talmen- . 
te la fortuna lo affiiffe , caddè in tanta mifieria . 

In eum locum deduttus efi., eh deuenit , eò 
vedali us efi mifierìarum , in eas conieClus ejl 
angufiias , eh vedali a fiunt fortume fiux , eh eji 
a fortuna deieftus , detrufius , deturbatus ; eh 
cecidit y ut y unde uiuer et , non haberet ; ut et 
ad uittum neceffaria minime fuppeterent ; ut 
inopia premeretur earum rerum > fine quibus 
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tùx t aut ne uix qui detti hominum uitafufienta - 
tur , ut e a defideraret , ea requireret , qua ri- 
vendi necefjitas poflulat , atque exigit ; utijs re- 
bus dejlitueretur , careret , ab ijs ejfet rebus 
imparatus , earum rerum ejfet inops , ab us re- 
bus inops , egens ea rii deejfent , ea illum defice- 
rent , earum rerum inopia laboraret,fine quibus 
agre uiuitur , uel potius nullo modo riritur . 

Ridurti in ultima mireria • 

Io ti ueggio ridotto a termine , che ni un' b uomo 
può fai u arti , che alla tua ruma non è rimedio, 
che latuafalute è dijperata , che de * cafi tuoi 
non fi può punto fperare • 

Eò te redaUum uideo , ut ope fiumana fer - 
vari non pojfis , ut aftumprorfus de tefit , de 
tris fortutiis , de falute tua , ut jpem habere me 
lioris fortuna nullam pojfis , ut jpes melioris e- 
uentus nulla relinquatur, ut ipfa te falus fer- 
uarenonpojfit . 

Riguardo . 

In ogni co fa hauerò riguardo all ’ honor tuo, mirerò 
all' bonor tuo , hauerò rijpetto all * honor tuo , 
manti a gli occhi mi proporrò l' honor tuo : la 
tua riputatione , e la tua lode mio principale 
oggetto farà : attenderò alla conferuatione & 
accrefcimento dell * honor tuo : mireranno i miei 
penfieri , intenderai ’ animo mio , e la mente 
mia all ’ inter effe dell * honor tuo , a procacciar- 
ti honor e. -, 

Ma - 
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Magnani omnibus in rebus tu& dignitatis 
rationem babebo : femper mihi tua dignitas an- 
te oculos erit , propo fitta erit , erte anttquijjìmai 
me& cogitationes tuam tandem fpeEtabunt : ani i 
■' mus meus in honore tuo fixus erit , ac locatus 9 
inomnire , quid bonor tuus pojìulet , quid fe- 
rat , quid requirat , attendam . 

Infin * bora non ho punto attefo all * util mio s non bo 
mirato all'intereffe delle cofè mie , non mi fono . 
curato ,nonbo fatto j lima , non bo pregiato 3 
non bo httUuUi l ’ occhio , non bo me ffo , cura non 
ho poflo mente all* util mio. 

qqullam baftenus utilitatis me& rationem 
babai , duxi .frettavi : quid ejfet e re mea, in * 
rem meam , quid ad rem me am pertineret , in 
rem meam f acereti conueniret , quid rebus ineis \ 

, expedirety prodejfet , conduceret , utile ejfet , u - 
filiùatem ajferret , utihtati ejfet , emolumento 
ejfet , bono ejfet ,firuttum pareret . . 

Rimunerare. 

3\(ow potrò mai fodisfare a parte alcuna de * tuoi be • 
nefici .* non potrò mai renderti ugual beneficio 
con gli effetti, ne pure col pen fiero : non mificio- 
glierò mai da quel fretto nodo , onde mi hanno 
legato i tuoi meriti infiniti : non potrò mai ricam 
biarti , ricomp enfiarti ,fodis farti di cotali , e co- 
tanti benefici . 

'bjullam unquam tuorum meritorum partem 

affequar : nunquam non modo referenda ? fcd 

ne 
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Ì ne cogitando quidem gratta tuum benefici urti 
confequar . Vedi la parola , Rii cambiare • 
Rimouere. 

Tu non rimoui mai Ì animo da' uitij: tu non lafci 
mai il penfiero di commetter uitij : tu pcnfifem- 
pre a uitij : altro mai nell ’ animo tuo » che mal - 
uagie opere , non rtuolgi . 

c tqunquam a uitij s animum ,'mentem , co - 
gitationem abducis munquam de uitij s non co - 
gitas : harem in animo tuo fludia uitiorum.nun - 
quam tua mens ab improbis cogitatirmibus di- 
fcedit , abducitur , auelhtur : nitia femper co- 
gitai animus tuus . 

Rinouare, 

Tu mi hai rinouato il dolore , 

• Dolorem ’meum rejricafti : fopitum exci- 
taHi dolorem meum , quem dies iam pane 
fanauerat . 

Riportare le parole . 

Terfone molto hunorate mi hanno riportate le tue 

I parole , hanno ridetto , hanno fatto fapere, han- 

no manifeflate , narrate , eft>ofle le tue parole . 

Tuus ad me fermo per homines honeftijfi - 
mosperlatus efì : tuum ad me fermonem detu - 
lerunt homines honelliffimi , rnihi fìgnificarunt , 
aperuerunt , narrar unt , ipfa mibi nerba tua 
expofuerunt . 

Ripofo, 

Farò, che unterai inulta r ipofata: renderò quie— 

T £ tuia 
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ta la tua uita : farò che lo flato tuo fard tran* 
cjuillo 3 e quieto , che quietamente uiuerai 3 che 
la tua quiete non fia interrotta da ueruna mole - 
flia jche l'animo tuo non fie mole flato da pen- 
etri alla tua quiete contrari . 

- Trtcflabo tibi otium : efflciam,ut quiete frua- 
ris , ut quiete agas , quiete uiuas 3 quietam uitant 
ducas jUt fummafit rerum tuarum tranquilli - 
tas yfumma tui animi quies ; ut otio t ibi fluì li - 
ceatyùtiofe uiuere , otiofam uitam agere 3 perage 
re j ducere 3 traducere , uiuere . 

Riprendere. 

In queflogli Stoici riprendono , trattano male , bia - 
Jimano , accufano Epicuro . 

In hoc Epicurum Stoici male accipiunt 3 ex - 
agitanty inferi antur 3 conuicijs urgent 3 carpunt. 

Mi riprendono 3 accufano 3 biafimano 3 incolpano . 

V itio mihi dant 3 uitio uertunt 3 fraudi tri - 
buunt hoc in me conferunt 3 hoc mihi adfcribunt , 
hac me culpa condemnant 3 hanc in me culpam 
conferunt , huius mihi culpe notam inurunt 3 
hoc me nomine accufant . 

Ejfi piu di te ne faranno biaftmati . 

Idmaiori illis fraudi 3 qudm tibi 3 erit : hoc 
illis plus inferet infamie 3 qudm tibi : plus illi 
fubibunt infamie 3 qudm tu : hoc illis uitio ma- 
gi s tribuetur , qudm tibi . 

Riputarli . 

Io non mi reputo per tanto fauioiio non mi tengo 

da 
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da tanto : cotanto non mi appreso : a cofi al* 
to grado di [opere non pcnfo io di ejjtr [alito . 

Hoc mihi non [timo , non affilino , non arra - 
go , non adfcifio : ad lune me [apienti* gr aduni 
perueniffe nonputo :eam mihi [apientiamcon- 
tigiffe non [entio : [ateor eò me [apienti* non 
perueniffe , ea me [apientia non effe , non ufque 
adeome fapere : non ita mihi placeo: non ita 
mihi affentior : non eam de me opinionem [u[ce- 
pi : non ita me effero : non mihi tantum tri - 
buo : non in me tantum flatuo ,pono , loco : non 
ip[e mihi tanti [um : non ita ualde me amo : non 
ipfe me tanti [acio > oeflimo , pendo , puto , re- 
puto 3 duco • 

Riputatione • 

Se potrai gittar a terra l ’ opinione de * tuoi auerfzri 
gran riputatione fie la tua nel [enato . 

Vulch emme fi abis in fenatu,fi tuorum ad - 
uerfariorum [ententiam Jregeris : locum obti - 
nebishonejhffimum in [enatu : magna tuaerit 
in [enatu exijiimatio . 

Tu non [ei in alcuna riputatione . 

Tror[us iaces : nulla tua exijiimatio ejl : nuU 
lum apud homines locum obtines : nullo loco es : 
nullus es: nullo in honore es: nullius te pretij 
homines ducunt . 

J Quanto pini tuoi nimici cercheranno di nuocerti % 
tanto maggiormente crederai di riputatione % 
tanto piu rilucerà l ’ honor tuo > tanto maggiore 

T 4 diuer- 
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diurna la tua lode , tanto piu alto falirà la già* 
ria del tuo nome , tanto piu chiaro apparirà il 
tuoualore , e per confeguen^a tanto maggiore 
fie la tua lode . 

lliufirabit amplitudincm tuam inimicorum 
iniuru : quo plus ad te oppugnandnm fludij con 
ferent inimici tui , quo erit granior inteimpe- 
tus inimicorum tuorurn , quo fludiofius euerte- 
re te, ac tua commoda conabuntur , quo acrius , 
oc uehementius in te irrumpent , irruent , incur 
rent , muadent , impetum facient, imprefjio- 
nem facient yfuas uires intendent , fuos neruos 
eonttmlent ,fefe immittent ;eomaior ad tuam 
exifiimationem fiet accefjio , eoplus accedet ad 
tuam laudem eo , tlanustua fplendor dignità - 
tis elucebit , eo clarior atque bonoratior euades , 
eo tua laus fiet illnflrior , eo rnagis augebitur , 
am p li fic abitar , extolletur , Uhi / lrab.it ur bonor 
tuus , eo fublimius tui gloria nominis adfeendet, 
extolletur 3 efferretur , euebetur ; eo plus am - 
plitudinis , dignitatis glorie , laudi* , cxifhma - 
tionis y honoris acquires , obtincbis , ajfequeris , 
confequeris , adipifeeris 3 Ubi parabis , ttbi pa- 
ne s 3 tibi compar abis . 

•Alcuni hanno a male di uedermi cofi bonorato in 
quefla republicd. 

f Sunt y quos meus in hac republica fplendor 
offenda t , quos mea dignitas urgeat 3 urat , tor~* 

' queat r excruciet 3 puugat grauius affidati 

'• J - qui- 
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quibtis dolori fit honor meus , quos amplitudo 
fnea htdat , male habeat , dolore , molejliaq, 
afficiat, 

. T^pn ho dubio , che tu non fia per ejfere il piu hóno 
rato della città . 

'2S \pn dubito , cjuin fimvmum atque altiffì- 
mttrn gradum ciuitatis obtineas : nulla me du- 
. bitatio tenet , nihil mihi dubita! ioni s relinqui- 
tur , non ejì cur dubitem, quin ea confequaris , 
qua in rep. putantur effe ampli {[ima; quin fu - 
turus in ciuitate fts hontfhfimus , ampli (Jimus , 
eximius , bonefìijjmo loco , fummo loco , [iu- 
gulari loco . 

Tufei nella tua città molto (limato , predato , ri- 
putato 3 h onorato , in gran pregio , in grande 
^lim a 3 in gran conto , in gran riputatone, in 
grande opinione, 

Vales auttoritatc apud tuos ciues : magnus 
atque boneflus es in ciuitate : magno es in h ono- 
re , ac nomine apud tuos ciuci : magni te facit 
patria tua,multum tibi defert , multum tribuit » 
Quelli pochi giorni , che hai fludiato , ti hanno 
mejfo in qualche riputatiane , 

Taucortm dierum fludio confecutus es , ut 
aliquo numero ejfes , ut aliqnid haberes inter 
homines bonejlatis , ut aliquem inter homines 
locum obtmeres , ut aliquo apud homines loco 
ejfes, ut aliquam tibi adfcifieres cxiftimationem, 
ne prorfus taceres, ne piane ignobilis , obfcurus , , 

uilis • 
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uilis 3 abieftus , nulhus honoris , ac nominis 
ejfes ; ne nullus omnitio ejfes ; ne nullo piane 
loco ejfes; ne tua ejfet inter homines obfcura , 
aut infima condicio s parumper te bonejlauit , 
aliquo te in numero conjlituit , aliquem tibi lo - 
curri tribuit , comparauit , peperit paucorum 
dterumfludium . • •v\« 

La riputatone. 

Exijlimatio , dignitas , honejìas 3 honor » o- 
ptima fama , amplitudo ,'bonefìa opinio . 

1 tuoi libri fono in riputatone apprejfo tutti . 

Libri tui omnibus uigent : egregia de tuis li- 
bri s opinio ejl , exijlimatio ejl : pr telare de tuis 
libris omnes exifhmant , fentiunt , iudicant : tui 
libri magno apnd omnes in bonorefunt, omnium 
iudicio probantwr , laudibus , ac tejlimonijs or- 
nantur , in manibus funt , in manibus habentur , 
manibus teruntur , finu fouentur , circumge- 
jlantur , circumferuntur , affidue triti antur , 
dtligenter euoluuntur , accurate 3 ac jludiofe 
letiitantur . 

Rifanarfi. 

lo non fono ancora interamente rifanato : io non 
mi fono infin * bora compiutamente rihauuto 
dal male : non pojfeggo ancora la priflina foni- 
ti: non fono ancora ritornato nel primiero gra- 
do di finità : non ho infin ’ bora ricouerate , rac- 
qutjìate 3 ripigliate , riprefe le mie paffute for- 
t %e 3 le fmarnte for^e . 
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'Hpn dum uires collidere potiti, : non dum fatti 
firmo fum corpore: non dum priflina mihi refli- 
tuta ualetudo efhconfirmatus a morbo non dum 
omnino fum : non dum piane conualui : quas 
morbus mihi uires ademit , abjlulit , eripuit , 
non dum prorfus recuperaui , recepì , reuocaui : 
priftinam ualetudinem non dum fatti mihi ui - 
deor ajfecutus : ualet udine non dum utor piane 
commoda : paullo adbuc deterius aliquanto de - 
t eri us ,qudm folebam , ualeo : non ut , folebam , 
ualeo , minus firmiter , minus belle : non dum 
utor priflina ualetudine : prijlinas uires qua - 
dam ex parte defidero . 

Rifpetto • 

Egli rumò per non hauer rifpetto a chi doueua ,per 
non hauer riguardo yper non fi curare » per non 
tener conto , per non far fiima, per non hauer 
in pregio, per non portare alcun rifpetto, per 
tener a uile ,per non gradire , per non tener in 
grado , per non mirar punto a chi era tenuto . 

. Cecidit , concidit , perditus eft , extinSlus 
efiyperijt , exitium , perniciem , ultimam cala - 
mitatem fubift , fuftinuit , tulit , perpejfus ett , 
fenfit : extremam fortunam fubift , audiuti, 
fenfit : deieUus efi in miferrimam uitam , fum - 
mas miferias , fummas calamitates , durifjima 
quaque , acerbiffima quaque , miferrima quo- 
que, poftrema quaque ; quia , quos maxime 
debuti, eos minime uertius eft , contempli t , 

nihili 
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nibili fecit ', afrernatus efl, nullo loco hàBùit , 
minimi duxit , habuit in pottremis , quos mini- 
me debuit , quos minime <eqnum erat ; nullam 
rationem habuit , duxit eorum ualuntatis , aut 
commodi , a'quibus pendere , quorum uolunta- 
tem remq. frettare , qnibus confulerc , quorum 
rat ionibui confultum nelle debuit : quorum uo- 
luntati parere , obfequi , rnorern gerere officio 
cogebatur, •• . • 

Riftorare. 

Se la fortuna ti ha nocciuto , la uirtù ti rifì orerà t 
renderatti la uirtù quello , che la fortuna ti ha 
tolto : il danno dalla fortuna riceuuto tifie ritto- 
rato , e con pari utilità ricomperato dalla uir- 
tù: quanto piu acerba, e nimica hai prouatala 
fortuna , tanto maggiormente guferai la dolce ^ 
•ga , e la commodità de * beni della uirtù : rime- 
dio, e medicina di que' mali fi e la uirtù, doue 
la fortuna ti ha fofrinto, ne quali per cagione 
della fortuna fei caduto . 

Qu.od a fortuna damnum accepitti , tulitti , 
refarcict compenfabit uirtus : medebitur ijs ma- 
lli uirtus,quò te fortuna coniecit ,quibus te affi - 
xit fortuna : quibu; te calamitatibus implicauit 
fortuna , ijs te uirtus expediet : ut acerbam for 
tunamjèn fitti, ita dulcem, ac fuauem uirtutem 
experieris : quantum detrimenti, incommodi, ca- 
lamitati; ,malorum a fortuna tuli fi , tanto; a 
uìrtute , atque adeo malore; fruttus capies * 
; .i perci - 
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pfreipies ,feres.,colliges . 

Ritornare. .. 1 . 

Tornò finalmente nella patria, . ; 

- lliquando , denique , demum , po(l diutur- 
num tempii * , longo temporis inter Hallo > cum 
temporis multum lam abijfjet , tranfatto tam 
multorum annorum (patio , redijt , reuertit , re 
ucrfus efl , recepit fe ai fuos lares » patria m- 
cunabula , patria* fede* , - à 

Riuiere. 

Volontari conuerfo nelle riuiere , 

In maritimi* faciliime firn : iocunie uerfor 
in maritimi* : tnaritima loca cum uoluptate fre- 
quento : maritima regione libenter utor : in ora 
maritima uerfari locilndurn efl : maritima fedes 
me capit , oblettat , tenet : pafeor maritimi re- 
gioni* afpettu : meis ocults regione maritimi 

w nihil efl iocundiu* : tniram baurio iocundita - 
tem maritimi regioni s afpettu , 

Riuolgere. 

Vedere di fare > che Fraticcfco , lafciato ogni altro ^ 
penfìero , attenderà , intenderà ,ftriuolgerà al - 
l ' honor tuo, ogni fuo fludio riuolgerà , impiegbe 
rd, (penderà, confumerà, porrà nell * honor tuo . -, 
Dabo operava , ut Francifci animum ab orn- 
ili alia cogitatione ad tuam dignitatem mondani 
traducam , conuertam ; ut Francifcus oiynia 
fua fluita tuam ad dignitatem conferai , tua in 
digmtatc figat , locet , jlatuat > ponat > tus (k- 

gnitati 
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gnitati dicet , dicata uelit , affignet , dedat . 

Riufcire contrai’ opinione. 

Temo, che non farà de tuoi /ludi quella riufeita , 
che fi ajpetta ; non feguirà de ’ tuoi fiudi la riu- 
feita , quale fi ajpetta , come fi crede , all * a fp et- 
tagone de gli huomini conforme ; non rijponde* 
ranno gli fiudi tuoi all ’ opinione degli huomiiii ; 
non riufeirai ne gli fiudi nella maniera che fi 
ajpetta : non fie de ’ tuoi fiudi , qual fi crede , la 
riufeita , il fuccejfo , l 'auenimento , il fine ; non 
feguiranno de ’ t uoi fiudi quelli effetti , e quel fi - 
ne , che fi ajpetta. 

Vereor ,ne ,quam detuis fludijs exjpefta- 
tionem concitagli ,hanc fuftinere ,ac tueri non 
poffis : uereor , ut fludiatua exjpeftationi ho - 
m/wttw refpondeant : timeo , ne f ìudiorum tuo - 
rum euentus ab hominum opinione diffentiat , 
alius atque exjpeftatur, exiflat : timeo ,tuis 
fludijs non is, qui exjpeftatur , awrt/n- 
gdf: magna wze dubitatio tenete ne non eum , 
quem homines exfpcftant , fludia tua jru- 
ftum ferant . 

Riufeita buona. 

Defidero , che bene te neauuenga , che te ne troui 
contento, che tu ne riceua contenterà, che tu 
ne fenta lunga allegrerà » de tu ne proui 
quanto defidtri . 

Qttod aftum efi , dij approbent , fuccedat , 
ex animi fentcntia fuccedat, optime, egregie , 

prxcla - 
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preclare cadat , procedati optatum fincm for - 
tiatur y exitum habeat cum animo tuo cógruen 
tem >qnem uis euentum ferat: alia dij fortu - 
nent , confirment , rata effe uelint • 


Tu non penftad altro , che alla robba : altroue , 
che alla robba , l ’ 4«/>»o f «o non mira : tu inten- 
di a farti ricco : i tuoi penfteri alle ricchezze 
intendono . 

In re familiari augenda totus es : prater di - 
uitiasy nihil (pellai : turni omne fludium in 
quarendis opibns con fumi s , locas , conflit uis : 
totus in diuitias incumbis : id unum agis 3 eò tan 
tum (peli as 3 eòtuum (ludi um dirigis , cotifcrs > 
tuu confilium illud eli , tua piane fingularis cogi 
tatio , ut diuitias tibi pares , compares 3 colU- 
gas , congeras y ut opes quaras , babeas 3 poffi - 
deas ; ut opibus abundes , affluas ; ut diuitia ti 
hi redundent 3 tibi adfint maxima 3 tuam in do- 
mumfrequentesconfluant , utdiuesfis , copio - 
•> fus 3 locuples y plenus , bene nummatus , multa - 
rum pofl'eflìonum prxftdio munitus 3 infirultus $ 
par at us , minime inop sa re familiari , a re do - 
meflica , a diuitijs , ab opibus , a copijs , afortu- 
■ v , nis ,• ut abundes ; ut cumulate pojjìdeas ; ut uber- 
rima fint omnia ; ut omnium rerum ubertatc 
floreas ; ut fortuna tibi fint amplijfima . 

Tur che l * hotior mi fi conferui , non mi curo di per- 
der parte della robba . t 
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■ufu minime doHus , ufu expers , rudis in re- 
bus , nouus y tanquam bofpes , piane pcregri- 
nus , ab ufu rerum imperitus 3 parum uerfatus 
in rebus , rerum infciens , ignarus , expers : pe- 
regrinarti in rebus : rcs non trattaci : ex pe- 
rientia uacas : ufum non babes . 

Ruina. 

Tutti i tuoi per tua cagione fono minati : da te è na 
ta la ruina de ' tuoi : tu bai dijìrutto i tuoi : per 
tua colpa fono caduti i tuoi in eflrema fortuna : 
hai condotta tuoi nello flato mi fero do ue fono • 
Tutuorumomniu fallite afflixifli: tuosper- 
didifli: tuos euertifli fortunis omnibus : tuis e - 
xitium peperifli , perniciem attulifli, fummo, 
calamitatem , oc peflem importaci : in ultimu 
difcrimen , in mifcrrimum ftatum 3 in hanc 0- 
mnium deterrimam , om nibusq, miferandam 
condicionem tuos adduxifli . 

Inanti la ruina tu eri liberale t bora {pendi affai 
poco in ogni co fa . 

Saluti rebus , rebus non dum perditis , cum 
falui eramusy ante publica mala, dum reip . 
faluserat integra , incolumi republica , fante 
rep . uigente rep , cum refp . fu um ius obtineret , 
fui iurti effet y fuumius poffìderet yfuo iure ute - 
retur y cum optimus effet reip, flatus , anteca - 
funi reip . antequam refp , concidercty occiderety 
perir et; libcraliter agebas , liberalitatem cole - 
bas > cxercebas , liberalitate utebarti , eos , qui- 
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bus curri tibires ejj'et , liberali ter tratlubas: 
nunc in omni re fruga liter , farce , tenuiter ,r e- 
finti e , infra rnodum potius , quàm fupra mo 
dum fumptum facis : in /adendo fumptu par - 
cus es >& illiberalis : fatis moderate , nel angti 
fle potius impenfam facis :tuos fumptus nimis 
ad frugalitatem reuocas , nimis accurate fruga- 
litatis regula metiris . 

Mi dolgo , quanto ogni altro , della ruma del- 
la patria, 

gemini concedo . qui maiorem ex pernicie 
grpefle patria molejliam traxerit: exit io pa- 
tria i ita dolco , ut nemo magis , tam dolco , 
quàm qui maxime : angor , torqueor , crucior , 
folicitor , afficior pernicie patria , jìc , ut nemo y 
unquam ex ullo cafu , aut ulla omnino calamita 
te plus bauferit acerbitatis , grauius doluerit , 
maiorem dolorem ceperit , maiorem in folicitu 
dinem inciderit , deuenerit , adduci us fit , 

La fortuna difìruggerà , condurrà a fine, con le 
fuefor^e affliggerà le maggior città • 

Vi fortuna aliquando perculfe , & proflra - 
tteiacebunt , fortume uiribus perculfx concidét 
aliquando florentijfimx urbes : pr x clar as urbe s 
obfcurabit aliquando , atque extinguet , toUet , 
perdet , male perdet , prorfus afjliget , piane 
opprima ypenitus cuertet , omnino delebit for 
tume uis : erit aliquando , cu urbes ampliffima 
iaceant , perculfe ui fortume , atque proflratx . 

La 
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Larepublica in tutto è rumata , ha perduta ogni 
fallite t è ridotta a niente , è diflrutta affatto , è 
ffenta , afflitta s mifera in ogni parte , 

"Perii t t’effublica , concidit y nulla prorfus 
efl ,formam piane fri flin am amifit : attum e fi 
penitus de republica : formam , imaginem , fi- 
mulacrum ueteris reip. nullum agnofeas : uefli - 
* gium reip. nullum fu per e fi : fuit refp. commu- 
ni s rei ita dilapfa efl , ut ne fpes quidem , melius 
aliquando fore , prorfus ulla relinquatur : perijt 
omnino reip.falus : non aduerfa tantum e fi , ue- 
rum etiam penitus euerfa fortuna reip. fratta 
funt opes , afflitta uires , amijja dignitas , ex- 
tinttafalus reip. 

Ho perduto ciò , eh ’ io haueua : ueggomi priuo di 
quanto haueua : ogni mia foftan^a è mancata : 
tutte le mie f acuita fono ite a male . 

Omnes & induttrice , & fortuna fluttui 
perdidi : perierunt omnes fortuna mea : euer- 
fa funt t ac perdita mea res omnes : rerum mea- 
rum quid iam habeo ? quid poflìdeo ? quid mihi 
reliquurn fortuna fecit ? exmeis priflinis orna- 
menti , & commodis , nullum obtineo : mea - 
rum omnium fortunarum iatturam feci > perni - 
ciem tuli , fubij ,paffus flum : prorfus attttm efl 
de rebus meis : nihil mihi iam reliqui fortuna 
fecit: ita perij , ita fumperditus , ut falutem 
piane dejperem : oppreffa iacent grani ffrna for - 
tunameares omnes : ita perdita funt fortuna 
/ V z mea % 
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mea t ut eas feruare ne falus quidem ipfa pojjit • 

S 

Saccheggiare. 

Saccheggio il paefe : mife a facco il paefe : fece pre- 
da per il paefe . 

Vrouinciam diripuit , naflauit , depr ada- 
tta ejl 3 rapinis exinaniuit , exaufit : pradas 
egi te prouincia . 

Saluezza. 

Ho faluatala patria : ho liberata la patria dalla 
ruina:iofono flato la falute della patria :per 
opera mia fa in piedi la patria: cadeua lapa- 
tria ,fe io non l * haueffi fofienuta . 

Tatriam feniani : patriam ab exitio uindi- 

. cani: patria incendium extinxi : falutem attu- 
ti tpeperi s dedi patria: opera mea patria fiat: 
cadentcm patriam fuflinui , labantem confirma 
ui , labentem excepi : ego falus patria fui : a me 
falutem accepit patria : patriam ab exitio , a 
pernicie , ab interini , a pefie eripui , liberaui , 
tutatusfum: patria malafanaui: patria falu- 
tem attuli y incolumitatem pcperi , pefiem ab - 
fluii :gramter laboranti patria opem tuli • 
Salutare. 

J{endoti molte gratie , mi hai fatto gran piacere , 
perche l * hai fallitalo in nome mio . 

iluòd eumf altiere a meinfferis ymeo nomi- 
ne falutaueris } quodeimeis uerbis falutem di - 
xtris y amo te plurimum . 
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Sanità. 

lo fio bene : io fon fano : mi J'ento bene : mi conten- 
to di quello flato di finiti : mi fento gagliardo: 
ho forge da fano . 

Bene me habeo : mihi bene e/l fatis commo- 
de , fatis belle habeo : bene ualeo : commode ua 
leo : ualct udine bona utor:mihi efl , ut uolo: 
quales cupio uires pofjideo : uiribus ut or firmis: 
roboris , uirium , ualetudinis habeo fatis . 
Sapere. 

lofo in che flato fci : conofco lo flato delle cofe tue: 
ueggo come flai : ho notitia delle cofe tue: fono 
informato dello flato tuo . 

'Noni , cognitum habeo , probe teneo flatum 
rerum tuarum : qui ft rerum tuarum flatus » 
optime fcio , preclare noui , egregie intelligo : 
de tuis rebus piane mihi conflat , exploratum 
efl , exploratum habeo , compertum habeo, mi 
hidubium non efl , obfcurum non efl: non me 
fugit , latet ,prxterit flatns rerum tuarum • 
Saper di certo. 

Voglio che tu fappi certo , che niuno piu di lui ti a- 
ma : che tu tenga per fermo : che tu creda fer- 
mamente , che tu porti ferma opinione: che tu 
ti dia a credere : che tu non dubiti punto : che tu 
babbi certa credenza : che nell ‘ animo tuo alcun 
dubio non rimanga : che tu creda a me come 
ad un * or acido , quanto un'huomo ad un * altr* 
huomo può credere 3 quanto maggiormente fi 
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può , quanto fi pojfa il piu . 

Sic babeto , iìltim nemini concedere , qui 
te magis ex animo diligat ; te illi neminem effe 
cariorem , neminem ilio effe ad te amandum 
propenfìorem ,fingularem iìliuseffeinte bene - 
uolentiam , fummam in ilio effe ad te amandum 
animi propenfionem : uelimfic babeas ,pro cer 
to babeas , piane credas, tibi perfuadeas ,pror- 
fus animimi mducas , in animum inducas , cum 
animo tuo conjhtuas , prò certo babeas , prò ex- 
plorato, prò compcrto , or acuii loco , minime 
dubites , minime dubitanter credas , perfuafum 
atque fixum in animo tuo fit : uelim ita credas , 
prorfus ut minime dubites , ut dubitatio tibi 
nulla rclinquatur ,fuperfit : rdiqua fit: credas 
mihi itidem ut oraculo crederes:boc mihi ita ere 
das , ut editum ex or acido putes. \ * 

Satiare . 

Tu non ti fatij mai di jludiare . 

T^unquam te explent (India : tua nunquam 
explttur , aut fatiatur fludiorum fitis : ntmius 
es in fi udijs : nimium te ftudijs dedifli : prxter 
modum ffupra modum , extra modum,parum 
modico , immoderate , minus moderate , fine 
modo , nimis intemperanter fi udia colis , tra- 
fi as , exerces : nimia fludiorum cupiditate fla- 
gras : te fludiorum amor 3 & confuetudo ni - 
mium tenet . 
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Satisfattione uniuerfale. 

Ogniuno rimarrà fatisfatto di quefla tua opera: fa 
tisfara ad ogniuno quefla tua opera: opererai 
quello con Jatisfattione uniuerfale : fé da tutti 
approuata quefla tua opera . 

Onibus approbantibus hoc facies : nemini 
non/àtisfecerts : hoc tuutn fa cium ncmo repre - 
hetidet , nemo non probabit , nemo erit 3 qui non 
probet : hoc tuofaho Utabuntur omnes • 
Sauìezza. 

•A unfauio , come tu fei ,fta bene a giudicare , che 
la uerarlode nafca folamente dalla uirtù : la tua 
furierà richiede , alla tua fauie^ga fi richie- 
de y fi conuiene , è cofa conueneuole > è cofa di - 
eeuole : egli è cofa degna della tua fauie'^a : a 
te , che ftifauio y di fauie^a dotato 3 la cuifa- 
uietga è grande , la cui fiuterà appreffo tut- 
ti riluce ,jl a ben e a creder , che nella uirtù fo- 
lamente la nera lodefta riporla, che dalla uir 
tù fola il uer * honore dipenday che quella radice , 
onde nafce la gloria , che quel fonte , onde e fo- 
no gli honori , fa la uirtù s che l * albergo della 
gloria fia la uirtù 3 che folamente a ' uirtuofi la 
lode fide ua. 

T ua fapientia efl uer am laudem in una uir 
tutepofitam exiHimare : pertinet ad fapientia 
tuam,fpettat ad eam fapientiam , qua tu excel 
lis 3 e fi eius fapientia , qua in,te elucet 3 uiget : 
tuum eft , qui fapiens 3 & haberis 3 & es , qui 
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fapientia prxtlas , abundas , in quo fapientia 
plurimum efi : uirum fapientem , qualises tu , 
decet animum inducere , prò certo habere,fic 
babere , ita credere , exijlere ueram laudem , 
nafa jfluere , mattare ab una uirtute , uerum 
decus in una uirtute fitum effe , locatum , con - 
ftitutum jfolidam gloriam non aliunde , quàm 
a uirtute spendere. 

Scelerità. 

7fon è fcelcritd maggiore , non è peccato piu gra- 
ne , non è co fa piu nefanda , che il far uiolen'^a 
al padre :gran fcelcritd commette } chi fa uio - 
lenTa al padre ; è feeleritd di ogni feeleritd mag 
giore 3 uiolar quella pietà , che al padre fi deue . 

3{ullum crimetiy piaculum , feelus grauius 
efi 3 aut detefiabilius ,qudm patri manus\affer 
re 3 uim inferre: maximo fe adfiringit federe * 
graue piaculum admittit , impie facit s qui pa- 
rentem uiolat , Udit , qui uiolat eam pietatem , 
qua parenti debetur :nullumfcelus abeti ab eo 
federe , in uno ilio federe omnia infuni federa » 
cum parenti uis infertur . 

Sciagura. 

Le tue molte feiagure mi affliggono , le tue auuer - 
fitd 3 i tuoi infortuni- 3 i tuoi duri cafi y la tua trop 
po acerba fortuna 3 le tue calamità, le tue tri - 
bulationi , lo fiato mifero della tua uitafi tuoi 
troppo duri et infelici auuenimenti gran cordo- 
glio mi apportano ,fono di gran tormento all * a- 

nimo 


/ 


, ' Tofcane e Latine. i6j 

timo mio , il cuore mi trafiggono , rendono a- 
mura la uita mia 3 del cótinouo mi trauagliano : 

Tu<emecalamitates grauiter aficiunt : tua 
mihi nimis aduerfi fortuna grauijfima e fi : tua 
me torquent infortunia : tuis angor , cxcrucior y 
affigor, folicitor , uexor malis : miferrimum 
tu£ uit£ fiatimi iniquiffime fero : ex tuis mife - 
r 'vjs dolorerà baurio accrbiffimtim tu£ me mi- 
feri £ miferrimum faciunt : miferfum tua mi fe- 
ria : dolor meus ex tuo dolore pendet : tuis do - 
loribus doleo 3 angoribus angor . 

Scorno . 

Turni hai fatto fcorno : mi bai fatto ttillania: mi 
hai uergognato :mi bai dishonorato : mio disho - 
more 3 mia uergognah ai procacciato . 

Ignominia fuma te affettus : tubate igno- 
miniam : ignominiofe fuma te tra hiatus : mihi 
ignominiam intulifli , attulifii . 

* Scorrerie . 

Intendo che le fcorrerie de ’ nimici dameggiano il 
paefe , » 

Decurftonibus boflium audio regionem infe ' 
ftari yuaflari j loca diripi : excurrcre hoftes au- 
dio loca diripere : incurrerc hoftes in re- 
gionem dicuntur 3 & ex ea prxdas agere 3 eam 
damnis afficere 3 rapinis exbaurire 3 exinanire 3 
uaftare prorfus 3 ac perdere . 

Scriuere rareuolte. 

Turni fermi rare uolte : poche lettere date riceuo: 
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nonbofpejfopa te lettere: non fei troppo dili- 
gente nello fcriuere : non attendi molto all ’ offi- 
cio dello fcriuere : potrefli ejfere piu follecito 
nello fcriuere. 

Infiequens es in officio fcribendi : raras a te 
littcras accipio : minus pepe ad me fcribis : cala 
mo parcis : off cium litterarum ahi te requiro , 
in te defidero : impigcr admodum in fcribendo 
nones: crebrioresa te litjeras pofulo : non fa - 
tisfacis off ciò tuo crebritate litterarum : ere - 
brius , uellem , ad me fcriberes . 

Sdegno . 

Il donar , che tu fai , muoue fdegno a tutti i buoni , 
fa difpiacere ,fa fajlidio , è di noia, offende l ’ a- 
nimo di tutti i buoni . 

Inuidioft efl apud omnes bonos tua largitio : 
inuidiam tibt parit : inuidicc tibi eft ifta largitio , 
Udit anirnos bonorum : tua largitione grauias 
affeiuntur bonorum animi : largitione aliejias 
a te bonorum anirnos . 

Seconda ragione . 

La feconda ragione , che mi confola , fi è la ricor - 
dan'ga delle mie feiaguye : l * altra ragione , che 
mi porge conforto, fi è la memoria de ’ miei p af- 
fati mali: dapoi mi confilo efofento con la me- 
moria de’ miei infortuni : alla prima ragione 
quefl • altra fi aggiunge , la ricordanza , la rime 
branca , la memoria de * miei duri caffi . 

Secundo loco me confolatur recordatio meo- 
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rum temporum : altera efl ratio , qua mihi fo- 
latium ajfert , prabet, parit , folatio efi : alte - 
rum illud efl , quo fuflentor , ac recreor : illa efl> 
qua: me confolatur , alierà ratio: accedit illud 
ad animum meum fuflentandum : dande fuflen- 
tormeorum malorum memoria . 

Sentimento perduto . 

T^on fi finte dopo morte : i morii non fintono:man 
cano i morti di finimento : non è finimento nel 
la morte , dopo morte , 

Tfullus in morte refidet finfus : mors nuU 
lumhabet finfum: mortili ftufu carenti mor- 
tai s nulla s inell finfus : extra finfum mors efl : 
finfus a mortuis abeti : morte finfus amittitur : 
fentiendi uis morte extinguitur • 

Sera. 

Si fa fera : uien fera : la fera è qui : la notte fi aui- 
cina: la luce fi parte : la luce da luogo alle tene- 
bre : al giorno fuccede la notte : comincia il gior 
no a cedere alla notte . 

^tduefperafcit , uefiertinum ; crepufculum 
adefl : nox aduentat : lucem tenebra pellunt : 
uefperum appropinquat : diei iam fuccedit nox : 
dies abit notte aduentante : cedit iam notti dies . 
Seruigio. 

Io fon tenuto a far e in jeruigto tuo quanto potrò :è 
mio debito difiruirti in ogni co fa : richiede l ’ o- 
bltgo mio , che operi per te quanto può un * bue - 
mo per un* altr* buomo operare : debbo farti x 
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ogni feruigio : a procacciare ogni tua fatisfat - 
tione , ogni tuo utile , ogni tua lode , fon tenu- 
to 3 fori obligato , da tuoi benefici fono afretto, 
' Omniatibiftudia, omnia prorfus officia de- 
beo :tuis benefici] s prxfìare cogor tua cauffa , 
quid quid pojfttm , quantum ualeo , quantum 
confequiuiribus poffum , quantum ejl in me fi - 
tum : tua in me beneficia , meum omne ft li- 
di am , meum officium , omnes a me curas , o- 
mnem induflriam , omnia denique qu£ in me 
fint non folum pofiulant,uerutn etiam exigunt : 
quid eft , quod ego tua cauffa non debeam ? ob- 
fequi tua uoluntati , moremgerere y parere, in- 
ferire prorfus in omni re debeo . 

SeruiraDio . 

Chi al feruigio di Dio fi mette , a buon partito fi 
appiglia : chi a Dio fi dona , a Dio diffione di fer- 
uire , da folo Iddio propone di dipendere , a 
Dio folo obliga e confegna la fua ulta , i fuoipen 
fieri riuolge , fatuamente fi con figlia . 

Qi^tife Deo dicat , addicit , dedit , totum tra 
dit , optimam partem elegit , rettam init uiam , 
curfum capit laudabilem , preclare uitam infti - 
tr.it , egregie fibi confulit , fapienter facit ; qui 
fe ad unum Dcum conferì , qui fuas omnes co - 
gitationes , omnia ftudia in uno Deo figit , ac lo - 
cat fatti ab uno Deo pendere uult, qui unum 
Deum curat , contemnit cetera , qui diurna 
fi udì a , prxtera nihil , colit , qui Chrifia - 
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narri pietatem non communi uulgariq . inftitu - 
to ,fed proprio quodarn studio, propria quadam 
mentis induzione complettitur ; is omnium 
optime fuis rationibus confiti it , ac profjicit . 

• Seruir ne gli ftudi. 

Apollonio feru ina bene Crajfo ne'fuoifludi: era 
molto utile a Crajfo l' opera di Apollonio ne 
fuoi I ludi : ualeuaji Crajfo affai dell’ opera di 
Apollonio ne’ fuoi ftudi: Crajfo adoperaua mol- 
to Apollonio ne ’ fuoi (ludi : Apollonio gran fer - 
uigio porge ita a Crajfo ne ' fuoi ftudi : Ji adope- 
raua molto per Crajfo nel feruigio degli ftudi . 

Erat spollonius ad Crajji ftudia uebemen - 
ter aptus : optimafuis in fi udì] s Craffus spol- 
loni] opera utebatur : cgregiam Crajfo in ftu- 
dijs operam nauabat Spollonius : erat Spoi - 
lonius utili s Crajfo in ftudi] s admodumq . com- 
modus: utebatur multum Spollonio Craffus: 
fruttimi Craffus in fuis ftudi] s capiebat opti- 
mum ex operaSpollonij . 

Seruirfi di un* amico . 

In tutte le cofe mi fruirò di tuo fratello , mi uale- 
rò di tuo fratello , adopererò tuo fratello . 

Vtar ad omnia tuo fratre : utar opera tui 
fratris in omni re : cófugiam ad fratrem tuum , 
fi quid erit agendum jratri tuo committam , 
ad fratrem tuum referam , in fratrem tuum 
reijciam , eius confilium pctam , operam ex- 
poficam • 
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Sfacciato. 

'Fronti reputi a uer gogna , il commettere alcun a 
forte di peccato : tu pecchi fen'ga alcun rifpetto : 
tutrafeorriinogni peccato fenica alcun riguar - 

; do : niutia moleftia ti ritarda nel peccare . 

Trulla tibi e fi adfacinus uerecundia : nullum 
tibipeccandi rnodtim uerecundia flatuit : pec- 
cas 3 abietta prorfus uerecundia : peccas fine 
modo : peccas impudentijfime : non te pudor 
ullus 3 non te tnodeflia deterret , abducit , re- 
mouet a uoluntate , a fludio 3 a confuetudine 
peccandi . 

5 ’ io fojfi sfacciato , come tu . 

K Si tuum os haberem : fi tuam imitar er im- 

pudentiam : fi ejjem ecque ac tu 3 pariter ac tu * 

„ . fimiliter ac tu , non fecus 3 non aliter ac tu , ita 

ut tu y uti tu 3 quemadmodum tu t ficuti tu , im - 
pudens , ad impudentiam propenfus , pudori s 
expers ac modeftia , alienus a pudore , remo- 
tus a modeftia , auerfus a pudore . 

T u fei sfacciato . 

Tranfis uerecundia fines : abes procul a pu-' 
. ’ dorè :modefliamnullam retines , tueris 3 colis: 

non te pudor retinet , non te modeftia regit , non 
uerecundia temperat. % 

Sforzarli . 

x Fa quanto puoi , adopera ogni tuo Studio , impie- 

ga le tue forile tutte , sformarti quanto maggior- 
mente puoi 3 intendi ogni tua forila } opera quà- 
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to per te fi può , per non perder l * bonor tuo . 

Da operam diligenter ,emtere , conare om- 
ini (indio , contende omnibus uiribus , intende 
cmnes neruos , incumbe foto peti ore , elabora 
quantum in te efl y fh(dnm adhibe quantumpo 
tes y confer bue omnia tua fi udia , omnem ope- 
ram ,& indufiriam , age hoc quàm diligenter 
potes y ne quatn tuus bonor iafturam faciat , ne 
quod ferat detrimentum f ne quam iniuriam ac - 
cipiat y ne qua labe inficiatur , ne quam labem 
aut maculam fufeipiat , contrahat . 

Sicurezza. 

Ejfendo tu uirtuofiffìmo , fei ftctiro dalla fortuna , 
la fortuna non ti può nuocere , non fei foggetto 
all’ ingiurie della fortuna , non ti fopraftanno i 
uari accidenti della uita h umana , 

Fortuna uim tua uirtutis amplitudo uincit : 
munijflite uirtute contra fort imam : feptus es 
uirtutis prxfidijs aduerfus impetus fortuna : 
nihil tibi nocere , obejfe , incommodare % cum 
uirtute uiuenti 3 uirtutem colenti , fortuna po - 
teft : tutus es a fortuna iniurijs : fecuram uitam 
ducere tibi licet , quia cum uirtute uiuis : non 
tibi uarij cafus impendent b umana uitx , qui . 
uirtute excellas , quem uirtus tueatur 3 tegat > 
protegat ,muniat . 

Signore. 

Egli è fignore a bacchetta, è padrone del tutto: a 
luiognicofaè foggetta :lafua uolontdè offer- 
itala 
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udta come legge: ha compiuta fignoria : corri* 
manda a tutti : ogniuno da lui dipende . 

Tenes curri efi potefias , omnia funt , efi im - 
perandi ius , eft in omnes imperium : domina - 
tur, imperat, regnati tenet omnia rem : te - 
net publicam : arbitratu fuo c unti a moderatur * 
oc regit : e ius in manu funt omnia : eius ita po- 
1 tessiate patet, ut omnia completi atur : eius 
dominata rubli uacat : ad eum omnia funt dela- 
ta : eius uolunta * prò legibus efi : ab eius uolun - 
tate , ac nutu pendent omnes : omnia pofita 
funt in unius uoluntate . 

Meglio è il uiuere qui con noi 9 che ejfer gran fi- 
gnore . 

Tanti non efi , multis mortalibus impera b 
re , quanti tiobifcum hic uitam ducere . 

Io era Jignore , & bora fon feruo : di fignore fon 
dtuenuto ferito : di fignoria fon caduto in ferui- 
tù. : fon caduto dall ’ alto grado di fignoria nel 
piu baffo fiato di aita. 

Sedèbam in pappi ,clauumq, tenebam , nunc 
uix efi in fentiua locus : libertatem feruitute 
commutaui : a fummo poteslatis in infimum fer - 
v attuti s locum decidi , dcictlus , deturbatus , 

* detrufus , depulfus a fortuna fum : imperandi 
meum erat ius ; nunc me feruiendi necejfitas 
premit : dorninatum , & cum dominata liber- 
tatem perdidi , tantum abefi , ut imperem , ut 
nec liber firn . 
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Signoria. 

La fortnna facilméie diftruggele fignorie di quello 
e di quello : abbatte la fortuna le alte fignorie : 
non è potefià cefi grande, che noti fia finalmente, 
diminuita e (penta dalle forge della fortuna . 

Facile fummos hominum principati fortu- 
na delet: euertit fortuna: uis opulenti ffima re- 
gna : nulla efl poteflas tanta , quarti fortuna po - 
tefias non exfuperet , qua fortuna potejlati non 
cedat , qua fortuna uiribus frangi non pojfit 
paruo negotio fummos dominati fortuna toU 
Ut ,cxtinguit , labefacit , euertit . 
Simulationc. 

Con la fai fa apparenza del uifo l ’ intrinfeco dell 'a- 
nimo fi copre : altro il uifo dimoile a , altro l ’ ani 
monafcondeiè differente /’ animo dal uifo : al 
uifo non è T animo conforme. . 

Vultu fimulatio fuflinetur : aliud uni tu fi- 
gnificatur , ali ud in animo latet : non congruit 
animus cum uniti* : diffentit animus a uultu ; 
animi fenfum uultus occultat . 

Sincerità di animo . 

Io fon* Intorno fchietto : non fo fingere : non fimulo 
punto : non no con arte . 

Simplex homo fum : fimplex mihi animus 
efi, aperti , nulla (imulationetcLlus , pirrus 
afiaude ,ab omni labe: apcrtam neritatem a- x 
trio : ftmulandi artificium a me prorfus abefi . 
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Sodisfare. 

^on potrò mai fodisfare a parte alcuna de * tuoi he 
riefici : egli è imponìbile , eh ’ io paghi una parte 
deidebito eh * io ho teco : non che in tutto, ma ne 
pur in parte farò io per te quel che tu bai fat- 
to per me, 

' T^ullam unquam tnorum mcritorum par - 
tem adequar : nunquam ne minime qnidem ex 
parte tuis in me meritis fatisfaciam: nunquam 
omninotibifoluamquantum debeo , oc nc.ulla 
quidem in parte : officia tua nunquam rcpcn- 
dam, remunerabor , remetiar , compenfabo , 
office paribus aquabo . 

Soldati ualenti. 

/ miglior foldati fono morti : hannoui Infoiata la 
ulta i piu ualoroft foldati : è feguita la morte de * 
piu prodi e ualenti foldati. ; 

Teriere milite 5 uirtute pratfiates : interijt c- 
gregia militu manus, fortitudine exccllt s, cuius 
' i uirtuti c omini multu pojfet : flos excrcitus , cSr* 
robur uniuerfum ,fobolesq. militum cecidit • 
Somiglianza. * 

Veggo che le tue cofe fono fimili alle mie , raffomi- 
gitano alle mie , non fono differenti , difeordan - 
ti , diuerfe dalle mie :fra le tue cofe e le mie non 
ci è punto di differenza : nelle cofe tue mono feo^ 
le mie : le effe tue fono un ritratto delle mie . 

Perurn mearum magintm uideo in rebus . 
tuis : tuis in rebus meat agnofeo ; fimillimam re 
- * . rum 
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rum noflrarum ratio efl : a rebus meis tu# mi 

r nimum differunt : nulla cjl rerum noflrarum 
diffimilitudo . 

Sopportar con difpiacere. 

Malamente fòpporto la [cioccherà di alcuni: non 
mi reco facilmente a [apportare la pagaia di al- 
cuni: graue cofa mi è il [ottener e la folta na- 
tura di alcuni . 

Ipn nullorum flultitiam non facile fero , 
agre [ufi ineo , band fatis tequo animo fero ad- 
duci non poffum, inducere animum non poffum , 
inducere animum minime pojjum , a me ipfo 
non queo impetrare , dementias non nullorum 
ut animo non iniquo feram . 

Sofpctcare. 

Si fo fretterà , che tunonfia buomo di buona fede : 
darai a credere , farai credere , darai occafione 
di credere , u errai in fojpetto , genererai [effet- 
to , farai fàfretùre , ebe tu fi a poco fedele » che 
tu manchi di fede , 

Venie s in fufricioncm infidelitatis , parum 
bona j [incera , retta fidei : tua fides in fufricio- 
nem adduce tur , in dubium ueniet , in dubiu no 
cabitur :erit , curde tua fide non bene bomines 
exifliment : fufrettus eris nomine infidelitatis : 
caujj’am afferes de tua fide fecus exiflimandi . 
Souerchio . 

'Non accadeua che tu ti fcufafjì meco : fouerchio è 
fiato l * officio tuo nell ’ efe tifarti: era poco necefi- 

X 1 fario , 
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fario , poco faceta bifogno , non bifognaua , 
biofgno non era , non ricbiedeua il bifògno 3 che 
tu faceffi meco tale ficufa. 

Superuacanea fùit apud me tua excufatio : 
ojficium excufandi fine cauffit fuficepifti : non 
erat curte éxcufiirèi : caujjam excufandi nulla 
babuijli: minime neccfl'aria fiat excufatio tua : 
tuam excufationem non defderabam 9 non re - 
quirebam 9 non exfpettabam . 

Soiiuenire. 

, La pietà, diurna facilmente fouuiene a gli afflitti , 
porge aiuto a ’ bifognofi 9 i mi feri fof aita 9 i di - 
jperati conforta . 

lAfflittos facile diurna pietas excitat , egen- 
tibus opemfert , miferos fubleuat , defferatio - 
ne dcbilitatos confirmat , fulcit 9 fuflinet , labo- 
r antibus fubfdio efl . 

Speranza. 

Mi pare di hauer condottala cofa a termine , che 
fe ne può hauer ottima fpcranga : parmi di ha- 
uer mejfa la cofa in tale flato , che fi può Aerar- 
ne auenimento febee : p enfio di hauer operato in 
tal maniera ? che fi può della cofa affettare ■ ^ \ 
quel fine , e quel fuccejfo , che fi de fiderà : a ta - r 
le credo io di hauer la cofa ridotta , che di con- 
trario auenimento non fi ha punto da temere: 
appoggiali bora l ’ animo mio a ben finirà e fer- 
ma (peranga , per lo ftudio 9 che J)0 pofto nel- 
i inuiar e la cofa, 

,« ^ Hoc 
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Hoc uìdeor mibi effe confecutns , ut optimam 
fiera babere , optine fierare , optima fie riiti 
N pofjimus : -eò rem perduxiffe mibi ttideor , ut 
euentum fierare quamfecundifiìmum liceat : 
rem , ut opirior , ita continui , in eo j latti col - 
locaui, in eum (latum adduxiflta compofui 3 at- 
que conformata , nihil ut aduerfum timere , ni 
hit contea uoluntatem 3 omnia fecunda , quali a 
uolunms , ex no fra uoluntatc , ex animi ftn- 
tentia fierare poffimus : iafta funt a nobis fun- 
damenta rei , fic itiquam > ut certa propemo - 
dum in fie reliqua fiat . 

Speranza falfa. 

Io fieraua una co fi ,en*è attenuta un ’ altra : fal- 
. fa fierati'gaè fiatala mia : conforme allafie- 
ran^a non è riufeito l ’ effetto : alla mia fie- 
rawga il defìderato fine non è feguito : non 
mi è riufeito , mi è fallito , mi ha ingannato 
ilpenfiero . 

Spcs me fefellit , frufirata efl , decepit , de- 
luftt : fiem meam non is , quem uolcbani , exu 
4us efl confecutus : non fuccefjit , ut fierabam: 

. , v% non proceffit ex animi fententia : aliter , ac fie- 
‘ ^ rabam , contigit , accidit , euenit : exitum res 
*. habuit contra fiem , alienum a fie : inanem 
fuiffe meam fiem , exitus rei declarat . 

• Speranza data. 

Turni dai gran fierairga di doucr effer uirtuofi/Jì - 
mo : mi metti in ficran'ga , fai cb * io fieri di do- 
z X } uerti 
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• uerti uedere pojfejfore a qualche tempo di una 
rara uirtii . 

; Spem affers eximiam fummie uirtutis : adda 
xii me fummam in jpem eximi a uirtutis : facis 
ut jperem de tua uirtute, eaq. minime uulgari : 
inclinat animus meus , a te uidelicet impulfus, 
ad optimum jpem tua uirtutis cximice: cs tu 
quidemapud me in egregia (he uirtutis pro- 
pe fingularis . 

- Speranza perduta. 

Hanno perduto , fmarrito , dipoi] o , lafciato , ab- 
bandonato la gran jperan^a, cbehaueuano:è 
lor mancata quellagran jperan^a : non è piu in 
toro tanto di [peran^a , cjuato prima baueuano . 

- Hx magna Jpe deturbati , duetti, detrufi , 
dcpulfi lacent : ex alta Jpe deciderunt : jpem il - 
dam , quam fufeeperant , abieccrunt , depofue- 
* vuut iomiferunt: jpe non tenentur, ut antea, 
non aluntur : non eos , qua: antea ,jpes tenet , na 
‘feit t alit : fpes iam omnis abqt , difeeffit , eua- 
tmit , nulla prorfus iam e jì : jirmafe niti jpe pu- 
tabant ; e a quam jìt imbecilla , nunc intelligunt . 

Speranza fenza cagione. 

T^on ueggo la cagione della tua jperan^a : non Jb 
, cono] cere perche tu [peri , che cagione a fperare 
ti muoua 1 1 ' induca , ti jofpinga, ti tiri , t ' multi , 
ti conforti: non intendo , [opra che fondamento 
fta fermata la tua jperan^a , fopra che ragione 
Jìa fondata , a che ragione Jì appoggi , da che ra- 
<■ '• l -• gione 
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gione Yiafca , fi a prodotta , generata , partorita . 

iS lon uideo , cur fperes, quarc , quamobrem , 
qua c auffa , qua de cauffa } quarti ob causarti , 
rat ione addali us , quarti conmotus c auffa, 
quo mi p al fu s argumento : qui c te ratio , quid ra* 
tiorm m batic ffem adduxit , impulit < cur in 
batic ffcm uemfii ? quarti rationem fccutus es t 
qui c te duxit , aut boriata ffes tfl ? quid effecit , 
ut fferares ? tu<c ffei cauffam ignorare me confi 
teor : ffei tux cauffa meprahrit , fugit , nubi 
q uidemapnta jpcrfficua , nianifefta , nota ,fa 
• tis dar a non csl , pevobfcura apud tue eft, ex- 
plorata inibì non eJl,obfcuritatis apud meli a- 
bet plurifiium . 

Sperare. . 

Gran premi poffono fft rare coloro che uiuonodà 
buomimda bene: poffono i buoni prometter Jt' 
bonorati premi della loro bontà , gran premi a- 
ffettano della loro boncfla uita , non poffono 
dubitare che non babbino da corre lieto frutto 
delle loro uirtuofe opere: notabili premi alla bon 
àfono propofìi . * 

Tramiorum ffe magna , admodumq. firma 
fitti poffunt ij , quorum uita cum uirtute tradu- 
citi: egregia premia prò certo exfpeftare , fi- 
ne dubio fi bi polite eri , piane fferarclicet ijs, 
qui uirtutem colunt , qui reUe , atque honefìe , * 
&cum uirtute uitam agunt , peragitnt , du- 
cunt , traducunt, uiuunt : magna flint rette a- 

X 4 gcn - 
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gentibus premia confiti ut a , proposta fummo, 
rette agente s manent premia : certum fritti um 
boni colligent y capient , percipient , ferent fune 
uirtutis , probitatis , offici] , optimorum con - 
ftliorum , atque fdttorum : mercedem atfionnm 
fuarmn exfpettare certiffimam p off untati tòr- 
titi em in uitaprimam babuerunt, qiòbns in ai- 
ta uirtus fuit antiquiffima . ^ 

Spero che la uofìra concordia fard cagione' della 
uittoria : porto ferma opinione , j pero , come 
cofa ch'io ueggacongli occhi , non ho punto di 
dubbio , niente dubito , che della uofìra concor- 
dia non fta per nafeere la u ittoria : la uofìra con- 
cordia , fi come io fpero , fecondo eh * io j pero * 
per quanto Jp ero, quanto mi gioua di jperare * 
partorirà la uittoria . 

In uefìra concordia fpem maximam pono ui- 
ttorix : ex ttettra concordia uittoriam fpero : ite 
tira concordia uittoria mihi fpem affert : lòtto - 
riam , ut fpero ,'pro mea quidem fpe ,quantum 
quidem (pero , nifi me fpes fallò , ut animus 
mem auguratur , quemadmodum ipfe mihi poi - 
ììceor i ni Storiai» pariet , afferet: ueflrx con - 
cordi x fruttiti , nifi mea fpes infirma prorfus 


Chi potrebbe , per ricco eh * egli foffe , refitter a co 
fi gran fpe fa ? quai riccbeige potrebbono f otte- 
ner il pefo di cofi graue fpe fa ? ttaneberebbefi 


ett , erit uittoria . 
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ogniuno fotto ilpcfo di queflafiefa : grane fiireb 
i>e ad ogniuno , & intollerabile quefta jpefa; 
niutio potrebbe reggere allafpejà . 

Quisitafirmusab opibut eft , ut fuftinere 
fumptum pofjit ? cui Hi diuiti# fimptui pares 
ejfépoffmt ? ferendo fimi pttii quii fit ? tatitam 
impeti fam quii fitflineat ? ita magni fumptus 
fiunt j ut ferri non pofjlnt : itagrauis e fi im p en- 
fia , ut debilitare , atque opprimere quemuis 
pofjit : non is efì fumptus , qui ferri pojfit : fu- 
pra modutn , immoderatus elt . 

Sprezzare . 

I noflri maggiori jjreggauano le riccbeg^e , fola- 
mente alla uirtn mirauano : a paragone della 
virtù fpreggauano la robba : di gran lunga alle 
fatuità anteponeuano la uirtù : a petto della uir 
tu ninna {lima facenano della robba . 

Maiores noflri diuitias minimi putabant , 
un am uirtutem fequebantur : apud maiores 
tioftros minima diuitiarum , uirtutis erat ra- 
tio maxima : nullo loco apud maiores noflros 
dittiti A fuerunt , uirtus una uigebat maxi- 
me : plurhnum femper apud maiores noflros 
uirtus ualuit , minimum dittiti# : opesin mi - 
nimis poncbant : po freni# omnium rerum di - 
viti # illis erant : rem famiìiarem , quaq. nos 
' bona appellamus , parui , minimi j nibili repu - 
tabant , duccbant , aftìnutbartt, pendebant , fa- 
• ciebant , fìoccifacìebant , flotti non faciebant , 

.(idem 
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(idem enim pgni fica tur , fiue abfit , fiue adftt 
particula noti) minimi erant apud maiores no- 
ftros opes t minimi ponderiselo apud eos lo- 
co , parui momenti : poftremum apud eos locum 
opes obtincbant : de opibus minimum lab or a- 
bant : dittiti aspra: uirtute contemnebant , infra 
uirtutem ducebant , poft uirtutem babtbant 9 
uirtute pofleriores iudicabant . 
lo non mi curo di cofa alcuna punto punto ; nuda- 
no per me le cofe o bene , o male: non fo cafo di 
ueruna cofa : a cofa alcuna punto non miro * non 
attendo , non bado . 

Trakantur per me pedibus omnia; non la- 
boro : mbtl me afficit : nibil me tangit: nulla re 
mottcor : de qua uis re fusq, deq.fero : aque o- 
■mnia contemno , faflidio , refptto : nulla res or 
pud me pondus habet : nullius moménti eft , il % 
,pretio eft , ne minimi quidem eft . ' 

Sprezzato . 

Veggio s eh * io fon abandonato y neft tiene piu con- 
to alcuno di me : ueggiomi in niuna {lima , in 
ninna riputatane > ejjere caduto in dtftregio , in 
difgratia , ejfer tenuto a utle , ejfer tenuto per 
niente y ejj'er diuenuto fattola >effcr in nittn conto . 
. Tlane defertum effe me , atque obiettum in~ 
; telltgo : nullo iam loco fum : retjcior & con - 
temnor ab omnibus : nullius iam pretij fum: 
ordinem nttllum obtinco : fabula fum : nullus 
fum : babeor in poftremis : defticior : defpe - 
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ftus fum: nullius loci fum , nullius ordinisi 
poliremo, condicionis . 

Stagione . 

Laflagione nomè a proposto , non è fecondo il bifo 
gno y non è conforme al bi fogno , non è quale il 
bifogno richiedeua : il tempo è contrario : altro 
tempo bifognaua ,faceua dibifogno , al bifogno 
della co fa Ji conueniua ,ft richiedeua . 

^inni tempus nonfert , non pertnittit , non 
concedit ,non patitur : alictium e fi , parum a- 
pturn , aduerfum anni tempus: non licet per an 
ni tempus: a duer fatar anni tempus : pugnat 
eum ipfa re temporis ratio : aliud piane tempus 
jrespo fiutati defidcrat , requirit ; rei maturi- 
tà* non adeft : non conucnit cimi re tempus • 
Stato aduerfo. 

Se in cotefio tuo cojì reo fiato nuderai ricordando- 
ti quel eh * è auuenuto in ogni tempo a ’ pari tuoi , 
grande conforto ne riceuerai , in quefia tua con 
trarta fortuna j in qucfto maluagio fiato, bora 
che feicoft mifero , a coJi mifero partito condot 
to,incofi dura e cqft frana condicione , bora 
dbc la fortuna ti affligge , preme , trauaglia . , 

Si , quo tui fimilihus uiris in omni otate ac - 
ciderint , iflo tuo triftijfimo tempore colliges , in 
memoriam redige* , rcuocabis 3 mente compre 
benderis , tecum reputabis, in animo uolucs , 
ipfe tecum examinabis , admodum lunari te 
fenties , non leue folatium capies , bete te ualde 
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cogitano fuflentabit : in bac tua t am graui ,tant 
aduerfa ,tam mi fera , piane dijperata fortuna, 
inhac non folum aduerfa, uerum penitus euerr 
fa fortuna : in tantis miferijs : in tam mifero re - 
rum flatu : tam miferis temporibus: in ifìa , 
qualcm nemo unquam fenfìt , infelicitate : nunc > 
dum re s tua peffime fe babent , p e (fimo loco 
funt :dum tecum pejfime agitur : dum tibì pef- 
ftmecum fortuna conuenit: dum tua fortuna 
piane perdita , ac nulla funt : dum te premit in - 
fetifa fortuna : dum te modis omnibus fortuna 
uexat , tibinegotium exbibet , moleftaefl,gra- 
uisefl , dum tefuis uinbus oppugnat , dum o- 
mnes ad te oppugnando macbinas adbibet , 
atqueadmouet . 

Stato della co fa. 

Tale è lo flato della cofa : in queflo flato la co fa ft ri 
trom : la cofa co fi fta: la co fa è in quefli termini . 

In hoc flatu res efl : rei flatus bic efl : res ita 
N fe babet : ita res babet : eiùfmodi res efl : bac 
in re funt , in caujfa funt : hoc loco res efl . 

Stato diuerfo. 

Io mi trono in altro flato, altra condicione è la mìa : 

• io fono a diuerfo partito: non ci è fimilitudine : 
in altra maniera fi ritrouano le cofe mie. 

^ ilia mea ratio eft : diuerfa mea ratio efl : 
mea res alio loco funt: non eadem mea ratio 
efl : aliter fe babent res mea : nibil fimile , nul- 
la fimilitudo :.quid fimile l nibil babet res fimi - 

litudi - 


Tofcane e Latine. 177 
litudinis : diffimilitudo magna , diuerfx omnia , 
dijjìmilia yprorfui alia . 

Stato honorato. 


Quando tu doucut effer e piu honorato , in maggior 
pregio , in maggior fi ima , in maggior riputa- 
tane 3 fiorir' a maggior lode , effer in maggior 
grado , effer e piti gradito , falirc a piu alro gra- 
do di honorc , e di riputatane , allhora i tuoi 
nimici ti hanno minato . 

Quo tempore florcre debebas , debuit Ulti - 
ftrioreffetuas laus 3 altius a fendere , plus con - 
fequi dignitatis , maiorem obtincre exiflimatio - 
nem , prxffantiore effe loco t plus habere aufto- 
ritatis, houcjlior effe 3 clarior effe , maiorac prx- 
ftantior haberi debuifli j tum te tuorum inimi - 
corum afflixit iniuria , perdidit , cuertit omni- 
bus fortunis 3 opprefjìt 3 ad exitum detrufit , im 
pulit , non modo e numero uiuentium , fed pia- 
ne infra mortuorum condicionem amandauit • . 


Stato umile. 

Veggo le tue coffe effer fimili alle mie , non diuer - 
fe , non uarie , non differenti , non difeordan - 
ti dalle mie 3 effer alle mie conformi , hauer fo - 
migliane con le mie , rajfomigliarfì alle mie , 
effer quell' ifl e ffo 3 eh’ erano le mie , hauer ap- 
parenza delle mie , effere un ritratto delle 
mie > hauer quella forma ifleffa , che già ha- 
ueuano le mie . 

Perum mearum imaginé uideo in rebus tuiss 
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piane res meas in tuis agnofeo : res tuas nihil à 
meis inteìligo differre , nibil discrepare : con - 
gruunt res tua cum meis : rerum noftrarum ea- 
dem ratio eft 3 nulla dijjìmilitudo: qui tuas res 
intuetur , meas intueri fe dicet : tua res nibil 
differunt a meis : inter res noflras nihil intere fi : 
nihil eft > quo res tua differant a meis . 

Stima. 

Ter il conto , eh * io tengo di te ypregoti ad hauerlo 
raccommandato :per la flima eh 9 io fo di te : per 
quella ojferuan^a 3 cb * io ti porto : per l ’ opinio- 
ne eh’ io ho dite . 

Tro eo 3 quanti te facio , quanti es apud me * 
quanta mea ejl erga te obferuantia > quantum 
tihi tribuo i tibi de fero , prò mea de te opinione % 
prò animo , uoluntate 3 ftudio in te meo 3 peto 
a tC y ut hominem fufeipias 3 completare 3 fo - 
ueas 3 in tuis habeas . 

Latta opinione appreffo gli huomini giudiciofi è 
JlimatamoltOy è predata 3 è in molta flima , 
in pregio grande y in molta confi dcratione 3 in 
b noni j fimo conto 3 di gran memento . 

Tuafentcntia magnarti apud eos 3 qui rete 
iudicant , pondtts habet 3 plurimi eft apud in - 
telligentcs opinio tua , ftnfus tuus , iiidicium 
. titum yidquodtu probas 3 id quod piacere tibi 
fentiunt 3 quod tu effe optimum cenfes 3 quod te - 
J limonio tuo confimatur : grauis eft 3 magni 
momenti eft 3 minime leuis eft , magni ducitur , 

auto - 
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auUoritatis bah et plurimum , non uulgarem 
cbtinct locum apud Japientes opimo tua . 

- Stima grande. 

Io /limo piu il ragionar teco , che quate ricchezze 
fono al mondo : a tutti i tefòri antepongo i nostri 
ragionamenti : uoglio piu toflo , piu mi è caro , 
piu grado di ragionar tuo , che s* io pofiedcfji 
quant * oro pojfeggono tutti i principi del modo : 
{prezzo quanta robba è / otto il fole , a petto a 
quella contenterà , a paragone di quella con- 
tentezza, che riceuo , traggo , piglio da ’ nojìri 
ragionamenti . 

Omnes omnium diuitias cum noflris fermoni - 
bui non conferò : pluris apud me fermones no- 
fri , quàrn omnes diuitiafunt : fordét apud me 
prx noflris fermonibus omnes diuitia : fit modo 
fermonum copia nojlrorum ; tbefauros om- 
nes contemno , reijcio . 

Stimar piu. 

ho {limato piu la falute e liberta publica di ogni 
» altra co fa: piu di tutte le cofe è flato in grado 
apprejfo me la commune falute e libertà : oltre 
ad ogni cofa ho tenuto in pregio l * uniuerfale fa- 
iute , e libertà: niuna cofa piu della falute , e 
libertà publica mi è fiata a cuore . 
ì 7S {ihil antiquius communi falute , ac liber- 
iate iudicaui : omnium rerum mihi prima fuit 
publica falus , ac libertas ; communi falute , 
ac hbertate mini mihi fuit potius : omnia fnm 
.< ajper- 
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flfyernatus prx communi falute 3 ac liberiate : 
pluris apud me 3 (judm omves res , uniuerforum 
falus j ac libertas fuit : nulla de re tantum , quà- 
timi de communi falute 3 ac libcrtate , labora- 
ui : falutem publicam 3 ac libertatem rebus o - 
tnnibus antepofui , prxpofui , prxtuli :■ cura 
milii fuit falus 3 ac libertas publica 3 fic 3 ut nulla 
res aque • 

Stimar alquanto. 

Talmente douenio attendere a gli fludi , che fac- 
ciamo però qualche flima della finità : è da 
predare gli fludi 3 ma non però da lafciar a- 
dietro la finità : douemo mifurare gli fludi no - 
flri con la regola della finità : douemo hauer ca- 
rigli fludi j ma non però jprc^are la finità s 
non tenerla in poco pregio . 

Ita fequi uirtutem debemus , ut ualetu- 
dinem non in poflremis ponamus : ualetudi- 
nis cim uirtute ducenda ratio efl : fc ad flu- 
dia debemus incumbere 3 ne ualetudo negliga- 
ti : plurimnm uirtuti , aliquid tamen ualetu - 
dini tribuatur : fpeftanda uirtus efl 3 cum eo ta- 
men , ne dejpiciatur ualetudo : excubare uir - 
tutisin fludio 3 prxclarum efl ; indormire ta- 
men ualetudini minime debemus : excolatur ‘ 
animus uirtutibus , non nihil tamen corpori 
feruiatur» 

Stimar V opinione di alcuno . 

Cicerone faceua gran flima della opinione di Tla- 
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torte: era V. opinione di Viatorie apprejfo di Cife - 
* rone in moltaflima : teneua Cicerone per uerif- 

Ì fima l * opinione di Tlatone ; daiu Cicerone pie- 
na fede alle parole di Tlatone: accordauaft Ci- 
cerone grandemente all * opinione diTlatone . 

Tlatonem Cicero ùebementer aullorem fe~ 
quebatur : Tlatoni tribuebat plurimum > fum- 
mam jìdem habebat , piane credebat , ut ora- 
culo credebat : Tlatonem habebat eximium ; 
{iugular is erat apud Ciceronem Tlatonis autto - 
ritas : errare Cicero cu Tlatone malebat , quàm 
cum alijs bène fentire : plurimi apud Ciceronem 
erat Tlato : faciebat pluris neminem : plus a- 
pud eum ponderis habebat nemo . 

Stimar fe fteflfo . 




h • 
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Troppo ti Siimi , ti appresi 3 ti effalti: troppa {li- 
ma fai di te flejfo : troppo ti ami : fei affermato - 
’ re di te flejfo : ti tieni in grado , in pregio , 
piu che non fi conuerrebbe . 

Jfimium tibi tribuis : nimium tibi arrogas: 
ninnimi tibi affumis : nimium te ejfers : nimium 
tibi place s s ajfentaris ipfetibi , te amasi cum 
de te iudicas , non rationcm , non ucritatem 
confulis : largiris ipfe tibi plus 3 quàm ucntas 
• concedat 3 plus , qua m ueritati . 

Stimato. 

Tu fei molto {limato nella tua patria : in gran pre- 
gio fei tenuto de * tuoi cittadini : fa di te la tua 
patria quella {lima 3 che maggiore fi può • 

. * Y Vales 
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Valesauttoritateapudtuos ciues: tuite ci - 
ues magni furiant : magnus es , bonoratus , eia - 
rusapud tuos ciues :multumtibi ciues tui de - 
ferunt: patria tua tantum tibi tribuit , quan - 
tum fortaffe nomini , atque adeo quantum 
prorfus nemini . 

Stomaco guafto. 

Jo fio male dello fiomaco : bo lo fiomaco difconcio s 
in mal * affetto , in difordine , Stemperato , a cat- 
tino partito iguafio , mal * acconcio , poco al di- 
gerire dijpofio . 

Stomacbus languet , infirmus efi , male (è 
habet: fiomachi uirtus iacet, languet, debili- 
tata efi , infirma efi , imbecilla , imminuta , nul- 
la prorfus , minime ad concoquendum apta : 
languenti ftomacho firn, infirmo, imbecillo, ma- 
le conflitto: ftomacbo non ut or optime :Ho- 
machus laborat , non efi, qualem digerendi ratio 
requirit , qualem optima ualetudo poftulat • 
Strada cattiua. 

7s[el uerno fono cattine firade , difficili , malageuo- 
li , firane , incommode : è gran difconcio l 'anda- 
re attorno di uerno , 

‘ VU funt hieme dijficilcs , incommodce , im- 
pedita: , abrupU , iter habentibus odiofie : nibil • 
incornino dius , qua iti hieme iter b abere : per 
hiemem itincra funt incommodi piena , intera 
dura etiam perniili , • -, 

Sera- 
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Stranjezza. 

Gli huommi fono molto Urani y per non dir peggio • 
Summa eft bominum peruerfitas ; graniori 
enim uerbo uti non libet: peruerft flint homi - 
num raores , duri nimis ac difficile s : ingenio 
funt t homines peruerfo y difficili » duro , a ratio - 
neauerfo . 

Strano . 

Tufei troppo tirano , e troppo fa/lidiofo nel corner 
fare: la tua pr attica è faftidiofa, non è dilette - 
uole y ha dello frano . 

T^ìmium acerbus es y nimiumin confuetu - 
dine difficili s , durus , afper : tua confuetudo 
difficilior eft : abeft confuetudo tua ab omtii fua- 
uitate:noneaeft confuetudo tua , qua propter 
fuauitatem exfpettatur: minime iocunda eft sa- 
mara potius , atque odio fa tua confuetudo : qui: 
natura tua peruerfttatem in confuct udine fe- 
rat ? quis te poffit uti , homine omnium diffidili 
mo ifeueriffimo , afperrimo ? quis tuam confue 
tudinem expetat y carentem omni fuauitate , nul 
la re iocundam ? afperitatis , ac peruevfttatis 
tantum habet natura tua , quantum in confue - 
tudine ferri uix poffit y uel potius piane non pof- 
fit : ufus tibi nullo cum homine dtuturnus inter- 
cedei :\ita difficili* , ac durus es y ijs mori bus % 
eo praditus ingenio . 

Straparlare . 

Se dirai cofa alcuna brutta y guai a te : fe parlerai 

T z disho- 
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dishone fi amente yfe dall\ tuabocca ufcirà pa- 
rola mcn che honefid , fe parlerai di maniera, 
che nelle tue parole alcuna dishonefià fi cono- 
fca yfe il tuo parlare ufcirà de ’ termini dell ’ bone 
' ftà yfe ftr aparlerai yfe parlerai con poco attedi* 
mento yiiKofideraumente ,fen7v riguardo ,fert 
•%a ragione y co poca bonefta } con poca difcrctio 
ne y mal per te , mal te ne auefrày mal ne se tirai. 

y# tibi , fi turpiter aliquid dixeris > fi mi- 
nushonefte y fi temere yparum con fiderate , no 
ut ratio pr&fcribit , prxter homftatern , con* 
tra quatti conueniat y contro quàm dee e at 3 con- 
tra quàm liceat , non ut conueniat , deceat > ti* 
ceat y minus quàm conueniat , deceat , liceat 3 fi 
cus quàm conueniat , deceat , liceat , aliter at- 
que conueniat 3 deceat 3 liceat ;fi quod ex ore tuo 
paullo turpins uerhum exciderit j/i oratio tua 
finibus exceffcrit ijs 3 quos honefium 3 quos rcr- 
tio 3 qftos modeftiapraferibit. * 

Stretti pafsi . 

Rimonte spennino fono di ttrettijfimi , e moly 
tofiranipaffi:è malageuole 3 molto incornino - 
do 3 di fiondo grande l 'andare per il mote ciperi 
nino 3 per la Jlrcte^a de ’ paffi . 

' In alpibus Jl pennini magna: font , adrno - 
dumq. difficilcs locorum angufiia: : per alpes 
^{pennini iter babentibus magno flint impedi * 
mento difficultates 3 & angufiia locorum: ni - 
bilmcommodius 3 qudmillas ^Apernuui. monti*' 

angu- 

* * 
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■angtiflìaspertranfirc f qtam ex idis pennini 

rnontis cingu flijs , ac difrcultatibiis euadere : au- 
gnila loca per U pennini alpes cuntibus crebro 
fe obli cium , impedimenta opponunt , dijficilem 
oc laboàofam uiam reddunt . 

Studiare. 

Tli non fai altro che Studiare quanti libri puoi: tu 
bai una fetc di {Indiare , che mai non fi fregne, 
, mai non fi fatta : qual libro è che tu non uoglia 
leggere ? tu fiudi fetida mifura : non bai mifu- 
ra ne gli {ludi : f ludi del continuo tempre ,a tut 
te l * bore non men la notte che il giorno : tu non 
lafci mai di {ludi are. 

c' ' J^unqiiam non legis , ajfidue , omnibus ho - 
ris din nottuque : notlem cum die legendo con- 
iungis : beino librorum es : tua legendi fitis nun 
ìjuam èxtmgmtur , fatiatur , expletur : totus 
in fludijs es : littcris omnibus deditus es : nun- 
quam {india mtermittis : nunquam te feiungis 
a (Indio : libro s de manibus nunquam deponis: 
libros affìdue in manibus babcs , trattas , euol- 
uis t le ttitas , legendo contens : modum in flu- 
dvjs non tenes , non retines , non feruas , nullum 
agnofcis : immoderate legis: non infra modum , 
fed fupra modum flint { ludia tua: nimiitm te 
fludijs dedidiftt : nimium in fludijs opera confu- 
mismimis es in fludiis: ufum jludiornm nun- 
quam dwtfltis’. .w . 

r lo {indio, folamente Cicerone: non leggo altro che 

r 5 ci- 
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Cicerone: folo Cicerone mi piace: ogni mio fl li- 
dio è intorno a Cicerone • 

Vni Ciceroni meum fludium dicaui : 'ad unii 
Ciceronem meam operam contuli : meum in 
uno Cicerone jìudium pono , con fumo /colloco : 
uni Ciceroni operam do : unus me Cicero dele - 
■Rat , capit , tenet , unus mihi placet : unius ani ; 
mummeum lettio pafcit : uni meam operam , 
me a (ìudia , meas uigilias dedi , , tradidi , 

addixi , perpetuo dicatas effe uolo . 

Ho attefoa quelli fludi infin da fanciullo: fonomi 
piaciuti quefli fludi : bannomi dilettato quefli 
fludi :bo dato opera a quefii fludi :bo prefo pia- 
cere di quefli Rudi : in quefli Rudi ho confumato 
il mio tempo. . • 

Buie me dottrina a pueritia dedi:hac me a 
puero dottrina delettauit : hanc ego dottrinar», 
banc fludiorum rationem , hoc fludiorum genus 
ab ineunte aitate fum fecutus : meam operam 
adbac fludiaiaminde a puero contuli , in hoc 
fludiorum genere confumpfi , collocata , bis de* j ] 

difludijs : bxcfludia a primis annis colui : buie 
litterarum generi a tener is annis deuinttusfui : 
incubai pucr in hxc fludia . 

Iofìudioognidipiu: attendo fempre piu agli flu- 
di : io mi fìringo ogni di piu nella prattica.de gli 
fludi: crefce ogni giorno tn me il defiderio degli 
Rudi: non fi ema col tempo, ma fi fa maggiore 
lofiudiomio . w M 

e ' - StU- i 
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Studìumquotidie magis ingrauefcit: quoti- 
die magii cupiditate jìudiorum incendor: med 
fludiorum cupiditatem dics auget : tantum ab - 
ejì i ut meum Jludium dia imminuat , ut etiam 
augeat : incitor ad fludia quotidie magis 3 f ìndia 
complettor, in fludia incombo: plus quotidie 
Opera in fludijs pono : litteris quotidic magis 
ut or : Jìudiorum amore , confuc tu dine , ufiurna 
gis magis q. capior in dies Jìngulos . 

Vorrei che tu fi udì affi pbilofophia , che tu atten- 
devi allo fiudio delia pbilofophia , che tu ti met- 
tevi allo fiudio dtlli pbilofophia , che tu abbrac- 
ciaci lo fiudio della pbilojbpbia . 

- V ehm te adeius [dentine Jludium adiungas % 
unde nafeitur , atquc alitar moderatio uitne, 
unde retta uiuendi ratio , atque omnis ordo ma- 
nali uehmtead pbilofopbiam conftras , tuum 
Jludium apphcesiuelim pbilofopbiam compie - 
ttaris , pbilofophia te dedas , tuam optram tra- 
das , tuum fludium dices » 

Ho cominciato a fiudiar anche di notte » 

Vigilare de notte , nottu > per nottem , fiu* 
diorum caujfa capi : nottumas uigilas diurnum 
ad Jludium capi adiungere , diurno cum fiudio 
comungere : ad fludia iam etiam aliquantunt 
nottisajfumo . \ 

TenfodilaJ'dar affatto gli ftudi : intendo di aban- 
donaregli fluii : è mio penfiero , è mio intendi *\ 
mento dinonfeguire piu oltre gli ftudi: ho in 

T 4 animo 
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animo di rimettere gli fludt in tutto . 

M nlt am litteris falutem dicere , in animo 
e/l : prorfus abijcere Studia cogito , feiungere 
tnzpenitus a Sludijs , ufum jiudiorum in perpe -* 
tuum dimittere , minime de jludijs in pojlerum 
laborare , meam operam , meum tempus f 
meam induSlrìarn a jludijs aliò traducere s 
transferre , con forre . 

Studi ripigliati. • 

Tornerò a /Indiare ,.come già foleua : tornerò a * 
miei pajfati /indi : ripiglierò gli ufati Studi: ri - 
uolgerò i miei penftcri a gli (l udì . 

^Ad no/ira me jludia referam litterarnm : /in- 
dia rcpetam : reddarn jludijs operas intermifi 
fas : ad jiudiorum confuetudincm atque ufum 
redibo : prijìina Studia reuocabo : rurfus ad Jiu+ 
dia me conferam : reuocabo me ad induflriam : 
intermijfa /ìndia repetam . 

Studitralafciati. 

Egli è tempo di tralafciar alquanto gli /ludi , di la - 
filare alquanto la pr attica de gh /ludi, di folle - 
tiare l ’ animo dalla fatica de gli Sludi , dar ri- 
pofo all ’ animo esercitato e fianco negli Sìudi,di 
hauer qualche uacanga da gli /ludi , di diporre 
il pefo de gli /ludi i di alleggerire V animo dal 
pefo de gli (ludi , 

Feriari licei a jludijs : po/lulat tempus , ut 
fiudiamtermittantur: tempus fert , ut /Indio- 
rum ufus parumper dimittatur: deponere ali - 
- qtian- 
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quanti (per fludiorum onus Iket : onlittcre fin'-* 
dia , leuare animimi onere Rndiorum bonefle 
poffumus : he et atiimum afhuhjs Macere : ua - r 
catto datur a fludijs:flri<e fludiorum co ceda tur. 

Studi utili, t-o; 

Gli fludi grouano in ovili tempo : lo Radiare parto - 
rifee utile in ogni tempo : è gioueuole fempre 
V ejfercitio la pratica, il trattenimento de gli 
fludi : non ceffa mai , non frema punto , è per- 
petua > è la medefima in ogni tempo l ’ utilità de 
gli lindi : quando è mai , che gli Rudi non gio- 
umo tfion è mai , che gli fluiti frutto non por-* 
gano : quando è mai che dagli Rudi utilità non 
fi tragga ? beneficio non fi riceua ? flutto non 
fi colga * • , . : ■ .■ 'i ^ 

Studia nunquam non prò funt , non ut ili a 
funt , neh utilitatem pariunt , non emolumento 
flint, non fluttum ferunt : fludiorum utilitatem 
diesnon imminuit : non terminaturfpatio tem - 
poris , non de finitur ulla die , perpetua eR, ea- 
dem cR in omni tempore , ulta par eR Rudio- 
rum utilitac ifludijs fecunda: res omantur , ad - 
uerfle adiunantur : a Rudijs delettatio petitur 
in flecunda fortuna, falus in aduerfa : fludiorum 
frttttus in omni fortuna idem eR : fludiorum 
trattario nunquam non utilis , nunquam eR in- 
fruttuofì ihabent {ludi a quo iuuemur in omni 
uita , in omni fortuna , in omni * loco : ecquando 
ftudijs non iuuamkt * ecqu£ dies utilitatem flu* 

diorurn 
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diorum extinguit 3 aut imminuit ? de fiudiorum 
Militate nibil fortuna, nibil hominum iniuria , 
nibil ne diesquidem ipfa dt trahit t 
Subitamente. 

Senili indugio farò quel che mi bai commeffo : da- 
rò effetto al tuo commandamento fubito , di fu- 
bito Subitamente >fen%a metter tempo dime ^ 
%o i fenica punto di tardanza, incontanente , 
immantinente , quanto prima . 

Confettim , è uettigio 3 quamprimum , fia- 
tim , attuti* , primo quoque tempore jllicOyfine 
mora, fine cunttatione , nulla fatta mora , nulla 
interpojitamora yomni prorfus abietta mora 3 
ne minimo quidem fpatio temporis internilo , 
exfequar tua mandata , quod mandafli perfida » 
tuis mddatis parebo > effettum dabo quod man - 
dafti ypraflabo quod a te mandatum efi • 
Succeder bene. 

Credo eh - io condurrò la cofa a quel fine , che de fi - 
dero : penfio che darò effetto alla cofa fecondo il 
defideno nofiro , conforme al defiderio 3 filmile 
al de fiderio, come defideriamo , come è il defi- 
derio nofiro , come noi uogliamo : ópererò di 
maniera 3 che porto opinione douerlacofa riu- 
scire felicemente ,bauerproff>ero fine 3 riufeire 
a buon fine , peruenire al de fiderato fine . 

Tuto fiore 3 ut rem ex fententia geram 3 felì - 
citer expediam 3 conficiam , ad cum 3 quem no- 
lo 3 exitum perducam 3 \ felici exitu concludam ; 
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tfficiam 3 oùinor 3 ut res optime fuccedat, ut exi 
tum res kabeat , qualem optamus , ne res , con - 
Ira quàm uolumus , fuccedat , ne quid aduerfi 
fontmgat in re 3 ne fit infaufius, aduerfus , alie- 
nusa noflris uoluntatibus , alias 3 atque uolu- 
mus 3 exitus rei 3 euentus rei 3 rei finis ac termi - 
nus : fpero futurum 3 ut in bac re meis optatù 
.fortuna rejpondeat , cum animo meo fortuna 
confentiat 3 ab animo meo fortuna minime difi 
fentiat , nihil aduerfi fortuna obijciat , ne qua - 
quam fortuna rcpugnet 3 re fi fiat 3 obfiflat ,ad - 
uerfetur 3 fefe opponat 3 fuam mm obijciat 3 im- 
pedimentum ullum intjciat , occurrat , obuiam 
tot : futurum exiflimo 3 ut in hoc fecundu , faci- 
li, projpera , propitia 3 perbenigna fortuna u- 
tamur . 

Defidero , che bene te n'auenga, felicemente ti 
rie fca, fecondo il defiderio fucceda , qual è il de - 
fiderio 3 tale fia l ’auuenimento . • 

Quod allum efl 3 dij approbent 3 fortunent, 
fecundent 3 bene uelintfuccedere,felicem ad exi 
tum perducant : dij faxint 3 ut id , quod a cium 
efi 3 felix fauHumq.fit 3 optime fuccedat 3 prò- 
fi} e rum babeat euentum : dij faueant 3 probent , 
ratum effe uelint , attum feliciter, quodattum 
efl\: utinam ex bac re contingant ea 3 qua cupis, 
optata omnia contingant 3 nibil contra uolunta - 
tem eueniat 3 omnia fecunda fluant 3 fumma fe- 
licitas emanet . . . .. . 
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' Suenturato* > 

Io fono fuenturato piu che la mala uenturà , fono 
sfortunato , mai ’ anent arato , peggio anentur at- 
to di buomo mattile, infelice , mfbro affatto > 
fcherzp delia fortmia, in difgratia della fortuna, 
carico di ogni fciagura , priuo di ogni bene , nudo 
di ogni lp er annida perpetua fortuna combatta 
to, opprejjo da tutti i mali : io nacqui per non ha - 
uer mai bene : nacqui desinato a tutti i mali : 
troppo fiero, troppo crudele è il mio deftino : nac. 
qui jvtto maluagia j iella . 

3s Jemo omnium , qui uiuunt , me unoinfeli- 
ctòr , aut infortunatior efl : me ai miferias nul- 
la xquat infelicitas : mea ejl miferrima condì * 
ciò: infumma uer foriti felicitate omnibus ue- 
xor , perturbor , exagitor infortunijs • , cala - 
mitatibus , miferijs , malis : omnes me premunì 
miferite : infella , infenfa , aduerfa , iniqua mi - 
hi funt omnia: nulla ett tam mifera fortuna , 
quarti mea fortuna non fuperct , qute fit cum 
mea fortuna con ferenda , qudenon infra me am 
fortunam fit : miferrimo fum fato , fingulari, 
deteriore ,quàm quivi* oìnnium , qui in terrrs 
degunt : meum eli fingulare fatum : fingulari 
utor fato : fingulari fato natus fum : infauflo 
nimfum , aduerfoq. fidere fum natus :b tee mi - 
hi hafeenti ditta lex e(l,nunquam ut fecunda for 
tuna uterer-, nunquam ut mifer non ejfem , per- 
petui is ut uexaret miferijs , anger er , cruciar eri 
-n zuZ tor - 
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tórquerèr', affiigerer malis; mccu agitar infelf 
C iter : prorfus itifeliciter ago :fuas in me uires 
nunqudfprtumnon exenetspwnibus me for- 
tuna macbinis , ovini telfifum gènere, firn, quan 
tafeunque bah et , opibns., oc jurxibus oppugnat : 
non aduerft tantum , ftd euerfa pcnitiuefì me a 
fortuna : quis efl omnium mortalium iniquiore 
condurne , deteriore loco ,c[udm ego funi i 
Superbo, 

Troppo fei fip.erbo , altiero , arrogante , infoi ente : 
troppo fai del grande : troppa fi ima fai di te 
flejfo : la tua fuperbia è into'erabile : queflatua 
cojì grande arroganza non fo io onde tiafca , non 
veggo la cagione onde proceda , non è altro che 
un frutto della tua bejiialitd : uuoi ejfere fupe - 
riorea tutti.: muno fimi ejfere tuo pari: iqal- 
gi te feffo piu che la ragione non permette , piu 
jebe non fi conuiene , oltra il conueneuole, di v 
gran lunga , fopra ogni tuo merito . 

Tqimium tibi placet : plus tibi ajfumis , 
quàm deceat , qudm liceat , conucniat , xquum 
fit , oporteat , ratio ferat , patiatur , conce dat : 
nimium te effers : arrogas tibi plus, qudm licet : 
flltius , qudm oporteat , ipfe te extollis : ita fu- 
perbe agis , ut ferri non pojjìs : fuperbia es pror 
fusnonferenda:parem tibi cfje neminem uis: 
te cunhis antejers : omnes defpicis, te uero 
tmumfufpicis ,amas ipfetefmcriuali: tibi ipfe 
tnagnus es 3 atque eximius: omnia putas effe 
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* in te uno collocata : fortunam ipfam minus effe 
te ipfo fortunatam putas : perfiuafum habes 9 
tuis tefortunis ipfam fortunam anteire . 

T. 

Tacere. 

intendo di uoleme parlare : non è mio inten- 
dimento di parlarne: non uoglio ragionarne , 
dimenarne parola , entrar in quefio ragiona- 
mento : non ne parlerò : tacerò , tacitamente 
irappafferò : con filentio trascorrerò . : ' < 

Tqpnfaciam , utdicam : tacitum relinquam : 
tacitus pr&termittam : tacitus pertranfibo : ta 
cebo : fiilebo : filentio inuoluam : filentio per - 
curram : prorjìts hoc omittam : abfiinebo : ora 
tione meanon attingami uerbum non faciam: 
fermonemhacderenullumhabebo . 

* « Tardare. 

Se tu fei certo di poterti infignorire di quel regno , 
non è punto da tardare , non è da prolungare , 
d ’ allungare , da differire , da menar la co fa ili 
lungo , da porui tempo , da fàrui indugio , da 
metterui tempo di me^o : è da tentar la cófh' 
fen^a indugio , fen^a tardanza, fen afpet- 
tar tempo, con ogni prcflciga > con fubita di 
ligen^a , incontanente, immantinente , quan- 
to prima , 

Sitibicertum cfl , fi habes exploratum , fi 
prò certo exijìimas poffe te illius regni potiri , 
(utiftanduw non ejt , difftrendum non eft , prò 

ducen- 
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ducenda res non eR , proferendo. , prorogando , 
protrahenda t extrabenda Jongius ducenda: fi 
ne mòra , fine cunftatione , fine ullo temporis 
interualìo aggredendo res e fi , tentando , inci- 
pienda : facienda mora non e fi : interponendo 
mora nulla efi : omnis efi abijcienda mora : 
immorari , cunttari , lente agere > mdorrni* 
renonoportet. 

Temenza, 

Tu mi hai leuata ogni temenza : mi hai tratto di 
paura :hai liberato V animo mio\dal timore : mi 
hai accurato l ’ animo : hai fatto , hai operato , 
fei fiato cagione , da te è nato , eh ' io non tema 
eh * io habbia riprefo ardire , eh * io flia con animo 
forte , e gagliardo: mi hai fatto animofo , ardi- 
to 3 di animo franco, 

lAbflerfifli mibi omnem metum : omneim 
mihi metum exemifii : omni me liberafii metu : 
ejfecifli , ut omnem timorem deponerem , ut 
auderem , forti animo ut ejfem , ut animo ui- 
gerem , ne quid timerem , ut metu uacarem : 
animum meum confirmafli , ad fortitudinem 
reuocaftij affiittumexcitafli: faftum a te efi 3 
ut animus meus 3 qui iacebat , exfiurgeret , ex- 
citaretur , erigeretur : effccifli , ut animus meus 
fefe colligeret , atque confirmaret , roborisq, 
multum reciperet : languebat anieameus ani- 
mus ytUjUt ualeret 9 ac uigeret 3 effecifti • 

Tempi 
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Tempi mi feri. •' 

Verranno tanti mali , d?e meglio fie il morire pri- 
oria che uederli logniuno afretta ogni forte de* 
mah •* niuno binerà bene : tutti egualmen- 
te faranno male : affiggerà tutti una for- 
tuna uniuerfale : fo fi erra ogniuno il fuo pefo 
delle miferie . 

Ea temporum impendet condicio , ut opti - 
me attuin cumeo putetn 3 fi quis ante ex uita 
Aìfcefferit : omnibus omnia impendent mala i ; 
manpt omnes , impendet omnibus > urget om - 
nes , aduentat , appropinquat , iam adefl ca^ 
dem calamitas : nemini rette erit : nemo erit , 
cui peffime non fit , quipejfime [e non babeat * 
jqui non aduerfa fortuna utatur , qui non aduer- 
Ji sfortuna fluttibus iattetur : communis erit * 
jeadern omnium par 9 jìmillima fortuna : fuum 
quifque miferiarum pondus fujlinebit : uexa* 
bit omnes eadem calamitas : miferrjime cum o - 
mnibus , atque infcl icitcr agetur : expers maio- 
rum nemo erit : ìniferijs nemo uacabit : maio- 
rum incendio flagrabit unufquifque . 

Tempi maluagi. 

Kljuno è 3 che flia bene in coji cattiuie frani tem- 
pi , in quella mala ftagione , in cofi rea quali- 
tà de * tempi , in tanta maluagità de ‘ tempi , a 
(ofi maluagi tempi , in co fi mifero flato de * tépi . 

7 Verno efl , cui rette fit in hoc temporum 
miferrimo fldtu } in hoc tam mifero temporum 

i -T - fl atu * 


Tofcane e Latine. 187 

(latu , bis temporibus , bis tamen miferis tetti - 
> poribu; , tam duris , tam adtterfis , triflibus , 
mfauflis , iniqui ; , improbi; , perditi; , tam a- 
lieni; ab ornai uirtute , a boni s artibus, abo- 
tnni rette uiuendt ordine , de rat ione, in hac tam 
aduerfa , tam dura, tam iniqua, tam mi [èra, 
tam infelici temporum condicione , in tanta pra 
uitate , atqne improntate , tantisq . temporii 
uitij; , in hi; omni calamitate , omni federe ac 
flagitio temporibus re fertis , in bac omnium re- 
rum perturbatione ,malorum colluuic , dottri- 
nar um,artiumq. liberalium p emide . 

Tempi prò fperi. 

Molti ne* tempi proceri, non ejfendo faui, fono 
flati riputati fauijjimi . 

Multi, cum fapientes non efsent , fumma 
tamen fapienti oc nomen projperis temporibus 
tulerunt , notti funt , confecuti , adepti : multi , 
cum fapientiam haberent nullam , fummam ta- 
men poffidcr e fecundis temporibus crediti funt, 
inprojpera fortuna ,fecunda , lata , felici , op ti- 
mo, fecundis rebus, rebus ad uoluntatem fu - 
cntibus , cum nibil ejfet aduerfi, cum rebus 0- 
mnibus ejfet optime , cum omnia faciliimo curfu 
procederent , iocundijjìmis , UtiJJìmis , optimi; 
temporibus • 

Tempo . 

Sebauerò tempo , ti fcriuerò: fe non farò occupa- 
to tfefarò difoccupato,fe non bauerò occupatio - 
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ne :fe non farò dalle occupationi im pedito : fe le 
occupationiil permetteranno: fe dalle occupa- 
tioni alquanto di tempo potrò impetrare : fe fa- 
rò libero dalle occupationi: fe quel nodo delle 
continue cure t non dirò affatto fi difiioglierd , 
ma alquanto j pur un poco , in alcuna parte fi 
allargherà :fi haueròotio , femi trouerò otio - 
fo ifcarico dal pefo delle facende , libero & effe 
dito dalle brighe 3 finga ueruna cura , padro- 
ne di me fìcfjò , e di qualche fpatio di tempo , 
fe potrò rubbare un poco di tempo alle facende . 

Si quid otij nati us ero % litteras ad te dabo : 
fi òtium erit : fi uacabo : fi per occupationes li- 
cebit : fi permittent cura : fi quid habebo uacui 
temporis : fi quid erit fpatij : fi quod furripere 
fj>atiumlicebit:fi quid ab occupationibus impe 
trare temporis licebit : nifi occupationes urge - 
bunt:fi mei iurisero: fi qua bora meo arbi - 
tratu licebit uti: fi negotijs uacabo: uinculum 
illudoccupationum , quo <& affidue adflringor , 
& arttijjìme , non dico prorfus exfoluetur , fed 
paullulum modo , paulliffer , aliquantum ali - 
quanti (per , non nihil , diqua ex parte laxabi- 
tur: fi uacuus ero, curarum expers , liber a 
negotijs: fi me ijs rebus , quibus nunc teneor 
implicatus , explicauero : fi dabitur otium : fi 
quies erit : fi quie fiere licebit a curis , negotijs È 
occupationibus , moleflijs . 
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Tempo lungo. 

Il lungo tempo diminuifcc il dolore : fremati dolo - 
re per la lunghezza del tempo: con lo fratto di 
tempo la doglia fi fregne : hanno forza gli anni 
di leuare dell * animo la piu acerba paffione . 

Dolorem minuit , ac mollit dies > temporis 
longinquitat , uetufias : qua nobis a fortuna in - 
fliguntur uulnera , fanantur net u fiat e : ttis doto 
rii curri tempore langue fcit : detrahit de dolore 
dies , atque adeo extinguit omnem , planeq . 
tolht : quouis dolore affetti s s quouis malo lobo 
r antibus medetur tempus , medicinam dies af- 
fert t uetufias opem fert , opitulatur y fubuenit , 
auxilio e fi , fubfidio efi: finem dolorts dies af- 
fert : habet hoc tempus , K ut quemuis dolorem , 
quamuis acriterin animo infiitum , euellat , at- 
que abijciat : efi hoc temporis , ut omnem ma - 
iorum memoriam , omnem aduerfa fortuna 
recordationem ex animo deleat y auferat , eri- 
fiat j expellat , amoueat . 

Tempo buono. 

Partiremo col primo buontempo , come prima il 
tempo ci fia fauoreuole , quanto il tempo ci fer- 
vale' inuiti , non fia contrario . 

Qua prima nauigandi facultas data erit , ea 
utemur : natti tempeftatem oportunam y ido- 
neam y aptam , minime aduerfam , profreram , 
fecundam , difeedemus y foluemus , proficifie- 
mur , uelafaciemus • 
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Tempo contrario . 

Tu tomi fuor di tempo > a tempo contrario , fuor 
di Ragione: non era quello il tempo della tua 
tornata: non bifognaua , che bora tu tornajfi: 
il ritornar bora non era a tuo proposto , non fa - 
ceuaperte , nontitornaua bene, a tuo tempo 
non era . 

In alicnum tempus cadit reditus tuus : non 
redis op or urne : alieno tempore reuerteris : 
reuertendi maturitas non dum aderat : non erat , 
cur hoc tempore redires: tuum reditum mini- 
me tempus poftulat , ratio temporis impro- 
bat , ac diffuadet : minime conuenitcum tempo 
re tua reuerfio : fi temporis rationem fpe 51 af- 
fo , redeundi confilium non ccpijfcs , aut fu- 
fceptumabiecijfes , improbaffes 3 uituperafjes , 
reprebendijjes , damnajfes , ineptum , abfur- 
dùj auerfum a catione .piane flultum iudicaffes . 

T empo all ungato . 

Vedi che non mi fia prolungato il tempo , che non 
mi fi aggiunga tempo , che non mi fi allunghi , 
non ere fi a , piu oltre non uada, piu oltre non fi 
blenda il tempo : babbi cura , che la cofix non 
paffi oltre a ’ termini del tempo ordinato , che fi 
termini al tempo detto , che il tempo rimanga 
il mede fimo . 

Cane , ne mihi ffatiumproducatur , diespro - 
feratur , prorogetur , protrahatur, extrahatur , 
pYOtendatur ,jut longior ; nereslongius duca - 
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tur, ne in ali nel tempii s reijciatur , protruda - 
tur j referuetur . 

Tempo uerri. 

Tempo uerrà , che la uirtu [ara tenuta in pregio: 
uerrd quel giorno , che fie pregiata la uirtu : 
farà a qualche tempo in grado la uirtu : uedr af- 
fi ancora quel giorno , che hauerà la uirtà il 
douuto luogo . 

' Veniet tempus t ueniet illadies, erit tempus, 
erit aliquando illa dies , illucefcet aliquando illa 
dies , dtem aliquando illum Sol afferet mortali- 
bus , erit aliquando , cimi fuus uirtuti trihuatur 
konor j cum uirtuti honor habeatur, cnm uirtus 
colatur , tanti aflimetur , quanti efl , in honore 
fit 3 cum uirtuti bonores debiti perjoluantur , 
deferatur plurimum 3 cum uirtus magna in pri- 
mis honeflacj.fit , honettum locum babeat 3 fit 
inter ca , qua prima ducuntur . 

Tempo di mare . 

Quando fi nauiga , bifogna gouemarfi fecondo il 
tempo 3 fa bifogno di ubidir al tempo , è da ojfer- 
uare quando il tempo commanda 3 è da fecondar 
il tempo 3 da accommodarfi al tempo . 

In nauigando temperati obfequi artis efl , 
parere tempori , ad rationem temporis confilia 
accommodare , quafit ducem fequi tempefla- 
tem 3 frettare quid tempus poflulet , pendere 
oportet a temperiate 3 frettanda tempefias e fi, 

• ad tempeflatem confilia dirigere debemus , ba - 
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benda tempefiatis ratio e fi: curfus nauigatio- 
nisadrationem tempefiatum moderando* , di- 
rigendo ,tenendus . 

Tener con uno. 

lo farò t eco : terrò teco: farà dal tuo lato: a te mi 
accoflerò :feguirò te: feguirò la parte tua, la 
tua fattione , la tua fitta, la tua banda: farò 
uno de tuoi . 

Tecum ero : tecum faciam : te fequarta te 
ftabo:tuis in prafidtjs ero:tuas partes , tuam 
caujfam fequar , tuebor:de tuis unus ero: me 

• tuurn numera : me de tuis unum babe : in nu- 
. merotuorum ero . 

Tener ragione. 

Egli tiene ragione bor in quefla,bor in quell* al- 
tra terra, rende ragione , fa ragione, afcolta 
le dfferen %e , cono fi e le liti , giudica delle 
controuerfie . 

Modo in hoc, modo in ilio oppido forum a- 
git , ius dicit , litigante s audit , res iudicat , 
cauffas cognofiit , iudicat de controuerfiis , di- 

• fceptat, ius adminiflrat dijlribuit . 

Termine. 

Quello è il termine de ' mieipenfieri : qucjlo è il fi- 
tte, è l* ogetto , l * ultima intentione , la mira , 
lo fcopo , doue mirano i mieipenfieri : altroue la 
mente mia non tira :que fio è quel fegno, doue 
indiri^o ogni mia opera , et ogni miopenfiero • 

Hic eft terminus , finis , fiopus , quo inten- 

duntur 
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duntur cogitationes me<e :bac ett quafi meta, 
quo ut per tieni am , elaboro , atque erigilo : bue 
Jpefìat animus meus : bue me uoluntas , bue iu- 
dicium j et ratio ducit , 

Timido . 

T u p;i di poco animo : non bai l * animo gagliardo » 
franco , forte , robujlo : fei pujillaninio : uedefi 
in te gran debolezza di animo . 

Exigri ipuftUi , infirmi , imbecilli animi es: 
infirmus ab animo es : animo iaces : iacet ani- 
mus tuus : roboris ac neruorum in animo tuo pa 
rum e(l : riminm demijfo , nimium imbecillo ani- 
mo es : animus tibi frac animo efl : abejì animus 
ab animo tuo : facile commoueris : facile animo 
concidis : lar.gues animo : languet animus tuus : 
animo non uiges :non uiget animus tuus : anima 
in te defidero 3 requiro . 

Tornare. -, 

Tomo in uilla , ebe non me n ’ aueggo : in uilla mi 
rimenano i piedi fen^a cb ’ io me n * auegga . 

l\edeo 3 reuertor , reuerto > refero me ad 
rus 3 repeto rus infeiens , imprudens , infeien- 
ter 3 prxter uoluntatem : pedes me ad rus in- 
fcientemrefernnt. 

Tornare in amicitia. • ■ 

lo mi fono rappacificdto co * miei rimici . 

Cum inimicis ingratiam redi j 3 reconciliatus 
fum . uedi la parola , J{appacificarft , 
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Torto. 

Tu mi hai fatto torto , ingiuria , ingiuflitia , ingiu- 
diamente mi hai trattato , mi hai ojfefo, mi hot 
ingiuriato : ho da te riceuuto ingiuria • 

Inique mecum egifli : iniuriofe me trattafii : 
iniuriam mihi intuii fli : iniuria me affeciHi :in- 
iuriam abs te tuli, pajfus fum , l&fus a te fum 
immerito meo , nullo meo merito , nulla culpa , 
abfque culpa , nihil tale meritus : laftfli me im- 
merentem, innocentem , nullius affretti culpa , 
omnis expertem culpa, ab omni uacuum culpa • 
Trafficare . 

' Traffica in Milano : ha traffichi in Milano : ha ne- 
gotii in Milano :ha facende , ha maneggi , ha 
mercatanti in Milano . 

Mediolaninegotiatur , habet negotia, gerit 
negotia , mercaturam exercet , res agit , nego- 
tia traUat . 

Tralafciare gli (ludi . 

Egli è tempo di tralafciare alquanto gli ftudi . 

Feriari licet a jludijs, [india intermittere,ffu 
diapaullulum dep onere. Fedi, Studi tralafciatu 
Tramortito. 

Egli è ito in angofeia : e rimafo come morto : ha per 
àuto i [entimemi . 

* Animus eum reliquit, deflituit , defecit: ■' 
deliquium animi pajfus eh : intermortuus efl : 
defecit : animo concidit : ita captus omni fenfii 
eft , ut a uita difceffijf : uideretur • 

Trac- 
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Trattenere. 

Trattieni la cofa quanto puoi : tien foffefa la cofa : 
ualla prolungando : mettiui tempo di meg^o . 

1 \em fujime , fujpende , quo ad licet: mo - 
ram interpone : rem dinas, produca: ,proro~ 
ges , protrabas . 

Trauagliare; 

Tfonho meritato , che tanto debbano trauagliar- 
rm : di cotanto affanno non era degno :ingiufla - 
mente mi uien dato impaccio . 

V ex or , exagitor , iati or immerito meo : 
negotium exhibetur immerenti : moleflijs et in- 
iurijsafjicior fine c auffa: commi ffum a me non 
efi , ut ìmc tamgrauia futhnerem . 

Tribulatione. 

Ogniuno affetta di gran tribulationi : fard tributa- 
to ogniuno : niuno farà fenga trauaglio , ninno 
che non fofienga molti mali . 

Trulla efi acerbità: , qua: non omnibus im - 
pendeat , imrnineat , qua: non omnes maneat : 
aduerfa omnes omnia fiuflinebunt : pari omnes 
calamitate prementur : communi: erit omnium , 
non propria cuiufquam , malorum tempeflas , 
uis malorum , iniquità : fortuna . 

Tributario. 

£)uefiepoffeffmi pagano gr auriga , damo tribu- 
to, pagano cenfc, 

FruRuarij funthi agri ,non funt immune:, 
tributum foluunt , publice aliquid pendunt , 
negligale: funt. 
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*. •' Vacanze, 

Hora fi ripofa dalle faconde : ripofano le facende : 
ftanuofigli buomini aripofo : ceffano le facende : 
non fi traffica . 

j Quies nane a negotijs eH : quiefeunt negotiat 
prolaUres funt:negotia non geruntur: nego- 
tiorum nibil efi : rerum nihil geritur : quiefeunt 
homines a negotijs : ferie funt a negotijs : uaca- 
tio e fi a rebus gerendis : uacationem a rebus > 
quietem a negotijs concedit tempus • 

Vago di gloria. 

Itifin da fanciullo tu eri uago della gloria , amauì 
molto lagloria , grandemente la gloria ti piace - 
uà ,ti dilettano. ,ti aggradiua , eri infiammato 
dell ’ amore della gloria, intendati con tutto l 
nimo alla gloria . 

Infiammati is adgloriam a puero fuifii : iam 
inde a pueritia glorine fiudio , atque amore fla - 
grabas : fieli afiigloriam ante omnes resa pri- 
mis annis : tibi erat gloria omnium rerum unti - 
quiffima , in animo erat , in oculis erat , in amo- 
tnoribus erat, in delieijs erat . 

. Valerli. 

In ogni co fa mi ualerò ,mi feruirò di tuo fratello , 
adopererò tuo fratello , uferò l * opera di tuo fra- 
tello , mi ualerò dell * opera di tuo fratello . 

, Vtar ad omnia tuo fi atre , utar opera fia- 
tris tui : quidquid acciderit , confugiam ad fia- 
trem tuum . -T ; 


4 


192 


Tofcanc e Latine. 

Vaniti. 

Ti piacciono le uanitd:uai dietro a cofeuane : leg- 
gieri , e di poco momento fono gli fludi tuoi . 

Rebus leuionbus tuum fludium das : tibi 
placent leuitates : contemplare , fequeris , a- 
mas mania: contulifli tuum fludium ad resina 
nes'.colisea , qua non confiflunt, nibil habent 
firmitudinis , nibil grauitatis , nibil ponderis , 
mania funt , leuia , nullius ponderis, infirma, mi 
nimefolida : amas ea, qua folidum nibil habent , 
Vano. 

indi mai huomo piu nano, di maggior nani - 
, tà , piu leggieri , mengraue . 

V amoretti , maniorem , leuiorem , dem en- 
ti or etn uidi neminem : nibil efl in eo grauitatis • 
nibil efl in ilio inanius : uento leuior efl , aere 
inanior • 

Vbidire . 

Quel , che da te mi fie commejfo, effequirò uolen- 
tieri : ubidirò a * tuoi commandamenti : darò ef- 
fètto alle tue comm i/foni: la mia uolontd alla 
tua feruirà: tanto farò , quanto commanderai . 

Tarebo tuis mandatis : exftquartua manda- 
ta: cffetlum dabo quod manda fli :tux mina- 
tati parebo , morcm gerani , obfequar , oh tetri - 
perabo : feqnar uoluntatem tuam : meato uolun 
tatem ad tuam aggregabo , cum tua coniun - 
gam :tua: uoluntatimea uoluntas feruiet : tua 
inibì uoluntas lex exit , atque norma . 

Vbidire 
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Vbidireal tempo. 

£' cofa da fauio il faper gouernarft , e reggerli fa- 
condo il tempo , a modo del tempo , fecondo la 
Cagione 3 come pare che il tempo com mandi . 

Tempori cedere , neceffitati parere , res ad 
tempus accommodare 3 uti tempore 3 qua tem - 
pus pojlulet 3 ex feruare , atque exfequi 3 fapien - 
iia ejl fapientia ejl 3 fzpicntis eft , conuenit 
fapienti, proprium fapientis eft, decet fapien - 
few , fapientem pertinet : qui tempus con- 
fala y qui ratiouem temporis babet , qui nullam 
rem agit 3 quam tempus improbare uideatiir , 
is uere fapiens efil 3 bunc uere fapientem dicas , 
fapientem qui bunc appellet 3 non errabit . 

Vecchiezza. 

J figliuoli giouani fofìentano i padri , quando co- 
minciano ad inueccbixre , a uenir ueccbi , a per- 
der le for^e per il pefo della ueccbieiga, acco - 
filar fi alla uecchie^a 3 auicinarfi all ’ età fenile , 
all ’ ultima parte della uita . 

Tarentum <etas ingrauefeens filiorum in a-, . 
dolefcentia conquiefcit : parentum imbecillitas 
filiorum nititur adolefcentia : parentum fene- 
ftutjem fulcit 3 ac fujlcntat filiorum adolefcen- 
tia f jubfidio efil labentibus parentum uiribus a- 
dolefcentik liberorum : fenio parentum fabue- 
niunt adolefcentes filij . 

> Vecchio. 

Io fono tanto uecchio > che poco piti di uita mire- 

fila: 
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fla : affai lungo è flato il corfo della uita mia : 
fon perncnuto con gli anni al fine della uita : a 
quel grado di età fon giunto , oltre al quale 
pocofipaffa , 

lam me ad exitum uita pane natura ipfa 
perduxit : a tati fatis fu per q. uixi: non ejl 3 cur 
me paniteat » quantum uixerim : uixi uitam 
fatis diuturnam : curfus mihi uita iam pane 
con feti us 3 & abfolutus e fi : decurfus mihi iam 
prope uita jpatiumefì : quantulum mihi uita 
fpatium refìat ? quantulum mihi uita reflat , 
fuperefl , reliquum ejl 3 relinquitur ? tanquam 
a carceribus admetam uita iam perueni: uixi 
quatenus homini licet > quatenus homini fatis 
effe poffit : extrema feneUutis onus fuflmeo : 
ex trema mihi uita pars agitur , 

Veder un paefe. 

Stando a federe nella mia camera » io uedeua tut- 
to quel paefe. 

Tota mihi illa regio , in cubiculo meo feden- 
ti , erat in conjfeftu 3 ante oculos erat 3 fub ocu - 
lis erat 3 ob oculos erat^d oculos occurrebat 3 in 
oculis erat 3 fefe oflendeba?) patebat , aperie- 
batur 3 exponebatur , 

Vento contrario. 

Ci sformammo di entrare in porto 3 e non potemmo 
perii uento contrario : mettendo noi ogni flu- 
dio per entrar in porto , la for^a del uento con- 
trario ci rifojfinfe , e rigittò: malgrado nottro 

il 
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il uento dal porto ci rimojfe • 

Tortum , reflante uento , tenere non potui • 
tnus , ingredi , inire , obtinere , ajfequi non li - 
cuit: uenti uis aduerfaportu nosexclufit , prò- 
bibuit , arcuit , amouit : reietti fumns a portu , 
recante uento : portum uentus eripuit : fummo - 
uitnos uentus a portu: portum inire conantes 
repulit uentus . 

Vergogna. 

Ejfi piu di tene faranno biafimati: maggior uer-> 
gogna loro ne auerrd , che a te : ne feguirà loro 
maggior biafimo , che a te :piu di te riporte - 
ranno infamia, 

Maiorihoc illis erit fraudi , quàm tibi : ui - 
tic dabitur ijs potius 3 quàm tibi: culpa: plus 
in eos , quàm in te conferetur : plus ipji ferent 
infamia ,dedecoris , ignominia , culpa : grò- 
uior ad eos , quàm ad te, redibit infamia , 

Ti farà gran uergogna , fe darai a cono fc ere, che 
tu non fa di quel grand * animo , che foleui . 

binimi tuimagnitudinem inflettere fine fium 
mo dedecore non potes : fubibis infarniam , fi 
ab animi tui praflantia defeiueris: excelfo ani - 
mo eras ; fi te demiferis , aut humile quidquam 
cogitaueris , facies turpiffime , dedecus admit- 
tes , grauis infamia confequetur , fummo tibi j 
erit dedecori . 

Doue tu credi che fia honore , fiimo io che fia uer- 
gogna : onde tu lode & honore affetti, pare a 

me 
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me biafimo , e uergogna fi debba affettare : on- 
de tu credi che debba nafcere bonore , indi credo 
io che forgerd uergogna . 

i>ua tu in re digmtatem , ego deformitatem 
fiatilo , porto , loco , fitam cenfeo , pofitam , lo 
catam , confiitutam : (fuetti tu dignitatis , entri 
ego locarti infamia palo : quod tu ualcre ad lau - 
dem exiflimas , ego dedecus in eo , turpitudi- ‘ 
nemq. confluito : unde tu decus , & gloriarti 
fperas exoriri pojfe, inde ego ne dedecus tmer 
gat , ne emanet infamia , ne turpitudo efjluat , 
tnagn opere uereor , 

Vergogna eterna. 

Tu ti hai macchiato di uergogna tale, che non po- 
trà mai il tempo cancellarla : ti hai condennato - 
a fempiterna uergogna : hai operato di manie- 
ra , che farai fempre infame , non hauerai da qui 
inanimi alcuna riputatone . 

lAeternam ignominia labem fiubijfU: ftm- 
piternam ipfe tibi ignominia impofuijli : aterna 
tibi e fi iniufla infamia nota: ipfe te adfierfifli , 
atque inquinafii maculis infamia fempiternis : 
fieni tibi omné futura dignitatis ademifii: nul 
latti tibi in pofierum dignitatis parte reliquijli . 
Verifimile. 

Egli è uerifimile : ha forma , apparenza , faccia di 
uerità : è cofa da credere : è credibile : pare ra- 
gioneuole : ha del ragionatole • 

gattoni confentaneum efl : cum ratione con 
r fentit: 
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fentit : confentaneum e fi: fimile iteri, credibi- 
le , non alienum a rationc , cum ratione congrw- 
ens : ratio poflulat , ut credatur : efi cur creda - 
tur , uerum putetur :ueri fimilitudinem , Jpecié , 
formam , imaginem prafefert, oftendit :non dif- 
crepat , non differiti t, non procul abefl a ratione . 

Verità. 

Stimo piu la uerità , che l ’ amicitia : ho maggior ri 
guardo alla uerità ,che all ' amicitia : con la ue- 
rità , non coni ’ amicitia , mi conftglio : piu ini 
rritfoue la uerità , che V amicitia . i 

Ventati plus , quàm amicitia , tribuo : ma - 
iorem babeo ueritatis , quàm amicitia , ratio - 
nem:plurisefl apudme ueritas , quàm amici- 
tia : amicitia ueritatem antepono : locum apud 
me bonejìiorem ueritas obtinet , quàm amici- 
tia: apudme cedit ameitia ueritati: nihil ami 
citia largior , nihil ueritati nego . I { 

Verno. 

Quello è un brutto uerno , faflidiofo ,firano , ma- 
linconico , di horribil afpetto . 

T eterrima , ac fedi fjima hiems e fi : hieme uti 
mur iniocuda,ac triflis: hieme habemus perodio 
[am : nihil hac hieme foedius , nihil horribilius. • 
Veftimento. 

Veflito alla Spaglinola, aguifa di Spagnuolo , a ufo 
di Spagna , nella maniera di Spagna , come in 
Spagna fi co SI urna , come porta il co fiume di *1 « 

* Spagna . 

Ornata «j 
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Omatti Hftanienfi: Hijpanorum more : in-, 
dutus more Hftanienfi: (peciembominu Hfta 
nortim uejìitu referens, praeftferens : ut in Hfta 
niafoletiut H ftanite mos et confuetudo fert » 
Vffici cattiui. 

Mi è Flato fiorai di lafciare quella mia antica opi- ; 
mone , per li peffimi uffici , perle maluagie ope 
rationi yper li tri fi i effetti > per lo cattino ope- 
rare di cofloro . 

iflorum maleuolentiffimis obtrettationi - 
bus yimprobis artibus > iniqua infenfaq. in pri- 
mis opera de ueier e illa mea fententia depulfus 
fum, detrufus, deietttts , ucterem fententiam de 
pofui s abij cere fum coaFlus , di fcedere a fenten 
tia, defcifcerc , animum abducere 3 inflittiti cur 
fum opinionis aliò conuertere , flettere , mutare • 
Vfficio. 

Quefio è V ufficio tuo: tuo debito è quello: date fi 
richiede : a te fi conuiene : fei tenuto a queflo : a • 
te fi appartiene , ft affetta > fi richiede . 

Tuu hoc cfì munus > tui muneris , tu£ partes, 
tuaru partili : hoc a te ppfiulatur } exfpettatur , 
requiritur , exigitur : Iffic bomines exfpeftant: 
hoc ad tepertinet fattinet , fpettat > tibi conue- 
nit yinte couenit , te decet 3 tuum e fi : hoc debes, 
tibi non licet hoc negligere : proprie in te cadit . 
Viaggio. 

Tfon ti mettere in uiaggio fe non fei fimo : no entrar 
in camino , fe non ti fonti bene : Inficia il penfiero 
• _ • %/LjL di 
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di far uiagigOyfe non fei in flato buono di paniti. 

T^e te uia, nifi confirmato corpore , commit- 
tas : nifi rette ualeas , ne te in uid des : peregrina 
dicófiliu»nifi ualet udine firma utaris y omitte. 

Vicario . 

Egli è uicario del Tapa: fofliene carico del Tapa: 
è in luogo del Tapa: rapprcfenta fua Santi- 
tà ,fua Beatitudine , il Tonteficc , noflro Signo- 
re , il sicario di Cbrifìo . 

- Tontificium munus fufìinct , Tontificis agit 
partes : Tontificem agit : Tontificis loco efl : ui- 
cariamoperam Tontificis loco prxbet : Tonti- 
ficis perfonamgerit , Cufìinet . 

Vietare. 

La pouertà molte uolte non lafcia battere de gli 
bonari >uieta che non fi habbino de gli bonari» 
impedisce la uia degli bonari , ritarda il corfo 
degli bonori , è cagione che non fi habbino de 
gli bonori , ci fi attrauerfa , ci fi oppone nella 
uia de gli bonori. . 

S£peaditum adjhonores intercludit inopia » 
uiam impedit, curfummoratur : pepe impedi- 
mento fuit , pepe fecit inopia , commijfum efl 
inopia culpa, ex inopia contigit, ne licer et ad 
bonores peruenire , neliceret expedite progre- 
dì , procedere , curfum tenere in honorum uia : 
egeflas , rei domeflica difficultas , rei familia- 
ri angufiia , domenica difficultates euntibus 
ad bonores impedimenta obiecerunt , 

Vid- 
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Vigilare. 

Ho uegliato tutta notte: non ho mai dormito, non 
horipofato , non ho chiufo gli occhi tutta notte: 
non ho potuto prender fonno : non è mai uenuto 
il fonno : è flato fempre il fonno da me lontano . 

Somnum hoc notte nunquam nidi , oculis nun 
quam uidi meis , capere nunqua potui: fomnus 
hoc notte meos oculos ejfugit , abfugit a meis 
oculis , nunquam fe obtulit oculis meis , refugit 
a meis oculis : nottem infomnem duxi: infom - 
nia laboraui : perpetua uigilia fum uexatus : Jpa 
tinm nottis uniuerfum peruigilaui : fòporé nun- 
quam guflaui : nunquam quieui : quies nunquam 
data efl : omnes mini nottis partes uacux fom- 
no , expertes fomni , fine fonino fu erunt . 

Vindicare. 

Egli ha fatto contra di fe quel , che doueuamo far 
noi : ha fatto le noftre uendette contra di fe fi e fi- 
fi) : ha operato contra fe flejfo : ha procacciato il 
fuo danno in luogo noflro , in cambio noflro . 

7s {oflram uicem uultus efl ipfefcfe: quem 
hoflem , eundé fuimet ultorem habuimus : eun- 
dem et iniquum aduerfus nos , et imquitatis , at- 
que iniuriarum uindicembabuimus : ultorfuit , 
acpunitor doloris noflri : quod noflrurn erat , 
ipfe effecit , utiniurias noflras in feipfo uindi- 
caret , ulcifceretur , pcrfequeretur . 

Vincere. 

Con poca fatica io uinfi l’ uno e l* altro : io rimali 

iAA i uin- 
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vincitore : bebbi la uittoria , 

Vtrunque facile fregi , atque abieci > nullo 
negotio retudi : uittonam ex utroque tuli : uw 
Storia fum potitus : uterque mbi u ictus cejfit . t 
Vincereun’ efferato . 

Ce far e ninfe Tompeio in battaglia con esercito af- 
fai minor del fuo . 

Cafar Tompeium , cum exercitumipfe ha* 
ber et mnltispartibus inferiorem > pugna tamen 
fregit , predio fuperauit , acie meit Judit 3 fuga- 
uitque t copias eius projhgauit , infugam con-, 
iecit , conuertit: ustoria eji potitus : uittoriam 
tulit 3 obtinmt 3 confecutus ejt , adeptus ejl • 
Villa. 

Diletta molto lo far in uilla : è di piacere lo far 
in uilla : la uilla , il uilleggiare , la fianca di uil- 
la è di gran folaTgo , jpaflo , diporto , porge mol 
ta allegria all ’ animo » riconforta l ’ animo . 

filtri effe j ruri h abere , rus colere , ruf icari , 
cum rujlicis effe 3 in agrisejfe , ruflicam uitam 
agere , periocundutn ejt % deleSlat in primis 3 io - 
cunditatem babet , fummo, uoluptatis efl 3 mò- 
le aff Rum aniraurn recreat , rnarorem fugat * 
maroris medicina efl • 

Villaneggiare . 

Duoimi 3 che fen\a tua colpa tufia flato uillaneggia 
to 3 ti fta fiata fatta uiUania t forno t disbonorc « 
Doleo 3 te immerentem contacio iattatum , 
exagi tatum 3 uexatum» male acceptum an- 
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gor animo , quòd ìgn omini am tuleris nulla tua 
culpa , quòd ignominia tibi fit illata immerenti , 
quòd ignommiofe fis trattatus , ignominia fis af 
fcttus nullo tuo merito . 

Viliflimo huomo. 

Io mi marauiglio grandemente , che tu conuerfi 
col piu mie 1 col piu da poco, col maggior fida* 
gurato t che fia al mondo . 

* Valde mirar , quòd hominis teterrimi , ac 
fordidiffimi confuetudine utaris : mirari fatis 
non poffum , quòd eius te hominis ufus & con - 
fuetudo dcletlet , cuius infima condicio fit , qui 
fit infima condicionis , bumillimi loci , obfcuri 
loci , nulli us loci , nullius ordinis , nullius pretij , 
defpettus , abiettus , contemptus , terra filius , 
inopsab omni prorfus exiflimatioue , neque a 
fiipfo , ncque a maioribus commendata , nul- 
la maiorum laude, nulla fua uirtute commenda- 
to s honettatus , nobilitatus , infignis . 

Viltàdi animo. 

Gran uiltà di animo ho conofciuto in lui : V ho cono 
fiiuto uihjjìmo di baffi (fimo animo ,fcngf alcun 
nobil penfiero , priuo di ogni Ignorato defiderio . 

Summam in eo animi hurnilitatem cognoui , 
animi demifJìonem,abicttionem , infìrmitatcm, 
imbecillitatem , temiitatem , anguflias : hominé 
effe uidi exiguiadmodum animi , demi [fi , abie- 
tti i Immillimi , infirmi , imbecilli , perangufli , 
in primis pufilli , nihil altumfujpicientem , ni- 
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h il lp e lì antem in laude pofitum , nibilde laude 
cogitantem , tudlius laudis cupiditate flagrati - 
tem,aduerfum ab omni gloria Audio , in burnì - 
les planeque fordidas cogitationes deieftum , 
tanquam bum ferpentem . 

Violenza. 

Sceleratiflìmo è colui , che fa uiolervga atta patria , 
onero al padre: non è huomo piu federato di co 
lui : cornette colui ogni [celerità : pecca grauiflì- 
mamente : cornette la maggior colpa del modo • 
{ullum e A grauius piaculum, quarti patria , 
autparentem molare , quàm patria ,aut pa- 
renti uim ajferrc , inferre , manus afferre , in- 
f erre , miuriamfacere , inferre . 

Virtù. 

*Aà un fauio , come tu fei , jla bene a giudicare , che 
la uera lode nafte (\ blamente dalla uirtù , che fo 
hmente all ' buomo uirtuofo la uera lode fìa do- 
uuta , che. meriti lode folamente, chi opera uir - 
tuojnmente. 

Tua fapientia eA , ueram laudem in una uir 
tutepofìtam , fitam 3 locatami , conjlitutam exi- 
ftimare , in una uir tute confili ere , ab una uir - 
tute pendere , nafei , fluere , manare ,proficifti. 

Chi non ha in compagnia la uirtù , facilmente è uin - 
to dalla fortuna: non fofliene i colpi, e le per - 
coffe della fortuna , chi è difarmato della uirtù 9 
chi con l * armi della uirtù non fi difende . 

- Cui comes uirtus non e fi, is animo facile ca- 
di t 
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dit a fortuna per cuffus : iftus fortuna ferve non 
potejì 3 qui tettus uirtute non efl , qui uirtute 
munititi non efl , qui fe uirtutis arma non tue-’ 
tur: fine uirtute infirmi fumiti, male muniti , 
aperti aduerfus fortuna uim : facile uincimura 
fortuna , uirtutii prafidio deflituti , abfcnte 
uirtute , nifi adfint uirtutis opes . 

Virtù con gran forza. 

La uirtu può ogni cofa , è padrona, è regina del tut- 
to , regge, egouema l ’ uniuerfo,foprafld a tut- 
te le cofe Immane , umce chi è piu potente Supe- 
ra tutte le difficultd,jpregja ogni durerà, paf 
fa per ogni firettei^a , iUuftra tutte le tenebre , 
eJJ'a a ninna cofa , & a lei ogni cofa è foggetta . 

Summa uirtutis poteftas ejl : prxejt uirtus 
cunttis rebus bumanis , regit omnia , temperat , 
moderatur , adminifirat : omnia funt in potefla 
te uirtutis : ipfa nemini , ei omnes , et omnia pa 
rent : uirtus late dominatur , regnat ubique lo- 
corurn ,imperiumhabet in omnes rcs , uimba- 
bet infinità , ualet ad omnia , ajfequitur omnia , 
fummutn poffidet ius , nincit omnes opes, omnes 
fuperat dijficultates, durijfima quaque perrumv 
pit ,qnaslibet angufiias , quauis claufira per - 
tranfit, illuflrat omnes tenebrar ,lucet in tene- 
bri, pulfa loco manct, non fmrripitur furto , non 
eripitur ni , non uetujlate fenefcit , non incendio 
v corrumpitur , nullis capitur infidijs , nullos for- 
' tuna cafus extimefeit , piane omnium rerum 
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domina , omnium regina efl . 

Virtù con utilità. 

La uirtà gioita grandemente e nella buona , e nella 
rea fortuna : in ogni Slato di fortuna grande firut 
to fi coglie della uirtà: porge la uirtà piu che 
mediocre utilità in ogni tempo . 

In utraque fortuna maximum ex uirtute fru - 
Bus capitur , percipitur , colligitur : uirtus tum 
in aduerfa , tum in fecunda fortuna uberrimos 
fruBus ajfert : magnas utilitates in omni fortu- 
na parit uirtus : aduerfis p arder, & fecundis in 
rebus commoda prof cifcuntur ex uirtute mul- 
ta : femper utilis & fruBuofa uirtus efl : nun- 
quam utilis uirtus non efl fin omni tempore iu - 
uamur a uirtute , imbecilli confrmamur , iacen - 
tes , et afflitti excitamur , flubleuamur , erigi- 
tnur : ecquando non utilis uirtus efl ? ecqux uti- 
' litas curn uirtutis utilitate conferenda ? 

Virtuofohuomo. 

Tu hai acqui (lata con le tue fatiche e uigilie la uir- 
tà : le tue fatiche e uigilie ti hanno fatto pojfef- • 2 
flore della uirtà : delle tue fatiche e uigilie è net- 
ta la tua uirtà : non flarefli utrtuoflo , come flei , 

Je tu non haueffi durate e floflenute le gran fati- 
che , e uigilate molte notti, vjj 

Tuis labortbus,ac uigiliis uirtutem tibipepe 
rifli , comparafli , parafi , conflecutus es , ade- 
ptus es: tui tibi labores & uigilix uirtutem pepe 1 

rerunt : magnis labonbus, uigiliis conflecutus 
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eij ut uìrtutem pojjìdeas, ut uirtute floreas , ua - 
leas, polleas , ex cellas, antecellas , prafiesfiua- 
ris : tuam uìrtutem tuis laboribus & uigilus re - 
/ erre debei acceptam : tibi ipfì , . labori- 

bus tuam uìrtutem debes : non hoc uirtutis in te 
efiet, iflam uìrtutem non h abere s , non tene - 
res , non pofiìderes , nifi labores grauifiìmos & 
fufcepijj'es ,& pertuhffes. 

Vifo fìnto. 

1/ uifo inganna : la faccia è bugiarda : difcorda l * a- 
nimo dal uifo : non è il uolto ucro me fio dettam- 
mo :con la falfa apparenza del uifo l ’ intrinfeco 
dell ’ animo fi cuopre : una co fa il uifo dimofira > 
■&un’ altra nell * animo fla nafcofla, 

Fallit uultus j métitur,fraudem facit , infrau 
deminducit ,decipit:difi'entit ammusa unita: 
-non conuenit animus cum unita : index animi 
uerus non efi uultus : falfa uultus imagine , fìtta 
fpecte diffimulatur animus ; aliud uultus pr afe 
fert , aliud animus calat , occultat , tegit , aliud 
inanimo latet: tegit animum uultus : mendax 
■uultus efi: latet animus in uultu: uultu ,cjuafi 
uelo ,aut in uolucro animus obtegitur , atque 
obtenditur : ueram imaginem animi uultm non 
prafert : fenfus animi cum fpecte uultus minime 
congruit , minime confentit . 

Vita. 

La aita deue efiercara dopo l * honore , in pregio 
piu di tutte le cofe 3 eccetto l * honore . 

Omnium 

l * 
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Omnium rerum , bonore excepto , prima effe, 
carijfimà , antiquiffima uita debet : fecundum 
honorem , pofi honorem , bonore excepto ,fi ho 
norem exceperis s nihil effe debet uitaprius, po- 
tinsi carìns, antiqui us : primas fibi partes pofi 
honorem uita uindicat : prima partes uita de 
bentur , bonore tamen excepto . il • 

T^on aU ’ honore folamente , ma alla uita ancorai 
d * hauere riguardo : con l * honore è da preda- 
re la uita: deuefi attendere alla uita parimcn- . 
te 3 & all* honore. 

* Saluti pariter et bonori confulendum : ducen- 
da ftmul ratio eli et falutis , et dignitatis : non di 
gnitatem magis , quàm falutem , frettare debe 
mus : falutis ratio cum dignitatis ratione con - 
iungenda : quaerenda , amanda , expetenda fine 
falute dignitas non efi : non eji a dignitate uita 
feiungenda : decet Rudere dignitati 3 cum eo ta- 
men 3 ne fiudium uita negligatur . 

Vita ben principiata • * 

Buon principio hai fatto della tua uita : lodeuole 
principio hai dato alla tua uita : con principio 
honorato hai cominciata la tua uita : ottimo 
partito hai prefo nel principio della tua uita . 

Sapienter uitam inflituijli : optimum curfum ^ 
cepifli: optimum partem elegifìi: exordium uita 
predarti fecifii : egregio uita principio iniuitti • 

• Vitaripofata. - 

Farò 3 che uiuerai uita ripofata s che ripoferai , w- 

uerai 
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aerai quietarne te , farà quieto , e piacevole il cor 
fo della tua uita , ninna moleflia fentirai , niuna 
amaritudine gufierai , 

Tr&jlabo tibi otium , quietam uitam , tran-, 
quillam , facilem , alienarti ab omni cura , uacita 
omni cura , omniù expertemperturbationu , ab 
omni moleflia remot am, feiunftà ,fegregatam 9 
diftunftà : efficiam, ut quiete uiuat , ut quietam 
uitam ducas, facilem ut habeas & expeditum 
uit£ cur/um , tranquille prorfus ut agas , ut om- 
ni moleflia uaces , ut otiojruaris iocundijfima, 
commodiffmo , uberrimo , ut otiofe uiuas, 
Viuere. 

Chi e che non defi deri di uiuer lungamente ? di ha 
nere lunghijfima uita? di fornire tardi il corfo 
della uita ? di tardi morire ? di tardi ufcire di ui 
ta ? di non prefio uedere il fine , il termine, 1* ul- 
timo giorno , l ’ ultima bora della uita , quell ’ ul- 
timo giorno , che la uita chiude , quell ' ultim * ho 
ra , che pon fine alla uita ? 

Ecquis e fi , qui diuturnam uitam non amet , 
non cupiat , exoptet , expctat tcui diuturna ui- 
ta nonplaceat ? quis diu uiuere , diu uita agere , 
diuturnam ducere, traducere, uita agere , tran- 
sigere , uiuere , diuturna lucis ufurafiui, diu in- 
ter homines agere , cum hominibus uerfari , in 
terris morari non cupit ? 

Viuere affai . 

Ho Minuto affai : affai lungo è fiato il corfo deUa ui 

tamia : 
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ta mia : poffo contentarmi di quanto ho uiuuto : 
non mi dolgo di effer uiuuto poco . 

Satis diu uixi : atatis fatis uixi : uita fatisfeci 
retate : fatis longe uitam produxi : fatis longum 
uita jpatiumperegi : non me panitet , quantum 
uixerim : curfum uita minime breuem peregi: 
uixi uitam fatis diuturnam : hoc uita (patio con- 
tenta effe pojfum : non moriar immaturus : non 
auellar immaturus a ulta. 
f 2gon fo , s io uiuerò tanto : non bo certegga di po- 
ter uiuer tanto : dubito , non tanto oltre fi fenda 
la mia uita : non poffo promettermi fieramente 
tanto di uita. 

0 ptandum e fi , ut ad id tempus ducere (piri- 
tumpo[fim:incertaad illud tempus uita efiiuere 
or,nenontamdiuuiuam y ne non ufquc eo ui- 
tam producam : uitam quis mihi prafiat ad illud 
tépuslexplorata mihi ad eam diem uita non eH . 

Viuerein miferia. 

Viffe in miferia , e morì con gloria :fu mifera la ui- 
ta , egloriofa la morte : cbiufela fua mifera ui- 
ta con bonoratamorte :fu co fi bella la morte , co X< 

me infelice la uita : compenso le miferie della 
uita la gloria della morte • 11 * 

yt mifere uixit , ita perijt bonefie : mi ferri- ... 
mam uitam mors preclara terminauit : uitam 
infelicem egregio mortis genere conclufit :acer - 
bitates uita multas una peregregia mortis bo- 
ra compenfauiii uitam uixit infelicem , pracla- j. 
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ram uero mortem obijt: miferias in ulta fujlir 
nuit , dee us in morte tnlrt . 

Volentieri. 

Molto uolentieri ti concedo , che tu lafci gli jludi , 
ej fendo mal [ano : io ne fon contento : largamen- 
te y ti concedo . 

Cum fìs ualetudineinfirmus , me perlibente 
ufum fiudìorum dimittcs >fumma mea uolunta- 
te fludia depones : libentifjime tibi largior , per- 
libenter concedo , utraque tnanu do 3 ut a Jìudio 
rumtonfuctiidine te fiiungas : te a fludijs dece- 
dere , facillime patior : in fiudijs omittendis , cu 
tuofenfu meus quoque fenfus congruit . 

Vfanza.. .... 

gne[la è l * ufanga , il cojlume s i ’ ufo, l ’ ordinario , 
quel che fi cofiuma di fare, fi tifa di fare , co fi 
porta il cojlume, 

T ranslaticium hoc e fi , ufitatum , in more po 
fiitumjnore compar atum: mos obtinuit : mos in- 
ualuit : morii efi : confuetudo ita fert : more fit , 

. 1 Vfato . 

Sono ufato alle feiagure 3 e però non le fento : men 
grauijmeno acerbi mi fono gl ’infortuni,per ejfer 
tu aueggo , per bauerne prouato molti . 

* tMalorum ufusmibi fenfum ademit: leuior a 
\ uidentur , qux din fuflinui mala occalluit iam 
animus diuturno malorum ufu : callurn obdu - 
xit animo meo diuturna calamitatum confuetu 
do , fic , ut minime fejitiat , ut [enfi* prorfus 
i » • uacèt , 
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meet y ut fenfium amiferit . > v * ■ . . . 

Vfcire. 

Tu non efei mai di camera . 

, 'Nunquam egrederis cubiculo : pedé e limine . 
cubiculi nunquì effers: extra cubiculum nemo te 
unqua uidet : perpetua tibi fedes cubiculusefi . 

Vfcire di fatica. 

Io fon * ufeito di una grandijjìma fatica :ho fornito 
una gran fatica: ho condotto a fine , hopofto fì- 
tte , dato fine , mejfo fine ad una gran fatica . 

Terfunttusfum labore grauijfimo : labori fi - 
nem feci , finem impofui :laborem texminaui , 
adfinem , ad exitum perduxi: labvrem fufii- 
nui , quoad oportuit , 

Vtile. 

Fa come hai cominciato , feti è utile , fe ti gioua » 
fe ti torna bene ,fe l ’ utile tuo te ne conforta ,fe 
utilità te ne fegue ,fe alcuno acquilo ne fai » fe 
ti è digiouamento , di utile , di commodo . 

• Terge, ut cospifti : tene tuum inftitutum ; te- 
ne , quem ccpifli , curfum ; qua ire uia capifii « I . 
ea perge ; tuam confuetudinem tuere , aeferua ; •; S 
fi tibi utile efi, fi utilitas tua itafert; fi fuadet 
utilitas ; fi e re tua efi , e commodo tuo , ex ufu - 
tuo; fi ratio rerum tuarum itapoflulat ; fi tibi •.£*' 
conducit , expedit , prodefl , bono efi , emolu- 
mento efi , militati efi , commodo efi ; fi ett $ «t 
utilitatem capias ,fruttum feras ,percipias ,eol 
ligas ififruttuofum efi . 

jlIV'a- ;S 
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*/fU * utile, et all * bonor tuo grandemente penfo: pen 
fo grandemente a giouarti: fio coni' animo fifa 
all ’ util tuo : miro affai al tuo bene . 

T oto animo de tuis commodis , ornamentisi 
cogito : tuam utilitaté affidue [petto : baret in 
animo meo de tuis commodis ajfidua cogitatio: 
fi quid e re tua eft y id maxime laboro : tua mi - 
hi res , tua fortuna cura uebementer funt : tua 
rationes quid pojliilent , nunquam non attendo : 
omnis mihi de te , tuisque commodis cogitatio 
cft : tuam utilitatem mea jpettant cogitationes 
omnes : meas curas ad tuum commodum om- 
nes contuli : animus meus in tua utilitaté jixus , 
&locatuse[l • 

lui' eloquenza Cicerone di fomma utilità , digio 
u amento, di molti commodi cagione :giouo mol 
to a Cicerone l * eloquenza : partorì buon j rutto 
l * eloquen z^a a C icerone , 

Fuit Ciceroni eloquenti a fummo emolumen - 
to,peperitemolumentum^ommoda,utilHatem y 
copias , optima quaque , emolumentum attulit > 
L profuity futtujn dedit, tulit , attulit, compara - 
uit : magnum ex eloquentia jruttum Cicero. tu 
lit , cepit , percepit, collegit , confecutus efl : ad - 
vaodum Ciceroni fruttuofa fuit eloquentia , uti - 
: eximia , commodorum neque paucorum » 
neqihmediocrium , 

’qi, e ww j maggiore : ninna cofa è di maggior 
rutto >\jaovior utile . 
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Inibii eU uberius , frutti ttoftus , conducigli - 
us , ad ulilitatem praflantius , maioris emolu- 
menti , unde plus manet utilitatis , plus emer - 
gtff commodi , plus exiflat emolumenti : nihil 
e fi e re magis : nihil magis ad rem pertinet : ni - 
bilpluris e fi: tantum continet utditatis , quan 
tum fortajfe nulla res pr&terea , qu antum haud 
fcio an ulla res pr eterea . \ 

Figlimi mio , le lettere fempre di utile ,fempre di 
piacere ti faranno: non fia mai , le lettere no 

tigiouino : non breue utilità K ma eterna dalle 
lettere ti na fiera. 

Mi fili , femper ufui , femper deleftationi Ut 
tene tìbi erunt ifruÉtumtibi afferent , et uolu- 
ptatem in omni uita j nunquam non utiles > nun - 
quam locande non erunt ; te femper commodis , 
femper uoluptar. affrcient ,• iuuabunt par iter , 
, et oblettabunt inmiuerfo tue ulte 'curfu : iute 
tue par , atque adeolongior liner arum utilti'as 
& uoluptas erti , 
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